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G L I mi venne ne'mefi paflari per le 
mani le Ofleruationi di Girolamo Ca 
lcftani nouamcnte da lui ampliare , & 
diuife in due partii ouer libri j nel pri- 
mo de quali hora , & non più Campa- 
to egli moftra quanti , & quali liano i 
femplici medicamenti } che fono neceflarij alla Speda 
ria 3 & come, & quando raccogliere fi debbono, & 
come preparare per vfolorfemplice, ò per comporli 
inficme con altri; come ben veder fi può ledendo 
quefti . Le quali CXTeruationi hauendo io inoltrate à 
più dottami Medici, & da loro effondo fonimamen- 
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te lodare : dipoi hauendo io per ifperienza conofeiu- 
to , come ben fiano riufeite le Ofleruationi fue per me r 
dianzi più volrc ftampatcjmi fono difpofto a voler 
quefti aue libri , ò parti fèparatamente compofte, 
mandar in luce : à fin che quelli , che imparano l'arte 
della Speciaria>con maggior facilità pollano in quella 
effercitarfi, che prima non faceano: & appreffo , colo- 
ro, che ne fono efpertiflìmi fi rallegrino, vedendo far- 
fi commune vn beneficio particolare già da molti de- 
fiderato, &C da pochi ottenuto: percioche chi ben ri- 
guarda quanto ha il carico del buon Speciale , & qual 
l'vfficio,& quanto il debito, trouerà, che quegli è 
atto à dare la vitaall'huomo . in contrario il malee- 
fperto Speciale , & pocoinftrutto per la fua ignoranza 
facilmente à morte condurra il mifero infermo : per- 
cioche non giouerà , che alcun peritiflìmo Medico 
habbia ordinato ottimamente medicamento perla fa 
nità di quello ; felo Speciale ignorante noi faprà eleg 
gere , oucr eletto preparare - y & quello preparato com 
porre . la onde , fe i giouani , che imparano l'arte del- 
la Spcciaria haueranno quefte due parti appreffo di lo 
ro, & quelle diligentemente leggeranno ; non hauran 
no dadouer effer fenon in beneficio de gli infermi . 
Hauendo adunque io quella opera ftampataj ragio- 
neuol cofa è, che , fi come vien fuori à beneficio de 
giouani j cofi vno fia, che con quella dia aiuto allagio 
uentù per imparare . il qual vno ho eletto voi (ingoia 
riffimo: percioche niuna parte fi troua nell'arte dello 
Speciale > di che voi non ne fiate pienamente ìnftrut- 



to, come ben nerende teftimoniola magnifica Città 
di Luca, nella qual voi eflercitate felicemente detta 
arte, & perla voftra fufficienza vi è ftato dato carico 
dcll'hortopublicodefemplici, à benefìcio, &honor 
commune . & perciò à voi mando le OflTcruationi del 
Caleftani, non perche habbiate bifogno d'imparar da 
quelle : ma acciò che voi fiate lume, & guida à chi 
quelle leggiera y di farli nella voftra arte perfetto. 
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ALLI SPtT T ABI LI, 

ET HONORATI 
DELL ARTE DELLA 

SPECIÀR1A 

GIROLAMO CALESTANI. 

1 A fur mandate in luce le O/feruationi , le 
quali io con lunga mia fatica , & aiuto di 
molti dotti/fimi Medici frijft . Et hauendo 
conofciutoejfer Jìate molto volontierivedu 
te lette & abbracciate da coloro ^che at- 
tendono altane della Spedarla : hora di nuo 
uo vi dono quefi altra parte delle mìe Offeruationt volgarmen 
te ferine, c2r da me tratte pur con l aiuto de valor o fi Medici, 
da Mejue>da Albucaf sitile o lo Salernitano dal^Trepofito^ 
dalSaladino>& da molti altri >i quali hanno infognato quan 
to fconuengaadvnbuon/pectale. Et f qualche co/a tro- 
ttante Ja quale paia lontana dalcommun vfo ; ifcujatene la 
lor età , la qual manco di cognttione in molte co/e , le quali 
hora fi fonomantfeflatey/i come molte altre /i fono fnarrite, 
che a quella erano cono/iute . ne meco contendere voglia* 
te ; percioche quanto voi trouarote di buono in que/le mie 
fritture , tutto confe/fo hauerrtceuuto da^JHedict , & ca- 
nato da fnttori,che Medici f no fiatile altro di mio et ba- 
ttete fuor che quelli pochi fruì gì , che noi Speciali fi amo ob^ 
lìgati di fare intorno à i femplici , compofiti medicamen- 
ti . La qual fruiti] folamente è pofianon in eleggere , ne 
in preparare , ne in comporre j ma in meglio preparare, & 

più ageuolmente , & con minor danno comporre . Et f pure 
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far a alcuno di voi % che queftcmie fatiche dtfpreggì y prego § 
che le laf siate fiore :prcioche per voi non fino fatte > md~> 
per quelli > che hanno più defiderto d'imparare , che di conten 
dere . quefìi voglio , che diltgentemcnte Tojftruino > & 
quelli le la/eia :perxtoche loro non correr an dietro* A voi aiuti 
que y che amynuolm:nte vedete quefìe mie Ojfiruationi> do- 
no tutta l'opera mia , & quella accettate volontien • 
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TAVOLA D * L L E 

COSE» CHE NELLA 

PRIMA PARTE 

DELLE OSSERVATIONI 

SI CONTENGONO. 
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0 ME fi abbrevino 
le medicine f empii- 
ci. i-t^ 
vicarìa falsificata^ 
cerne fi ccnojca . 

pAca tia in che guifa filari. \6$ 
mAcaùa core abbruciare fi dee. 1 50 
^Agarico qual buono . 114 
+4loe come fi debbe eleggere , 115 

lAloe come fifalfifica . 1 3 * 

^tloe come fi laui . 161 
.Aloe come fi arda . 150 
vilume in che modo fi abbrufeia . • j 2 
ambra falfificata come fi cenofca.i; 5 
cimbra quale fia ottima . tii 
, 4momofalfificato . 153 
tAmomo quale fi debba eleggere. 111 
Come fi amerbidifeano le medicine^ 
femplici. 142 
■ minimali, & parti loro neceffarie alla 
Jpeciaria. S 5 

lAntimmioincbemodofi bui . 16$ 
Cerne fi ardano i medicamenti fempli- 
ci. 149 
Come fi arroflifeano i femplici medica 
venti. 14^ 

^Ar fenico m cbeguifa ardere fi debbe* 



*5o 

spalto come fifalfifca. j 3 3 
^.ff a fetida falfifìcatu »ome fi cono- 

fca. 13? 
+Àffungie che fi cenucngonoinTn*-* 

Jpeciaria. n8 
^ttt amento come fi abbrucia . 150 

B 

B^Alfamo falfificato. 1 5 $ 

Battitura di rame come lanate fi 

fi deue. 1 6 3 

Bdellio come fi falfifica. 1 3 3 

Belle* ici mirabolani quali otiim. 1 1 5 
Tttatle bifantie quali ottime fiano . 

122. 

Bolo armeno in che modo fi abbrufci. 

Borace in che guifa fi laua. 1 C 4 
Borace con che ordine abbruciare fi 
debbe. 1 50 



C^4chimia^ cbeguifa filoni» 

talamo aromatico quanto tempo du- 
ri ,& com* fi cero fca. 4 1 1 
Calcantho come fi bmfeia . 1 > o 

Cab- 



Calcina come lattar fi debbi 1 64 
Camphora come fi debbe ferbarc. 1 1 1 
Camphora falfi fi cata. 1 3 3 

Cancri in che guifa abbrufeiare fi deb 

bario. 1 So 

Cantaridi in che modo brufeiare fi deb 

bano. 150 
Cardammo come fi debbe eleggerci* 

1 12 

Carni quali communemente fi vfano 
nelle Jpeciarie. 119 
Carni in che modo fi lanino. 1 64 
C affia lignea come fi adulteri 134 
Caffia>& fue conditioni 115 
Cenere di lana some lattar fi deue 1 6 5 
Cernfa in che forma lattar fi dette^ . 
164 

C eroti. 153 
Cerufa come fi brufeia. 1 5 o 

cinnamomo come eleggere fi debbiti, 
tu 

Climia generalmente come fi law. 1 6$ 
climia in che guifa abbrufeiare fi con- 

uiene. ' I $ o 

colloquhitida qual migliore 1 1 5 
cocttmeroafinino. ibid. 
cornino* & cordumeno in che guifa la- 
• mr fi debba. ' 16 j 

somhigli in che maniera abbrufeiare 

fi debbono. 151 
eonditi,& conferite. 1 fco 

con fiutoni Jolide con che arte fi fàccia 

no. 178 
come fi colino le medicine [empiici. 

co»w fi colori fc ano le medicine. 176 
corjii come fi brufeiarto. 1 5 1 

1 orni ccmt fi bruCciano 151 
cortneie come conftrnar fi debbano. 

forfait c/;r /on« necejfarie in ynn^t 



li* 



f roc 0 f omc fi adultera, 
cubebe come eleggere fi contenga . 

come fi cnocanoU [empiici medicine 
143 



DEcottionl iy$ 
Medicine che [apportano gran De 
cottione. J44 
Medicine clte [apportano mediocre^* 
Decottione. \hid 9 
Medicine che [op "portano poca Decot 
tiene j ^ j 

Dragagantoin cbegHÌ[a abbrufeiare 

fi debbe. 

Dragamo come lanar fi debbe. 1 6 5 
come fi disfacciano le medicine firgan 
dolefu ma pietra d * annotarci 6 \ 
come fi dijjoluano le /empiici medici- 
ne. 1 4I 
E 

Elettuarij i%+ 
Smblici mirabolani quali buoni. 

Empii flri. 191 
Efula qual ottima fia. 1 16 

Euphorbio quale fia buono tbid. 



FEce di vino , ò di aceto come fi ab* 
brufeia. 15* 
Fieli che fi richiedano in una tyeciarut 

117 

f iori quando fi debbano corre , fecca* 
re,& riporre. 9 * 

fiori necefjarìj per la Jpcciaria .108 

Foglie 



Tofie dell* piante in che tempo fi deb 

bano r accorre, in che guifa riporle , 
quinto tempo durino. 104 
fraimeù preciofiper la [peciaria. 8 9 
Come fi finganole [empiici medicine . 

14Ó ri* 

frutti che fi conuengono in una f pecia 
ria , in che tempo fi raccolgano , in 
che guifa fi ripongano , & quanto 
tempo durino. ■ 112 

Fruttimi he modo fi debbano coglie- 
re, & dipoi confcruarglL 9 4 



G pianga quale fi a ottimo. 1 1 2 
Calanga come filfificata fi cono 

fi a. 1 ) 4 

Calle in che forma brufeiart fi debba- 
no. li 1 
Garofani quali eleggere fi debbano • 

1 22 

q irò f ani come fi adulterano. 1 3 4 
Ciuleppi. 181 
Gomme neceffarie alla fpeciaria . 8 8 
gomme quando rac corre . 96 
Gomme che debbano ejferin una fpe- 
ciaria. ^ 114 
Cra/yi che fi connengono in una fpecia 
ria. 117 
Graffi, & medoUe come fi lattano . 
161 



Herbe in che modo riporre fi debbano 



101 



H 



H 



Elleboro migliore. 1 1 6 

Herbe che ordinariamente fi vfa 
no nelle fpeciarie quale fiano, quan 
1 0 tempo durino. 1 04 

Herbe come fi debbano raccogliere, 
Zeccare, & riporre. 92 



Hemodatteli quali eleggere fi debba- 
no. 12Ì 



COme s'vndurifcano te medicine^ 
[empiici 1 42 

1 njufione come fi debbano compme . 

177 

Come s infondano le medicine [empii- 
ci 14* 

Come inkumidifcono le medicine [cm~ 
plicl 1 3 9 

Come infalanfi le [empiici medicine . 
ibi. 



KtAdmia come fi abbronza . 

Karabe in chegtti[a fi abbronzami . 
ibi. 



L^icca in che modo Luir fi deue . 

Lagrime come cogliere fi debbano» 

Lana come fi abbrufeia. 152 
Lapis armenus qual ottimo. 1 26 
Lapis Iaculi come eleggere debba fi. 
ibi. 

Lapis la^itli come fi latti. / 1 6 % 
Lapis dimeno tri che forma lauar fi 
debbe. ibu 
Laudano in che modo fi falffica « 

U5 

Laudano quale ottimo fio. *%i 

Lati" 



Laureola qual migliore fta. 116 
Legni neceffarij alla f Deciaria. 8 S 
Legno aloe in chegttifa fi Adultera. 

L e p ore in che modo brufeiare fi dette . 

Lido come eleggere fi dee, 1^ 
Limatura di fino come fi lam. 1 67 
Liquori condenfati nucjfarij perla-, 
fpeciaria. 88 
Litargirio come fi latti. \C$ 
Litargirio m cìx forma fi debbe ab- 
bruciare. 1 j 1 
Locchi. 185 



hi 



COme fi macinino ifemplici medi- 
camenti* 1 ;8 
Mach quale ottimo. 1 2 5 
Manna che cofa fia,& quanto tempo 
duri. 127 
Manna come fi falftfica. 1 3 5 
Marche fita in che guifa fi debbe laua 
re. 1 67 
Delle medicine pigliate dagli animali 
che fononecejfartj in una fpeciaria. 

Metalli necejfarij alla fpeciaria. 8 9 
Miner all'i che fi conuengono in una fpe 

liaria 1 1 6 

Mirabolani citrini come eleggere fi 

debbano. 127 
Mirabolani indi quali ottimi. ibid. 
Mirabolani come fi abbronzano. 15$ 
Mirabolani chebuli quante conditioni 

hauer debbano. ^HK?' 17 
Mirabolani in the guifa fi jfhlfificano . 

M tir b 1 in che modo fi a dui ter a. j j j 
\\*kcfi tr«gg*no . 170 



Mufchio come fi debba eleggere. 1 1 j 
Mufchio com e fi adultera. 1 j j 

i\pci mofeate come eleggere fi 
debbano. fai. 
Come fi nutricano le fimpùci medici- 

140 



ne. 



q Ger- 



ita 

161 



' Ogltj come fi traggane. 
Oglio in clje modo fi Uni. 
Oglio in che forma fi Lini. 
Oglio in che modo fi fàlfifiea. 
Opioin che guifa abbronzare fi dette. 

Opoponago adulterato. t 5 5 

Opoponaco che cofa fta , & q;tal buo- 
no. 1 17 

Offi quali funo conuenienti nella fpe- 
ciaria. j JJ j 

Offi in che modo bruf dare fi debbono. 

Offi di cuor di cerno fàlftficato . 1 j 6 



PEce liquida come fi brufda. j f j 
Te pe di quante f becie fta. 1 2 j 
Come fi peflano le fcmpliti medicine . 

Come fi debbano peflare le femplicì 
medicine. 148 
Vie tre nccefj arie perla fpeciaria . 8 9 
Tietre come fi lauano. 1 6 1 

Tilole. j8é 
Viobo m che forma fi abbrufeia. 1 J j 
Tiombo come fi Uni. 1 6 $ 

Volìr 



Tolipodio quante conditionihauer de- 
tte. 1*7 
Tuluerì. 1 80 

Tfilio come fi deue abbronzare . 1 J4 

K 

dicinecejfarie per la Jpeciaria. 

Radici che communemente bufano nel 
le ff>ei ìarie quali fiano, & m cha 
tem po fi rac cogitano. 105 
Radici come peno da ejfer raccolte y & 
in che luoghi conferuarle . 102 
Radici in che ttmpo fi debbanorico- 
gl'ierejome feccare,& conferuare, 
& douefi habbiano d riporre quan 
do fon jecche. 90 
Radici c ome fi abbruciano. 154 
Ragie in che tempo raccogliere fi deb- 
bano. 96 
Ragie in che guifa fi lauano . x 6 1 
Rami in che guifa brujciare fi deb bar 
* no* 1 54 

Rame abbrufciata in che guifa fi laui. 
16$. 

Rjane tn che forma fi abbruciano , 
«14 

Reubai baro qual fi loda • 127 
Reubarbaro adulterato . 136 
Robbi i$i 
fondini come abbruciare fi debbano. 
«54 

S 

SiAl alchali in che modo fi brufci*-** 
IJ4 

Sai commune come fi abbrufcia.ibid. 
Sai nitro in che fo) ma fi brufeia. ibid. 
Sandali rcjfi corra fi falftficano . 136 
Sandali quanto tempo durano . 1 j 1 
Sangui che fi ruchiedano mrna fye- 
ciaria . 119 
Sor cocolla comi eleggere fidebbe* 



118 

Sarcocolla come eleggere fi delle . 
ib'id. 

Sarcocolla in che guifa fi debbe laua- 
re. 168 

come fi fcaldano i fempfici medica- 
menti. 14$ 

Scammonea qual ottima . 128 

Scammonea in che guifa fi adultera^. 

** 6 

Scorpioni come fi deue abbruciarci. 

Scorge neceffarieper la Jpeciaria. 8 8 
In che guifa fi fcorticano.ouer fi fepa- 
fino le mt dolle dalle Jcor%e da. i fe- 
mi,& dalle radici. 1 7 2 

Come fecchanfi kmeécme femplici. 

Semi che fi richiedano nella Jpeciaria. 
1 10 

Semi in che guifa r accorre fi debbano* 

Semi neceffarij alla jpeciaria 85 
Semi con che ordine riporre fi debbano 
101 

Semi fi abbrufeiano come fi fi il pfi- 
lio. 

Semplici quanti, & quali debba baue 
re lo Jpeiiale per fornire la fua bot 
tega. g 6 

Sena qual buona. 118 
SerapmOychecofa fia>& qual ottimo. 

Serpentaria qual migliore 1 1 8 
Seta con che orarne brufeiare fi debba. 

S'uffi. 1 8 $ 

SiropL 1 &i 

come fi foppeUino i medicamenti ji m 
pl'ui i.,7 
come fi Jpetigcnoj & est inguono le (em- 
piii 1 



fluì medicine. 168 
Speciale quali ordini particolare deb- 
ba ì) Altere , & tenere à fare la fpe - 
ciaria i 
Speciale quante qualità debbe bave- 
re ad effere buono. i 
Speciaria arte che cofafia. i 
Spiconardo qual ottimo. 113 
Spoéoinchemodofifulfifica. 1 $6 
Spongia come fi debbe adoperarti. 

Come fi (premino le femplici medicine 
175 

S piuma di mare come fi l ani. \C% 
Come fi fpumino le medicine 1 j6 
S piuma come fi abbrufcia 1 j j 
Squilla come eleggere conuengafi US 
Squilla in ebeguifa fi brufeia. 1 $ 6 
S ter chi quali fiano conuenientiin una 
Jpeciaria. 1 1 3 

Storace adulterata 136 
come fi iiillano le /empiici medicine. 

IT* 

Succhi come fi traggano j 6% 

Come fi fir unganole femplici medici- 
ne 1 4 l 
Succhi liquidi nccejfarij alla Jpeciaria. 

Succhi condenfati necejfarìj perla fpe 
ciaria ibi. 

Succhi come fi debbano fare , & cun- 
feruare • 95 

IL F 



Succhi fece hi che fono bifognofi m una 
Jpeàar'ia. 1 1 j 



Tamarindi quante proprietà ha* 
uer debbano. 129 
tamarindi fai fificati 1 $7 

Come fi tamigiano le medicine. 1 5 3 
Come (i Uuano le femplici medicine, 
161 

Terre, & me%i minerali vtili alla Jpe* 
ciaria 8 9 

Tiri in che modo fi bruf ciano 1 s 6 
Trochifci. 18 s 

Turbiti? come fi debbe eleggen 129 
Turbith come fi adulterano 137 



V&deramzin che forma brufeiare 
fidate ij6 ^ 

Verderame in che modo fi fulfijiia^. 

137 j 
*y etro come fi abbrufcia 157 
Unguenti }p$ 



Z 



Edoaria quanto dun, 113 
Zenzero come fi conferua ibid. 
Z te caro adulterato 1 3 7 

Toccar* quanto fi conferua buono 1 1 3 
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DI GIROLAMO CALESTAN1 

W PARMIGIANO 

PARTE PRIMA 

NELLA QVALE SI INSEGNA L'ARTE DELLA 

fpeciariadiligentemento. 

A s p e c i a k . a è arte , che Cerne alla Mediar,», 
& fi come la medicina ha per ««.getto il corpo hu- 
rnano.cofi l'arte della Speaana ha per fuggetto . 
ftmpl e medicamenti . &fi corne a corpo hnma- 
no infermo fa bifegno la Icient.a del Medico , cofì 
àiSSSd enecefìiriola fcienzadel bnon Specn- 

^tÌ^ctSadeUo Speciale non folamen te confitte in hauerli 
Ma la eccellenza o« r .„„i; ,11, f„, foeciar a. ma in alcanealtr* 

femplici b ifognofi.6 conueneuoh a l la fualpecu , 

Lnoattiallafuabottega, q ^ 

D. poi eglii. Wfftgg'jKSà de lor nomi , accioche pof 
JSfeSSES^*^ conolca anco, a diferetaméte le 
fa,& lapp>a niitrn^ le ^iuenire Med.co , ma perche , do- 

ucndo quelli preparare, i [ p ^ cocnl rj„ne del miele , ò dell'aceto, 
U ^iSS^ÌKES od-a)tr.matedàfid*kk.boN 

tarle.comprenda^. i-, nnal è che , poi che egli fa- 

A queftacura fe ™W^T\Ì£\£$^?™°(* et.lndio 
pr à dilcernerel'vn iWicedeU altro, con '° r no ™ c , a;d co „. 
Tebe tempo fi debbiano le herbe , i fior, . fcutn.iem. , & rad 



venienti all'vfo «.Iella liia fpcciaria cogliere,& quello ra8Hhi,comeripo 
ga: ìccioehc non perdanola lof*irtù,frfi putr«faccino,^Ka] ginù fec- 
fhi diucntino,che perdino ogni lor virtù. 

Ma i j ueii.i fasica poco,ò nulla gioua/ebbe,^ egli non hauedè luogo, 
o bottegai cofi fatti feruigi eli (portm. quella vogli'arno,ch e Ha buona à 
conferuare,& a contenere tutti que'rnedicamé"ti,che a beneficio d«l cor 
po humano fiano neceuarij>ne baderà vnfimplice luogo à conieruaro 
queili,mapiu ne fanno bi fogno , pcrcioche fono alcuni medicamenti, 
cnc meglio lì cófcruano in luogi numidi, alcuni in caldi, alcuni in fechf, 
& alcuni in frcddi,&c quella varietà non può capire vna fola danza. 

Scnuono più Medici ramofi,che allo Ipcciale fi cóujeneellèr medio- 
cremente ricco,&,piu che altri,haucr animo grande,cV liberale, &Ionta 
no da ogni auaritia,& fordidexzajpcioche le ricchezze co tato pollono 
operare: che lo lpctialc habbia comoda habirationc.&le medicine, che 
egli ha da cóprare à tempi debiti,ottime le iroui. l'animo liberale,^: nó 
auaro cotanto farà in lui, che ne per dinari . ne per alcuna fpetie di 
ipcfa fi rimarrà di comprare eletti/fimi fimplici,' cV li cattiui lafcierà 
eia parte. 

La onde comprati i fempliei medicamenti , & diligentemente vedu- 
ti,©^ repofti,ponga ogni fua fatica in comporre, & mettere inlìeme più 
fpetie,le cofi le farà ordinato : pcrcioche il Medico fpeflo non può con 
va iemplice medicamento curare gli infermi. ma fa oifogno de compo- 
lìti: fi che lo fpcciale fopra ogni altra cofa debbe efler in ciò follecito , Se 
prudente.^ le in comporre quelli, non fi trouaffè qualche cofa opportu 
na alla ccmpofitione,che egli ha da fare, non li deue confidare nel pro- 
prio ingegno: ma ne domandi il confìglio à qualche perito Medico , al 
qual ctìandio correr fi debbe in comporre gli eletruarij opiari,& in fimi 
alianti altri eccellenti meditili cai qual feruigio (e ragion euole,& lecito 
e, fi chiami alcun altro dotto, & valorofo Imomo, ò Senatore, il qual co- 
me teflimonio della diligenza deli'indiiltria, ideila fede dello fpeciale 
prefentc lì troui. oltre à ciò qualunque medicina coli (biennemente prò 
parata lafci egli fermentare per alcun tempo, che ordinato, sdebito fia 
auanti,chc egli in vfo publico la dia. * » < 

Ne minore fi conofeerà la fuafede,ò lealtà in gettar via li femplici,& 
compofiti medicamenti , che lì folle in ricojlier,*: riponere quelli: per 
cioche egli deue in ciafeun mefe, cVancho pili fpeflò andare riuedendo 
tutte le lue cofe,& diligentemente confiderarle,accioche egli polla get- 
tare via le corotte , putrefatte , marcie , rancide , & de qualunque mo- 
do mutili A' meno che efficaci diuenute: & quello fàccia con zelo , Se 
buona fede,fenza cercare in ciò il proprio guadagno,ó la morre,ò infir- 
mità dcirhuomo: per la qual cofa, come rubbiarn detto, fia lo fpecialew 

magna- 
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magnanimo, & liberale,& feco medefimo vada confiderado, chela fui 
fede,piu chefcgni theforo vale,à queflo bello, & honcfto penfierow^ * 

Si accompagna à tutto ciò un continuo aftanno, Se cuore /incero di 
giouare altrui.il che facendo, li conuerrà oflèruare quefto , che à giochi 
uani,& vitiofi non-fia inchinato, ne fi dia à ebriacnezze , nei continui 
comici, nei dishonefti amori, nead altra vane,& balle cofe.perciochc il 
gioco fa I'huomo negligente, la ebriachezza induce errore, obliuione, 
Se mipiditàj& vn diionefto amore può torcere vn nobile animo à rene- 
ficij,& perciò in tutto,fe c potàbile, egli fia maritato co donna tale, che 
li fi conuenga,& habbia figliuoli, i quali egli ciuilmente fi ingegni di le* 
uare : percioche trouandofi egli da cofi fatti legami ftretto,naurà in o- 
dio,& a fchifo ogni libidine,ne le darà fomento , ma hauendo cura de 
fuoi figliuoli, s'ingegnerà di conferuare l'honor fuo,& la fede, alla qua. 
le I'huomo dà la Tua vita nelle mani, ne per paura,ne per prieghi,nepcr 
prezzo ad alcuna mala opera indurre fi lalcicrà. 

Perlaqual cofa fc egli haurà.zclo chnftiano,cioc il timore di Dio , la- 
fede in Chrifto,la carità verfo il profumo. & la fperanza della futura vi 
ta,quefta fua arte farà egli ficuramente,nobilmentc,& felicemente: per 
cioche egli fteflbdirà.fe per negligenza commetterò alcun errore fopra 
la vita del proflimo,non debbo io ftare al giudicio di Dio,& alla fenten 
ià di lui? ma fe con animo deliberato, Se ftudiofamente darò veneno ad 
alcuno,ò medicina,à donna,che difperda , ò qualche altra notabile , Se 
fomma fceleraginc commetterò,quale è la ragione, che io non debba ef 
fer pienamente caligaro ? de fcMmmanità di coloro, che vifitar foglio 
ho gli infermi folamente e cofi grata à-Chrifto , che egli fi riferua inTo 
cotanto beneficio ; quanto più grato li farà lamiacura,& ilmiopenfie- 
ro,mentrc che io mi faticoni comporre bende medicine loro , Se darle 
i tempo ragioneu ole, Se ordinato dal Medico , Se non per guadagno io* 

lamcte,ma ancora per humanità operar, chcgli infermi Giano meglio, 

&firifaninoi :, : . 

Quefte,& fimigUanri cofe,fe lo fpetiale andrà feco ftefio riguard ido, 
farà humano,afrabile,cortefe, benigno, 6e folecito , Se più che altri farà 
amoreuole verfo i poucri,gentile uerfò quelli,che il richiederanno. 

Li particolari ord'mi,cbe debbe fapere y & tenere lo feriale a fare U /pedana 

per beneficio de corpi bum ani. 

ADVNQVE lo fpeciale rrouaro , che haurà luoghi per la fua bot- 
tega conucneuoli, Se buoni à conferuare i femplici, &compofiri medi- 
camenti , verrà in coenition'è de femplici co la varietà de nomi loro, de 
quali femplici per ordine di alfaberco riabbi mo delti nei, Se moftrare le 

a A * fot 
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loc fpecie,le figure, & quali forno noti,cV quali da pochi cohofciuti . 

Hoiiuta notitia de femplici,noi le infegnamo , quali patri loro fiano 
pia necedàrie all'vfo della medicina,ft come quai Temi fi ricchiegano in 
alcuna ipeciaria,quai fion,quai frutti,fi conuengono,quali foglie, quai 
fufti,quai legni,quali cortecchie, quali radici,quali liquori,*: lucchi co 
denfàri.quai fucchi,& liquori humidi,& quali gomme fiano vtili Jimii 
mente de gli animali habbiamo dimourati,quali parli fiano buone, fi 
come e la camelli olTì,i nerui,il fegatosi fiele,il pulmone,loftomacho. 
la milza,il coaguìo,la allungia,la nrudolla,il latce,il botiro,il mele, la ce. 
ra, il mufchio,la feta,io auogho, le perle , & iimiglianti . umilmente de 
minerali infegnamo fi cornei deli'oro,argenro,& a!tn,delle pietre,dy 
fragmen ti,& pietre precio(e,& di altri mezi minerali , quali iono il fol- 
lìa alum e di rocca,& fi mili. 

Et poi che haurà veduto quante fpecie,& parti di cofe fiano neceHa- 
rie,darà opera à trouare ciafcheduna di quelle , & primo cominciando 
dalle radici,noi faremo manifefto in che tempo fi debbano raccogliere, 
come leccare, & confcruare,& doue fi habbiano à nporre,quando lono 
iecche. 

Raccolte le radici,diuifaremo come , & quando Ce debban raccorre^ 
& leccar le herbe, & ri porle. t 

Dopo quefìo fi uedrà quando fi debbano cogliete i fion.cV quado ri- 

^Appretto fcriuiamo in che guifa fi debbiano à raccogliere i Temi , 8c 
quando fono fecchi doue fi habbiano ad allocare . • /• i* 1 

Apprcfio quefto trouerà lo ipcciale quando debba raccorre i frutti, 
& in che luogo conferuarli. nLL ' 

Le cortecchie, ò feorze ò altre à ciò troucra come feruar fi debbano, 

& quando. _ 

Ifoccbi quando fi habbiano àcauare, come acconciare,^ preparare, 

& allegare fi uedrà apprcfio. 

Similmente le eomme,le lacrime , & le ragie tutte nan mamrelte. 

Si che lo fperiaìe uedrà in che tepo fi habbiano à raccogliere le pian- 
te,in che pitta riporle,& quanto tempo durino.quello^he diciamo del 
le piante, ìi è detto anco de gli animali,ò\: delle parti loro. 

Et percioche uegono alcune (peciarie di lótani paefi.le quali fpeffo fo- 
no fUfificatcfcriuiamo quali fidebbono clegger,oue fi debbono alloga 
re,& quato tepo durino.il medefimo facciamo delle mediane lolutiue, 
le quali hanno bifogno di confideratione, &oltreàciò fi preparatone. 

Et fe alcune hano bifogno di corrcrtione,infegnamo>in quanti modi 
fi poflono correggere arteficiofamente.il che ratto ucniamo à dimoftra- 
rc l'arte con che % fi racciano i medicamenti compofh' . 

GLI 
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eguali ùano,& come lì conofeano con la diuerfità ile 
nomi per ordine di alphabeto . 

A b E t t*, & il pezzo in- modo li afIom!gIiano,che fpetfb* 
chi non vi auertifee bene, li toglie l'vno per l'altro .fono 
quefti limili nella lunghezza, nella gro/Tèzza,& nelle fró^ 
di,lc quali fono lunghette brcui,dure , & fblre . tutti 1 ra- 
mufcelli nafeono in croce, procedendo (blamente da due 
bande 1 ramiA' il meddimo fanno ancora le fiondi : ma 
è però quelli differenza,che in color delle fiondi del pezzo,c più fcuio 
affai di quelle dell'Abete: le quali fono ancora alquanto più larghetto, 
più tenere,piu lifcie,& meno appuntate,^ cóueftifcono i rami per ogni 
intorno.oltrc à fc la corteccia del Pezzo nerregia,e tenace, & arrendeuo 
te,come è vna correggia,^ quella dell'abete biancheggia, & nel piegai 
la ageuolmentc fi rompe.oltre à ciò i rami del pezzo li nuoltano il più à 
ferra,il che non fanno quelli dell abete.producanoambedui i frutti luti 
ghi vna fpanna con le fquamme più fottili,& più aperte , che non fona 
quelle delle pine,nellc quali è vn leme biachiccio lenza veruna medol- 
kuil pezzo fa per lo più la ragia dura,& condenfata tra la corteccia, cV il 
rronco,come che qualche volta deftilli ancor della liquida,limde alla la 
ricina.ma l'abete fa quel liquore eccellenti (Timo, che volgami ~re è chia. 
jnato da chi lagrimo,& da chi olio d'abezzo . 

■ Lo Abrotano c di due fpecie , delle quali la fcmina è folta à modo di 
aibufcello,& biancheggiante,le frondi, le quali ha intorno à rami, fono 
sfeire,come quelle dell atfenzo feriphio:e piena di fiori,i quali vi nalco 
no al rempo delleftate nella fommità , aurei , 3c limili à i corimbi : re- 
fpira di foaui odori , fe bene alquanto graue , & al gufto amara , l'altro 
h chiama mafehio farmentofo , con rami fottili , limili a quello dell'af- 
feozo. 

. L'acacia è pianta fpinofa,dal frutto della quale,fi caua vn fucco chia- 
mato acacia,il quale non defciiuemo,poi che non l'habbiamo, in luo<;o. 
della quale vfono i moderni Medici, & comprano li fpeciali il fucco del 
le prugnole feluatiche conden fato con certe lamine,con?e lauoleuc, ai 
fole: perciochela vera non fiDorta à tempi noftn in Italia, hanno le me-* 
defime facoltà dell'acaciale frondi del rhu,il qual noi chiamiamo fuma 
fumaco.& parimenti il liquore , che lì fa delle frondi del lentifco , & lo 
ipodfto,come apertamente teltifìca Diofcoride . onde aflài più conue- 
neuole farebbe, vfar quelle in fuo luogo,che altro. n JJ 

L'Acaiho,che noi chiamiamo braca orfma,èdi due fpecie, cioè, do-^ 
meftica,& fcluatica.U domcftica„!>a.lc ù\c frondi più lunghe,& più Jar- 
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gh ed di a latmca, nereggiali te, hfcie,& grafie, produce il Alito lugoduè 
gombiri,grollò vn deto,lifcio,veftito perinrerualli lino alla cima da pie 
ciole fiondi, lunghctte,concaue,& ipinofe,dalle quali nafee vn fior bia- 
co.produce il Teme lunghetro,di rollò co!ore,il capo del ludo ha figura 
di tnirfo: fono le fue radici molli,vencide, vifcofe,lunghe; cM rofleggian 
ti.ma l'acanto feluarico è limile al cardo fpinofo,& più breue di quello, 
che fi (emina, & fi coitiua negli horci. 

L'acetofa non è alerò, che quella pianta, che grecamele fi chiama oxa- 
lida,dalla quale quantunque le ne taccia Diofcoride,lc ne troua di due 
fpecic,cioe maggiore,& minore.la maggiore ha le foglie quafi fimili al- 
la rombice feluatica , di modo che molte volte inganna l'occhio tantó 
gli è ella fimile,maguftandofi,fubito fi conofee al luo lapore acetofo ; 
nondimeno ha però ella le foghe alquanto minori, più lifeie, &c più ftret 
te,& dal nafeimento fagirtali.na più radici, ma non già come la rombice 
giallc,ma bene al gufto acctofe,come il fufto,cV le foglie, la minore fa le 
foglie molto più picciole fimili ài ferri delle lande lucide, rofleggian ti , 
piene d'h umore, & aliai al gufto più acctofe di quelle della maggior fpc 
cie.ii feme c fimile in ambedue, ecce to che quello della minore c alquan 
co più minuto. 

L'Acoro,fi come fcriueDiofcoride, produce le foglie come l'iride, &C 
ancora le radici aflài fi mili, non profonde, ma fparle fra le due terre in- 
tricate, con molti nodi,& torte, bianchiccie, & di faporeacuto,6\: fecon- 
do Galeno alquanto amareA* odorifere, la migliore c quella , che è più 
lcnata,bianchiccia,non intarlata, piena, & odorifera, quefta legni quali 
tiun fi ritrouano,in quella radice,che hoggi fi chiama calamo aromati- 
co.però quella fi pigli per il vero acoro. 

Dell'acqua è veramente malageuol cofa,fi come dice Diofcorideil de 
terminare uniucrfalmente per le proprietà de i luoghi, Se per la priuata 
natura lo ro,& perle difr-olitionidcll'aria,!*: molte altre cofe, nondime 
no l'ottima,& la dolce, fincera,c\: che non partecipa d'alcuna qualità , c 
quella,che non Ita lungo tempo ne precordi), che difeende facilmente» 
& fenza dolore, eh e non genera ventofità ; & non fi putrefa nel corpo. 

L adianto,che volgarmente chiamafi capelucnere,c di due forti, cioè 
maqgiore,&minore.chiamanlo alcuni calli me ho, flc altri politricho dal 
Y erfctto,che ra egli.enne di due fpecie , cioè bianco , & nero , il quale è 
più breue.il maggiore chiamano politricho , & il minore menomane . i 
Mmid'ambedui rifplendonodi nero colore, & hanno frondi di felce 
attaccate con i picciuoli l'vna all'incontro dell'altra, denfe,òV ferrate in* 
fieme, lacuiinferior parte c alora, &parimenri fofea fenza veruna^ 
radicc.nafce ne radi ombrofi,nclle muraglie humide , nelle tpelonche-* 
d p i fonti , & nelle pietre irrorate dall'acque, del che non ci polliamo fi: 

non 
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non rrterauigliare,non bagnandoli nell'acqua . per la qual dottrina non 
il può fé non giudicare , cne Plinio intendeflò perla feconda fpecie del 
capei venere il trichomano,oucr filicula , la qual volgarmente chiama- 
no i fpeciali politricho. 

L'agallocho,cioè legno aloe,è portato d'India, & di Arabia , il quale 
è limile al legno della thuia diftintamente punteggiato, odori fero al gu- 
fto,conftrettiuo,có alquanto d'amari tudine.ha la corteccia fua più pre- 
tto iìmilitudine di cuoro,che d'aItro,& di colore alquanto vario . 

L'agarico è vn fungo,che nalce fu gli alberi , fi come narra Diofcori- 
de,del quale ne c di due f»ccic,cioè mafehio, & femina , precedendo di 
bontà la fernina,che ha dentro di fc le vene diritte.il malchio è tutto in 
nolto in fe tteflò, riton do, & (errato, ambedue nel primo gufto fono dol 
ci. ma amari, come lì fpargono per la bocca.ma l'ottimo è quello, il qua- 
le è leggieri llìmo . & trillo qucllo,che è denfo,graue,&legnofo,&quel 
lo,che e tra quelle due mezano, tanto è più & meno buono,quanto e e- 
gli dittante de feeni,ò daU'uno,ò dall'altro. 

L'agerato in alcuni luoghi in Tolcano lì chiama herba giulia, & c fe- 
condo alcuni quella piata,la qual prefe Mefue per l'eupatorio . c folta»» 
pianta, alta vna fpana,femplice, balla molto limile all'origano, produce 
vna ombrella, nella quale fonoi fiori limili à bottoni d'oro , minori dì- 
quelli dcH'helichrifo.ne per altro ha egli nome d'agcrato,fc non perche 
conferua lungo tempo il fiore nel fuo colore. 

L'aglio domettico c di due fpecie, vno il quale nafee nelle capagne cò 
vn folo capo,comeil porro picciolo, & dolce, di color di porpora. & l'ai 
tro,chenafce nell'altri luoghi grotto, biaco,có moiri fpichi.cnne vna fpe 
eie di feluaticojil qual chiamano ophiofcorodon,cioe aglio ferpentino. 

Lo agno catto, & parimenti ligos , che latinamente lì chiama uitice,è 
pianta,che crelce in albero,nafce in luoghi afperi,<ScincuIti, appretto al 
le riue de fiumi,& ne renai de terreno . ha i rami lunghi , cV mafageuoli 
da rompercprodtice le frondi,come l'oliuo,ma più tenere, enne di due 
fpecie: vna ciocche produce i fiori bianchi, porporeggia ti, & l'altra de 
tutto porporei,& il femefimileal pepe. 

L'agretto cfucco d'vua acerba molto coftrettiuo , ma molto più quel- 
lo,che fi fa della Iambrufca,il modo di farlo,che infegna Dioicoride , e" 
difTcrentedal noftro,il quale dice, fpremettl 'citate alianti il nafeere del- 
la canicola, & mettefi il fucco in vn vaio di rame rollò , coperto cou vn 
panno di lino al fole, fino, che vi condenti, mcfihiando queIIo,che fi fec 
ca piti pretto intorno al vafo con quello di mezzo, la notte lì ritira al co- 
p< rto,& non fi lafcia punto all'aria di fuori: percioche la rubata, che da 
Ica la nome non lo lafcia condenfare . l'clettiflimo t il rollo, il fracit* 
quello che fortemente è coftrettiuo &,che morde la lingua . 

Agretto leggi Nafturtio.AgrimoniaJeggì Eup a torio . #&r 

A 4 L'Auiga, 
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L'Aiuga,oucr chamcpircos,che fi chiama volgarmente iua artetica, 

è vna nerba, che va ferpendo per terra ritorretta, Te (ue frondi (bno fimi 
li al femperuiuo minore , ma pelofc più Cottili , & intorno i i rami più 
foltc.d'odorc di pino,il fiore è fottile,aureo,ouer bianco. &lc radici fo- 
lio fimili à quelle della cichorea . 

L'alabaftro che chiamano anifo,è pietra aliai cono fciuta.inganafi ve 
ramente coloro, che fi credono, che Jia alabaltro quella pietra, di cuià 
noftri tempi fi fanno à torno molte forti di valì,piena de nereggianti ve 
ne non trafparerwe,ma lucida,& lifeia nelle fuper ficic,di cofi tenera fu- 
ftanza,che per poco ch'ella fi vrti ageuolméte fi (pezza, imperoche que 
fto non è alabaftro,ma più pretto vna vena di gello. el vero alabaftro na« 
fee in Egitto appreflò à 1 hebe,à Damaico di Soria.& quello è il più ca- 
dido di tutti gli altri.quello che nai ce nella Caramaniac veramente bel 
Ii(Iìmo,& pari mente quello,chc fi ritroua in India il più vile, &e'l me- 
no fplendtdo è quello di Cappadocia. 

L'alKeKengi detto da i latini halicacabus,& veficaria, fa le foglie fimi 
li al folatro del li horti,ma più larghe,piu ferme, rimi dette, & manco né 
reggianti,i rami arrendeuoli,i quali crefeendo ageuolmente fi diltendo 
no per terra,i fiori fa egli bianchi , da i quali li generano alcune vefiche 
grolle come noci,& qualche volta maggiori,nel piede larghc,cV appun- 
tate in cima,ÓV compagnateda otto cortole mede dalla natura vgualmé-. 
re dittanti . quelle lòn verdi , maturandofi diuentano d'vn colore quaft 
di minio,& hanno di dentro vna bacca rolla, & vinolàlbpraal picciolo 
grolla come vn'acino d'vua,lifcia,& polita,al gufto infieme brufea cV a* 
mara,& tutto piena di minuto biancoièV copiohflìmo leme . 

L'alcea e chiamata in più luoghi d'Italia bifmalua, malua feluatica_,,, 
buon vilchio,cv maluaunchio feluatico.c piata limile aliai ne i fiori, nel 
leme, ne i fufti,al!a malua domeftica,ma Inno le lue fiondi maggioria- 
te intagliate.nafcc per le campagne,in fu di argini dei folli, de i campi, 
cV apprettò alle lìepi , le cui radici ulano alcuni in cambio di quelle dell' 
althea, quando non ne pollano hauere,pcr rifoluere , ouer peramollire 
alcuna parte del corpo. 

L'alchimilla chumata d'alcuni pie di Lione, & daaltri Stellarla c 
vna piantabile nalce per lo più nei praii delle montagne : le cui fron- 
di fi rallcm brano aliai à quelle delhunalua : ma fono più dure,piu ncr- 
uofe, & più crefpe, & fono i luoi cantoni , che fono otto aliai più appa- 
rendo per tutto dentati, di modo che ciuando le fròdi fono bene aper- 
teli raflem brano veramente ad vna (Iella, il fuo fufto crefee alto vna* 
fpanna,& qualche volta piu,del qual efeon aliai ramufcelli, nelle cui so 
mira fon 1 fiori fimili alle ftelle , che fiorilcono, di color,che nel cui ver 
de gialeggia . laridicc è grolla vn dcto,lungo alcuna volta più d'vn pai 




N E L L I 5 E ' M V LI C I. 

mo,cVmexo.nafceilMaggio,c\: fìorifcc il Giugno. 
L* Alcibiadon,leggi Echio. 
L'alciono,chc fi chiama nelle fpeciarie fpuma maris,e di 'cinque fpe* 
eie, fecondo Diofcoride,imperocne vno eden fo, acerbo ai gulto, fpugn* 
fo,di male odore,graue,& come di pefce.cV quello li ritroua copiolo ndl 
le riue.il fecondo è limile all'vnehielle dell'occhi,ouer alla fpogna, co* 
cauo, leggi ero, d'odore limile alfa malua.il quarto rafsebra alla lana fuc- 
cida,molto vacuo, & leggiero . il quinto ha forma di fungo fenza odore, 
afpro,di dentro quali come vno pumicc,§li fuor lifcio,ÓV acuto . t il quale 
nafeeabondantiflìmo in Propontide apprettò alflfola di Besbico chia* 
mato per proprio vocabulo dalli habitatori fpuma di mare.il terzo hau 
forma di vermicello,di colore più porpore© . il quale chiamano alcuni 
milefio. 

L'alga è quella, che volgarmente fi chiama aliea.ne e vn'alrta,chena* 
fee nelle paludi nominata vlua , Se credefi , che «-Fineo marino Ha vna 
Ipecie di quella radice. 

Laalipo fecondo Attuario è veramente il Turbirh bianco, Arche è in 
communc vfo delle fpeciaric.è vna herba farmentolà , Se rollìgna , che 
produce fottili rami,&: minute fiondi: il cui fiore e tenero, leggiero , Se 
copi olo : la radice fottile , Se limile à quella della bietola piena d'acuto 
humoretha il teme fimile ali epithimo. nafee nelle marcine Se maflfìma- 
mete abbondantilììma in Libia,quantunq-, aftai ne nafea in altri luoghi; 

L'altlma e chiamata d'alcuni n ihi la pallori s, Se da altri piantagineae 
quatica,ma pare che non corrilponda,ha le frondi limili alla piatagine, 
come che più ftrette , Se riUolte verfo terra : il fufto (empi ice lottile più 
alto d'vn gombito,có alcuni capitelli, limile al thirfo.i fiori produce fot- 
tili, che nel pallido biancheggia, le radici limili arbellebóronero,fottilv 
ddioratc, acute, & alquanto grafle.naice in luoghi acquatici . 

Lo Alino fecondo alcuni è chiamata Rubbia minore, é picciola pian- 
ta d'vn folo (ufto,ruuiderta, con frondi rifonde , apprellò alle quali c il 
frutto,che lì rafTembra à doppi fcudetti.nel quale c dentro il fcmeal qii* 
to largo,nafce ne i monti, Se ne luoghi afperi. 

Alleluia, leggi tri folio acetofo. j 

Lo aloe produce le frondi limili alla Scilla grolle, gralTe , Sedi farao- 
ni poco larghe , ritonde, Se aperte di fotto . le quali da ogni lato hann*> 
inordinarafnéntc certe corte Ipine dilpofte per aliai lunghi ìnterualli. 
produce il rullo fimile all'anthcrico : il fior bianco : e'1 frutto limile aU\ 
l' amphodiiJo.fpira tutta la pianta, la che è amariflima al gullo , di gra-> 
ùe odore . procede da vna loia radice , limile ad vn palo fitto nella ter- 
ra.nalcc abondan temente in India,ondc li porta à noi condenfato il fuo 
fucco.nafoe parimente in Arabia, in Afia, in alcuni luoghi maritimi , Ce- 
llule 
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Ifole come in Andro,non troppo urilc per cauarne Clicco: ma per làida-*' 
re le ferite molto buona , quando vi fi mette fopra pefta . è il vero Tacco 
«ondenfato di due fpecie: vno cioè arenofo, che pare elleril fondaccio 
«Uirelettiflìmo,& l'altro e congelato à modo di fegato, debbon Ci elegge 
re lodorato,il fincero,che fia lenza faflì,& fenza -rena,fplcdido,rorfèg- 
giante,frangibile,che fi raflèmbri al fegato,cVche fiaamarillìmo . ri prò» 
aiafi per lo contrario quello,che cnero,& che no facilmcte fi rópe.ralfiri- 
&lCi l'aloe có góma: ma li conofee il frodo nel guftarla alla amaritudine, 
al fuo grande odore,& al non itricolarfi,quado ti frega tra le deta fino al 
l'vltimo granello, fallì fìcanla alcuni altri ancora con Pacacia . 
Allebram, leggi Efula . 

L'ai fin e in Tofcana fi chiama centone, al tri in Italia pauarina, & al tri 
pizza eallina,& altri centouice,&in altri luoghi orecchia di topo, &aU 
triantnillo.nafce nelle felueombrofe , & luoghi opachi , da'ciic è (tata 
chiamata Al fi ne. farebbe quella (tara la medelima , che l'helfinc fenon 
fuife pru picciola,& non haueflè frondi minori,& non pelofc , Se quella 
refpira d'odore di cocumero. 
Alterco, leggi iufquiamo. 

L althca , che alcuni chiamano ibifco,è vna fpecie di malua feluatici. 
le cui frondi fono ritonde,come quelle del pa porcino, Se ricoperte di ca 
nuta lanugine, rairembrafi il fuo fiore à quello delle rofe , c'1 fufto e lon- 
go due gombiri, produce la radice vifcofa,cV arrendeuole, di dentro bia 
ca. chiamali althea,per eflcr ella primamente vtile>&: molto valorofa per 
molti rimedij . 

L'alume e di più fpecie , ma tre in vfo di medicina , ciec Io fciiTSIc , il 
rondo,& il liquido.Fottimo e lo fcilllle, Se maflimamente il frefco,can- 
didilTìmo,al gufto molto con ftrettiuo, all'odorato graue, Se non faifofo, 
non ferrato inficine a modo di zolle.ouer di tauolette, ma che ordinata 
mente, lì diuida in certi fili, come capelli canati: come è quello, che fi 
chiama trichite,cioè capillare,&che uà nato in Egitto, ritrouafi una pie 
tra limile à queÌto,ma u conolce gufandola, percioche no ti ritroua pu- 
to conftrettiua.vituperalì nelle fpecie del mondo quello,che è ftato fat-. 
co con manojina fi conofee nella figura.cV però fi debbe eleggere quello, 
che e rifondo di fua natura, pi en di vefiche vicino di colore al bianco, Se 
che più valorofamentc c con Gretti uo, Se oltra à ciò habbia alquanto del 
pallido con vna certa graflèzza, fenza arena frangibile, del liquido quel 
che più fi loda, che è limpido di color di latte, vgualcfuccofo,. fenza faf* 
fi*Se che rifipira vno odore, ce me di fuoco. 

L'Amaraco fimfuco, per/à, Se maiorana fono vna cola medefima, & 
c pianta ramofa,con gambi fertili , ór arrendeuoli , Se foglie Ioni? bette , 
bianchiccie, Se pelofc,lc quali abbracciano per tutto i ìamofcclli : prò-: 

duce 
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duce i fiori nelle cime copiofi, cV f piccati , & di uerde colore, 'fquamofi 
però come quelle dell'origano, da i quali nafee il firme picciolo,e mina-» 
to.ha la radice villofa,legno(a,c\: inutile . feminafi col lerne, & pianta£ 
co le radici, & anco fenza.piu però chepiaridofi i ramufcelli ftirpati dai 
la piata allignano no meno, che faccino l'itere piate, piatate co le radici. 

Lo amaranto fi chiama in Tofcana fior veluto,e egli più pretto fpica 
porporea,che fiore alcuno , & è anco fenza odore . e cola mcrauigliola , 
che ei fi goda d'elìer colto per rinafeer poi più bello;fionfle il mele d'A- 
gofto,& dura per rutto l'autunno,la maggior fua natura e nel nomc,co- 
ìi chiamato,perche non fi infracidile. 
Amarella, leggi Partemio. 

L'Ambra fi ritroua di tre rpccie,vna che gialleggia, migliore di tutte» 
la che fi porta da Selachito d'lndia.l altra che biancheggiarne fi condir 
ce da vn cartello dell'Arabia felice chiamato Sinchrio,& la terzana qua- 
le è nera è di niuno ualorc. 

L'A mbrofia è vna picciola piata, ramofa,alta quafi trefpanc.haal pie 
•le del furto, le frode lue piccioline limili à quelle della ruta : fono i fuoi 
fufticelli grauidi di femc,quafi fimili a ben pieni racemi,chc mai no fio- 
ri fcano, d'odore diuino,& lòaue.Ia lua radice è lottile, lunga vn picdc,& 
j»ieze>. 

Ambubcia, leggi dente di Leone . 
• L'Amelio fi chiama afterartico,il quale è vn gal uncclo legnofo,il che 
ha nella fommirà il fiore porporco,& giallo , Arpcrinrorno intagliato ; 
con vn capitello fimilc alla camomilla, co frondicclle limili a vna ftella: 
ma le frondi,che fono attorno al fu fto, fono lunghette , &: pelo fe . 
Lamiato detta lapis asberos,& alumc di piuma , fono vna cofa medefi. 

L'amido, & amilo, fono vna cofa medefima . l'eletto, cVil buono è 
quello,che c leggicro,bianco Jifcio,& frcfcod'eccellenrilTìmo c quello , 
che fi fa di grano di tre meli, il quale fi fi a quello modo . bagnali il era- 
no ben netto cinque volte al di,&: fe pollibile è ancora la notte , Se còli li 
comincia ad intenerire, fe ne (coli fuori l'acqua primamente , acciochc 
inliemc con quella non vada fuori la parte vale già vfeita del erano: <5e 
coli come è ben macerato,^ in amerito , melTògli fòpra dell'altra acqua 
fi calca benislimo con i piedi: Ce ritornatogli di nuouo dell'acqua, & me 
defimamente li ricalca , ultimamente fe ne caiiana col criuello le femo- 
le,che vi nuotano fopra: & quello che auanza ben purgato dalle fcmole, 
fi colapriraa,& poi fi mette à condenfare fopra le regole nuoue fotto a 
cahdislimo fole: perciochcall'humido disfatto diuencaacetolo . 

L'ammi è detto communemente da fpeciali ameos.il che è teme vul 
care,&noto,minuto,&: molro minore del cimino.ha làpore d'origano, 
l'clettisfimo e quello, che e puro,& non fcmolofo . 

L'Am- 



4 L'ammoniaco nelle fpeciarie fi chiama armoniaco,il i] mie è vn I iqua 
re il' vn. i ferula, contendali il bene colorirò, minuto di granella,6ome in- 
eenfo,denfo, (incero d'odore vguale al caftoreo,al gufto amaro, nó ipor 
co,che non (la mcfcolato ne con hrgni,ne con falli . 

• L'Amomo apprettò noi nó è anchora venuto, ma è picciolo arbufccl- 
te,che del legno lì rauolee in fé fteflò in formi di racemo, ha il fiore pic- 
ciolo, fimileà quello delle viole biancherie foglie limili alla Brionia-», 
eleggerai adunque quello,che è frefco,bianco,ouer rofficio, che non lia 
ftretco,nereuoltato ìnhcm ma che fciolro s'allarghi ben, pieno di feme 
limile à i racemi delle piccioleTue»graue,odoratiltimo,non cariato, acu. 
to,mordace al gufto,di femplice,& non vario colore. 

r L'Amperloprallò,èil porro tellurico, ìlqualenafce copiofamére per 
kvignc,onde pofeia ha prefo il nome , d'amperlopraffo , che non vuol 
due alrro,che porro di vigna.nafce parimente in rutta Tofcana in fu l'ai 
gini decampi, & da noi e chiamato porrandelo. u*v> 

Ampelo arboio,leggete Oxiacantha. 

Ampomale frurci,lcggete Rauo Ideo. 

• L'ampn')dclo,cioè afphodelo fi chiama haftula regia da Latini, è pia 
ra folta pi foglie, fimili à quelle del porro maggiore,& il furto lifcio, nel 
la cui fommità è il fiorc,il qual chiamano antherico . ha le radici lùghe* 
Se ri tonde, fimili allcgiandc&al gufto acute* 

L'Anacardi , fecondo elve dice Serapione, fono frutti d'vn albero fi- 
mile al cuore d'vno vcccllo , di colore roflagno , quando fono frclchi * 
quafi fimile al colore del cuore , dentro del quale é vn liquore grollò 
come mele fimile al fangue , & nel mezzo vna animella bianca fimilei 
*na picciola mandorla. nafeono in Sicilia ne'monti, che di continuo ar- 
dono fuoco. 

L'anagallide , la qual communemente fi chiama morfus gallin?,c hot 
uiflìma a ciafcuno,quantunque di gran lunga s'ingannano coloro , che 
£ pcuno,che fial'anagallide quella,che chiamiamo noi in Tofcana Ce- 
tone,& in Lombardia pauarina,che produce il fior bianco, la anagallide 
è di due fpecie,ma dinerenri però fidamente nel fiore: imperoche la fe- 
mina il produce celefte,<St il mifchio rolfj.fono amendue picciolc pian- 
te,che giaccino per terra.le frondi loro fon picciole , & alquanto rifon- 
devi figura fimile airhelfine,& procedono da vn gambo quadrangola- 
ri! feme delle quali è rotondo , 

L'Anatro e vna piata, che crefee in albaro,di difpiaceuole odore , le 
cui frondi, & fimilmente i rami fono fimili al vitice,il fiore è come quel 
lo del caolo.producc il feme in certi Jóehi cornetti vario di forma,fimi- 
\t a i rognoni, ntondet co, fermo, il quale s'indurifee, quando fi mattura 
lvua. . . , . i 

L'An- 
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L'ancu r a è di due fpetie , vna delle quali Ti chiama calica,cV onoclea, 
ha le frondi limili alla lattuca,appuntate in cima,hirfute,afpre, nere,co 
pioie,fparic per tutto apprellò alla radice per terra,& fpinoie.la Tua radi 
ce è grolla vn deto , la qual toccandoli al tempo della efhte imbratta \c 
mani di fanguigno coloremafce in luoghi graflì.l'alrra fpetie c chiama- 
to d'alcuni alcidio,& da altri honochilc ditterete dalla prima, per hauer 
ella folamente Le fiondi minori, ma della medefìma afprezza,(ono i fuoi 
rami forrili,nc i quali è il fiore del colore porporeo,chc s'inchina al rof- 
iìgno.le radici fur fon lunghe,& roflèggiantijdaJle quali al tempo della 
metitura diftilL vn liquore fanguigno: nafee in luoghi arenofi,&ne- 

La andachocha fi chiama da latini loto Eeyptio,ÒV non e il trifoglio, 
come molti hanno creduto.del feme di quefto loto,fi caua lo olio chia- 
mato dalli Arabi olio d'Andachocha.& quefto nafee ne i campi d'Egit- 
to inondati del fi ume.quefto produce vn gambo fimile alle faue: il fiore 
picciolo,b!aco,iiraile al giglioni qual dicono, die s'apre al leuar del So- 
ie^ lì ferra nel tramótare,& afcódeiì il capo fotto acqua.ondc pofeia ef 
ce fuori, come il io4c icua, 1 1 capo è come di papaueri, ma più groflò. net 
quale c.dentro il L-me,come di miglio , Se ha le redici, come hanno i po- 
mi cotognini ieme del quale leccano gli Egittij,& fatinone pane. 
L'androface e pianta da pochi conoiciuta. 

Lo anemone c di due fpecie,l'vna delle quali nafee in luoghi feluari- 
cicalerò i luoghi coltiuati,il qual e di varie fpecic,imperoche lvno prò 
duce il fior roflo.l'altro bianco, come il latre, oueramcncc porporco . le 
frondi di quelli lono limili al coriandro.ma intagliare più minutameli- 
tc,oue lì inchinano à quelli del papauero , in mezo à quali fono le tefte 
negre, ouerceiulce.hanno la ra lice grande come vna oliua,ò poco mag 
giore cinta come da certi nodi.il feluarico è" in tutte le lue parti maggio 
re.ha le frondi più larghc,eV più dure.& il capo più lung > il fiore è rol- 
fo : & le radici fono molte,& capillari . enne di quello , clic ha le fiondi 
nere,il qual c maggiormente acuro . 

L'Anctho è negli horti volgari flìma piata, tanto fimileal finocchio, 
che fpelle volrejs'al gufto non vi fullè il giudice, vi s'ingannarebbe l'oc- 
chio.crelce-egli col gambo alto vn gombìto,& mezo,ramofo, foglie ca- 
pigliofe,fiori gi illi,con ombrelle,*: feme come il finocchiona radice no 
ha egli molto longa, ne con molte fibre.fcminafi ne gli orti , per condi- 
mento delli altri herbaggi,aucnga che mefcolato con eflì , gii fa più fa? 
poriti,& al gufto più giari. 

L'Angelica e vna pianta , che crefee all'altezza di più di vn gombito 
con il fufto concauo , & nodofo con molte con cauità d'ali, onde eleo 
no 1 fuc i rami . le frondi fono longhctte , & intaccate per intorn© , & di 

colo- 



colore,che nel verde nereggia.produce nella fommità de! fufto vna òm 
b re Ila con bianchi fiori, da cui nafee il feme fchiacciaro, 8c Tortile , & la 
fua radice affai groua,fparrita in tre,ouer~quarrro rami , acura, odorata, 
Se foaue.enne di più fpecie.rioè, domenica, (aluatica,& acquatica , & di 
quella, che fi fcmina,cV lì colriua ne i campi . ha molte radici nere , non 
molto grolIè,d'vno odore cofi eccellerne , & foaue, che meri ramente è 
ftara chiamata Angelica. la domenica cofi chiamata , nafee da per fé ne i 
monti medefimijdoue nafee la faluatica,macon foglie,gambi, ombrcl- 
lej, & radici molto maggiori, 6c petòla chiamerei piuprefto faluarica 
maggióre, che domemea. produce quella la radice aliai grolla, fu echio- 
fa,bianchiccia,al gufto acuta, Se di foaue odore.la feluari ca poi , fe ben r 
la più picciola di tutte,è nondimeno la piti virtuofa.è la fua radice gioi- 
ta vnopollice,& fpefle vòlrc maggiore, piena di vn fucco gìaileggianre, 
acuriflimo fopra modo al gufto, ci parimente odorara . la acquarica é d* 
tutte maggiore,ma di minore virtu,& bontà . 

L'An ilo è volgari (lima pianta,& parimenti il fno feme , la quale cre- 
fcc con foglie minori dell'apio,ma manco intagliare:quclle,dico, che fo 
no appretto terra, imperoche quelle,che fono nel gambo, &ne i rami fo 
no molto più intagliate.il gambo produce egli tondo , alto vn gombito 
con molti rami,& l'ombrella bianca,d'odore limile al melo, doue nalce 
il feme longherro,giocondamente odoraro, con vn lapore meicolaro di 
dolce,d'acuto,& d'vn poco amaretto,ii qual e vnle à moire colè. 

L'anonide,ò Ononide è chiamata da alcuni refta bouis,<Sc da altri ho 
na^a.hai rami folti, più lunghi di vna fpanna, cinti da moiri nodi,<Sc có- 
cauiri d'ali, fono i fuoi capitelli rirondi,& le fronde picciole,& lottili» Ci 
mili à quelle delle lenticchie,ouer della rura,ò del loro de prari, alquan 
to pelofc,& odorare A' di odore non ingrato. 

Lo anthemide hoggi fi chiama camomilla , è di tre fpetie , differenti 
l'vna,da l'altra folamenre nel fiore . 1 rami di tutte fono airi vna fpanna, 
folti, con molte concauità di ali : con picciole frondi , lottili , Se copio- 
le . i capitelli fuoi fono rondi : con fiori nel mezo di color di oro , & di 
fuori nella rorondirà pel fuo ambirò in alcuni bianchi , in alcuni gial- 
li , cV in alrri porporei , di grandezza, come foglie di ret^ nafee la anrhe 
mide in luoghi afpri,& magri , & apprellb alle vie , & cogliefi la prima* 

uera. 

L'Anthera,fono alcuni,che credono , che fìa quel fiore, che nafee in- 
mezo alle rofa , & altri che iia il br frurro , ma di £ran lungar s'inganna- 
no,pcrcioche come fi legge apprettò à Cornelio Celfo, à Galeno,&: Pao- 
lo Egincta,non è l' Anrhera lèmplice medicamenro , ma vn compofiro 
di più femplici. 

L'Antimonio ciò (libio , ò ftimmi fcrirro da Diofcoride. l'orrimo 

e quel- 
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c quello che c fplendido, & che. lampeggia à modo eh lucciola , &cht> 
appare, nel romperfi erottolo , de che non ha ne terrà, ne lordidczza al- 
cuna , & che c frangibile, quello chiamano alcuni (libi , & altri plano- 
phtalmo. 

L'Antipathe è vna fpecie di corallo nero . 

L'Antirrhino,iI qua! chiamano alcuni anarrhino,& aln i lichnide Tel 
uatica,c vna herba,che produce il funx>,& le frondi fimiii alla AnagaU 
lo,& il fiore porporco, limile alle viole bianche , ma minore , & però fi 
chiama lichnide feluatica,il Teme fi aflembra al nafp dvn vitello . .£ 
l/Antifpodio,chc cofa (la dico, perche accade fpeflè volte, che ne ma 
ca lo ipocho.è neceflàrio il dimoftrare,che cofe fi ritrouano,che hi bbia 
no fimile virtù;* come fi poflàno ufare gli antifpodij in luogo dello fpo 
dio,* come li debbano preparare.prendete adunque le frondi de i mir 
ti infieme con i fiori,* i frutti immaturi , * meteci e in vn vafo di terra 
crudo,* lutafi fopra il coperchio,che fia per tutto minutamente perru 
giato,* mettete coli pofeia nella fbrnace,fino che fi cuoca il vafo caua- 
rene fuori pofeia la cenere , * mettetella in vn altro vafo pur crudo , & 
come farà poi cotto,cauatanehccnere,poilauatcla, * la vfate . fallì nel 
medefimo modo delle cime più tenere dclli oliui feluatichi fe fe ne può 
hauere: fe non, quelle de i domemci.có i lur fiori oucrcóle pomacoto- 
gnc,quxrtatc > & mondate dal feme,ò có le galle,ò có ftracci di tela di li- 
no^ co le more immature biache,fccchi prima al foie, ò c on il terebin- 
thc>,* co lì letifero co i fiori di labnifca,ò có le teneri frodi de iroui, ò 
co la chioma del boflo,ouer con il pfeudocipero fiorito , ci fono alcuni, 
Che lo fanno nel modo medefimo co frodi di fico prima feccheal fole,al 
Cri co colla taurina,* altri có lana fuccida,*ruuida, bagnata di pece,o- 
uer di melle, le quali cofe tutte, vfano, * s approua. i vece dello (podio 
L Antoracome riferirono coloro , che la portano dalle móraene del 
CenoncTe,* del Piamontefe,c vna pianta, che nafte appretto alfe pian- 
tedd Napello,in cui e virtù merauigliofa coatra à i veleni . quello fa il 
gabo alto vna (panna,* meza,* fino al gombito fermo,* ri rondo, nei 
quale fono le foglie fottilmen te intagliate, polle inuguaimerite da oeni 
banda,come à ciuffi,* fiori fono in del gambo molti, porpore!, ne guari 
troppo d amili à quei del Napello, ma ben più piccioli fono . produce 
due radicarne due oliue lunghette, & qualche volta man» ori, come 
fa il Nardo montano,nere di fuori,* bianche di dentro, quella crederò 
io,che ha la aedoana d'Auicenna,fcriuendo egli manifeflamentc,che la 
zcdoana crefee col napello,* che le lue radici fono fimiii alla Antolo- 
gia ronda. 

L aparine detta da molti Speron ella, crefee con molto piccioli rami, 
aipn, Squadrati: baie fue frondi compartite per intervalli intorno!- 
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intorno al fufto, à modo di ruota , come la rabbia produce il fior bian- 
coni Teme tondo,duro, bianco, concauo in mezo,à modo di vno vmbeli 
co,&: l'herba è (i ruuida,chc s'attacca alle uefti. 

L'aphaca nafee abondan temente in più luoghi d'Italia per Ce medefì 
ma,& Ci femina anchora da moiri, come gli altri leg unii, fa le frodi fimi- 
li alla veccia,ma maggiori,©^ più era(lc,il fufto quadrango!are,il fiore-* 
icarnatOj&i baccelli limili à quelli de pifelli,ma più curti adiri, & mag 
giori di quelle delle lcntichic, ne i quali e dentro il feme poco maggiore 
di quello della veccia. 

Apiaftro, leggere Mellifla . 

L'apio domeftico Ci chiama volgarmente petrofemolo. 

L'apio paluftre chiamato da Diofcoride eliofelino , nafee in luoghi 
kumidi,& palludofi,cV: è di foelie,&di fufto aflài maggior del domefti 
co,& e quello che s'adopra nelle fpeciarie,come G crede. 

L'apio rifus è il ranunculo,chc nafee in Sardiena . 

L'apios nafcc in Candia,come che uogliano alami, che fi ritroui an- 
chora in Puglia,có frondi piccoline, fimili molto a quelle dcll'hipenco, 
quando nafee la primauera,ma alquanto più uerdi, con una linea buca, 
che le fende,per mezo.i fufti fono roflìgniA tédono al giunco, tutti pre 
gni di latte bianco.la fua radice e di dentro bianca, Se di fuor nera, di for 
ina (imilc à vn pero, da cui prcfe il nome d'apios appreflò à i Greci, che 

tanto ri li cua,chc pero. .... 
LapocinOjOUerbraflTicacanina^ una pianta, che produce pi ccioleoi 

ticellcdi noiofo odore,uencide.cV arrendeuoli,come farmenri, & mala 
paioli da romperete cui frodi ralfembrano quelle dcllhedera, ma più 
tenere,* pid appuntate in cimaci fpiaccuolc odore,& alquanto ui( co- 
le Se piene di giallo liquore produce certi bacelli fimili à quelle delie fa 
dc,dÌlpecie di follicoli, lunghi un detto.ne'quali è dentro un feme, ne- 
ro, picciolo,& duro. 

L'Aquilina , onero Aquilegia nafcc Con foglie non guari lontane da 
quelledella chelidonia mag-iore,in tariate però all'intorno , quafi co- 
me quelle del Coriandro produce il mefe di Giugno più , 3c pm gambi 
lunghi,* fottili,nclla cima dei quali nafeono i fiori in alcune piante^ 
porpore»** 0 alcune bianchi, & in alcune di color d'oro . f pargonfi i fiori 
in modo di ftella co cinque raggi d'intorno,& quattro cornetti ui h ueg 
cono dalla patte di (otto intorno al picciolo con la punta ritorta, & ua- 
cui di dentro,da i quali nalcono alcuni lunghetti capi ; come di melan-. 
thio.nc i quali fi contiene dentro il feme minutojucido, & nero. 

L'arabica fpina,detta dalli Arabi Suchahaa,non fi porta à nofen tem 
pi in ltaUa,mi in fuo luogo fi può tifar la (pina bianca. 

I/Arnbitlc.ouer draba non c conofeiuta da noi , gli barbari la chia- 
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mano narturtium orientale-». 

L'Araco fi può chiamare quafi faiia feluatica, per hauer ella co la do 
medica nò poca fimilitudine.nafce querta fecódo alcuni in Puglia quali 
per ructo nei capi,cV fe ne va ferpédo per terra có i furti quadrati, 1 qua 
li fi vano intrigido l'vno có l'altro.ha le foglie (inaili alla faua, & i fiorii 
che nel porporeo biacheggiano,onde nafeono poi baccelli piati, minori 
di quelli delle faue, ne i quali e vn feme tondo del m«denmo faporo 
delle faue-». L'Aranzi fono noti in tutta Italia. 

L'Arbuto fi chiama in più luoghi arbitro, il qual è fimil al melo co- 
togno. ha le frondi fottile, produce il frutto della grandezza delle pru- 
ne,fenza alcun nocciolo,chùmanlo alcuni Memecilo . quando c matu- 
jx> gialleggia, ò ro(Ièg^ia,nel colore. 

L artichiocchi,o carchiofrì fono una fpecie di cardi domeftici. 
L'arieto non è anchor conofeiuro in Italia.ma il Ruclio,crede,chc el 
la fia la lappa minorc,ma s'inganna. 

L'argemone,pel quale fino ad bora è rtato v fato, Teupato rio è del tur 
to limile al papaucro feluatico . ha le frondi intagliate , come l'anemo- 
ne: il fiore rollo, la reila nelle parte più alta del gambo,piu luga di quel- 
la del papauerojchc fi chiama rhecta,& più larga nella cima,fa la radice 
ri ton da, & il fucco di colore di zarTrano,& acuto. 

L'argentina chiamata da alcuni lingua ferpenrina,cV da altri lucciola 
nafee ne prati, ma non vi dura peraltro tempo, che da mezo Maggio li 
no 3 mezo Giugno j percioche efièndo ella mo!to tenera , in poco tem- 
po fi f >erde, produce vna loia fronde,che per mezo non hacortola alcu- 
na, & perciò altri la chiamano nerba fenza cortola . efee da quella fron- 
de un breue,& fottil furto, la punta del qual termina in vna picciola k'd 
guetta.che nel color gialegia,óV perche lì afTèmbra alla lingua d'vn fer- 
pe la chiamano alcuni ferpentana,cV altri imitando il greco la chiama- 
no Op hi oglo fio. : ìris, 

L'argento viuo fi fa del minio, il quale abufiuamente fi chiama dna 
prio.il modo di farlo è cofi . mettefi in alcun piatto di terra vna concha 
di ferro,in cui lì colloca il minio,& ai opra fi pofeia tutto il vafe con un 
calice illutato con creta.arcendeuifi pofeia fotto il fuoco, & radclì la fu 
hgine,che s'attaca al calicela qua!,cdme è fredda, fi condenfà ih argen-i 
ro uiuo. trouafi anchora nelle minecc , oue fi caua l'argento condensato 
in gocciole,che pendono dalle volte di quello, fona alcuni , che dicono 
ritrouarfi nelle caue di fua propria miniera . fefbafi in vaie di vetro , di 
piombo, di llagno,ouerd'argento;imperoche fi mangia, cVfa liquefare 
ogni altra materia. 

- L'arifar© è vna picciola herbaja cui radice e grande,come e una ob- 
lia molto più acuta di quella dell'Aro. 

B L'ari- 
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L'iiiflologiaè di tre fpecie,la rironda, la qual fi chi ama femina ha le 
frondi,che fi rallcmbrano all'hedera,di buon odore, ma acuto , cVion 
rcnerc>& ritonde . produce quella da vna radice con molti germini , ob- 
lunghi làrment!,fai fiori biàchi,fimili àcapelletti, ne i quali quella par 
te, clic vi li ntroua rofia,fpira di grande odore.la iungha lì chiama ma- 
fchio & da alcuni da&ilite.quefta ha le frondi più lunghe,che la rifon- 
da: i rami fottili,& lunghi vna fpanna,e'l fiore rollo, chercfpira di gra- 
ue odorc,i! qual maturandoli diuenra rondo,come è vn pero . la radice 
della ritonda c tonda à modo di rapa , ma quella della lunga è grolla vn 
tkto,& lùga vua fpana,& qualche volra più Tvna,& l'altra hano color 
dt-bollò,& Tono al gufto amare,c\: di graue odore.enne vna terza ipccie 
pur di lùga chiamata clcmatite,che produce i ramufcelli fottili,per tut- 
to carchi di frondi ritondette limili à quelle del minor (empcnuuo.ge- 
itera quella i fiori limili alla ruta,le radici più lughe, & fotti li, veilitedi 
grolTà,& odorara correccia , molro cóueneuole perinfpeflir gli vnguéti. 
Armelini, leggete armoniache. 

L'armenia pierrapiu li loda quella, che è lifcia,& che hà in fealquan- 
to del ceruleo,molro vguale,nó lallnfa,^: fragibile,& ha quella le virrù 
medeiime delia chnfocolla, ma è però nelle virtàfuc manco valorofa. 
Armoniache c frurto notiilìmo. 

L'arnabo hanno filmato alcuni.., & è fcrirro da Paulo Eginera , fia la 
la ftdìà zedoaria de gl'Arabi,ma per quanto ritrouo in Serapione, lo ar 
nabo greco,& il zurumber arabico fono vna cofa medefima : Se quello 
fecondo che dice Serapione,è vn'albero grande.che nalce in orienre_/> 
ohe produce le frondi lunghe , di colore di quello Vie i falci tra'l verde, 
& il giallo,&cofi parimenti la feorza dclh rami.non produce frutto al-\ 
cuno,& refpira vno odor, come di cedro , il che minifelìamenre dimo- 
doché non {olamece l'arnabo ila. la zedoaria, ma che non li porrà à no 
ftri rempiin Italia. 

L aro chiamato in alcuni luoghi figaro,&: da Soriani lupha,& da bar 
bari Aaron, Barbaaron,dragon rea minore,& ferpentaria minore produ 
cele frondi di dragonrea, ma più lunghe , & manco punricchiare , fa 
il rullo ro (Ugno, lungo vna (panna, come vn peftello , dal qual nafce_> 
il feme di color di zarTrano , produce la radice bianca,come quella del- 
la dragon tea. 

L'arfinico è chiamato da i latini arfenicum,auripigmentù > & arreni- 
chù , il qual fi genera nelle minere medefime , oue fi genera la fandara- 
cl\a,l ottimo è il crollolo , che rifplende di color d'oro, che non fia me- 
fchiato con altre materie , & che fi fenda volon fieri in fquame, come c 
quello,che nafee in Mifia d'Helefponro . di quello ne fono di due fpe- 
cie . vno e quello di cui riabbiamo già detto: l'altro è di forma di gian- 
g de 
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de pallido A' di colore fimilc alla fandaracha,& eleboib. portafi quello 
di Ponto, & quello di Cappadocia tiene il fecondo luogo in bontà . 

L'artemifia,fecodo che dice Diofcoride,è di tre Specie, nelle due pri 
mene'lineamenti non è altra differenza , fenon d'eflcre vna più gràde, 
Se l'altra minore,che producono il fior bianco picciolo,& di graue odo 
re . & la terza , la qual è vna fottile nerba d'vn ibi furto, pien di minuti 
Se roffìgni fiori , chiamata da altri pur artemifia . Se l'artemiila dalle-/ 
frondi Cottili nafee apprettò à i canali deli acquc,lungole fiepi,&in luo 
ghi colriuati,le frondi, & parimenti i fiori fregati refpirano d'odore di 

maiorana. 

Aerina è vna herba rimile alI'Afaro. 

Lo alaro volgarmente nelle fpecane fi chiama bachara,ma non è,óc 
alcuni il chiamano nardo feluatico . fi le foglie limili alla hedera , ma 
'molto minori,6V più ritonde, produce i fior fra le fronde , apprettò alle 
radici porporci,e< odoriferi , limili di rbrma ài citrini del lufquiamo. 
dentro de i ouali è il feme,come quello de gli acini dell'viia: ha i picci- 
uoli anguloh,afpri,& Heflìbili.prcduce attàiflìme radici, nodofe, fottili, 
>cV torte,iìmiliallagramigna,ma più iottili,&odonrere,le quali fcalda- 
no,& mordeno fbrtemenre la lingua nel malbcare. 

L'Afciro c vna fpecie d'hipericon , ma differente nella fua grandez- 
za, percioche c più folto, &iramj fono anchora maggiori, più le- 
gnofi , & roffèggianti, le frondi fono fottili, Se i fiori gialli , il Icmepro 
<Ìuce ragiofò, hmile à quello dello hipericon, il qual fregato con le 
dita, fubito le infanguigna , Se però alcuni lo chiamano Androfe- 
roo. 

L'Afclepiade non è il vinceto dico feri rto dal Fuchfio, ma produ- 
ce i luoi rami lunghi, ne i quali fono le frondi lunghe , che il rattèmbra 
no all'hedcra , le radici fottili , copiofe , Se odorifere . ha il fuo fiore o- 
dor graue , il feme fi rartembra à quello della iìcutidaca , de nafee ne i 
monti. 

L'Afpalatho veramente non fi porta ne di Candia, ne di Rhodi,ne 
di Soria : quantunque habbiano alcuni penfato , ch'el iàndolo. rodò, 
ila I alpalatho di Diofcoridc . l'ottimo è graue , Se quello che è feortee 
ciato rollèggia , ouer porporeggia: Se quello che è denfo è odorato, Se 
al gufto amareggia, trouafene vna fpecie di bianco , Se legnofo , il qual 
e inutile. 

L'Afparago detto volgarmente fparago è notittìmo ànitra Italia, co 
me , che le ne ritrouano de i domeftici coltiuati ne gli horti , & de i fei 
uatici , che nafeono per lor medefimi . di quefti ne fono rre fpecie,cioc 
pai uftrc, montano, & petreo, chiamato propriamete corruda dalli agri- 
coicori. 

B 2 L'Afphal- 
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L'Afphalto,oucr bitume di Giudea non fi portaua gl'anni pa flati in 
Italiane uu contrafatco, quantunque hora fi ci porti il vero per diliger)* 
xa d'alcuni, che fi fono merli a ritrpuar li (empiici lcgitjmi,& veri, quel 
lo s'hà p«» il più eccellete, che fi porta di GiudeaA' di qi 1 e Ito più fi lo- 
dabile nf piemie di color di porpora,giaue,&:di valido odore, vitupe- 
rali il nero, & il fordido.contt afallì con la pece. 

L'A<phodelo,ò haftularai»ia,ouerampnodilo produce le (rondi li- 
mili al porro maggiore,& il furto li Icio : nella cui lommitàcil fiore, il 
ual chiamano antherico.ha le radici lunghc 3 & ritonde, limili alle già 
e,&al gufto acute. 
L'Afplenogli Arabi lo chiamano cetrach, «Scalcimi Scolopendra, al 
tri fpleno,& altri Hemionio.produce più frondi ila vna radice limile al 
la Scolopendra velenofoanimale.nafce nelle mura fopra à i fàflì , ex in 
luoghi opachi lenza fufto,fcn za hore,& lenza feme, le cui frondi Tono 
intagliate attorno, come quelle del pohpodio,di fotto gialle, & ruuide, 
- &:di fopra verdi. 

A fpercla, leggere coda di canal lo. 
L'Alia fenda è vna lagrima, ò fucco d'vna pianta foretti era, & fecon 
do,che alcuni dicono,c il fuccodel Silfio,chenafcein Soria, òin Me- 
diaci qual fecondo Diofcoridc nò è di odor grato, come e quello di Ar 
menia,ouer di Libia, il qual penfàno , che fia l'odorifera Allà,Cv il BeJ- 
giouino delle fpeciane,!a qual cola non è : perche Diofcori de loda que 
Ita per la miglior, cv più poterne, oc gli Arabi dicono, che la fenda c più 
Calda,oc più porente,& molco meno è il Belgioumo, il qual non ha tan- 
ta calidità,quanra gli attribuire Galeno, fuftituendo l'euforbio non fre 
feo in luogo del laferpitio. 

L'Aflenzo è di tre fpecie,cioc il noftrano, & molto volgare , il Seri- 
phio,&il Santonico, enenafee in Francia di là dall'alpi .il volgare fall 
.gambo ramofo,le foglie canure,& intagliate all'intorno, come d'arthe- 
mifia,& di Parthenio,i fiori piccolini, éc gialli, da cui nafeono picciole 
tacche ritonde>in cui è détro il feme,la radice ha egli fparpagliata , ma 
ferma,& legnofa,& il migliore è qucllo,che nafee in Ponto. 

L'After attico chiamano alcuni bubonio,& inguinale: & altri credo 
no,che fra rAmelo,però legete Amelo. 

L* A dragalo c pianta da pochi conofeiuta. 
Atanafia,leggere Tanaceto. 
( L'Athera chiamano 1 Tedelchi mofa,è vna viuandadaforbire,come 
"Vn fugolo, fi fa di zea,ò di grano,ò d olirà, ò di amido macinati . 

L'Atramento librario fi chiama quello inchioftro,col quale fcriucua 
*o gli antichi, del quale non accade fcriuere. 

Attramcnto fu torio, leggete calcantho, ò vétriolo . 

L'Atra- 
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L'Atratide vogliono alcuni,che ila il carthamo: cV altri, che fia altra 
pianta. 

L atriplice fi chiama in alcuni luoghi trepefe,5: enne di tre forti, do 
meftico,leluauco,& marino. 

L'Auellane chiamano alcuni nocciole, <5c altri nocelle, furono antica 
mete chiamare pontichc da i Greci,per eflèr portate, come dice Plinio, 
da Ponto, fono tanto ledomemche, come le feluatiche notiflìme à tut* 
ra Italia, fonouene delie domeftiche, delle lunghe, delle tonde : ma più 
gérili aflài ai gufto fono le lùghc,& inanime quelle , che nel gufcio mol 
to rofleggiano,& fon fragili da rompere,come fono le Vicentine, ehefi 
poflòno ageuolmente conferire a piftacchi,imperoche non tutte le noe 
ciele hanno il medeiimo fapore,ne tutte fono vniuerfalmcnte gratiofe 
al gufto. 

L'Auorio e detto da Latini Ebur,& è dente di Elefanti, ma Paufania 
vuole,che l'auorio fia materia di corna, & non di dente. 

B. 

A Bacchara è vna herba ramo fi, fono le fue fiondi afpre , di gran- 
dezza mezane tra quelle delle viole , & del verbafeo , c il fuo fu- 
fto angiolo alto un gombito , alquanto ruuido, dal qual procedono i 
ramulcelli. producei fiori odorati, di color porporeo biancheggiante, 
fono le lue radici limili a quelle dell'helleboro nero , d'odor come di 
cinnamomo,ama luoghi afpri,& fecchi. 
Bagaia,iegeete Oxiacantha. 
Bagolare Albero, leggere loto Albero. 
Balauftio e il fiore del pomo granato feluatico , & il citrino è. il flore 
del domeftico. 

La flallote ouer marobbio nero,ò mat robiaftro,ò marrobio baftardo, 
nafee ne* campi,& per le publiche ftrade, produce più furti da vna fola 
radice quadrati , neri & pelofetti,ha le frodi maggiori del màrrobio,ru 
uidc&alqiuto l'vnada l'altra di rt 'ui,quafi ri tócle, nere, di noiofoodo- 
re,& limili all'apiartro;iperó lo chiamaron alcuni apiaftro . rutti i fuoi 
biachi fiori circódano,coc ruota,p diftinti iterualli il furto per intorno. 

La Balfamina è chiamata d'alcuni viticella , da altri momordica , & 
altri caranza . produce aliai , & lunghi farmenri, coni quali fi va ella 
auolgendo à ciò , che troua : le cui frondi fono quali limili à quelle del 
la brionia bianca, oueramenre delle viti vinifere, ma più picciole, óc 
più minutamente intagliate . dall'origine delle quali nafeono afiai vi- 
rici, coni quali fi uà arrampando in fu le pergole, in fu le ferriate, 
in fui grattici, & fu gli arbofcelli , che (1 li pongono al piede . il 
fuo fiore è quali limile a quelli de icocumeri, di color pallfdo , da 
cui fi genera pofciail frutto, di forma Cimile alle voua delle galline, 

<&P®ÌT* B 3 raa 
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ma non però coli grollò, con certe picciole bolle, cVruuide rileua tem- 
pra la feorza à modo di lpine,come fi vede nelle fiondi del dipfaco i Se 
quello frutto auanti,che li ma cu ri e verde»madiuenta poi nel maturar 
fi rollò. 

Lo Balfamo,poi che hoggi ci manca,lo lafcieremo fenza altro dirne. 

La Bombala è chiamata xilo , Se goflìpio . e picciola pianta , da cui 
nafee vn frutto barbato limile alle nocciole , dentro al qual fi genera^ 
vna lanugine , che fi fila : la quale non ha pari in bianchezza, & mor- 
bidezza. 

La barba di becco e chiamata in To (caria faiTcfrica produce il fu fio 
breue,lc frondi fimili à quelle del zaffrano , la radice lunga,& dolce, fo 
pra il cui fufto c il calice grande : nel qual e dentro il feme nero , da cui 
i*ha ella acquiftato il nome,cV t- herba,che fi mangia. 
* Lo bafiUcò e volgarmente conolciuto enne di tre fpecic : di quello 
cioè,che produce le frondi larghe , lunghe , Se grafie , allu maggiori di 
quelle dell'amaranto^ quafi limili à quelle delii aranci, Se dei cedri: il 
tecondo fa le foglie & i rami minori aliai del ludetco . & quello c di due 
forti,l'vno cioè,che ha vero odore di balilicò , Se l'altro legnalatamente 
di cedro,come la meli Uà, cV pero è chiamato particolarmente da gli Ara 
bi oàmo citrato , come lo cniarna Medie . il terzo perche egli ha le fo- 
glie molto minute , Se per efièr molto più odorifero di tutti gli altri , fi 

chiama bafilicò gentile. iuh rj**mj.ti <. -v.< 

Lo bafilicò feluatico detto oximoide nafee in ogni luogo d'Italia , Se 
maflìmamente tra le biade con fiondi limili al domeflieo: ha i rami hir 
futi riquadrati, & più alti di vnpalmo, nelle cui fommità nalcono i fio- 
ri bianchi, & qualche volti rolli porporeggiami, i auali fi tacque Diof- 
conde,& dopo quello vi fi ritrouano alcuni vafetti limili à quelli del iu- 
fquiamojdentati per intorno nella bocca, dentro ài quali lì ritrouavn-. 
feme nero, quafi limile à quello del melando . 

Il batrachio,ouer ranunculo fi chiama pie coruino, ouer pie di gallo, 
ne fono di più fpecie.ba quello della prima fpecie le frondi di conadro, 
ma però più larghe, bianchiccie, & grafie: produce il fior giallo, & alcu- 
na volta porporeo,il fufto e lbttile,alto vn gombno,produce la radi et*» 
bianca picciola,& amara con molte radicene capillari, ma con più fotti- 
li radici per intorno,comerclleboro.nafce in luoghi numidi, Se appref 
foall'acque.quello della feconda Ipccie è lari ugi nolo, ha il fufto piulu- 
go,& le frondi più intagUate: nafee abondantemente in Sardigna , acu- 
tiffìmo al gufto,doue lo chiamano apio fcluatico.il terzo è p;cciolino di 
fpiaccuolc odore,& produce il fior giallo.il quarto c limile à quefto,ma 
U il fior bianco fimilc al latte. 

Le BatilecuU , Se batifuoccre fi cluama fior alifo, Se fior campafe-/, 

cV:da 
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èc da Plinio Ciano, ritrouafene due fpecie,ciot'il maggiore, cVil mino* 
re,& quefto fi troiu ne'campi Ira le biade più copiofe,con foglie 1 fighe, 
bianchiccie, 8c pelofe : barbare per intorno raramente.fa più fuftì , che 
vno,alti due Rombiti, lanuginofi,con aflài foglie per intorno, ma mino- 
ri di quel!e,cne fono al ba(K>,& lenza barbole , i fiori fa egli nella Tom- 
mità de filiti di color celcfte viuidiffimo.le fogliette de i quali fono tut- 
te all'intorno in tagliate, vicendo rutte da vn iquamofo bottone . ha vna 
fola radice,ma all'intorno capigIiofa.il maggior poi ha le foglie più lar- 
ghe aliai, più pelofe,& tutte intere, Umili à quelle della lichnide corona 
ria,& i fotti più grofll,piu biachi,piu pelofi,ne cofi lùghe, & i fiori mol- 
to maggiori, 6c più larghi: nafee ne monti più fpe(lò,che ne i campi. 

Il Bdellio è vn liquore di vn'albero Saracinelco.lodafi quello, che al 
gufto è amaro,& cofi trafparctc , come la colla taurina, di détro graflo, 
che nel maneggiarlo fi picgha,che non fia mefehiato ne có legno, ne co 
altre fporcirie,che quado s'accende relpirad vno odore fimile à quello 
dcll'vnghie odorate . contrafallì mefcolandolo con gomma , ma qucfto 
non e coli amaro al gufto, &c non rcfpita ne'prohuni di cofi buono odo- 
re.il buono & eccellete Bdellio,à cui da la maggior lode Diofcoride,che 
coli è tiafparéce,come la colla taurina,la qual noi chiamiamo di carnic- 
cio,amaro, trattabile nel maneggiarlo , <Sc che nello accenderlo refpira_» 
dell'odore dcU'vnghie odorate, le à noftri té*pi pur lì ci porta in Italia, è 
tanto raro, che come dicem mo,n ella mirrha lì (erba folamcntc per vru 
paragone.credono alcuni, che quefto dozzinale, che và per le fpeciarie, 
iia parte di quel nero,che fi porta d'lndia,& parte di quel lecco, & gom 
mofo,che produce l'Arabia. 

eguar e chiamato da Diofcoride fpina bianca, Se è fecondo al- 
cuni quellapiata fpinofa, la quale produce le fròdi hlghe, ck ftretti mac 
chiare di biaco,& i capi fpinofi col fiori roflìgni.& nafee in Tofcana,& 
malììmamcte in luoghi montuofi,alla quale quali tutti fi conuengono i 
(igni datogli da Diofcoride, per la qual cofa li può vfar per ella vera. 

Il Belgioinoc vna gomma d'vn albero foreftiero, de non il laferpi ti o, 
forfè più tofto fecodo,che credono alcuni deH'Agalloco,chiamato vol- 
garmente legno aloe,il quale c noto.l'otrimo e quello , che è chiaro con 
certe gtanella bianche limili ali incenlo,roifèggiati,che getta odore gra 
to,& limile à quello del legno aloe, quando abbruccia, cV per quefta via 
fi difeerne dali'adulterato . 

Il Bcllis fcritto da Plinio, che noi chiamiamo primo fiore,t* di tre fpe 
cie,cioc maggiore, minore,& mezano. 

Il been bianco,fecódo che dicono alcuni,c la Polemonia di Diofcori 
de, cioè quella pianta , che produce la radice lunga quali vn braccio, 
bianco, Óci fu fti àghinocch ietti, non di (limili à quelli delle viole chia- 
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mate gherofani,da i quali prendono alcune boedetre tonde, & biache, 
trono i fi afiimigliano à quelle della corregiola maggiore, ma in grandi, 
& più lunghette,lc quali danno à dua,à dua.quella in Tofcana e n ori ili 
ma. il Been rollò vogliono alcuni", che Zia il tripolio ferino da Diofcori- 
de,pcr il che moftrano vna pian ra, la che nafee ne liti dei mare , con fo- 
ghe limili al Guado, ma più verdeggianti , & più lunghe : il furto nella 
lommità fi diuidcdouc è pieno di fioretti molto minuti , che tendono 
al to(Tìgno,la radice roflàjlunga vna fpanna,& ritorta . il qual pare , che 
fi adornigli più, che al been bianco alla Polemonia. 
Ben arabicojleggicte gianda vnguentaria. 

Berbena,leggete Bcrbenaca. 

Berberi,leggete oxiacantha. 

Beta,leggicte bietola . 
La betonica,la quale grecamente fi chiama ceftro e nerba, che pro- 
duce il fufto fottile, quadrato alto vn gòbito , & qualche volta maggio- 
re: le frondi come di quercia lunghe, molli, per intorno intagliate. &o- 
<lorifere,delle quali , quelle fono le maggiori , che tono più propinque 
alla radice genera il feme nella fommità de i furti à modo di < pica,come 
fa la thimbra,fono le lue radici lottili come quelle dell'hellcDoro . 

La betola,quale i Trentini chiamano Bedclo, è vn albero biàco tut- 
to, di modo che non poco fi raflomiglia al popolo bianco,ha le foglie li- 
mili à quella pianta,che i Greci chiamano Caria, ma alquanto piupic- 
ciole,la corteccia varia,& il legno leggiero. 

La Bezahar pietra fe ne ritroua di gialle , di poluerofe , & di quelle, 
che participano di verdeA di bianco reletriffima,è la gialla,*: dopo la 
poluerofa.ma è però ben da auertire di non ingannarli: percioctte alai 
ne volte vendono i truffatori alcune pietre,chc molto le gli ralfomiglia 
no,di niun valore. 

Bidone A' Biedone,leggiete blito. 
La bietola è di due ipecie,cioè nera, & bianca, & enne vna altra fpe- 
cie in alcuni luoghi dellTren tino, cioè di rolla. 

Biondelle,leggete Centaurea minore . 

Birra, leggete Ceruofà. 

Bislingua, leggete hippoglollb. 

Bifmalua, leggete Alcea . 
La biftorra oroduce il gambo tondo fottile, alto vn gombito, nel 

Sualc fono le fogli? molto minori , fa i fiori fpicati , nella cima del fu- 
jo rofligni,ouer porporeggiami , & il feme quafi come dacerofa , la ra 
diccèalì'occhio,comedi canna,matenera,cV piena di fucco,ftorta, co- 
me vn ferpente, vcftita di nerigna , & fottile corteccia -, fe ben la polpa 
di dentro roflìgna,la qual guftati , fi lente manifeftamcntc coftreuiua. 
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Il Bitume chiamato da greci l'Afphalto è un grallò delfa terra,che fa 
cil mente s accenderei qual ne è di due fpecie.cioé del liquido come lo 
lio,il che uolgarmente » chiama Petrolio,il che èà tutti noto.come poi 
del condcnfato in modo di pece,il qual inanzi,chefi cógeli iuole nota- 
re fopra l'acquajiquido come vn loto, & di queièo quello , che nafee 
in Giudea fi chiama priu.uamente aiphalto>& pare fia qucllo,che hog- 
gi uolgarmére fi chiama cofi.del quale,l'ottimo, è iecondo Dio/coride, 
che riiplende à modo di porpora, & ch'ègraue, & di odore potente, vi 
tuperafi il nero.& quellojch'c imbrattato.fi falfifica co la pece cono ice 
fi al colore nero allo odore di pece.quello che nafeein Babilonia,/] chia 
ma naphta &come dice Dioi. e una colatura del loro bitume biaca, Se 
alcuna volta nera, rapaci dima del fuoco , & quefta fpecie di Bitume,no 
ci e (Tendo portatalo m'amo ficuramete il noftro petrolio in Tuo fcabio, 
come ancora in luogo del afphalto,quado fi dubita/Te che'l uolgare Af 
phalto,nó fufle il bitume giudiaco,ma volendolo infpeflire come quel 
lo, bifogna cuocerlo in alcun uafo di rame,ò di ferro. 8c perche fi iuole 
accendere , fi eftingue la fiamma con un panno di lino bagnato nell'ac- 
qua,buttando»elo dentro,& cofi quefto petrolio códenfato fi potrà vfa 
re per la naphta,& per rAfphalto.qucllo che nafee in Appolonia di Epi 
ro,perchc ha odore di peceA' di bicume fi chiama piflàfphaho , & cre- 
dei per alcuni fia la Mumia delli Arabi , beche chiamano anchora mu- 
ro ia una mi ftura, con la qual empiono i corpi morti.fi & artificialmente 
il pitfifphalto.mefcolando la pece.con il Bitume.ecci anchora vn'altra 
fpecie di bitume, indurito come pietra,come la cerra ampelite.ouer fot, 
mucite,qual fi caua di forterra come pezzi di legno,ma nero come car- 
boni.& trouafene in molti luoghi^ molte altre pietre & gomme han- 
no natura di bitume le quali per breuità trjpafio . 

La blattaria, è fimilc al uerbafeo , che fpeflò è pigliata per elfo , ha le 
foghe meno bianche: produce più fufti.& ha il fiore fimile al uerbafeo, 
mella ne luoghi , oue ha bifogno tira le blatte , onde à Roma fi chiama 
Blattaria naice ella per tutto con frondi lunghe Cimili à quello ma den- 
tate per intorno.produce i fiori aurei: dopo al cui di mori re nafeono al- 
cuni bottoni fimih a quelli del hno,ma più duri, «Se più ìlici i,doue c de 
iroilfeme. r 

Blatte bifantis .leggete vnghie odorate „ 
Il bliro è di due fpecie.bianco cioè, & rollò, fono ambedui volgarmc 
gh C horti aUUjPCr nakCrC abondanremcntc Unro nc i campi, quanto ne 

Il Bolo armeno ànoftri tempi è di due maniere, delle quali vna fi 
chiama orientale^ l'altra noftrale,il che nafee nell'Elba, & in molti al 
tri luoghi, oue fi caua del ferro , & Cono terre ambedue roilè, & fpecie 
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di Rubrica.fi crede fecódo,che dicono alcuni,che d'Armenia ne Ha por 
tato il bolo orientale,&fìa quello medefimocó color pa!lido,& gli Ara 
bi con color giallo , fimile al zafTrano . ma per ellèr p.u tolto rofso, 
come è detto, nó fenza ragione fi dubita , ch'eglino ila il bolo d'Ai me- 
nia.è opinione d'alcuni, che fia la vera terra Lcnia,ò pur quella,che Ga- 
leno chiama rubrica lemnia,difìerente dalla terra lemnia , perche la* u- 
brica tinge le mani, & la terra non, comunelle ei fi ila, p enfiamo lìpoC- 
ù vfare per rvna,l'alrra , mail noftxale Umilmente pe medicamenti di 
fuori del corpo. 

Bona^a, leggete Anonidc-». 
Bomfoca, leggete Hippogloflò. 
Il boro henrico e chiamata d'alcuni colubrina , & da chi Serpen ri- 
na. produce quella le foglie nó guari ciitTìmili all'aro , fa più gambi, che 
vno, tutti pieni di foglie, nella cui lommità efeono i fiori ingrappolet- 
n, di verde colore,da i quali nalceil leme. biancheria quefta piata tur 
ca non altrimenti, che fe ui fullèfoarfo l'opra fottiliìhma fari na,& al toc 
co è coli bica A' molle, come fe fullc tutta unta di olio,ò di grallò.ha la 
radice grolla, dura, & diuiia in più parti /gialla di colore, come quella 
della rombice.nafce quali per tutto,nelle piazze,nelle ftradc,&: ne i cor 
tili delle ville. 

La borace c nota nelle fpeciarie,fafli d'vna pietra trafparéteja qual li 
chiama borace non rifatta, & come alcuni dicono, è vna fpeciedi nitro 
fonYu-.ii vfaper medicina,^ per appiccare roro,&largcto, comeinter 
ueniua della chry focolla de gli antichi, la qual era rninerale,& fatticcia, 
la minerale fi cauaua delle minere dell'oro, & dell argeto,&: del ramc,&: 
ha migjior colore.era qlla delle minere del rame di colore verdeporto, 
& ancora hoggi fe ne ri troua nelle cauerne del rame, «Se da per fe limili 
alla labbia>& attacata al metallo, la cherafa e limile medelimametcalfa 
grena,ma fa triccia, fi facea co l'vrinad'vn fanciullo rimenata in vn mor 
taio di rame,co'l pefteilo di rame, & quella fi adoperaua nelle medici- 
nc. falìcn e dell'altre fatciccie,le quali feruono per colore da dipingere^. 

La boraginc produce le foglie larghe, ina non del tutto tonde, ruui- 
de con molte bolle, ai mate di fotnhflìme Ipine, le quali fanno acuta la 
pianta rigida, & pungente, fa il gambo alto vn gombito,Sc qualche vol- 
ta maggiore, carnofo, con cauo , ÒVpcr tutro fpinofo , con molti rami , i 
fiori ha ella à modo di ftella,dVn viuido, & celefte colore j fe ben fi tro- 
ll quella ch'el fa bianco, dal mezo del quale efee una punta nera,ma 
non pero pungente con feme ncro,& ftrilciato.ha la radice bianca,grof 
fa vn.deto,al gufto dolce,& vilcola. nafee nelli horti pe le ftellà , & coli 
c»piofa,chc malageuolmentc fe ne può refpirare. 

il Boflò fa le, frondi più breui del mirto, i fiori ucrdigini , & il frutto 
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rom*gno,niente maggiore di quelle del mirto, onde mi pare,chc in ma 
nifefto errore fieno veramente rutti coloro,i quali fi credono, che il no- 
ftro Bollò Italiano fu il m ed efimo, che il Guaico . 

11 Botri è vna herba folta, ramo fa, tutta ro/Jà,& fparfa in moiri ali , il 
fuo Teme nafee attorno a tutti i fufti , le fue frondi lono fimili alla cico- 
rea, refpira rurra di loaue odore: & imperò fi merte ella rra i veftimenri, 
fc ne ritroua nelle riue de i rorrcnri,& nelle valli.chiamano queftai Cap 
padocij, Ambroiìa,& chi Artemifia. 

Boturo,& Borirò fono il medefimo. 
Branca Orfina,leggere acantho. 
La Braflica fi chiama in TofcanacauoIo,& in Lombardia verza,det- 
le quali ne fono uarie fpecie, come fi uede nelli hurci . delle quali l'vna 
ha il torio gradecó larghe frondi,lalrra le produce crcfpe, il che chia- 
mano Apiano, Se il terzo produce fottìi fufto,cVfrondi fottile, lifeio, 
Se tenere, comporto di parti lottili , Sedi rutti gli altri più acuto, Se più 
m edicinale.tra le quali quello fi eh iama làbcllio , che produce le foglie 
marauigliofamére crefpe,per la cui grolTezza rimane il torlo forrile: ma 
e più dolce di turti gli altri cauli, quello , che chiamiamo noi cauolo ca- 
puccio ferrato tutto fortemente in fc ftclTò, graue, Se ritondo di figura, 
altro non credo, che fu apprettò Plinio, che quello, che egli chiama la- 
cutturis. 

La Brionia fi chiama volgarmére la virebiaca, Se nelle fpeciarie Brio 
pia, Se rra il uolgo quafi per rurto zucca fcluaricsuc pianra volgari filma, 
conofciura da rum germina la Brionia nel principio di Primauera,met 
lèdo fuoii più fermenti da una fola radice, reneri, ÓVpelofi, comeiòno 
quelle delle zucche,i quali crefeendo pian pianole ne vanno arramipi- 
cando fu per le fiepi,& per i uicini arbuicelli,aftorniandofi có 1 uinci, 
quali ha co pio fi. produce le foglie quafi comela uire vinifera,ma mino 
ri,co più canonUll'inrorno ruuide,6\:afpri,i fiori fa ella in grappolerri, 
che nel buco gialeggiano,à modo di ftella,i] frutto come di folatro hor 
tolano, parimenti grappoloi<;,prima di color verde, Se roffc, quando è 
maturo, & in alcune piante nero,il qualnon uide Dio/conde. 

Li Briramca,fi comediceil Rueliocconofciura in Italia A' chiama- 
ta da noi Pitamano,nondimcno non ho in fino hora ntrouato, chi me- 
la lappia dimoftrare. 

li Bromo non è altroché 1 auena, che fi femina peri caualli. 
Bruchi animali,che fono inimici dclli horrolani, fi chiamano volear 
mente rughe. b 

Le Buccine fono fpecie di porpore.chiamanfi buccine, per ciTcr fimi 
Irai corno da fonare , Se per haucr elle il bucciuolo molro acro da podi 
alla bocca. 
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L a buglofTà nafce nelle pianure,& ne luoghi areno fi. cogliefi il mefe 
ili Luglio. 

Il Bulbo c di due fperie,cioè,vna che fi mangia,eV l'altra vomirono. 

Il Bunio chiamiamo noi nauone feluacico, Se i Greci nelle medicine 
fanno due (orti diNapi:dicui neèvno,chefiorifcc, cVproducei furti 
delle frondi angolofi , che chiamano Bunio .utile alle purgarioni delle 
donnc,& à prouocar l'vrina. 

Il Buph (ialino, che chiamano alcuni calcha, produce reneri , & fot- 
tili furti. le frondi lono fimili a) finocchio,i fiori ibno gialli,maggiori di 
quelli della camomilla, fimili à gl'occhi donde ha prelb il nome , nafet 
nelle campagne attorno alle cartella. 

Burro,leggete buturo. 

La Burfapartons è frigida, fccca & ftittica. 

C. 

LA Cacalia è chiamata da Galeno canchano, &da pochi è conofdu- 
ra. 

La Cacarrepola,non c la radice deiriringo,come vogliono alcuni. 

Il Cachrinon folamcnte s'intende il fior del rofmanno , ma quella 
Certa lana anchora , che producono alcuni albori caduta auan ti al prò- 
dur del frutto , cornee quella delle nocciuoli limili al pepe lungo , & 
quelle delle noci,& delle quercie. 

La cadmia c chiamata dalli Arabi climia , l'ottima tra tutte le fpecie 
e quella di Cipro,chiamata propriamete borrij te, ferrata, mediocreme 
te graue,& propinqua alla leggi erezza, & d'alpetto acinofà, di color di 
fpodio,cV cne rotta è cinerulenra, & rugginota : tiene il fecondo luogo 
eli bontà quclla,che di fuori è di color ceruleo,*: di dentro più bianca, 
limile alla pietra onichite.& coli fono quelle, chefi cauano nelle caue 
vecchie de i metalli.c vna alrra cadmia, chiamata placodes, cioècrofto- 
fa,che ha certe maccole fopra di fe,come linee,eV però è chiamata zoni 
te.cnnc d'vna forte chiamata oftracitc, fintile, & per la più parte nera^. 
ma quella, che hà forma di tedi, ha raccolta in le aliai terra . vituperali 
la bianca. 

Il caglio delli animali, come feri ffe Ariftotile, e* una foftanzadi latte, 
che fi ntroua allo ftomaco di quelli, che lattano.tutti gli animali,che ru 
minano hanno il caglio: & tra quelli, che hanno 1 denti, tanto di fopra, 
come di fotto,la lepreTolo ha il caglio.l'ottimo è quello, che è più uec- 
chio.corale adunque è più valorolo per medicare neHuflr.nel ches'ado 

f>ra anchora quello della lepre.ma il più eccellente è quello de capriuo- 
i,& de cernati. 

Calamandrina, leggete Camedreos. 
La Calanuti ifu uolgarmcntc fi chiama calamento,& nipctella, del- 
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la quale ne fono molte fpede, traile qjialf, ne e vna, che uafee oc «icori, - 
clic produce le frondi bianchiccie,fìmilial baitiicò : i unii Ucdji, 1 ù; 
ili anguloil,& il fior porporeo.l ai ti a e Umile al pulegio, ma maggiore: 
per la qual cofà alcuni lo chiamarono pulegio feIuatico,pcr raflèmbrar- 
legli ncll odore»que/ta chiamano i Ianni nepcra. la rerza e limile al men 
thaftro, ma produce le frondi più lunghe,&:i fufti,& i ramufcelli mag- 
giori deUaltre.ma c manco virtuolà, le frondi tutte fono feruenti,cY far 
tem ente acute,la radice è inutile . nalcc nelle campagne in luoghi ai |ui, 
fic acquofi. m ? B 

Calamita, leggete magnete. ,\ ' * -v 

, x II Oliamo aromatico eh Diofcoride c hoggi incognito , & il Calamo 
volgare e f orfè il vero acoro, come al capitolo dell acoro lì à detto: però 
qui non fé ne dirà altro. • ó ;i, - • r t 

La Calcai -i^.i,oueroempetro non è il finochiq marino,il quale chia 
aliano alcuni nerba di San Pietro.nalce ne i monti,& maremme con fal- 
lò làpore. 

La Calcina vaia detta da greci Asbeftus», fi fa, in quefto modo . met- 
tete in lui fuoco i gufei delle buccine marine , ouero poneteli per tutta 
vna notte in vnoardentiflimo fuoco,& il giorno feguente, faranno fat- 
ti bianchisfuni, cattategli fuori: altrimenti rabbruiciali vna altra volta, 
fino à ranto,chedmentino candidinomi .& coli hauendoii prima fom- 
mei fi ni acq ua hedda, poneteli in alcun vaio di tt'rra nuoua.il che cuo- 
pri benillhno con vn pannoA' coh* lafgafe per tutta una notte, & le po 
lcia il ncrouerete la mattina el&x andati in calcina la riponete. fatti anco 
?ra delle pietre,che lì ritrouano nelle riue de i fiumi abbrufeiate nel fuo 
co,lifa parimente del più uile.cV niu volgare marmo,&quefta precede 
à mtte l'altre, l'ottima c quella , che habbiamo detta di /opra da ponerc 
nelli vnguenti,che difeccano l'vlcere maligne. 
Caiendolajegcete Caltha. 
Li calli delle gam be de caualli fono chiamati da Greci perri,& da la 
tini lichenideSjòv porrum . 

CalliricOjcV Gallitrico,leggete Horminio. 
La Caltha di Vergilio vogliono alcuni,che ila la calendola. 
Camomilla, leggete anthemide. 
Cambroflènejeggete liguftro. 
La Camphora fecondo, eh e gli Arabi dicono,è vna gomma d'vnoal 
bero , che è nell'India, ma fecondo alcuni altri è vna fpecie di Bitume 
pur dell'India,& dicono che gli indiani cuocono quel Biiume,che diftil 
la dalla camphora natiua , & le parti più fottili nel cuocerli diuen^cno 
bianche , & fagliono al coperchio .il che da alla camphoia quxlla'figu- 
xa,chc noi veggiamo, onde auienc , che fpeflò di mercanti ve li mei co* 
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Lino Bitume,ma nó è cofi bianca, come debbe clTèr la camphora corrai 
& rifarta nel modo di ibpra raccontatola buona, & ottima è h bianca, 
chiara, pura,& molro odorifera: Se mettendola in alcun pan caldo fi ri- 
folue in humore.conferuafi forrerrara,nel leme di lino,ò di miglio,o di 
pfilio,òPepe, accioche ftando all'aria non fi conlumi. 

Il Canabel di Serapione non è la iemenzina,mac vna cerra terra are 
nofa,che cade dall'aria,quando pioue. adoperata non folamente per a- 
mazzate i vermini,raa per faldate i uafi di terra, quando fi rompono . 

Il Canape è di due fpecie,cioc mafchio,eV: femina: la femina non fa-» 
feme,ma il mafehio fi,ce ne c di domelHco.&di feluarico. 
' Il cancamo non fi porta in Italia, ma fono alcuni , che per Io Canca- 
^monedimoftrano una gomma lucida, & rotta, quafi limile alla mirra; 

rauoka intorno à certi Itecchi , ò vogliamo dir pezzi di rami di un cer*- 
J to albero incognito . ma perche manicandoli quelli gomma , non ui li 
*ien:e, come fcriue Diofcoride , odore faftidiotb ueruno , non uoglionó 
consentire alcuni, che quella cotal gomma fia il ucro cacamo.u/afi que- 
' fta gomma cotidianamenteper tinger la fera di color rollò, & chiamali 
volgarmente lacca, & lacche ta di quella lìritrouan duefpecie, le quali 
fono dirTerenri,cofi credo io folamente in bontà . la midiore chiamano 
lacca Sumetri,& la manco buona combeiti,c oli forfè chiamata da 1 luo 
ghi,onde ci portano ò d'Arabia, ò d altre regioni . quella che s apprez- 
za è chiamara Sumerri,lempre lì ritroua rauoita, & attaccata attorno à 
tronchi fornii de rami d'albero, ma l'altra fi porta in pezzi fenza alcun 
lccno,come lamirrha,la quale fi vende aliai manco dell'altra . ^ 
1 Le Canne fono di varie fpecie,tra le quali ne e una, che li chiama Na 
ltos,dclla quale fi fanno laettc,& vna femina,di cui fi fanno le linguet- 
te delle piflere.enn* oltre à que (le un'altra chiamata linnga , camola^, 
cinta di forti nodi,atta per iicriuer Hbri.nafcene vn'al tra Ipeae ancho- 
ra appreiro all'acque chiamata da chi donace,& da chi cipna.& ntroua 
Tene parimente un'altra fottile,& bianca chiamata phragmite,& valla- 

toria nottillìma à tutti. 

Canella,leggete Cinnamomo. 

Le Cantarelle fono molto conofeiute nelle fpeciane , li debbono e- 
lcegerc quelle,che fi ritrouano ne granii hanno à trauerlo à l'ali cer- 
te cinture gialle.^ il corpo lungo.li vccidono tenendole in In uno ftac- 
cio,ouerin nato con la bocca Gretta fopra l'aceto,di poi fi feccano,& fi 
conferuano in fcatole,ò in vafi inuetnati, durano due anni. \ 
Capeluenere, leggete Adianto. 

Il Capparo è vna pianta fpinofa, llrata per rerra in nronda figuraro- 
no le fuc Ipinc ritonde à modo d'hamo, come quelle de i roui . produw 
ce le frondi tonde limili à quelle dt i pomi cotogni , il fuo frutto è fil- 
mile 
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mile all'oliue.il quale aprendoti produce un. fior hi.mco.doppo il qua- 
le vi «mane vn certo che,come un, gianda lungha, il qualcdimortra. 
nell apriti, le grane Ila.fimili a quelle del melagrano , piccole, & ro Ifc. 

ipi? . C 8 l n ? f ' a : Ì,a • nafce in lottl1 terra > ■ 'u^'» «fpri, 
nellirole.&nellerumnedeglic-difiu). 

, |" .'"«n? una <P eci « di cardo domeftico, & chiamali in Lom- 

barella aruchiocchi. 

« Cardamomo de Greci è chi amaro da gl'Arabi ceriamomi, anco- 
ra che molto dubbio fia qual feme hogg, poffi eder , nondimeno , che 
quello che fi chiama nelle (pccuric cardammo maggiore.per erter af- 
faiaromanco.acro.&non fe na? qualche amarezza, benché ofeura , uà 
re fi polla viare peni vero cardamomo de Greci .gli Arabi intendono 
per. cardamomo vn'altra cofa differente da i Grecità ne fanno d due 
maniere,, maggiore , & ,1 mmore, de quali cene fono incoiti ambe- 

ì'Sifi T 3gS IT ' ^ fi ch ' ama deleghe'" & "ta- 

na paradifi.il qual feme è angulo(o,acre,& morde la linJua, benché nò 
nappo aromatico quello che fi chiama cardan,omo mmo e net ùZ 
aane.non e ■„ neffun modo el cardamomo minore.de gl Arab,' ne è al 
cunaaltra forte d, cardamomo, ma è vnafpeciedi niella.. L eletto 
quello,che difhclmenre fi rompe.che è denio.S: ben pieno, o<m altro 
adunque.chenon farà tale è fuamto dalla uecch.ezza " 
Cardonceló, leggete fcnecio. 
Ilcardo.ouerfcolimohàlefoirliXTm.l.i ii j. i 
ro,ouer à quello della fpina bunca m , q 1° deI 5* 
ftolùgo, & frondofoineUa cui fom 'T r ?f re ' & P * U S ro " c ' ha « f »- 
*c n k&gfoffa.mScroleST < u °'Fn°fo capo, la.«di- 
Checoltiuatf dalla luran^^ 

gannente in Toicana chiami,™ rjr <-*P a gn«>che noi uol 
Sede (pece, JE^^m^^r I k P in » * 

vno do F è eh FoawTuTre^n,?^ 11 ^ * ltr ° ' che du < 
folo,& pin gwl&nefono fiSfte T V a r ° dU ' 1" an 

«tS^nt^feA^ 6 Carui - * fe ™ «ottico per 
uaticaTonp^^ 

vn Rombi» da a ^,n!. r " «^«"golati , ferali , & alti 



lo che c in vfo di mediana. 
( \irobe,leggete Silique. 

Le Carote fono di due lpccie, vna che fa le radici rolTe,cV fi">guigne, 
grolle molte volte poco manco del braccio d'vno huomo : Se l'altra fa 
le fuc,chc nel bianco gialleggiano pur della mede/ima groir.-zza.han no 
ambeduele foglie,il gimbo,l'ombrella, i fiori , Se il feme quali del tur* 
to limile alla paltinaca feluatica.vfafi le vermiglie folamente, non han- ; 
no denrro neruo,ne feftuco,come hanno le palhnache, ma ne fono fen 
za, come lòno i nauoni.lbno ambedue gufteuoli , per elfer elle dolcette 
con un poco d'ammarezza foauemente contemperata. 
Il Carpefio è poco conosciuto in Italia. 

Il Carpobalfamo è il feme del balfamo,il quale è molro differente da 
quello,che ne inoltrano i fpeciali , percioche il buono è di color aureo, 
pieno, ponderofo caklo,& moi denre al gufto. Se il volgare delle fpecia- 
rie nereggia, e leggiero. vano,non morde n te, Se Se poco odorifero. 

La Caftìa de Greci, come li vede perqucllo,chc ne dice Dio(coride,& 
Galeno, pare che fia la canella delle fpeciarie,& die ficuramcre per quel 
la fi poni vfare,e!egendo quella che ha la migliore,cioc la lunga,di odo 
re,& fapore polTcnrc, Se grato,&di color noleggiante , della qual forre 
ageuolmentefe ne può ritrouare.la Gasila dclh Arabi eia caslia nera lo 
lutiua,la qual c cómune,cV notiflìma.cleggefi di quella,che è portata da 
Ale Màndria, eh e ha le canne grolle, pelanti, &: che fcotendoli,nó ui fen- 
re il feme,hala feorza lifcia,& roilèggiantcogni volta , che nelle ncetr- 
te de Greci, fi troua fcritto caffi* > fi debbe pigliare la canella fina fnmT- 
m en re ap preflò alli Arabi,quando recitanole ricette de Greà,& che no 
fono arre à muouere il corpo,quando fi troua fcritto Caflla,lì debbe pi 
aliare la canella,quando recitano le ricette dclli Arabi , ò che fono atee 
a muouere il corpo,fi debbe pigliare la Cacche foluc. 
Carpino è albero notiflìmo. 
Carthamo,leggete Cnico. 
Carui,lrgg«eCaro. 
- DCaftoreo c il tefticolo d'vno animale coli chiamato , quelli fon© 
gli eletti, fecondo Diofcoridc , che precedono da un medefimo princi- 
pio, Se hanno dentro un liquore limile alla cera , di odore graue , Se 
ralbdiofo al gufto , mordace , Se acre , Se fragile , Se circondato intor- 
no da più naturali pelle, fi fallificano mefcolando l'aimoniaco gom- 
ita con il fangue dei detto animale , Se con i tclticoli , ouer pillandoli^ 
Se ^rognoni del medefimo animale infieme,& acconciandoli in 
certe veliche .Se leccandogli, fi conofee l'inganno dalle qualità fopra, 
panate, &anchora queftì lòno più grandi delli naturali , i quali fono 
aftài piccioli . 

Ca- 
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Caftrangula, leggete Galiopiì . 
Catanance non fyno conofciutein Italia, oucr non fono conofeiute. 
Cataputia,leggete Lathiri. 

Lacaucalide li chiama in alcuni luoghi petrofcllo feluatico, & altri 
Dauco feluatico, fa il furto lungho vna 1 panna, & alcuna volta maggio- 
re, 6c alquanto pelofetto,con frondi fimili ali'apio,incife nella eftremi 
tà,come fono quelle del finocchio,anco elle pclofe : nella cui lòmmità, 
produce j! fiore in ombrella, bianco, Se odorato. 
Cauda equina, leggete Coda di caii-illo. 
Cauolo,leggete Verza,& Bradìca. 

Li Ceci fono in ItaIia,ritrouafenedi bianchi, neri,c\r di roffi , i bian- 
chi chiamano alcuni Columbini, i rodi Venerei , perprouocare eglino 
il coito,cV i neri Arietini. 

Cedradate, leggete Cedro maggiore. 

Il Cedro è albero grande,dal quii lì raccoglie la Cedria, produce il 
frutto, come il Ciprellò,ma il più delle volte maggiore, ritrouafene al- 
troucvnafpecie di minorepungentecome il Ginepro, che produce il 
frutto tondo,grolIò,come c quello del Mirto . il maggiore è di due fpe- 
cie,cioc maggiorc,& minore, come dice Diofcoride,! vna fiorifee, 6^ 
non fa frutto,& l'altra produce i frutti fenza far fiori , & fem pi e nafeo- 
no i noni auanti,che cafeano i vecchi: hanno il feme limile al Cipreflò* 
fono alcuni, che la chiamano cedredatc. 

La Cedria è vna^omma,che fi raccoglie daIIaIbcro,chiamato cedro 
maggiore, l'ottima e quelLi,che cgroua,trafparente,& di graue odore, 
& che gocciolando mantiene le fue gocciole vnice iniìcme . 

Cedronella,legeete Meli(l.\. 

Celtico Nardo,leggete Nardo Celtico. 

La Centaurea c di due forti,cioè miggiore,òV minore: la maggioro 
fecondo Diofcoride,ha le foglie fimili alle noce lunghe, & verdemari 
ci,com'el caulo , intorno intaccate à vfo di fcga , il ludo come la Borni 
ce, cioèlapatio, alto due braccia, cV tre, ccminci.indo da piedi à ma 
dar molti rami, (òpra ài quali certi capi fono come de papaueri , nel 
la rotondità lunghetti , 6c produce il fior pauonazzo sbiacuo . molto 
fimili à i noftri horalifi , ma maggiori , dentro ha il feme riftretto in- 
fieme, come fuole elTcr ne fiori, che la lanugine fannoja radice grotta, 
graue,lunga vn braccio,&mezo,di fucco acuto pi ena,&alquato artriti 
gente,6ccon un poco di dolcezza.roilcggia la radice,& il fucco,& la ra- 
dice dia nelle fpeciarie molto fon nota , fotto il nome di Reupontico , 
la Centaurea minore , che fi chiama volgarmente Biondella, óc in alcu- 
ni luoghi fel terrar,& da altri febricula. nafee per tutta la Tofcana , & e 
conolcmta da tutti , per la difaerione di Diofcoride . della maggior la 

C radi- 



radice è in vfo.della minore le cime dell'herba cyn fiori , Se con femi. 

Centinodia leggietc Piantagine . 

Centinerbia,leggetc Poligono. 

Cenrone,legeete Alfine. 
La Cepea è (Inule alla portulaca, ma ha le frondi più nere,c\- radico 
fottile. 

La cera c da tutti conofciuta,Ia migliore di tutte c quella, che medio 
cremente ro (lèggi a, non troppo grolIa,pura,odorifera,con alquanto o- 
dore di melle, tiene il fecondo luogo quella, che biancheggia , & di fui 
natura è gralla.c iodata quella di Ponto,& quella di Creta. 

il Cerofoglio è herba, che fi fané cibi , & alcuna volta nelle medici- 
ne, nota per tutto. 

La Cerufa fecódo Diofcoride fi fa cofi. mettefi nell'aceto forti Almo 
in alcù orcio, che habbia larga la bocca , ouer in vn catino di terra cor- 
pu'ifto di forma, Se (òpra la bocca del vafo, fi mette un pezzo di camic 
oo tenuto à mó di ltora>& fopra à quella fi ferma vna lamina di pióbo, 
Se di fopra lì cuoprecó coperte di tela, acciochc nò relpiii, Se no euapo 
ri l'aceto,& eòe la lamina e difloluta,& calcata à badò li cola fuori furto 
il chiaro dell aceto, Se la parte grofla,& torbida (I mette in vno altro va 
fo,& leccali al fole,Cv pofeia li trita co la macinella,ò co altro.& ftaccia- 
fi.èv di poi fi ptede quello, che rimane di duro,& ritornali alla macinel 
la,& (tacciai* anchora egli.& quello fi fa infino a tre,ò 4.volte: la miglio 
re di tutteèquella,the lì (taccia la prima voi ra,& quella lì deue mette- 
re ne i medicamenti che fi cópógono pergli occhi, la feconda parimcte 
in bontà è la fecóda (tacciata: Se cofi lono di mano in mano tutte l'altre 
reletti filma èquella,< he li fa a Rhodi, in Corintho,&in Lacedemone 
Cedron, legge te Bcnonide» 
Cetrach, leggere Afplene* 
¥f Calcantho, leggete Vitriolo. 
Il Chalcite fi chiama da gli Arabi olcotir.l ottimo è quello, che c fi 
fnile al rame,frangibile,non failofo,no vecchio,& quello, in cui difeor 
tono alcune lunge,& (plendenti uene. 

Il Camedrios è chiamato da alcuni Triflàgine,& da altri Qrxrciola, 
Se da altri Calamandnna,cV: da alcuni altri Tcucno per la fembianza > 
che ha ella con elio . nalce in luoghi afpri , Se fallofi. e pianta lunga vna 
fpanna,le cui frondi fono picciole,& amare, di figura , & intaglio fimi 
le à quelle delle quercie,ha il fior picciolo quali porporeo, Coghefi qua 
<U>èpienodi feme. 

Il Chameleonc è di due fpecie , cioè bianco ; Ar.nero.il bianco è chia 
mato da timi carlina , Se da altri ixia, per ritrouarfi in alcuni luoghi in- 
torno alle radici lue vn certo vilcluo, il quale vfano le donne in cam- 
bio 
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bio di maltice.hà le foglie fimili al iìlibo,ouer al cardoma più afote, Se 
più acutc,&: più valide di quelle del chameleone nero, non fa fu Ito, ma 
produce nel mczofpini Cimili al riccio marmo, & alla cinara , i fiori fa 
rodi , Se lanuginofi , il Tuo Tenie limile al carthamo.nclle allineamene 
fa la radice gro(ia,c\: ne i monti lottili, bianca nella Tua profondi ta,& al 
quanto aromaticc,al gufto dolce , Se graue d odore, il Chameleone ne- 
ro haurebbe le frondi limili al cardo , Te non fuircro di quelle alquanta 
minori,pin fortili,& dinante di rollo colorala gamba produce afta vru 
palmo,gro(là vn deto,di color ralligno , i fiori fa ella nell'ombrella fpi- 
nolì,hiacintini,di diuerfo colorerà radice ha grolla, n era, den la, &qual 
che volta corrofa,la rotta gialleggia, «Se nA mangiarla morde.naicc nel- 
le campagne in luoghi lecchi montagnoli, «5: nelle maremme * 
Chameleuca da pochi è conosciuta . 
Chamepitio volgarmente fi chiami Ina artecica,& aiuga. 
Chameriphe è vna lpecie di palma. 
11 chamefice, che chiamano alcuni Sice, produce i rami lunghi quat 
tro deta, ritondi, pieni di fucco,& fparii par terra,le lue frondi fono li- 
mili à quelle delle letichir, picciolo, & lottili,r;illembreuoli àqueliedcl 
Peplo,le quali nó li leuano da tcrra.fi il leme tondo fotto alle frodi, co 
me lì vede nel Peplo.non fa fìore,ne fuftodia la radice fottile,& di niun 
valore.nafce ne'campi non co In nari. 
Charabe, leggete Succino. 
Chciri, leggete Leucoio . 
La chelidonia è due fpecic àoè maggiore ^ Se minore.la maggiore lì 
chiama hirundinaria,& da chi donum cceli.produce il folto fotrile» al- 
to vn goir.bito,& qualche volta maggiore,con frondo fi ranni feci li, It> 
fiondi fi ella limili al Ranunculo,mapiu renere,di colore,che tende al 
ceruleo, fono i luoi fiori limili alle viole bianche,li quali cleono fecon- 
do l'ordine di ciafeuna delle fue frondi. ha il fuoco giallo , acuto , mor- 
dace,amaretto , Se di graue odore . la radice nella parte di l'opra è (bla- 
mente vna, ma nel ballò fi diuide in piiicapillari , del colore limile al 
zafTrano. produce le lilique limili à quelle del papauero cornuto , lòrti- 
Ie,!unghe,di forma piramidale, nelle quali il feme e maggior di quello 
del papauero . la minore è chiamalta (crophularia , ce da altri raufcllo, 
Se alcuni grano f cluaiico . è piccioa herbe ta , le cui frondi efeono co'l 
picciuolo di lotto dalla radice limile a quelle dell'hedera, quantunque 
più ritonde,ma più picciole,piu tenere, & alquanto graltcrtc.ha moire, 
Se picciole radici procedenti da vna mcdelima baie, aggomicciolate li- 
mili al grano,delle qiuli folamcntc trc.ò quattro, s 'allungano, nftfce ap 
prcllò all'acquee^ à 1 laghi. 

Chermes, leggete grana da tingere» 

Ci li 
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Il chcrmcfinOjCon cui fi tingono le lete di color purpureo, Se pano- 
nazzo,comc molto bé sano le tintone di Vineggia,c<: altri luoghi d'Ita 
lia,è vna pillola rofià picciola,la qual nafee in lcuanreattaccata,pcr qua 
to ce ne riferiscono i mercatanti, alle radici della Pimpinella , & non è 
gomma,ne cofa,che calchi dal cielo. 
Cherua maggiore, leggere Ricino. 
Cherua minorc,leggete Lathiri. 

Della Chia terra reietta è la bianca , che tende al color di cenere, 
limile alla Samia: e adunque croftofa, bianca, ma di rleren te di forma. 

La China, & la Cina per quanto s'intende li porta da Portoghefi,c\: 
da Spagnoli dalle parti meridionali, & raccoglici! lùgo i lidi mare, trac 
ta fuori del terreno. è come fi vede fu ngofa, leggiera, come (e fulle radi 
ce di canna , il color è romano , il che panni , che non poco fi rafièm- 
bri alla radice Rhodia. quella più fi loda, che più è frefea, laida, non rar 
lata,& che più roileggia nel colore. 

La Chrilocolla nelle fpeciarie fi chiarita borrace , ma poco fe ne tro- 
ua,però della fincera,cbe habbia quel colore verde (curo, che fi li richie 
de: imperocheperla più parte nereggia, &puraflài vi fi ne ntroua di 
contraratta . la più verde di tutte, per quello, ch'io me ne creda deut-» 
ellèrc quella , che fi ritroua nelle vene del rame . la nera è quella , che 
fi caua in quelle del piombo. la bianca in quelle dell'argento, & la gial- 
la in quelle dell'oro.! 1 che mi ha fatto credere, che il colore fuo proce- 
da dalla minera,onde ella lì raccoelie.trouafenc di còtraratta aliai più, 
che della naturale.cV però gli orefici, i quali molto l'rfano per falciare 
Voro,la fcielgono con diligenza,come, che molte volte ancnora eglino 
vi reftino ingannati , tanta è hoggi la fottigliezza dc'trurTatori in ogni 
coia.lodano"quelle,che gialleggia più di tutte l'altre per l'artificio dell' 
oro,quantunquc poi fi lodi ncll'vio de medicameti la verde, fallì la col 
la artificialmente dell'orina defanciulli, menata lungamente al fole 
in\*n mortaio di rame, con vn peftello del medefimo , finche s'in- 
fpeflàfca. 

Chrifocome è da pochi conofeiuta. 

Chrilbgno è pianta à pochi nota. 

Cicerbita, leggete Soncho. 

Cici,leggete Ricino. 

Cicoreà,leggete Endiuia. 
Il Ciclamino volgarmente fi chiama pan porcino & da gli Arabi bo« 
thomaricn,del quale fene ritrouano, fecondo che fcriue Mefite, di due 
fpecie , cioè maggiore , & minore . il minore fa la radice grolla , come 
nociuolc,ck come ccci,& il maggiore la fa groflàjCome vn rapo, ma ne- 
ra : la miai naice nelle felue , 6V in luoghi ombrofi . il minore fcritto 

da Me- 
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to daMefue non ho u educo in Italia,altroue, che nella ualie Anania do 
la giuntinone di 1 rcnto,douefene rùrouanoinfinitiffime piante. 

Le Cicuca è* notillìma in Italia, produce il fitflo nodofo,come il finoc 
chio grande : le frondi fimili à quelle delle ferule, ma più ftrette, di di-; 
fbiaceuole odorc.producono i rami nella fommità loro l'ombrelle, i cut 
fiori biancheggiano, il lem e è uguale a gli anili, ma più bianco : la radi-* 
ce è concaua , & poco profonda . 

Cimbalio,leegete ombelico di Venere. 

Il Cimino è di due fpecie, cioè domeftico,& feluarìco : il domeftico 
e grato alla bocca,ma molto più l'tchiopico, il qual chiama Hippocra- 
te regio.tiene il fecondo luogo di bontà ì'Egitno,à cui fono polca dop 
po tutti gli altri, nafee in Galatia d'Alia, in Cicilia , in Tercntia > & in 
molte altre ragioni . 

La Cimolia terra è di due fpecie : una,cioc bianca, Se Pai tra, che ten- 
de al porporco . l'ottima è quella, che naturalmente è grailà , & che al 
rocco c fredda . 

Ci mera, leggete Cardo . 

Il CinabriOjOuer minio è di due fpeci e, & quello, che s'ufa nelle fpi- 
ciane c molto differente da quello di Diofcoride; perei oche quello fi fa 
artificialmcte di folfo,& d'argento uiuo.cotti infieme lógamentcal fua 
co. enne ancora ima altra fpecie di minerale, che nafee per fe ItelTò, ma 
nò coli commune,come l'arrificiale,ne di coli Horido,&: accefb colore. 

Il Cinnamomo fecondo la commun e opinione di Diofcoride, hoggi 
non ci Ci porrà, benché pen (ano alcuni , che ellèr potrebbe facilmente 
vna fpecie di cannella , maflìmedi auella più odorata, per aiTìmigliarii 
alcune foccie di cinnamomo fecondo Diofcoride allaCaflìa. comun- 
elle e fi ha. la cannella fina fi può ufare, & per el cinnamomo , & per la 
Calila de Greci, infino à tanto, die il tempo non apporti meglio. 

Il Cinocrambe fàcilmente è quella herba , che fi chiama mercorella 
baftarda, & braflìca m trina . 

La Cinoglollà da tutti e uolgarmente conofduta , anchora che non 
fia quella di Diofcoride, fecondo alcuni . e da Plinio deferitta infrale 
fpecie dellaCinogloflà.ii crede, che quella habbia le medefime uirtù, 
& per tanto fi può vfare. 

Il Cinque foglio fecondo Diofcoride è d'una fola fpecie. nondime- 
no di quattro fpecie ne ho ueduto io à noftri tempi in Italia,delle quali 
il maggior è quello irte(Iò,che commemorò Diokoridc,il fecondo non 
è dal primo in altro diflìmile, fe non chele frondi biancheggiano, & 
parimenti il fiore . il terzo è piccolino , bianchiccio, & perii più fe ne 
ualerpcndo per terra. & il quarto fa le frondi di figura fimili alla ilice 
intagliate in cinque parti, chiamato da chi Diapenfia, cVda chi Smi- 
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cult, produce quello nella fommità de fu(li,& parimente de gli altri ra 
inufcelli alcuni bottoni , che nel verde biancheggiano , & limili natu- 
ralmente alle fraghe.quello della prima fpecie naice per lo più appref- 
fb à i riui,óe à i foìJì dell'acque, produce i faiki lottili , ne i quali doppo 
allo fpirare de Tuoi aurei fiori, fi ntroua fenfaramentc il feme. ha però o- 
gni picciolo cinque frondi lunghette,qua(i Cimili alla menta, ma più lu 
gamente per intorno dentate,& la Tua radice eilèndo frefea e roflignau. 

Il Cipero chiamato Cypero da Greci, è un giunco triangulare,ancho 
ra dicaci quadrangolare le ne ritroui alto un braccio,ò piu.ha le foglie 
/unili à quelle de porri,ma più lughe, & più ftrette , le quali nella fom- 
mità del giunco fono più picciole,& contengono nel mezo il feme. lo 
radici, che acll'vfo di medicina fono ritratte,appiano à modo di oliue, 
lunghette inficme,& tonde,alcuna volta nere, di buon odorc,& alqua- 
to amare.nafce ne luoghi paludolùfe ne ritroua hoggi in Italia di due-» 
forti.uno picciolo, il quale ha le radici oliuari , & è migliore . un alrra 
maggior di quelto,che ha le radici lunghe,inequalt,& lorte.quella radi 
ce e ottima,h come dice Diofcoride,che c ferrata, più grane, groflà,du- 
ra,afpra,& odorifera,6V alquanto acuta , come quella,che uicn di Cici- 
lia , di Siria , & dell'itole Ciclede, & coli hoggi quella,che di Leuantc è 
portata,è migliore della noftralc.vn altra forte recita Diofcoride di Cj 
pero nafeer nell'India, limile al gengeuo,& che tinga giallo,come il zaf 
frano,ilqual Ci crede hoggi,& ragioneuolmente, cllcr la curcuma deili 
fpeciali. ' o : ' ' <j 1 G*n**k&àk+^ 

Ciphi c vna compofitione di profumi , della quale ne fcriuc Diofco- 
ride- 

Le cipolle fono di più fpecie , come quelle , che s'hanno prefo il no- 
me da luoghi,ondc furono portate.Tah fono le gardie, le guido , le la- 
mothracieilc fyanie, le ftllìli , cV le afcalonie . le fetanie fono le più pie- 
ciole di tutte quelle', ma più dolci . le fiffili, & l afcalonie fono difteren 
ri,& di natura,& di colatura le fidili lì lafciano con le lor frondi tutto il 
VernoA' la Primauera fi tofano.& coltiuafi le radici, rinalcono poi le-» 
foglie , & fendonlì lotto terra le cipolle, onde fon fiate chiamate-» 

Il Ciprefto è di due fpecie , cioè mafehio , cV femina , la femina ere- 
fee in acuto à modo di piramide, il mafehio dilatta i fuoi rami , fenza., 
acuminarfi punto , l'vno , Se l'altro fono di quelle piante , che crelco- 
ao in altura grande , con diritto tronco , & con i rami Solamente in ci- 
ma . produce il ciprclfo le foglie , come la Sabina , ma più verdi, & più 
lunghe: fa il frutto, cioè le noci tre volte lanno , fimili à quelle dei 
Lance , ma più grolle , più belle , & più fodc , nellequah è il feme . di 
ftilladal fuo tronco una ragia quantunque poca, Umile alla tcrebenb- 
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■a,cofi di foftanza, come di ualore. la materia del legno gialleggia, ma 
e* duriflima , & di giocondo odore . 
Circea c à pochi nota in Italia. 
Il Cirfio non e la buglofla uolgare,come fi penfano alcuni,ma è pia» 
ta i pochi nota. 

Il cifro è di due fpecie,mafchio cioè,& femina,c picciola pianta,onee 
arbufcelIo,ma ramofo,eV con aliai foglic,c>: nafee in luoghi andi,faflb- 
fi.il mafehio produce le foglie tonde, crelpe,pelofe, bianchiccie» & acer 
he: i fiori del mafehio fono rolli , come quelli di melagrani , ma quello 
della femina è biàco,& picciolo,& le Tue foglie fono lunghe,comc quel 
le della faluia.& da uillani Padoani,non li chiama alrrimcnri,chc faluia 
feluatica. 

Il citino , chiama Diofcoride il fior del pomo granato domeftico, Se 
balauftio quello,che produce il feluarico.ma Plinio chiama Citino Tua 
& l'altro fiore non aperto, &: balaufbo quello,che è* aperto. 

H Ci tifo è arbofcello alto,quanto è Mirto, & non è il tri folio odora- 
to,© cauallino,& le frondi fono limili a quelle del fen greco. 

La clematide è di due fpecie , la prima fi chiama in Tofcana prouen- 
ca . fc ne ua ierpendo per terra , nalce in terreno già ilo, produce breui 
uiticeilc, della grollezza de' giunchi, ha le frondi di forma, & di colo- 
re limili à quelle del lauro, ma molto minori . la feconda fpccie produ- 
ce le fue utticelle roffìgne, uencide, & farmenrofe, le cui frondi fono al 
gufto aaitiilime,& ulceratiue.auiluppafi quella intorno à gli alberi, Se 
faglie di fopra,come fa lo fmilace.enne un'altra lpccie, la qual chiami* 
ino in Tofcana uitalba . 
Il dimeno qual pianta fia no fapiamo fin hora perfettamente trouare. 
Clinopoli è da pochi in Italia conofeiuto . 
Il Cncoro fcritto da Thcoftafto non è noto . 
Il Cnicoc noti llìma pianta, & chiamali in Italia uoJ^armen te zafra- 
no Saracinefco,quantunque i fpeciali imitando gli Arabi, Io chiamano 
Carthamo ufano alcuni i funi fiori ne cibi in ucce di zaffrano. il leme fo 
lo è quello , che s'adopra nello ufo della medicina, enne di due fpecie, 
cioè domeftico , & feluarico . 

Il cocognidiocil feme,che fa la thimeiea , la qual g'i Àrabi chiama- 
no Mezereon . 

Cocomero è pianta noti dima . 
La coda di cauallo, detta da più cauda equina, è di più fpecie, delle 
quali l'una nafee in luoghi aquofi, eV per li folli, fono i fuoi furti uacui , 
nodoli, pieni in fe fte (Ti, rollèggian ti, óeruuidi.intorno à i quali fono le 
frondi limili ài giunchi, folte, & fotti l i. crefee in alto foprauan lan- 
dò i lùcini arbufceili , onde pendono poi eia le lue nere chiome , co- 

C 4 me 



me vna coda di cauallo.c la Tua radice legnofa , cVdura'. l'altra produce 
vn furto diritto,vguale,alto vn gombito,& qualche volta maggiorava 
cuo: le cui chiomeje quali ha dittine* per neiuaili,fono più breui , più 
bianche,cV più tenere della fopraferitta. 

Il Colchico c di due fpecic,dclle quali non accade , ch'io ne ragioni, 
per cflèr piante velenofc. 

La'coloquintida produce i farmenti,& le frondi intagliate , 9c fimili 
al cocumcro fcluatico,le quali Te ne vanno ferpendo per terra, il frutto 
tondojfìmile à vna palla mezzana, & amarilTimo.il qual fi debbe ricor- 
re, come comincia à gialleggiare. 

Condifi,lcggete herba lanaria . 

La Códrilla,la qual alcuni chiamano Cicorea, & alcuni Endiuia fa il 
iflifto,i fiorirle frondi fimili alla cicorea leluatica.la onde dittero alcu 
ni, ch'ella era vna fpecie di cicorea.nondimeno quefta c in tutta la piata 
più fottile.ne cui rami fi troua vna góma limile al mattice,grofla qu.ito 
vna faua.della qual fi veggono per tutta Tolc. &ogni altro luogo d'Ita» 
lia pieni i roflj,& gli argini de capi,apprctto alle vie , nóx- manco in vfo 
per mangiar nell'in (alate,come, che fia più amarasche ci fia la Cicorea. 
Coniela leggete thimbra . 

La Coniza fi chiama volgarmente pulicaria,fi come quella, eh e am- 
mazza le pulci.& v di due ipecie: la minore c più odorifera : & la mag-> 
giore c più alta,& ha più larghe frondi, & più grau e odore. fono le fron 
di d'ambedue limili àqlledellioliui pelolè,& eraifc.il furto della mag- 
giore crefee nell'altezza di duegombiti:& quella della minore aggiun- 
ge à vn picde.il fior e fragile, di color giallo, & amaretto, il quale li fpiu 
ma in volatili fiocchile lue radici ibno inutili. 

La confolida è vna fpecie di fimphito , & è di tre fpecie, maggiore, 
min ore, & media.la maggiore produce il furto alto duegóbiti, & qual 
che volta maggiore , angulofo , grotto , leggiero , & concauo di den- 
tro , come quello del foncho , attorno al qual lono le frondi non trop- 
po dirtanti,pelofe,ftrettc, lunghe,fimili à quelle della bupjofa . v il fu- 
rto per lungo à fuoi cantoni tutto penato: &efcono dalle ali alcune 
picciole frondi , tra le quali fono i fiori gialli . nel furto è il feme limi- 
le à quello del verbafeo l'opra le frondi , 6V parimenti tutto il furto è 
Vna afpra lanugine, la qual nel maneggiarla caufa prurito . fono le fue 
radici di fuori nere , de di dentro bianche , & di foftanza vifcole , delle 
tjuaii è l'vfo.la confolida adunque minore , chiamata da Tcdefchi pru- 
nella,fa i gambocelli quadri, pelofi,lunghi vna fpanna, le foglie , come 
di menta, ma ruuidette:i fiori in cime dei gambi fpiCati , porporegini, 
& alcuna volta bianchi ,& la radice capigliofa, come di piantagine : 
ma quella, che chiamano confoUdanKcfia^fòrfe che più propnamen- 



te fi potrebbe da i Tedefchi chiamar prunella, dal colore delle foglieT 
imperoche quelle, le quali fono maggiori , Se piu larghe della minore, 
fono dal róuei feio porporee, quali, come quelle del ciclamino, produ- 
ce il gambo alto vn piede, vacuo,quadrato,& pelofo. i fiori fa ella celc- 
•fti, che nalcono parimenti tra le foglie , che fono intorno al gambo , Se 
parte nella fommità à modo di fpica aperta . la radice fi uede capiglio- 
ia, come nella minore, Se poco profonda. 

La ceppatola è fpecie di uitriolo fatto dalla naturaci qual è aliai piu 
forte , che l'atti fidale, di uarij colori , li come è di criftalino, di color di 
zafiro,& di fmeraldo. 

. La corallina, è openione commune, che Ila il mufeo marino, ilquale 
jiafce uclli fcogli,fottile,capigliofo, Se fenza fufto . 

Il corallo è di piu fpecie,cioc bianco, rollo, Se negro, ilqual chiamaro 
no alcuni albero di fallò.è ucramente una pianta marina , che fi induri- 
le quando fi caua dal profondo del Mare dall'aere , che ne circonda, 
trouafene aliai nel promontorio Pachino apprello à Siracu fa. l'ottimo è 
il roflò,di color dantherico,ouer di ben colorita fandice, fragile, ugua- 
le in ogni fua parte, & che habbia odore di mufeo marino, ò ueramen- 
te d , alga,rimofiliimo,& farmentofo,come il cinnamomo, dannafi quel 
lo, che congelandoli coli diuenta duro, come pietra, che è icabbnofo, 
cauernofo,& uacuo. 

Cordumcno, leggete cardamomo. 

11 Conandro crefee col gambo lottile , ma però lungo un gombiro, 
&: mezo, tutto circondato di rami , le foglie da ballò ha e^Ii limile à lo' 
Adianto: ma fono piu lottili , &piu minutamente intagliate quelle, 
che verdeggiano nel gambo, Se ne i rami ; nella fommità da i quali na- 
feono i fiori , & dipoi il feme tondo , Se ftrifriato . Pherba fi cica ha ne- 
ramente fa ftidiofo odore di cimici, Se diuenta aromatico , & utile in 
molti medicamenti . Corncola,leggcte litimachia. 

- Il Corniolo lì troua mafchio,cV femina . il legno del mafehio c fen- 
za medolla , & il fuo frutto matura l'cllarc , la femina neHauttmno.nel 
maturarli il friirto è lunghetto limile ali'oliue. il qual prima è uerde c 
di color di cera,cv' maturo è rollò . 

11 coronopo ha le foglie lunghe, A: ttrette,in tagliate à modo di corna 
frrate per terra,al rondo à modo di /bella, onde ha ella dalli Italiani il no 
me.produce i gamboncclli,la fpica,il fioreA'il feme del tutto limileal- 
la pianiagine, di modo che non ui lì uede differenza alcuna , ha una lo 
la radice,ma rutta uillofa, Se bianca.il laporc delle foglie non è dirTeren 
te da quello della piantatine, onde crederò io, che lìa il coronopo una 
fpecie di piantaginc coli fatta . nafeenedi feluatica al magro indiuer/i 
luoghi, ma copia fene uede lungo al fiume del Lizzonzo. 

Coraggò 



Corregiol^lcggctc Poligono. 

Il Cotto eccellente è quello,che fi ci porta d'Arabia, bianco , leggie- 
ro^ di foaue,& delicato odore, il iecódo luogo di bontà ha quello d'- 
India,ch c leggiero, pieno, cV nero,come la ferula , tiene il terzo quello 
di Soria,che è grauc,di color di bollò > & che ferifce il fenfò con l'odo- 
re.l'ottimo cquello,che^ frcfcojbianco ben pieno, denlb, (eccolo tar 
lato, non graue di odore,al gufto caldo, & mordente. Ma il Cofto chc_-# 
communcméte s'vla nelle ipeciarie d'Iralia e di due fpecie, amaro cioè, 
6c dolce . lo fanno gli ('pedali , come che Diofcorule , & Plinio non del 
dolce ne dell amaro,ma del nero , & del bianco (blamente lcriuellcro . 
Galenodillc bene che il Cofbo,ma,che fenetroualle del dolce,ionoti-r 

10 trouo appreilò autentico greco aurore: come,ch'appre(Iò à molti del 

11 Arabi nelle loro compoliuoni,fi ntroui l'vfo deiramaro,&del dolce, 
il uolgar delle Ipeciarie nó è il uero: imperoche non ui fi lente odor bo 
no,ne acutezza alcuna,& però nelle medicine nó i da mettere per mio 

2iudicio:auégache nonfapendofi,cheradice, c tronco d'albero egli & 
^facilmente potrebbe.ò operare il contrario,ò eùei di ni un valore . 
Cotiledone, leggete ombilico di Venere. 
11 Crateogono non è fpecie di perlìcaria. 
Crcfcianc voi gire, leggete lìfimbrio acquatico, 
Crefpino,Ie<*gete fonco. 
li cri fpino albero c una pianta, che crefee fu da terra con folti farrne 
ti , ò uogliamo dir bacchette ; come fanno ancor i noccioli (chiane hi, 
tutte dall'alto al badò armate di certe acuti (Time fpine, lunghes piane» 
bianche,che ui nafeono à rre,à tre in ciafeun ìuo^o , ouefpontano fuo 
ri , la feorza de ballon i è bianca li! eia , fonile : (otto la qual è la mate* 
ria del legno gialla, fragile, & fangofa. ha aliai radici di colore molto 
giallone quali fparge nella prima luperficie della terra, le fronda produ 
ce quali limili à quelle del melagrano, ma fono più (ottili , più larghet- 
te , & più mozze nella cima , in ogni parte d'ogni intorno cinte di mi- 
nuriflìme fpine.produce il fiore nel principio di Maggio giallo.in grap 
pofeiti,quafi come fa Tvua,di foaui (firn j odore: da cui fi generano po- 
iciagli acini lunghetti, li quali nel maturarli diuentano rolTi^fiammc^- 
gjand, limili alle granellale i melr.grani,ma non fono coli grofiì , di (a- 
poreacctofo,& ditti co. di ouefti (e ne fanno uino , & lo chiamano non 
legi rimani ente uino di Berbero , il quale è aliai, & più brufeo di quello 
dei pomi granati. 

li Cnmno è vn grano,è una zea macinata groflàmentc • 
11 Cn fui 1 o è noto à turti,che cofa fia. , 
11 Crid\mo,ouer,comc dicono alcun ijchrithamo, li chiama in alai 

ni 



ni luoghi finocchio marino, c vna herbetta fruttificofa , per tutto piena 
di fiondi, la qual crefce all'altezza quafi d'vn gombito. nafee neJle ma- 
remme,& in luoghi iaflòflì con aflài frondi,al guflo falfe,qrafiè,biacrug 
gianti,come fono quelle della porcacchia ; quantunque più laiche, Se 
più lunghe.pioduce i fiori bianchi,el feme,come quello del roimarino 
tencro,odoraco,& tondo.rompcfi quando e fccco , & ha di dentro un_> 
noccioio limile ad vn granello di grano, le radicale quali hora fono tre, 
hora quattro,fono grolle vn dcto,& fpiran© d'vno giocondo, & aggra- 
deuole odore. 

Il crocodilio non è alcuna fpecie di Carlina»nc di iringo marino, ma 
fi raflimiglia al chameleon neio,nafce nelle felue.ha la radice lunga leg 
giera alquanto larghetta^'odor acuto, limile ai nafturrio. 

Il croco è\ il zaffi-ano , l'ottimo nelTvfo della medicina è il Coriceo, 
frefco,& ben colorito , Se che habbia nelle lue fila alquanto di bianco : 
&quello,chc è lungo, intero in tutte le Tue parti.non fiagile,pieno,noa 
(rninuito di cola alcuna,& quello che è bagnato tinge le mani, non ha_# 
odore di muffa,non ehumido,non tignato, non alquanto acuto, quello 
adunaue,chc non faràcofi,ò è uecchio,ò è fiato bagnato.il f econdo luo 
go di bontà fi da al Coriceo d'vna prouincia , che confina con Licia . il 
cerzoal Lido del monte olimpo . Se il quarto a queliodi Egide città di 
Etolia.il Cirenaico , Se il cento ri pino fono di minor virtù di tutti quelli 
di Cicilia. Croco iàracinefeo, leggete Cnico. 

Le cu bebé, eh e fono in vlb nelle fpeciarie fono un feme foreftiero af- 
fai noto,le quali non fono le cubebe delli Arabi, ne fi debbono nelle ri- 
cette di quelli vfare,anzi in cambio la canella,peniàndo Scrapione, t he 
le cubebe fumo il Carpefio , dicendo di fententia di Galeno de le cube- 
be quello,che Galeno dice del carpello, il quale pofe,chc fulìè vna feor- 
za firn ile al cinnamomo,& voleua,che in cambio del cinnamomo fico 
tcfll* vfarc il Carpefio in maggior quantità. 

Cuperturuole, leggete ombelico di Venere. 

La curcuma delli Arabi cuna radice nota nelle fpeciarie.credcii,crìe 
fia un'altra fpecie di ci peroni qual nafee nell'Indie, come dice Diofcor. 

Il curmi è vna beuanda,che fi fa d'orzo, Se di grano macerato nellac 
qua,& fi beue in cambio di uino. 

La cuicuta chiamata Caflùtha da i più moderni Greci, è una pianta^ 
capillare fenza frondi, la qual fi auolgc intorno ali altre piai) te , Se ara. 
mazzale,& è nota.fi debbe eleggere quclia,che fi auolge intorno alle ei 
neltre. 

La daneta è vna fpecie di parthenio,chc fi chiama anche atanafia, Se 
tanaceto. 

I* daphnoule fi chiama Laureola , Se ertfee con afiai rami uaìcidi* 

Se 
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& arrcndeubli,all'altezza d'vn gombito, frondofi dal mezo fino alla ri- 
ma: la correccia,che ueftifce i rami è fopramodo uifcofa,produce le fi 6 
di laurine,ma più fottili,piu tenere,& malagcuoli da romperete quali 
quando fi guftano incendono la bocca , & parimente le fauci : fa i fiori 
bianchi, & le bacche quando fono mature nere.la fua radice è mutilerà 
feein luoghi montagnoli* 

Lidattoli fono i frutti delle palme*. 

11 dauco è di più fpecie,quello,che nafee in Cren* , fa le frondi limili 
al finocchio: ma minori, & più fottili. produce il fufto alto vna fpanna, 
l'ombrella fimileal coriandro, il fior bianco , parimente il feme, acuto 
& pelofo.il qual manicandoli i pira di foauiflimo odore . è lunga la fua-r 
radice un palmo,& grolla vn deto.nafce in luoghi fau f òfi,& aprichi. en- 
ne vn'alrra fpecie limile all'apio feluarico,ruuiclo,aromatico,&al gufto 
fcruente.il miglior di tutti è quello di Creti.aflegnalTcne ancora vna ter 
za fpecie,che ìa le frondi limili srj coriandro,i fiori bianchi, & la tefta, il 
feme d'anctho,& la fua ombrella limile à quello delle palli nache , & il 
feme lungo, come di cimino,& acuto. 

Il Delphino non è conofeiuto fe non da pochi in Italia. 

Dentaria è vna fpecie di conlòlida. 

Diapenfia fi chiama ancho fenicula, che è fpecie di cinque folio. 

Dia profonde pietre chiamate Iafpide, che (ono veramente diuer- 
fc*. percioche alcune fi ìaflèmbrano allo fmeraldo : altre al criftallo , di' 
colore limile alla pituita: altre fono limili all'aria, chiamate aeree: alcr« 
fono,come affumicate, & però chiamate fumofe : alcune fono diurio* 
da linee bianche,& rifplendenri chiamate Affitte , alcune limili alla te- 
rebemhina,chiamate therebinthizone, & altre fi rafièmbranoal colore 
di quella gemma,che fi chiama calloida. 

El diplìrige c come una feccia del rame , la qual arracata rimane nel 
fondo della fornace, quando il rame è coto,e gettatoli fopra l'acqua fre 
fca,fi caua della fornace.anchora fallène d'vna altra forte, cuocendo la 
"Marchefira del rame chiamanla Pirite erofo per alcuni giorni continui 
come la calcina, finche come la Rubrica diuenti roifi.poi cauafì,& ripo 
cali . fe ne faceua anchora un'altra forte della terra di Cipri . della qual 
ho™! non habbiamo copia.le prime due fpecie fi poitòno farilméte ha 
ueredi falfifica con la ccrra cotta,ma fubito fi conofee, perche non ftrin 
ge fubito la lingua,& non fa di Rame,come il uero diphrige . 

Il Dittamo e vna pianta, che (blamente nafee in Candia , al pulegio 
fimile.ha le foglie maggiori , di una lanugine coperte, che è bianca , Se 
non produce lecondo Diofcoride , ne fior, ne feme . ma fi come Teo- 
phrafto,& altri Autori produce il fufto,& fiori, cV il feme , come hog-* 
gì fi vede manifcftamente nel dittamo, che fi porta di Candia . nel qua- 
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lefitrouano tutti gli altri fegni dattogli da Diofcoride, ma^produce il 
fiore,&: il ferii e.chiamafi hoggi dittamo bianco una. pianta nortrale,rut- 
ta diucrfa dal dittamo di Candia , Se altrimen ti fi domanda frafllnello, 
il quale anchora,chc molto virtuofo fia, nondimeno non fi dcbbc por- 
re in cambio del dittamo di Candia , del quale tu tti gli an ti ehi intefero 
pattando fempliceinente del ditramo. 

Dolichi forfè che fono i fagioli turchefehi detti da Greci fm ilace de 
gli horti. 

Il dragoncello, che lì coltiua nclli horti di tutta Italia c d'acuto (apore 
per l'in ialatc,& per le ialfe,có foglie lùghe,& appùtate,òc radici,chc fc 
ne vano (correndo per terra,comc fa la gramigna . quello dicono alcuni 
ellèr herba artincio(a,& nò naturale, nata di femedi lino mellò fotto ter 
rain vna cipolla, ouer fcalogna,quàtùqtie à molti nó ne nefea la proua. 

La dragontea c di due Ipecie maggiore, & minore: la maggior crefee 
co frondi iìmiU all'aro , Se alquanto alla róbice inuolte l'vna nell'altra. 
&ilfuftoalto due gombiti, grotto come vn barione, pinticchiato, mor- 
bido, & del tutto limile à vna vipera.la minore e conofeiuta da tutti có 
frondi, che tirano aU'hedera,pcr tutto pinocchiate di bian co, &fuiìo, 
& frutto fimile alla maggiore. 

L'ebeno ellcttiflimo c quello, che nafee in Etiopia, nero,fenza vene, 
lifcio,& fimile al corno brunito, c\: che nel romperlo fia denlb , al gufto 
mordace, & leggiermente conftrertiuo , òV che bi ufciato refpira di gra- 
to odore fenza famo.il frelco per ellèr grafH) accoftato al fuoco s'accen- 
de,»^ fregato fu la pietra diuenura roflo.l'alrro è l'Indiano pieno di bia- 
che, & roflìgnc tiene , Se parimente di f pelle maccie . ma il migliore è il 
primo. fono alcuni, che vendono per l'ebeno il legno della ("pina india- 
* na,ouer del nero, ma fi conofee la fialide per ellèr la materia loro fongo 
fa. & uedeli.n d romperlo in pezzi, tutto porporeggiare, non è mordace 
al gulto.6c nel brufcjarli non refpira d'alcun'odore . 

L'Ebulo è vna fpecie di fambuco, produce il furto quadrangolare, Se 
nodofo,le frondi di mandorlata più lunghe, le quali efeono comparti 
te per interualli da ogni nodo pennate di ( piaceuol odore , ci: intaccato 
per intomo.ha 1 ombrella, Se parimele il fiore fimile à quelli del fambu- 
co,cV:il frutto, ha longa la radice, Se grò ria un deto. 

Lo echio, il quale chiamano alcuni Alcibiaco.he le frondi lunghe hir 
fute,alquanto lottili^ flirtili à^quelle della Anchufa,ma minori rolset- 
te,gcalìc,& fpinofette,ha molti,cV: lottili ramufccllr.&da ogni parte di 
quelli fono alcune frondicelle aperte,pennate,& ro(Teggianti,le quali fo 
no tanto più minute.quanto fono nel più alto del fuft\ 

L'Erilimo,ouer Irione non è la rucherta : ne il formentone . nafee in- 
torno alle città , ne i cortili delle cafe appreflò à gli horti , Se tra 1 ucc- 
elli 
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chi calcinacci de gli a ntichi edifici, produce le frondi fimili alla ruchet 
tafduarica,*ifbftiuincidi, comecorreggie, i fiori fon gialli, da quali 
nafeono i bacelli forrili in forma di cornetti , come quelli del fen ere- 
co: ne quali c dentro il feme picciolo limile à quello del nafturtio, al gu 

fto forte,* acuto. 

Eritrodano, leggere Rubia. 

L'eruca c la ruchetta , che in lombarda fi chiama mcola. 

L'Emo lì chiama volgarmente nelle fpeciarieorobo.c picciola pian- 
ta,* fottile,con Orette frondi, produce il feme ne i baccelli, di cui fi fa 
farina chec chiamata Eruinaufata nelle medicine. 

L'efula da Greci è chiamata tithimalo , oue focto quello nome d e- 
fula s'intendono tre piante,cioè la maggiore, la l minore,* la rotonda : 
perl'eiula maggior s'intende lapiriula di Diofconde, & lallcebram 
madore di Meme, * per la minore il tithimalo cipanfTia, * Palfebra 
minòre.per la ritonda il peplo,le quali li oggi fono piante notiflime,ma 
c da conofeere tuttelefpeciedi tithimali,* maflimamcnred Caracia. 

Èfipo nelle fpecierie fi chiama hyflòpo humido, ilquale è la fordida 

jrrartèzza delle lane. :& 

L Erhiopide produce le frondi fimili aqucllc del uerbafeo , molto 
pelofe * ci alle, ridotte in terra, al tondo (opra alla radice, il fuo f nfto 
Sqiif di ancolare,i uuido,fìmile a quello dell apiaftio,ouer dell ar&io : 
nel qual fono molto concauità d ali, il feme e alla grollezza di quello 
dell'eruo , & doppio in un folo inuegjio . ha dal medefimo cefpo mol- 
te radici , lunghe piene,* al gufto uilcofe. le quali feccandofi diuenta- 
bo nere, &s , induufcono, come corna. 

EuunimodiTcophrafto lì chiama in Tofcana (ìlio, & in altri luo- 

8 ^L'eVphorhio e un fucco, che difilla da uno albero, che di (lilla da u- 
na ferula.^ enne fecondo Diofconde di due fpecie, una, che è traspa- 
rente come lafarcocoUacondenfato in granella alla grandezza d uno 
orobo.l'altro e quali feccia, & è peggiore.fi falfifica con la farcocolla,& 
comma arabica,* difficilmente fi conofee ai gufto per eifcr coli reruen 
te ma eleggere fi debbe quello,che è chiaro,non fi debbe ufare in fano, 
che non na Fanno , per eilèr troppo ardente . durala uirtu iua quattro 
anni da iodi in la fi iuainfce, * acciò non fi inuecchi , loconuerlano 
nel miclio,faue, olenti, onde ni bifogna auernre. 

Leùfr^iaèunaherberta, la qual crelcc^omun emente ali a fez za 
tl'v n P ilmo con crefpe, * minute frondi, tutte per intorno foroJnWH 
te dcmatc&al culto lattiche,* alquanto amarette produce i falli fot 
rili,* roaìgni,*i fiori di color bianco, che ritira alquanto al bianco, 
* porporeo , * rare uolte li ritroua la Eufragia fiorita più pretto . die 
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nel fine della e frate. 

L'eupuiono do Greci èquella pianta, che volgarmente fi chiama a- 
grimonia, & è aliai noro.quello di Auicenna fi crede,che fu quello,che 
volgarmente lì chiama Eupatorio con foghe fimili alla canape ieluati- 
ca,che nafcc apprettò all'acque.ancor egli noro.quello di Mcfue è quei 
lahtìiba acura chiamata da alcunicanfora, & da altri herba Giulia, & 
credefi , che Zìa i'Ageratodi Diofcoride cilendo rurrc qut fte herbe chia 
mate Eupatorio . lì debbe auertiredi non vfàre inauerren remente Pvna 
perl'altra.ma pelle cópofinoni de Greci p da ufare 1 agrimonia, & quel- 
le di Auicenna il fuo , & fimilmen te quelle di Mefuc ii fuo , perche cia- 
fcuno da le vinù al fuo eupatorio differenti l'vno dall'altro. 
Fabaria,lc^gete Telephio, 
Faggio e albero non fi imo. 
I fagioli fono à turra Italia volgare,oue copio/i fi feminano ne i eam- 
pi A ne gli h orti A" enne di più fpecie,cioc di bianchi A <h rotti, di rial 
«A di pinticchiati di diuerli colori. 

Farfara, leggere toflìlagi ne. àam&i *U 
, Il faufel,ciocauellana indiana,* fimiliflìma alle noci mufcare,fe non 
che in unaparrec pianaA neiralrra,eminente,di modo,che la può fra- 
re ntta,come nello fcacchiero una pedina,ma in ogni altra cofa cofi de 
tro,comedi fuori è limilealla noce mofcara,ma però insìpida , & fenza 
odorcnafee ferrata tra eerte lanugine limile à una boccia, ouer follico- 
lo di (era. Fauocellojcggere Chelidonia minore. 

La feccia migliore di tutte c qucl!a,che fi fa di uino Italiano uecchio 
Se le non di quefro,di altroché gli lia fimilc. la feccia dello sceto è vera 
mente molto piti nelle fue forze acura.feccafi prima Aabbrufciafi poi 
► come ii abrufcia l akionio.fono alcuni che l'abrulciano in un redo nuo 
110 (opra à grande fuoco, fino che s accenda.alrri ne iottcrrano una maf 
Et lorro a imu carboni, & produce il fiore porporeo appretto alle fiondi 
da j quali fi generano pofeia il feme Cimili di forma ài cani delle uipe- 
rccla fua ratine ncrcgnaAmen grolla d'vn dero. 

La Egiloppa è vna herberra , che ha le frondi fimili al grano ma p,u 
tenere.produce in cima al capo due, ouer tre femi rodi: da i quali cleo- 
no certe refte firn ile à i capelli. 

L'Elaterio è il fucco cauato del frutto del cocumeroafìnino notiffi- 
ma Pianra,il meglio c il lilcio,leggiero, alquanto bianco, «umidiccio, 
ÒVal gufto amatilTimo, cV che facilmente s'accende accollato al lume di 
Iucernu.fi uitupcra la fpro, torbido A che verdeggia di color infra Ter- 
uo , de la cenere , Se eraue. alcuni ui mefcolano l'amido, per dargli il 
color bianco Aacciò pefi più. è buono dopo duoi anni intono à dicci le 
condo Diofcoride.bcnche alcuni altri à un'altro modo dicono „ 

La 
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La Elogine non è la numolaria, ne la folbaitrclla, oucro pimpinella » 
come vogliono alcuni . ha le frondi limili all'Hcliine , ma minori, pelo 
fe,& più tonde» fono i Tuoi ramufcelli fornii, lunghi una I panna di nu- 
mero cinque, ouerfei, pieni di frondi dalla radice in fu , algufto con- 
ftretriui . nafee tra le biade & ne colti. 

Lo eletro chiamano i Greci quello, che i Latini fuccino , &gli Ara- 
bi charabe. 

Elleboriria è pianta, che difficilmente fi troua . 
Lo elleboro è di due ip -eie, cioè bianco, & nero : il bianco ha le radi- 
ci bianche,m in uie,& aliai appicate tutte à un capo picciolo, cVlunghet 
te, come nelle cipolle, produce le frondi alla piantagine limili, cVil fu- 
fto più d'un palmo alto,uolro,rinuolto in certe buccie,& aflài noto.del 
le radici fi debbono eleggere quelle, che fìano raccolte ne alriflimi mon 
ti,cv che bianche fiano, mediocremente ritirate, frangibili, carnofe,& 
che non facciano poluere nel romperfi,ma che dentro habbino una mi 
dolla fonile, mordete al gufto,ma non troppo : perche quelle,che trop 
po mordonOjftrangolanoil nero, produce le foj*Iie,comc quelle di Piata 
no, minori, uerdeggianti , & che ailomigliano à quelle del fphondilio 
con più duiifure,piu gro(Te,& più nere,alquanto afpre.el fuflto ruuido, 
i fiori bianchi, rinri di rollerà quelli del cotogno limili, & acconci come 
grappoli,nel qua! c'1 feme,che al Gruogo faracinefeo fomiglia, cioè car 
thamo.le radia nere,fottili, fimilià quelle dell'elleboro bianco, le qual 
folamentc fono in ulo.eleggali il ben nero,pieno,carnofo,che ha Cottile 
medolla , Scoi gnfto feruenre . quello elleboro negro , che hoggi per il 
più s'ufa, non è quello , che è qui deferitto , ma fe ne troua bene ancor 
del vero io Tofcana , con rutti i predetti fegni,ben che raro, però jè da 
ufar diligenza di hauere di quello, benché non fia molto male in difet-* 
to del uero ufare quello, che hoggi communemente lì adopera. 
Emperro non è conofeiuto fc n on da pochi . 
Lo enante non è philipendola , ma ha frondi limili alla paftinacha , 
il fior bianconi fufto grollo alto una i "panna, il feme (i rallèmbraà quel- 
lo deH'atriplice.producc la radice grande, la qual li fpande in molto ri- 
tondi capitelli , nafee tra fatti . 

La Endiuia e di due k>rri,vna faluaticaja qual fi chiama picra & Ci- 
corea: & un'altra, che ha frondi più larghe, che fi femina, più utile allo 
ftomacho di quella de gli horti,Ia qual medefimamente èdi due fpecie 
delle quali l'una fa le frondi più larghe limili alla lamica, & l'altra le fa 
più uretre, & è al gufto amara. Enoia , leggete Elenio. 

L'epirhimo è una pianta limile alla cufetira, ouer la cufeuta, che na- 
fcc.ful Thimo , & a quello f\ auolge con fuoi uiriri. ma perche à i tempi 
noiln non riabbiamo di Thimo,a manca ancor il uero epithimo,qucl- 

lo 
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lo, che communemcte fi vfa è l'epithimbra per nafeere egli ibpra thint 
fcra hoggi per il thimo tenuta , Se hogei fi può vfarc per il ver© epàni- 
mo hauencio egli le medefime facoltà, bencn e alquato più deboli, quel 
lo,che di Candiac portato,fimilmente pare epithimbra, le non e il ve* 
ro cpithimo,benche migliore del noftrale. 

L'erica fi chiama in alcuni luoghi Grione,& in altri feopa, è piccolo 
arbufccllo,ramufculofo fimile al tamarigio, ma molto più picciolo. 

L'erigerò, ouer Senecio fi chiama volgarmcte cardoncelfo,ouer fpe- 
li ciò fa, iì fuo fufloalto vn gombico,ro (Ugno, con frondi continuate , Se 
in tagliate, come quelle della ruchetta , ma aliai minori, produce i fiori 
gialli,i quali sfiorifeono prefto,& fc ne volano in piuma, ne peraltro è 
egli flato chiamato erigerò, fc non perche la Primauera i fuoi fiori diuc 
tano canuti,come fanno i capclli.non è la iua radice d'alcuno valorc,na 
(ce per il più per le macchie,& intorno alle cartella. 

L'eringio non è cacatrepola,ne il fecacul delli Arabi, ma è pianta fpi 
nofa,le cai giouinctte frondi s'vfano ne i cibi codi te con fale, fono que 
fte larghe,per intorno afpre,& al gulìo odorate , ma crefeendo pofeia-» 
intorno à i fufli diuentano fpinofe,nelle cui fommità fono alcuni riton 
di bottoni,axmati da dure, & pungentiilìmc fpine,le quali per ogni in- 
torno in forma di flclle li circondano^ il color loro hor verde, hor pal- 
lido, hbr bianco, & qualche volta celeftino.la fua radice e lunghetta, lar 
ga,groi!à vn pollice, di fuori nera,& di dentro bianca,& odorifera, na- 
jee nelle campagne,&in luoghi afpri. 

Fanno la medefima operaj'efperimento di conofeer quando e bene 
abbruciata e* quello , quando quella c bene di nericata bianca , ouer di 
color fimile alTaria>& che toccandola con la lingua, pare ch'ella abbru 
fci.ma quella ragia, che s'attacca alle botti,chiamata da chi Tartaro, Se 
da chi Greppola ha in fe virtù folutiua. 

Il Fegato del lupo,c\: delli altri animali, fi pigliano dagli animali %io 
uani , &con vino odorifero fi lauano , & in vna pentola fi feccano nel 
forno , tanto, che fiano (cechi , Se non brufeiati , di poi fi ripongon 
in vn vafo inuetriato nuolti in fecco aflèntio , acciochc non putrefac- 
ciano. 

Le felci tanto femina, quanto mafehio fono noti filmi à tempi no- 
ftri.il mafehio quantunque Diofcoride fcritto non habbia ne gambo, 
«e fiori, ne leme,c flato nondimeno ritrouato da i diligenti fium inucfli 
gatori delle cofe naturali , che ha egli il feme nel rouerfio delle foglio 
apprellò la radicele quali porrate nelle cafe, Se appicare fopra panni di 
lino,ouer fopra carta, non Jafciano cadere il fuoleme, macofi minuto 
ingannando l'occhio, à pena fi di feern e . U fiì ciò alla fine del Mele ili 
Giugno,ncJ qual tempo fi matura. 

D Ifie- 
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I fidi fi pigliano degli animali di mediocre età, che no riabbiano pa 
rito famc.ò iete,& che non fieno cllercitati,ò adirati.onde Ipiccanh dal 
fegato,& con vn filo ferrano le vie,dódc entia,& efee la co!era,& fi mec 
rono nell'acqua à bollire per buon fpatio , dipoi li appiccano in luogo 
afeiuto tanto, che fiano fecchi , & con lei iianiì.ancora li feccano fenza^ 
mettergli nell acqua, tencdolt appi caci al camino,& alcuna voltai! vfa- 
no cauati degli animali fubito,come de galh,pernici,& limili. a 

Le ferole in Puglia (ono abondanriflìme per le carapagne.dclle qua- 
li non poche fe ne vendono nel patrimonio di Roma tra Cornetto , *c 
Tofcanclla,& nelle maremme di Siena. 

II fen greco è abon danti (Timo nelle fpiciarie . la cui pianta fa le fion- 
di fimib al trifoglio,*: all'intorno dentatc.ha i fulti,&: i rami fonili, Se 
più gambi che vna.i fiori piccoli,*: bianchii il feme in alcuni cornee 
ti inarcati , lunghijfottilijappuntati^rolIojcV di noiofo odore, ha mal 
ie,& lottili radici.feminalì nel mefe eli Marzo,e di Febraro. 

Filicola,leggete Polipodio. 
Finocchio coììdomeftico, come fcluatico è notiflima pianta ,& da 

Greci e chiamato Marathro. 

Filipendola non è l'Enanthccome vogliono alcuni . 

Finocchio marino, leggete Crithamo. 
Il fior del rame fono certe granelline.come panico, rotte del color del 
Rame.le quali iui ialtano,quando il rame fi cola, (opra il qual vi n get- 
ta de.l acqua frefca,& puraA facilmente fe ne può trarre de'luoghi do 
ue fi lauora,& fi fonde il rame.il migliore è il frangibile , di rollo color 
quando fi (tntula,che ha forma di miglio,ma picciolo,pue,& che al- 
quanto rifplcnde,al gufto aitnn^cnte,&r col quale non ila melcolata li- 
matura di r.imccon la quale fi adultera.ma fi conoice (tacciandolo co 
denri,pcrche la limatura non fi (tritola, ma lì dilata. 

Fiore Campc(e,leggere Ciano, 

Fiore v eluto, leggete Amaranto. 

Folio,leggetc pnilJo. 

Fragola calbero,che nafee in Boemia,& in altri luoghi . 
Fraftìnella, leggete Poligono. 
La fumaria, ouer fumoterre e pianta noriflìma , della quale ne fono 

molte fpecie. G. r ■ j- 

A Gagate pietra più quella fi loda che più s accende, & fpira di o- 
L dorè di bitume.il più delle volte è nera,& fquallida , croftofa , & 
molto leggiera. 

La galanga e vna" radice di nodi piccoli piena , di rollo colore den- 
tro , & ili fuori , & in alcuni fpatij tra nodo,*: nodo ritorta , odorife- 
ra , & di acutiffimo fapore , & odore di cipero, al qual fi aflomiglia,on 

de 



de fi pentiamo alami effer vnafpeciedi cipero: eleggere fi deu eia gra- 
ue,roHa,al gufto acutiflTima.fi fallifica pigliado le radici dei cipero no- 
Arale, & torcendole, le mecrono in molle nell'acero col pepe, ma fi cono 
fee radendo la fcorza,perche dentro non vi fi fente acutezza, ne faporc 
di Galanga. . 

Il galbano è vn liquore di vna ferola conofduto aoggi .eleggefi il gni 
nellolb,fchierro,fimile all'incenfo gral!o,nó legnofo>& che ha fecetme-r 
fcolaco qualche poc3 del feme della fua ferola,di odore graue, nó hqui 
do, ne fecco.fi ralfifica con la Ragia,armoniaco,òc farina di faue. 

La Galega alcuni chiamano ruta capraria,6c altri lauanefe, nafeeiro 
fu gli argini de folli con vn gambo longo vn piedc;& mezo , cV alcuna 
volta maggiore, & è ramofo, produce le foglie lunghette, cVgrofictte, 
le quali Iranno artacate à i rainufcelli,ouer picciuoli da ogni banda do- 
decf,ouer undeci,come nella veccia. preduce i fiori in cima, che nel bia 
co porporcggiano,da i quali nalcono alcune filiquc lunghe,ouc fi ferra 
dentro il feme. 

La Galiopfi nafee ne cortili,ne le vie , in fu le piazze , Se in ogni luo- 
^o.chiamalì in Italia ortica fetida, percioche manggiandola puzza . prò 
ducj fronda il fufto limili all'ortica, ma non pungono, & il fior por- 
poreo,& fotrile,& c in vero notiiiìma pia;ua.&: però parrucche non po 
co fi ingannino,c\: errino coloro,i quali li pen(àno,che la veia Galiopfi 
fia quella piatirà , che communemente fi chiama fcropholaria maggio- 
rc,milf« morbia,farraria,& caftrangola. 

Le galle fono di due forn,cioc maggiori,& minori: le maggiori fono 
groIIe,come noci, leggi ere, & fongole.le minori fono grol!è,come noc- 
ciole, crcfipe,dure, & (errate , & fono quelle di cui èj'vfo nelle tintorie, 
^apprefio coloro, che conciano le cuoia, fon chiamate da Greci pro- 
priamente omphacitidi,& fono frutto delle quercie. 

Il Gallio e Irato cofi eh amato per m.nterri in veCe di caglio per far ap 
prederc il Iacre.producc quello il fulbi diriKo # & le fròdi limili all'apa- 
rine.il fior nella lommità giallo, Se fo l to, lo tri le, co pi ofo,òV odorifero. 

Gallitrico vogliono alcuni, che ila l'Horminio feluarico. 

La gariofilata non e il Iacopo, fa qtufta le foglie ruuiderte,peIofc,& 
in cima tripartite con due altre picciole al pari nella parte più inferio- 
re del picciuolo,&rurte per intorno denrare.producc il gambo ramo- 
fo non grolTò,rondo,articulato,ruuido,& alto più di vn gombito. i fio 
ri gialli, come di cinque rog!io,da quali naicono i capitelli per tutto pe 
lofi, ne i quali lì contiene il feme . ha copiofe,c\: lottile radici,roffigno 
con vn odoie fimile a i garofali. 

Garofali aromatici fono femi portati d'oriente . 

Lagattatiaèpianta volgarmente conoluuta, produce le foglie di 
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mcìi(Ti,ouc'r d'ortica.ma minori, bianchiccie, il gambo alto due gomb{ 
riquadrato ,& con molti rami parimenti quadraci , cV canuti . fa i fiori 
bianchi per intorno i rami , ma quelli , che fono nelle cime hanno non 
puocodel fpi caro. ha molte, & fibrofe radici, efpira di coli acuto odore, 
che offende il capo,& e al guflo amaretta,**: acuia.nafce nei ferragli dei 
campi, lungo le vie,&in luoghi humidi,lcalda &difecca, come la cala- 
mintha,dt modo,che doue non fia calami m ha, lì può llcuramcnoe v fa- 
re q u e Ila in Tuo luogo. 

Gelfomini chiamano gli Arabi iafmen,zambach , oucr fambach è & 
di qucftì fi fa l'olio fam bacino. 

Il gengeuoc vna pianra di più fpecie, chenafee per la maggior parte 
nella Trogloditica Arabia. fono le lue radici picriole, limili à quello del 
cipero, bianchcggianti,odorare,& di fapore fimile al pepe.cleggonll le 
non tarlate, condifconlc molti, per rarlarfi elle ageuoliuente:& portan- 
i\ pofeia cofi condite ne i vali di terra in Italia. 

La Gentiana ha foglie limili a quelle delle noci , ò del piantagire di 
color roflìgno appretto alla radice.ma quelle, che fono dal mezo il fil- 
lio in fu,cV mainine quelle della iommità,ion alquanto intagliate, prò 
duce il furto cócauo,lifcio,£rcflo vn dero,alio duegembiti, cVcompar 
rito da più nodi, nel qual fono le frordi con maggiori interualli: è il fé 
me,il qual fi contiene ne fuoi ricettacoli,largo,leggiero,fcagliofo, Orni- 
le à quello del fphcndilio la radice è lunga umile a quella dell ari Itolo- 
chia,longa,grc llà,&: amara,nafce ne la fcmmnà dei monti altiilìmi, in 
luoghi cmbicil,&: acquatici. 

11 Geranio chiamano alcuni mirrhide,ó\r fono tre fpecie, vna di Lati- 
ni,& le altre due de'Greci.le quali tutti à i tempi notòri lì ccnofcc no, e 
fi veggono nelle campagne,cV appreflò alle fiepi nelle publiche ftrade, 
ciuera,che fcriue Plinio eller la Gruaria de i Larini,quantur que no ma 
cha chi vcglia,che ella non Ila differente dalla mirrhidc dt Diolconde, 
veramente ne n fi può negare,ch'ella non ila quella,che volgarmente^» 
chiamiamo noi Rolrrum Gruis &: altri roftriì ciconi.?>& altri acus mu« 
f cara, per hauer ella,come dice Plinio,foauifllmo odore . 

Gianda vnguenraria chiamarono gli antichi greci mirabolano, & ba 
lano mirepfico. Gigaro, leggere Aro. 

Il Ginepro è di due lpecie,cioè maggiore cV minorej'vn'e l'altro è al 
gufto acuto, ri trou ali alcuno de lor frutti gro(Tì,come noci,& come no- 
ciuole, ri tondi,odorati,neI mngiarli dolci, & alquanto amaretti,li qua- 
li chiamano arceuthide,cioè bacche di iunipero. 

Il Gingidio il qual chiamano alcuni lepiclio , nafee abundantemen- 
re in Sicilia &in Soria, è vna herbetta limile alla pallinaca feluati- 
ca , ma più fottile,& più amara : produce la radice picciola , biancheg- 
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{l'ante, & amaretta. 

Ginocchietti, leggete Poligono . 
Girafol eleggete Ricino . 
Il Git,ouer nigella,ouer melanthio,c di ducfpecie, ciocdomelVico, 
Se feluaticojfa i gambi lottili limili al fenatione,'ma però più profonda 
mente intagliatc,& co fiori in cima celeftini, aperti à modo di ftclla.on 
de nafeono polcia i capi piccioli, Se lunghetti co vna corona appuntata 
in cima,nei quali è dentro il Teme tramezato da alcune membrane,co- 
me fi vede ne i capi de i papauen,il qual c fcmcpiccolo,& in alcuni ne- 
ro^ in alcuni ro(Iìgno,foaucmente odorato,&alguftoacuto, &ama- 
retto,& quello fi femina nelli horti . il feluatico c di due fpecie , hanno 
amendue le foglie molto più Tettili del domeftico, Se pero quali, come 
di finocchiona non coli lunghe, fé ben cipigliofe . nei fufti, nei fiori 
non vi fi conofee Ce non poca differenza, ma fono ben differenti ne i ca 
pitclli,imperoehe l'vno li fa maggiori del domeftico, Se non guari dilli 
miIi,&l'altro li fa più lungi, cV {partiti in ama in cinque,oucrin fei cor 
nerti, appuntati in cima.& però bifogna dirc,che del tutto s'ingannino 
coloro,che connumerano il Gettone fra le fpecie del melanrhio . 
Giugiole,ouer iuiube fono chiamate da latini Zizipha • 
Il Giunco odorato nafee in Arabia, in Africa , Se in quella regione-* 
chiamata Nabathea,donde fi porta il migliore , proflìmo à quello dell* 
arabico. debbefi eleggere il roHòjd'acccfo colore, frefeo, pieno di fiori, 
Cottile , Sei cui frammenti porporeggiano : &qucllo,che fregato infra 
le mani, fpira odore di rofe, acuto al gufto, Se mordace, Scf cruente al 
la lingua . fono in vfo i fiori , i calami , le radici . Se fi chiama volgar- 
mente fquinanto. 
« Il Giallo, ouer ifatide fi chiama volgarmente guado.enne di due fpe 
eie, cioè domeftico, & feluatico, il qual vfano i tintori per tingere le la- 
ne . produce le frondi limili alla piantagine quantunque più grolle , Se 
più nere.il fuo fufto auanza l'altezza di due zombiti . il feluatico c fimi 
le al domeftico , come che produca le frondi alquanto maggiori Cimili 
à quelle della lamica, Sci fufti lottili rantoli, alquanto rolfrggianti. dal 
le cui lommità pendono molti follicoli , che rapprefentano vna certa», 
figura di lingua: ne i quali è dentro il feme . produce il fiore rofligno, Se 
fotti le. 

Il Glatio fi chiama memithc,&: èvn fucco d'herba,chenafcein Hic 
rapoli di Soriaje cui frondi fono quafi fintili al papauero cornuto, ma 
però più graflè,fparfe per tcrra,di mal 'odore, Se al gufto amare.c quella 
pianta rutta piena di fucco giallo . 

Gliciriza fi chiama volgarmente liquiritia . 

GolTipo, leggete Bambagia, 
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Gramigna è di due fperie,lc quali fono note. \ - fin 

Grani elei paradi lo, leggete Cardamomo* 

Greppolajecgete Tartaro. 
' G ri loraele, leggere Armcniacbe* 
I cralli lì pigliano de gli animali cyoueni ben nutriti, el tempo non e 
comìmine i ru\ti,pcrch.e nel medelmvo tempo tutti non ingranano, co. 
feruanii laiutt tantoché liano ben netti dal lan&ue, ÓV: da ogni altra co- 
lagli afougano,& ne luoghi afeiuti li ripongono , voiti à tramotana, 
oucrm vafiinucmatidi terra,nnuolti in foglie lech e di alloro, & ben 
turati,ouer li leuan le numbrane^che gli lono intorno^ fottilmente 11 
tritano,* in balneo Maria- fi llruggono & fi cói'eruano m vafi vetriati, 
ben ritrari.fi conferuano ancora in talari,* s'vlano in certe ricette parti 
Colari,& quando è feri txo grano firn pi i amen te, li debbe pigliare .lenza 
falc,& dell'anno preiente.perche pallìto il tempo detto murano quali- 
ttdi,& fono buoni à certi altri efTertidiuerlìdai frelchi . 

v . ' - \ » 1 ' : \ 

L'H.ilica chiamano i Greci chondros,&non è il farro. 
L'Halicacabo c vna fpecie di folatro chiamato da alcuni vclicaria,. 
produce il fuo frutto tondo, rollò, & lifcio,fimile ali acini deli'vua ierra, 

to in certe veliche rofle. 

L'Helino chiamano gl'Arabi molochia,& e da pochi conofauto. 

L'Andacoca è il loto egitto , dei cui feme fifa l'olio di andacoca , &C 
nonè ilnoftro trifoglio volgare- . 

L'Harmola,cioc l'harmel c vna fpecie di ruta di Diofcoride deferita 
ta fotto iL nome di Ruta Galaria,& fecondo alcuni è il volgare dittamo- 
bianco,ma non li li conuienc il feme rofligno,& triangulato . 

Hartula regia,leggere afphodello. 
• L'hedcra ha nelle Aie fpecie molte differenze, le quali fpecie genera- 
liflìme per il più fono folamente tre,percioche l'vna èbianca, l'alrra ne 
ra,& la terza chiamano helix.la bianca produce il fior bianco.la neia^, 
la quale iL vulgo chiama dion ilio nero, è limile ar zaffano, & la chiama . 
tahelix non produce frutto alcuno,ma alcune fottili viticellu Se le fro \ 
di brew,angolofe& più acconcie. . * 

L'Helciiimac lafco.dcll'argé.chiamari lappa dalli artefici delle fucine. 

L'Helcnio è la enoia nota in Italia, produce le foglie limili al verna- 
rcene produce Je foglie più (bette, & lunghiflime, cV più alpre , in al \ 
cuni luoghi non ha furto . la fua radice biancheggia , & qualche volta 
*°flèggja,è odorata grolla, & alquanto acuta , dalle qualté j piccano » le 
propaginc > & piantali nel raodo^he s vfa di fàrecon 1 gigliJ&con 1 a- 



'NELLI SEM P'LI C I. j; 
ro: nafcc ne i m*nti,in luoghi ombrofi,&fccchi.cauafi la ridice d 'erta- 
te, & ragliata in pezzetti fi fecca. 

L'Helichrifo,il quii chiamano alcuni chrifantherdo, & altri amara» 
to,di cui coronano le ftatue de gli Dei, ha il furto dintto,biaco, uerdeg 
giante>& fermo.fu per il qnalfono le frondi ftrecre, fimili all'abrotano, 
dirtinte tutte per interualli. produce la chioma ritonda , di color d'oro» 
ridotta in ombrella,come difecchi corinthi pendenti , la radice tattile. 
na( ce in luoghi afpri,&: nelle riue de fiumi. 

* L'Helitropio fi chiama Verrucaria,è herbade i porri, perciochc fre- 
g idoli li fcaccia&èdi due fpecie,cioè maggiore, & minore , la grand* 
produce il fiore fimile alla coda d'un feorpióè. la onde e chiamaro feor 
piuro.perche fi gira le fue frondi infieme col fole, c chiamato heliotro- 
pio.producele frodi di bafilicò.mapiu pelofe, più gradi, & più buche, 
produce fu dalla radice tte,4»òc fpeflo cinque fufti,có moire cócauità di 
ali,nelle cui fommirà fono i fiori biachi,oucr roflìgni,i quali fi piegano 
à modo dVna coda di fcorpione.e la (ila radice fotti!e,& inutile . nafee 
in luoghi afpn . il minore nafee nelle paludi appretto ài laghi con 
frondi fimili à quelle del predetto.mi più tonde.produce tondo anco- 
ra il leme,come quelle uerucche pcdenti,che chiamano acrochordone. 

Helleborina,leggete epipatide. 

L'Helfine ciumpelos cioè uite ederacea , è una fpecie di conuoluu- 
}o,oueruolubile.alcuni la chiamano uilucchio,fale frondi fimili all'lie 
dera,ma minori. fono i fuoi rami fottili,con i quali abbraccia ciò,'ch'el 
Iti tocca.nafce nelle fiepi,& nelle uigne. 

L'Hemattite pietra, cioè fanguigna , che uolgarmenre fi chiama la- 
pis,l'ottima è la frangibile,di color compiutamente di fangue,ouer ne- 
fa,dura\naturalmenteuguale,che non lia mefehiata con alcuna (porci 
l$a.& che non habbìa dilcorfo di linee. 

L'Hemerocalle,cioè giglio feluatico,ha le frondi fimili al giglio,tier 
di, come quelle del porro, produce tre ò sfiori, ciafeu no nel fuo fcapo 
diuifi,come il figlio, di color molto pallido , nei tempo , che fi comin- 
ciano aprire.la lua radice è grande, & bulbofa. 

L'Hemionite non è la lingua ceruina,ne Ja fcolopendria,òc è à pochi 
Ilota. 

1 L'Herba bella donna è il folarro fonnifero, fecondo alcuni , ouer al» 
fra fpecie di folatro. 

* Hepatica, leggete Herba Gartajeggere gattaria. Herba Giudiaca,leg 
Ijeteuirga aurea . Herba Giulia, leggete Agerato.Hcrba indorata, legge 
re Àfpleno. Herba pagana leggete uirgaaurea.Herba di fan Pietro,leg 
gete crei hanno. Herba ftella , leggete Coronopo*. Herba turca , leggete 
cardo benedetto. 

D 4 L'Hermo- 
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L'Hermkdattilo c vna radice nora nelle Cpeciarie, Cono varie opinio- 
ni di ouale pianta la fia,di quelle da gli antichi deferittc. ma par più vc- 
nlìmife,chelìa la radice del colchico: & non olla , che Dioicoride 
dica, che ila pianta velenoCa: perchele medicine purganti fono bu 
maggior parre tali.crediamo, che apprettò gli Arabi , cv'gli Greci l'her- 
modatrilo fìa vna medefima cofa, Se feguendo l'effetto efi quella noftra 
radice l'vleremo per gl'Hcrmodattili de gli antichi.fi eleggono i bian- 
chi, vigorol^grauijpienijCV non tarlati. 

)l Hiacintlio ha le frondi del Bulbo,& il fuftoalro vna fpanna,lifcio, 
cV più lottile del deto picciolo,di verde coloreja cui chioma fi riuolgc 
▼crfo terra, piena di porporei fiori, prò duce la radice cipollina. 

Il Hieiacio fi chiama cicerbita,^ è di due fpecie , cioè maggiore , cV 
minore.il maggiore produce il fufto ruuido,rolIèggiante,fpinofo, 
concauo.fu per il qual fono compartite le fue frondi . & raramente iuta 
celiare, umili al foncho . produce 1 fiori gialli in certi lunghi bottoni . il 
minore ha parimenti per intorno intagliate le frondi » compartite per 
interualli . hi 1 furti teneri, cV verdeggianti, ne i quali fono i Dori tondi, 
& gialli. 

Il Hiofciamo fi chiama polinaria , & è di tre fpecie . la prima fa il fc- 
me nero, la feconda lo fa roffo,& la terza lo produce biaco. le quali fpe 
cie,comc fono differenti nel colore del icme,cofi fono ancora ne i colo 
ri dei fi;>ri.imperochc nella primi fono porporei, nell'ai ti a gialli, cV: nel 
l'vltima bianchi. 

Lo Hipccoo,il quale altrimenti chiamano hipopheo, nafccnelle bix 
de,& ne i campi con frondi fimih alla ruta,cV fottili rami . 

L'Hipericon,rAiciro,& l'Androfemo fono ueramentc,come fcriue 
Diofcoride, tutte piante d'una medefima fpecie, quantunque lìa tra lo- 
ro alquanto di differenza ne i fufti , & nelle frondi , per hauer chi pii| 
vcrdijchi più grandi,& chi piccìole foglie,cV parimenti fu (li. 

L'Hipociftide,che è in ulo e una miftura di fucco di faflefrica , ouer 
barba di becco, e una pianta,che nafee alle radici del Ci Ilo uolgarmcte 
detto imbrentina.cV e fenza foglie, limile al fior di melagrano, innanzi* 
che ei s apra.com pollo di certe granelletta tóde limili al frutto, ò Cerne 
di quella pianta , che lì chiama grano d'India . le quali granella Cono 6 
bianche, ò uerdi,ò ro(Iiggianti,ma le migliori Cono le roflègeianti. bifo 
gna hauer auertenza, che non fi pigli in cambio dell'hipociibde un'ala 
tra pianta : ch'egli Ci allòmiglia un poco,óc Ci chiama uolgarmcnte co* 
«la di Lione,ò Pilciacane , & la orobanche di DioCcoride. 

L'HippoglolIb Ci chiama bislingua,& in alcuni luoghi Bonifaccia. è 
una pianta, che produce Cimile al ruCco,& la chioma (pinofa, & nello 
fommità alcune linguctccjchc cleono dalle frondi. 

Hippo* 



Hippomarathro,c vna fpecie di finocchio molto grande. 
Hippofelino fe non e il lcuiftico.in ucro da pochi c conofeiuro. 
L'Hiiopo de Greci è vna herba , che ha le foglie , òc i fiori fimili ali© 
origano tonde, & è manifefto,chc hoggi non è conofeiuto . l'hilòpo di 
M due domeftico c quel, che uolgarmente fi chiama hifopo , & fi colti- 
ua ne gPhorri.il leluatico c qucllo,che nafee fu i monti, & volgarmente 
fi chiama thimo,li quali dua fono. fpecie di thimbra , 5c li potano uù- 
re in cambio d'hifopo, & ma (Ti me il fcluatico detto thimo . 

L'Holoftio è vna fpecie di fimphiro.óV e breue heibetta,che non ere 
fee più alta da terra di tre,ò quattro deta,lc cui frondi,& parimenti Io 
viticci! e fono fimili à quelle del coronopo, oucr della gramigna, al ga- 
llo conftretiiue.fonole fue radici fottili,comc capclh, bianche, &lurw 
ghe quattro deta.nafcc nelle colline. 

L'Hormini non è la fclarea,ne la matrifilua , 6c l'herba detta di Saru 
Giouanni,ma è vna herba,che produce le frondi Cimili al marrobio : Se 
il furto alto mezzo gombito, quadrato: attorno al quale fono alcune e» 
minentie fimili à filique . le quali riguardano uerfo le radici , & hanno 
dentro di fc diuerfo feme.impcroche nel leluaticho,è tondo, frefeo : 5c 
nell'altro ncro,& lunghetto del quale e l'vlò. 

ij^ty k> \ ; Ir; $ I ^ ^ 

IAcea,come uogliono alcuni è fpecie delle viole porporee. 
lafpido, leggere Diafpro. 

lberide fi chiama lcpidio,& narturtio feluatico. produce le frondi fi- 
mili al narturtio,ma nella primauera fono più verdi di quelle.è herba lu 
ga un ecmbiro,& qualche uolra minore, nafeein luoghi non coltiuati. 
la la eftate il fior di latte , nel qual tempo e più efficace . ha oltre quello 
due radici limili al nafturtio, 
Ibifco, leggete Alcea. 
Ilice, leggete Elice. 
Imperatoria nafee fu i monri,produce le frondi quantunque alquart 
to minori, molto fimili à quelle del fpondilio, che giacciono per serra, 
durette,ruuide,&pelofe.ha il furto alto due gombiti, che nel verde rof 
fcggia,tondo,& pelofo.nclla cui fommità fiori fee la fua ombrella di bia 
co colore, onde fi cenerà pofeia il feme aliai fimile al lefcli,acuto,$c aro 
matico.la radice èlunga^.deta,ò poco più, cVgrofiavno, crefpa, dura, 
&legnofa,di fuori nera, & di dentro uerdiccia : la quale cai gufto acu- 
ti rtìma l mordace,alquantoamarctta,& molto aromatica. 

L'incenfo nafee nell'Arabia, che fi cognomina Turiferju. tiene i! 
principato il mafehio , il quale chiamano Scagonia , ricondo di grane!- 

1» 
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lo naturalmente.quclfc> adunque è intiero , bianco di dentro , quando 
fi rompe grano,* nel brufciarlo fubito saccente . quello,che fi portai 
d'India roifeggia,* e liuido nel colore.faffi tondo di granello arti ficio- 
famente . tagliando adunque in quadtetti , * mertonlo in un vafo di 
terra,* tanto lo voltano attorno, che fia ben tondo: ma queftoinuec- 
chiandofi pofeia rofleggia,* cliiamanlo etomo , ouer iugto , tiene il Te 
condo luogo l'Arabico,* quelloche nafee in Smilo , il qua! chiamano 
alcuni copifco,aflài picciolo,* molto corto di colore.rrouafene vna Ipe 
eie, la qual fi chiama Amoniteveramentebianco, ma nel maneggiarlo 
con le deta fi rinuenccdifce , come fa il maftice . contrafaflì tutto per lo 
viaggio con ragia di pino , * con gomma, il cheageuolmente fi cono^ 
(ce, però che la gomma accendendola non & fiamma.* la ragia fé ne va 
in fura.o.ma l'incelilo fubito fi accende, conofeefi oltre al guito la frau- 
de dal refpi rare dell odore. 

Indico adoperato da gli depintori non e quello di che fcriue Diofco- 
fide.ma fasfi col guado,che h tingono i panni di lana. 

lrione,leggete Enfino. 
• La Iride ha prefo il nome dalla fembianza,che ha con l'arco celefte . 
h le foglie fimili al Cladiofo,ma maggiorila larghe, * più grolle . fa 
i fiori nella fommità de'fufti dittanti, di pari fpario fvno dall'altro pie- 
gati , & uarij . imperoche fi veggenti di bianco , di uerde , di giallo , di 
purpureo colore,* di ceruleo . ÓC però per efler di diuerfi colori parc^ 
rapprefentino vna certaimagine dell'arco celcfte.onde ha portato cf lei 
de il nome.le radici hanodo(e,falfe,* odorifere, le quali Ci concernano 
tagliare I pezzetti,* infilzate in vn filo, * attaccate à feccare à l'ombra, 
k migliore e l'illirica,* la Macedonica,* di quefta quella e più lodata, 
la cui radice c più dcfa,piu cotta,* più dura da ropere,roirerta,odorife 
fera,*al gufto amara,di iincemfimo odore, ili modo chenó puzzi pu 
to di mufla,* che nel peftarla fa ItramitareJa fecóda in bota e auelle di 
Libia di colore biàcheggiate,* che è al gufto-amara. tutte quefte le be- 
ne nell'inuecchiarfi fi tarlano, cimentano nondimeno di più odorifere . 

t Iringo, leggete Eringò. 

Ifatide fi chiama Guado,* Glafto. 
Uopi ro è da pochi conofeiuto. 
Iua mofeada, leggete Chamepitio. 

< Iufquiamo,leggeteHiolbiamo. 

KAli chiamano gli Arabi , di cui fi fa quella cenere , la qual fi adopr*- 
a fare il uetro, di cui fi fa ancora il file , che chiamano alcuni fai al' 
téili . quefta herba nel fuo primo nafei mento , produce le foglie tonde 
firn-ili al Sépcrnùio minore . nel cr-clccrepoi fi^Jlungantf quanto è lun-i 
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goundero, &: fanno parimrcrnalli alcune fottjlisfime cinture, come 
u vede nell'equifero . Se crefeen do più auanti efeono da quelle gion tu- 
re alcune foglie groiTè,&: parimenti grafie» concauenel mezzo à modo 
di canale, larghe nel nafeimento, & appuntate in cima, «Spiegare allo 
indietro ucrfo i fu/li. di por quando la pianta e crefeiuta, quanto debbe 
crefcere,&chegià coimncÌJiàiniiecchiaril,produceneIlacimaminurif 
(ime foglie, & rollèggianti dal nafeimento delle quali efeono alcune mi 
mire bacche, in cui c dentro ir fem e aliai rainnto.hai rutti roflèggianri, 
Cxgrasfi. tutta la pianta cai gulto falaia> comeil crethamo vogliono al- 
cuni , che quefla pianta fiala feconda anthillidc di Dioicoride, ma per 
quanto porta il mio giudicio s'ingannano ^ 

Karabe nome arabico>Ieggete Succino. 

Keirijeggete Leucoio. 

Kcrua maggiore, leggete Ricino* 

Kerua minore, leggete Lathiri* 

m • ^ 4. * » « v » # V * • - v ' * * * * " * * • * *T* * • * é * i vili AflQw*' | ' - 

LÀbro di Venere, leggete Dipiaco- 
Labruica, leggere iam b rufeav 
La lacca de gl'Arabi chiamara da Greci Cacamo, hoggi non fi troua.. 
Laeopo non è la Gariofilara di che (criue Matteo Scluatico . 
La lambrufca è di due fpccie, di cui ne e vna» eh non matural'vua, 
ma la produce fino al fìorire,& quefta è chiamata Enanthc.e l'altra ma- 
tura la fua con piccioli acini, & nera, de con foretti iuu 

Lampfane è fpecie di caulo feluatico alta di fillio un piede, le cui fro 
di fon ruuide,& limili àqiielle de inogoni . ma per il fiore più candide, . 
nafee in Tofcanain molti luoghi d'Italia abontiarttemete ne i capi, che 
non fi fauormo, quantunqneclla: non fiaà tempi noftri troppo invìo 
ne i cibi, ne nelle mediane, le non ne i tempi delle careftie.. 

Lanaria chiamano gli Àrabi condili, e poco conofeiutain Italia . & 
i Greci la chiamano ftrution» 

Lanciu ola, leggete Piantatine* 
Ulapatio detto RombiceècU due fpecie, tra le quali quella fi chia- 
ma oxilaparho, che naice in luoghi paludofi , con dure frondi,apputa- 
re in cima.nalcene ancora un'altra fpecie nell'horti aliai da quella diflu 
milc ricrouaiene una terza fpecie di ieluatica breue , limile alla pianta- 
gine,tenera,&: (Irata per terra . la quarta fpecie è quella, che chiamano 
dall'acetofo fuo fapore oxalida, come che fieno alcuni , che la chiama- 
no anax irida, ouer rombicc feluatica.le cui frodi fi ralTèmbrano a quel- 
la terza fpecie di lcluatie3, che ha le fiondi corte . il fufto di quefta non 
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è tròppo grandc.il Cerne appuntato, roflò di coIore,& acuto di fapore.il 
qual nafce nella cima del fufto,& dei Tuoi ramufcclli. 
Lapis lazuli, leggete Pietra Cerulea. 
Lapis lincis, leggete Linurio. 

Lapis bezahar,fi ritroua di più fpccie di gialla,poluerofa,cV di biaca, 
& verde infieme,di che habbiamo parlato aliai al Bezahar. 

Lappa, fi chiama perfonata, & no e l'Apparine.produce le frodi mag 
giori di quelle delle zucche,piu hirfute,piu nere,cV più grafie , Se il fa- 
tto biancheggiante, quantunque fi ritroui ancora qualche uolta fenza.» 
fufto.è la Tua radice nera di fuori, & di dentro bianca. 

Lappola minore fi chiama il xanthio, nafce in luoghi ameni, cV graf- 
fiò parimente ne i laghi,che fi leccano la eftate,il cui fufto è riquadra- 
to , & gradò . crefee all'altezza d'vn gombito . dal qual procedono nflai 
concauità d ali.rafiembranfi le frondi fue à quelle dellatripliccintaglia 
tc,di odore di quelle dclnafturtio.il fuo frutto efimile alle grotte oliue, 
ritondo,& fpinofo,fimile alle bacche del platano , il qual tocco con lc_i 
vcftimenta fubito ui fi attacca.ricogliefi quefta auanti,che fi fccchi , 3c 
peftah,& riponfi in uafo di terra. 

Larice è albero in Italia noto. X 

Laferpitio chiamano i Greci il filphio,& la fua gomma,ouer fncco la. 
fer. cauafi dalla radice , ouer dal fufto . lodafi per il migliore il roflìgno 
trafparcnte fimile alla mirrha, non di color di porro, di valente odore, 
foauc al ^ufto , & che agcuolmente lauandofi diuenra bianco.quello di 
Media A' medefimamente di Soria è men valorofo, & ha odore più fa- 
ftidiofo,faliificafi tutto inanzi,che fi fecchi con fiigapeno, ouer con fa- 
ua infranta.il che ageuoimente fi conofee à l'odore,al gufto, all'occhio, 
& al liquefarlo con qualche liquore. 
Laflulata, leggete menta greca. 

Lathiri fi chiama cataputia minore e noti (lima piata.produce il fufto 
alto un góbitoA groflo vn deto,&: vacuo, nelle cui fommiti fono coca 
uìtà d'ali,& fu per lo fufto le frodi luge,& Ùmili à quei de i madorli,ma 
più larghe,piu lifcie.& quellc,che nafeó nelle cime de i rami fono mino 
ri finuìi nella forma loro aH'ariftolochia,ouer à quell'hedera , che fa le 
fròdi lii^hcttc . produce il fuo fufto nella cima de i r3mufcelli diuifoia 
tre ricettacoli,tódo,comc è quello de i cappari.nel qua! fono le granella 
diuife tra loro da alcune tramezaglie tóde,maggiori dellorobo . quefte 
quado fono monde biancheggiano, «Seal gufto fono dolci.la radice è fot 
tile, & di niun valore.c- pianta tutta piena di latte,come il rithimalo i 
Latticiuola, leccete Condnlla. 

Lamica cnotiìììma àciafcuno,cVne fono di più fpecie. 



Lauanda è fpecie di fpico,& dicono,che c la femina. 



La* 
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lauanefe.leggiete Galega. 
Laudano è un liquore , che rifuda delle fbgilied'vna pianta imbren 
tina^che c la terza (peci e del cifto di Diofcoride, chiama' o laudano, noe- 
ti aflài noto il liquore,& la pianta.il migliore è il fophifl cato.debbe el- 
ler odoraro,vcrdtggianfe,tratiabilc,gralTo,ragicfo,e lenza arena , ò ai- 
tro,come è quello di Cipri. 

Laureo,leggete Sio. Laurentina, leggere confolida media. 
Lauro è pianta notiflìma in Italia. 
Lauro Aleflàndrino è poco conofciuto,& non è rhippoglolTe , come 
Legno Aloe,leggette Agalloco. ( vogliono alcuni. 

Le^no Guaiaco detto altrimenti legno Tanto , è tenuto una fpecie di 
Ebeno.il migliore c quello,che e graue,denfo,che ha la parte di dentro 
ben nera. 

Lemnia terra non fi ha fe non dalla Corte del Signor Turco . 
Lente è di due fpecie,la lente delle paludi fi chiama léticularia. fi tre 
ua nell'acque, eh e ftanno ferme, e mu(co fimilc alle lenrichie. 
Lentifco è Albero noto,il qual produce il maftice. 
Lepidio non è il raphano,le cui foglie fono acure,& vlceratiue. il le- 
pidio di Plinio , & di Paulo è la pipcrim pianta hoggi nou in Italia. 
Leuca non e conosciuta fe non da pochi. 
Leucacanthi non c la fpina bianca detta Bcdeguar,ma forfè e ipecie 
di Cardo di Santa Maria. 

Lencoio,cioe viola bianca è à ciafeuno notisfima , fi piglia ancor per 
la gialla, per la ceruiea,&per la porporea, chiamano gli ipeciali quefto 
fiore cheiri. 

Lichene,come vogliono ipiu,è quella pianta, che chiamano gli fp« 
Libifticojeggeteliguftico. ( cialì hcpatica. 

Lido, che hoggi fi vende nelle fpeciarie non è quello di Diokoride, 
tte fi troua fàcilmente. 

Licopfide non èia cinoglona,ne è pianta nota. 

Liguftico chiamato uolgarmcnte lcuimco,detto da Galeno libifticctj 
ancor che molte piante lo fòmiglino in molte parti, nondimeno ancora 
non fe ne è trouaia una,che à tutte rifponda. 

Liguftro fi chiama da alcuni guiftrico,da altri oIiuelIa,t5coliucta, &r 
cambrollène.nafce nelle fiepijungo allepublichc ftrade in ogni luogo 
d'Iralia.cV fionfee nella fine della primauera, cV nel principio della cita» 
rc,d'vn fiore bianco,& moicofò, di foaue odore , quantunque colto Cu- 
bito fi guattì. da quefto nafeono i frutti , cioè le bacche à modo di race- 
mi piramidali,chc tutte infieme fi toccan o, nei e, li lei e, & rilucéti, alga 
fio amare,di(piaceuoli , & piene di porporeo humore.reftano quefte in 
fu l'albero frclchc quali meco il verno.fono le fuc foglie limili à quelllc 
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delle olili e,ma più larghette^piu verdi, Se al gufto conftrettiue. fVlefue 
verge aflài arrendeuoh,fe ben fono iaJde,& forti,delle quali fé ne ranno 
le gabbie per li vcelii. 

Lilium conualliùnon cTephémo,ma c pianta, che produce le foglie 
quali limili alla piantagine , le ben più Cottili , Se non coli apertamente 
ftn feiate . fono 1 Tuoi fufti lottili , triangulari , òvarrcndeuoli , non pitr 
groffi pur di rjùelli della piantatine . lu perii quali Ibno verfo hi cima 
l 'vno dittante dall'altro più bianchi llimi , & odora ti Hi mi fiori , minori 
delle Viole, di forma di balaniti j,& molto limili a quelle della fra (Tinel- 
li, cioè prima verdi, cV poi rolfeggianti . le radici fono lalle , Se capillari 
lenza alcun bulbo. 

Limonio t* il been rollo delle fpeciarie,ò vna fpecie di quelli.produ- 
cele fiondi di bictola v ma più lunghe, Se più lottili al numero ai diedi 
& Incile volte di più.à il fuo fufto dntto,Ibttile , vguale à quello del gi- 
gliojév pieno di rollo . 

Lilimachia, la quale chiamano alcuni litron, produce i fufti d'vn go~ 
bito,& qualche volta maggiore,ma lottili, Se ramoli. da i cui nodi efeo 
no le fiondi lottili limili à quelle de i laici, al gu Ilo conftrettiue . è il fuo 
fiore rolìojouerdi color d'oro. nafee ne paludi , Se altri luoghi acquoli. 
Lingua Centina, leggete phillite. 
Lingua Scrpentina,leggete ophioglolTo. 
Litargirio c vna pietra ratta di piombo, perche il pióbo mentre nelle 
feconde fornaci li cuoce, ò da fc folo,ò melcolato con altro metallo, par 
te diuenta piombaggine,& parte litargirio.enne di due forti, vna di co- 
lor d'oro.l'altra di color d'ai gento.on de vna fi chiama litargirio d'oro, 
l'altra d argento. Se quella differenza nafee per hauer patito, ò più & 
manco fuoco, migliore c il litargirio d'oro. & e noti Hi mo hoggi. 
Loglio è notìfshno. 

Lonchite c di due fpccie,& è a pochi nota. 
Loto vogliono alcuni, che lia quella pianta , che li chi ima Bagolari, 
èPerlaro. 

Lunaria è di due fpecie,cioc maggiorc,c>: minore.la minore chiama- 
no alcuni lunaria del grappolo,eV altri sferra cauallo. crefee in breue, Se 
picciola pianta di modo,che rare volte pana la mifurad'vn fomeflò,^- 
duce vn ibi fufto, tondo,ncruofo,fotrile.dal cui mezo efee alla bada vna 
fola coftiola piatta, fu perla quale fono da ogni banda le frondicelle fca 
bieuolmente appi care,<zrofle,neruofc, dure, limili , quantunque molto 
piupicciolcà quelle della lòldanella. produce nella fommità del fufto 
vn fiore rollano limile à quello dell'aceto fella minore , da cui nafee il 
feme tondo ,"cV minuto quali del medelimo colore , il quale quando e 
matura fi rallembra propriamente à vn grappoletto d'vua. 

Lupini 



Lupi ni fono non a tutti . 
Lupuli vogliono alcuni,chefìa vnafpecie di fmilace.fono di duefpc, 
eie domcftici,& feluatici,& fono conofeiuti da tutti . 
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M Acero non e il matti ce delle fpcciaric , ma è feorza rodì^ 
fa, al gufto conftrcttiua . 
Macis è la feorza di fuori delle noci mofcade,nelIaqual fta nafeofta, 
la noce, come le nocciole nel mezo loro, la migliore è la più groflà , pie- 
na,odorifera,& di fapore potente, & hoggi c nota. 
Madri perle fono gli animali, che producono le perle . 
Magnele pietra fi chiama pietra eraclea,& Udente, «Se calamita, il co- 
lor tuo cceruleo,denfa,& non troppo grauc. 
Malabathro,il qual chiamano foglio indiano,da poco è (lato veduto. 
Malicorio c il r^ufeio del pomogranato,che non è maturo. 
Malua è di due lpecic domeftica,& lcluatica,la qual è nota . 

Maluaui(chio,leggcte Althea . 
Mandragora e di due fpecie mafchio,& femina. la femina è nera , Se 
fa le foglie ftrettc,&: la minore della lattuca,di fpiaceuolc odore,& fpar 
fe per terra.l'altra c bianca,ha le foglie larghe,cV lilcie. 

La manna celefte e vna rugiada, che cade dall'aria , (opra gli arbori, 
herbe , pietre > Se per terra cfoue fi condenlà in granella minute , Se fi 
raccoglieva migliore è tenuta quella di calabriaja qual ha il primo luo 
gho,le è raccolta dalle foglie de^li alberi, & fi conofee perche è di gra- 
nella minute,graui,trafparenti, ììmile à picciole granella di maftice,bia 
ca,& al gufto dolce &fbaue. tiene il fecondo luego quella dei rami , il 
terzo quella delle pietre, le quali fono più grofle, Se manco fin cere, di 
color torbido . quella , che viene di Sona quando è in fua perfettionc-» 
granellofa limile al mafticc c ancora molto buona, dolcifTima , Se al gu- 
ilarlafrefca.fi adultera quando in uecchia, che diuenta à modo di barn- 
bagia,leggiera,c\ vota con farina di amido,& altre fimili>& facilmente 
fi conolce-ancora quella,che e amaHàtainfieme,fuole eflèr fophifticata 
col zuccharo,& fena,c\' tinta col zafrrano, o fiore di Gruogo Saracinc- 
fco,cioè cathamo,ma fi conofee al gufto. 

La manna d'incenfo è la parte più minuta delTincenfo, quella è tenu 
ta la migliorc,ch'c bianca , nctta,granellofa di picciolc granella . fallar! 
mefcolandoui la ragia della picea (tacciata, & col fior di farina , ouer co 
la icorza deirincenlo pefto.conofcefi col fuoco . pcrcioche la fallata no 
arde vgualmentc,& il fumo non ccofi chiaro, ma brutto, & impuro, & 
xende odore uario.hoggi fi piglia la parte minuta deU'mccnlo. 

Mar- 
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Marchcfita fi chiama pietra pirithe.c vha fpecie di vena di rame deb. 
befi eleggere quella , che è fimiic al rame , & che facilmente fcintilla, 
quando lì percuote. 

Marrobio c vna pianta fu dalla radice ramofa,bianche^iante, pelo 
fetta.produce i fufti quadratile froAdi d'vn pollice, ritonde,pelofc,ru- 
uide , crefpe , & amare.producc il ferne, fuo per il furto compartito da 
più interualii,e'l fior parimente à modo di ruota,ruuido. nafee appref- 
ib i gli cdirjdj, nelle ruine,& ne calcinacci. 

Maro e tenutocene ila la perfa gentile nota à ognuno,cV quella pare f 
che lì habbia à pigliare perei Maro, fenza cercare alerò. 

Matti ce è vna ragia,cne fi caua del lentifco. la migliore è quella , che 
rifplcndeà modo di lucciole,che è candida, come la cera bianca di To- 
fcana, grolla, ri fecca, odorata, frangibile . manco buona è la uerdc , &la 
grafla.fi adultera mcfcolandoui l'incenfo,^ la ragia di pino. 
Matricaria, leggete Parthcmio. 
Matnfaluia, leggete menta Greca. 
Matrifelua,leggcte Pendimene 
Meconio è il meco del papauero, chiamato opio. 
Medica è à pochi nota. 

Medio e fimile alla cicorca,& è da pochi conofeiuto. 
Melagrano è albero notifllmo in Italia. 

Mclantio chiamato nigclla,oucr git,c di due fpccie domeftico, Se 
leluatico,& però,leggeie Git. 

Melanzane fi chiama in Tofcana petranzane. 
Il mele fi deue eleggere d'odore,di fapore lbauc,acuto,puro , netta, 
di color giallo,rifplcdcnte per tutto, cV che quado cola, vada vnito fin» 
in tcrra,& non fi rompa nel cadere , ÒV qucfto il vede quando c fti u:to* 

Melega è nota pianta. 

Meleghette Cardamomo. 
Meliloto è vn'herbajche ha il fiore giallo limile al zafFrano, & odo* 
rifero.il migliore è quello,che ha le foglie piccoli ifim e, & graflìllime-». 
fa il feme in certi bacccletti tondi, & fottili , ne quali c il feme rotondo, 
minor della fenape,di color giallo.di qui e mani fello, che quello, che 
hos;gi s'vfa non e ii meliloto uero,per non ellèr odorifero , ma può be*> 
neellcr vna fpecie di quello, che dice Diofcori.nafcere in Campania.il 
qual non e odorato . però ufar fi deurebbe diligenza per haucr del ve- 
ro , il qua! alcuni penfano , che fia vn trifoglio, che nafee in luoghi mà 
gri , moutuofi , à mezzo giorno . il qual ha le foglie fimile a quelle del 
cece , ma minori , & ha intorno certe punte à modo di (Iella , il fioro 
giallo roflegianre , il feme c in un bacellino piccolo appuntato , eiallo. 
la pianta tutta fpiradi graiuiTimo odore fimiicà quello della theria- 

ca, 
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ea 3 & i conradi ni di Tofcana la eh iamano herba Bachaia. 

Meliflà fi chiama apiaftro,mcldophilo & cedronella. la qual pianta., 
èconolciuta in Iralia . 

Menra c herba conofeiura coli la dom edica , come la fcluatica, li* 
quai li chiama mentaftro. 

Menra Romana,leggere menra Greca. 

Meu c vna pianra,che produce il gambo, & le foglie fìmili ali anero, 
ma è piu groflo,& fpellò alla grandezza di due braccia : ha le radici fot 
tili fparfe alcune in rrauerfo,& alcune in profondo,! ùghe, odorare , fcr 
uenri alla bocca.hoggi rrouafene ne' monri di Tofcana altiffimi,al qual 
fi conuengono tutte le dette deferìttioni. però il fpeciale diligenre a co 
nolcere impari quello, & Iafci il Meu volgare . 

Mercorella chiamano 1 Greci linozofìi s, coli mafcolo, come femina» 
chiamali ancho mercuriale. 

Mezereon chiamano gli Arabi la chamelea, & thimelca « 

Miagro è da pochi conofeiuro in Italia . 

Milio e non (limo. 

Millefoglio è di due fpecie,è conofeiuro in Iralia . 

Millemorbia, leggere fcropholaria . 

Minio c il cinabro, come vogliono alcuni. 

Miratole, leggere Ricino. 

Mirica Se maruche è fpede di rauano. 

Miriophillo non e il millefoglio volgare, ma alrra pianra. 

Mirabolani de gli Arabi non fono il mirabolano, cioè noce vnguen- 
taria di Diof.chiamara volgarmenre Been. ma fono altre fpccie di noci, 
delle eguali ne fanno cinque Cpccic y cioè citrini,cheboli,indi, embIici,cV 
bellirici cotte hoggi conofcnue.de citrini qu fili fono migliori , che fo- 
no ben gialb'A'alquanro vertle^iano,giau«,picnf;gOft£«K>ffi di cor- 
teccia,©^ che il loro nocciolo haiftì piccolo.de chebuli lì eleggono i più 
gro(Ti,di nero colore,che volpe al rolTò,grauj, che i furti nelVacqua ua- 
no predo à fondo,& la loro Icorza fia grolla. gl'Indi fono ottimi qnado 
fono ncri,& rompendoli di dentro fono faldi,bcn denfi > groflì,& graui 
fetiza nocciolo.de gl'emMici fi lodano quelli, che vengono in pezzi più 
gro(n\graui,con aflai polpa,denfi , &pcco nocaolo.rbellirici elici vo- 
ghono grolìì,denfi y graui,& di grolla lonza . quelli , che non lòno coli 
tetri, ò tono troppo vecchi,ò hanno patito in alcuno altro modo . 

Mirra è lagrima d'vn albero d'Arabia, ancora che à quella de tempi 
noftri tutti 1 legni dattili da Diolcoride non fi conuengono, nondime- 
no ha moire buone qualitadi. ondepenfano, chefi polla per k vera- 
via re . fi tlcbbe eleggere la grafia , ragiofa , rotfeggianre , denfii, cV chia 
ra . ià /torace liquida fi. crede per cmo,che iia ia follatura della mirra, 
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che fi chiamaua di gl'antichi dartele qual cofi no rifpondc, anzi la tta- 
race liquida pare vnamiftura farricia,& da nen punto viària per la lìat 
te della mirra,quelle,che diceua Galeno dello opocalpafo , che è limile 
alia mirra. ma velenofo x & che à Tuo tempo poteua elici (tato cagiono, 
che alcuni follerò morti,pcr hauer preli medicamenti , ne quali Tulio 
(lato me/Io l'opocalpafo per la mina, non lìinrende»che à tempi noftri, 
che ciò Ila accaduto, il che può dune Aure, che noi non babbiamo la-, 
Yen mimi. 

Miridc chiamali alcuni cicutaria, al tri angelica,manon è,nemenoil 
cero foglio. 

Mirto è dom*ftico,cV feluatico,cV dell Vno, cV.de l'altro domelbco,& 
feluatico fe ne troua di bianco,& ncro.fi chiamano i mipri in alcuni luo 
ghi mirtiua,ÓY mortella. 

Mirto fcluatico,leegere Rufco. 

Mixa cV mixaria, leggete Sebeften. 

Mocho, leggete Orobo. 

Moli ha fiondi di gramigna, ma piu larghe, A: fparfe per terra, è pia 
ta à pochi nota. 

Molibdena,cuer pióbagine fi ritrcua naruialccVarrificiale.voglion 
akuni,che Ila il lirargirio,ma non è l'ottima t quella, che c limile al li- 
targirio,di color giallo,poco lplcndida,chc tritandola rolIèggia>& che 
cota con olio diuenta di color di fegato.quella per io contrario ual po- 
etiche ha color d'aria,oucramentc di piombo.generaiì d'oro,&d'argc 
to.enne ancora di mineraleja qual fi ri troua à Sebaftia,c\: a Corico . di 
cui quella fi loda,chc non c lailòlà,nc ha Ceco altre fuperrluità, ma bril- 
lante de gialla. Molochiajeggete Alimo. 

Momordica è vna fpecie di Geranio, la qual chiamano Ballamina • 

Monacuccie, leggete xiphio. 

Morandola,leggete conlolida media. 

Morfus diaboli,c vna pianta , che nafee in luoghi inculti nelle felue 
tra le fpine,con frondi appreflòà terra fimili à quelle di quella piantagi 
ne,che fi chiama lanciuola,ma fon lifeie , & polite con vn fòl neruetto 
per mezzo.quelie poi,che nafeono all'intorno de fufti,i quali crefeono 
alti due gombiti,fono piu Itrette , & piu breui , & alquanto intagliale . 
produce i fiori la eftate fimili à quelli della Icabiofa.fa molte radici , che 
di color quali tendono al nero, tutte corrofc,& fpunrate,ondc traile el- 
la, il nome di Morfus Diaboli. 

Morfus Gallina: è l'Anagallide. 

Mofajeggerc Athera. 

Mofco odorato, leggete mufehio* 

Mumia de gli Arabi c vna rniftura di aloe,mirra, zaffano , oc Balfa- 
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«0,<ionlaqual fi concimano i corpi morti,Sc dopo un certo tempola 
cauauano delle fepoltureco qucllo,che rifudaiu cU corpi,& riponeuà- 
k per di mcdicina,ma perche fi foleua ancor empire di bitume & 
di peccparlano di quefta in quello,che Diofcoride dice del piflafphal- 
co,& dicono,che ha le medclime virtù, che ha il bitume, & la Dece me- 
fcolata.fecofiènonhauendo noi la vera mumia, ne il pifiatphalto di 
Diofcoridc.fi può fare artificiale col bitume,& con la pece . 

Il mufehio c vno eferemenro d'vno animale , che in vn certo tempo 
dell'anno intorno al belico produce , come in una apoftema qu elio di 
Leuante e il migliore,il qua! roireggia.adulteraiì,come tutte le altre co- 
fe preciofe,& h conofee dal colore, odore,& fapore proprio . & dal pe- 
fo,perchc mefcolandoui diuerfecofe per falfàrlo , chi ha notitia per e- 
foerienza del vero, & (incero , ageuolmente da quefti fegni potrà cono- 
scere la fratide. 

Il mufehio dclli Arabi hoggi chiamato ufnea , è vna fece a lanugine, 
che nafee ne gli aberi,larici,quercie,& altri albcri.fi elegge il bianco, & 
odorato.lodafi quello,chc nafee in fui Cedro, di poi quello de popoli, 
ma fòpra tutto h elegga il più odorato,& bianco. 

v T Api fi chiamano i naponi,& fono ipccie di rape. 

Narri llì> produce le f rondi fimili al porro, fottili molto minori,& 
più ftrette, il fuftoèconcauo,& fenza frondi . il qual crefee più dVna 

1 panna, fa il fiore bianco,& di dentro giallo, come che in alcunifi ritro 
ui porporco.la fua radice è cipolliiia,ritonda,&: bianea'di détro. il feme 
è quali, come ferrato in vnacartilaginepero & lungo . il valorofiflìmo 
nafee fu i monti, & fpira di ioaue odore, tutti gli altri hano odore d'her 
ba & di porro. 

Nardo fi chiama fpica nardi, ne fono di due fpecie,Indiano, de Soria 
no.fe ne vende di qu :llo,che è ft ito bagnito neft acqua , ma fi conofee 
l'inganno alla bianchezza,ò\:fordidezza delle fpiclu A'ail hauere elle- 
no perdura la lanugine loro.fophiftjcafi per fargli crefeer il corpo, & il 
pelo con lo ft ; bio,fpruzzandoli (opra con Ja bocca acqua,ouer uino di 
dattoli.bifogna guardar nell'ufarlo, (e ha fango attaccato alle radici, 8c 
per un criuello lcuoterne la poIuere,la qual per lauar le mani vulmen- 
tc fi (erba. 

Nardo Ita'iano,leggete fpico nardo Iraliano.NalIòjle^ete tafiò . 

Nafturtio fi chiama agrcto,&: c vna herbetta, che produce minute. 
Se intagliate frondi,cVil gambo qnanrunque fornicano vn pie,& mez 
zo.fa ilfior bianconi fc me rolìò,fcuro , ferrato in certi follicoli ritódi, 
£c fchiacciari del tutto fimili à quelli del thlapfi enne di nero,di bieco, 
per quanto fi kgge in Plinio al i j.cap.dcl io. lib. 

E x Ncnu- 



Nenupharo,lcggetenimphea. 
Ncpcta è vna Ipecie di calaraento. 

Ncrio richiama volgai mente oleandro , rododaphne, & rododen- 
dro, epunravo^ fono più ^arghedi queliedei 
mandor i,& più afpre.il luo fiore fi rafTembra alle role.fc il frutto à lo 
mandorle fonili à vn cornetto,iI qual aprendo/! dimoftra vna certa la- 
na limile alla lanugine delle piante fpinofe.produce la radice Iunea, ap 
puntata Jegnofa^ al gufto /alata . nafce in luoghi ameni nelle marem- 
me,&lunc« alle :riue de . fiumi. Nigcl/aje^getemelanthio. 

INim}Tirea li chiama nenuphar.la qual e di due /pecic note a tutti 

Nitro appreso gli antichi era di più fpecie,dc naturali,* fattói , Se 
quel!o,che aphronitro chiamano,che era come il fior del nitro,nó hab 
biamohoggi,(enon dvna forre,che è la borace non rifatta, la qual fe- 
condo alcuni è vn nitro follile,* puosfi vfare per il rutro.il falnitro an- 
coraché ha di natura propinqua al nitro, nondimeno non fi debbe v* 
fare nelle medicine,^- mailìme in quelle di dentro. 

Noci indiane Tono note in tutta Italia. 

Noci vomiche fono conofeiute da tutti. 

Noce mofeata c vn frutto di vno albero d'India, come referifeono fi 
mileavnpefco, il qual produce la noce mofeata nella mace rinuolta, 
come 1 auellana nel Ino gufcio di Kiori,dopo la mace feguita, come del 
le noci,il gulcio doro den tra,al qual è rifeirata la noce , la qual tifiamo, 
li debbono elegeei e quelle,che iono frefche, non forate, graui, piene 
d , luimoie,gra(rfJ& odorifere. 

Nuuiolana chiamano alcuna vna pianu nomata lunaria minore. 

OChra è quella terra gialla , che adoperano li depintori , ma hoggi 
non fi troua la vera. 
Ocimoide è il bafilicò feluarico. 
Ocimo è il bafilicò . 

Olirà e vna fpecie di zea,ò di fpelra,ma à tempi' noftri non fi femina 
in Italia. 

Oliuo è di due fpecie domeftico,cV feluarico conofeiuto in Italia . 
Oliuaftro di Rhodi, leggete Agalloco. 
01iuetta,oucr oliuella,leggcte Liguftico. 
Olmo è di due fpecie, campeitrc,& montano conofeiuto in Italia, 
Olufatrum, leggete Smirnio. 



Omb e li Co di venere e di i. fpecie k prima ha le foglie di figura ri Co 
oa> umile à vno acctabulo,& coli concaue,chc malagcuolmcce 11 difeex 

ne» 
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ne, del mezo della quale na&e un gaboncello breue,nel quale e il feme, 
la fui radice ètdnda come una ohuadaltra fpecie la <aual chiamano al- 
ami cimbalio,de cui frondi fono eraflè,& più larghe,fpefle à modo di 
linguette ,& apprettò alle radici tono fiiruìi all'ambito di vnoocchio- 
•comè fi Wdé né! fcrnprcuiuo maggior e,&ibno ai gufto cóftrèttiue.pro 
ducono un fufticei fottile,nel quai fono i fiori U il feraefimiliàlThipe- 
rico,la radice e maggiore. . • ; '* ' 

*X3mphacioe chiamato eia noi Agrefta,& focco d'vua . ^'mi^O 
Ononide fi chiama AnonidceV in Lombardia Bonaga. ^ > 
Ophiofcorodo è vna fpecie di Aglio,* 1 ^ 
Ophito pietra, è la pietra ferpentina la qual è bianca èVnera . 
Opio è il fucco,che lì caua da caj>i del pipàuero nero, A: c di due Cor 
ti,nnò fatto de capi,cV delle foglie fremute, il «ual i tireci chiama me 
conio,& è meno valorofo.l'altro ditàHay&'cfce elafe, da capi intaccati, 
& c il uero opio.il migliore è ramaro,graue, & denfo, &• che ad odorar 
lo fa uenir fonnojifcio, bianco,& non afpro,non-granellofo , & che fà- 
cilmenre nell'acqua li disfa.& che colato non fi ripiglia prefto, come fa 
lacera.ferba l'odor fuo quello.Chc al Sol fi ftrugge, & accodato ahVlu- 
cerna leua la riama chiara.fi falfifica col Ciancio, cioè memithe, o con_> 
Ia.gommn,o fucco di iattuca feluatica^nafijconatce, per quello, chec il 
falfato col memithe lauato,diuenta giallo, come il zannino, quello, che 
è il falfificato col latte della lattuca.rfon ha odore,& c più afpro. quello, 
che lia della gomma è debole nello operare . alcuni ancora ui mefcola- 
no del feuo. — 
Opobalfamo è il liquore del balliamo , il qual fi porta à goffri tempi 
ih Italia. y>'i>*> Orecchia di topo ti' Alfine, . .<■ 

Oreofelino è l'apio moncWttr^r^rvlil.*, i ivqa^TT/ •::!♦. ;r ! r; j 

L'opoponaco è il fucco, che d libila dalla radice, otier intaccata gam 
bo dalla pànacea,chiamata pànace herculeo da Drofcor*de,cV Hoggi pa 
re fia conofeiuta la piata, cV il fucco.il migliore e il più amaro dentro di 
colore bianco, rofligno di fuori giallo come zaffrano, li f ciò, grallo, fran 
gibile,tenero,di graue odpre,& che uolentierr fi disfa nell'acqua uitu- 
perafi il nero òVmolte.adulterafi con l'armoniaco, con ia cera . fi cono- 
Ice ftropicciandolo con le dita nell'acqua, perche il fincero fi hfolue, <5c 
diuenta come latte. i i >*. - / : 

Origano fecondo Diofcorideè di nefpókiti l'onite mier conila lo 
heracleo, & il feluatico, de quali ilfeluarico nelle maremme^ abon- 
dantifIìmo > & gli altri duoi fi conofeono bene, ma fono rari.il tragoriga 
no non fi conofee . quello , che hoggi s'vfa per l'origano non c nefiù- 
na delle dette fpecie. prima perche egli non fa alla marina doue loia* 
mente fanno glìaltri,di poi no e acìitoulla bocca,come fono i «eri ari- 
ti. ... I E 3 gani , 
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gani,adunque farà vn falfo erigano, perche in tutte l'altre fattezze raf- 
wmbra tanto a vn origano,che quafi non altro che il guftonc può dare 
d ifférenza è da ingegnali! di hauer del vero,& trallallare quefto. il vero 
ho^gic portato a Vinegiadi Candiaabondantementc. npii* 

Òrobanche chiaman alcuni herba lupa,coda di leone, óc herba torà. 

OroboJeggeteEruo. ilv-'f '1 i\u o nói uh 

Ortica è pianta volgarc,& è di due fpecie.^ 

Orpimento èvn minerale, che imi a col fuo colore l'oro. & enne di 
due fpecic fecondo Diofcoride , vna che c comporto di fcaglie poite v- 
na foprafaltia,c\: c il migliore,fe non è me/colato con altro minerale, 
l'ahro ha il colore ouàlì della sadaracha,cioc rollo, & e limile à yna zol 
la. lì eleq^e quello,che nfplcnde di color d'oro, che è minuto di fcaglie, 
& faci 1 mere fi diuide, & non c mefcolato con altre pietre,ò ferreranno 
fi de gli artificiali, cioè arfenico, & il rilagallo cofi chiamati con l'orpi- 
mento naturale. 

Olii ide, leggete zinaria. 

Oxalida,leggeteaccrofa. 

Oxiacantha e vno albero limile al pero Tematico minore, cV più fpi- 
nofo,& è pianta conofeiuta. 
Oxilapatio c il lapatio acuto. 
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Alma ChriftièfpecieditefticolidicancAuicennalachiama digi- 
P ti citrini, di quefta fono due fpecie, delle quali la maggiore hafró 
di, come di giglio,ma più larghe,& quali come quelle dell aglio>fe ben 
più larghe A' più corte, aperte, li fcie,& macchiate in più luoghi, eh ne- 
ro fu fto, \ itondo,& lilcio,con fiore molto vario di porpora di bianco,& 
di rollò^'allài buono odore . le cui radici farebbono quelle medeilme 
de i tefticoli de i cani,fe nó haueflè le deta limili alle mani deirhuomo. 
la minore fa fi òdi Umiliai zafTranoA' produce il fuo fiore nella (ornmi 
tà del fufto.il qual ì alto vnalpana,di colore pauonazzo fcuro,lifao,co 
me vn velluto in forma piramidale,qualì fimile à quello dello amaràto 
il qual noi chiamiamo fior velluto . rcfpira da quello fiore foauiflìmo, 
cV qrato odore,mentre che c frefco,quall come di mulchio Se d'ambra. 
Patrufalijeggeie coda di cauallo. 

Panace è di tre lpecie,come fcriue Diofcoride . è copiofo in Italia lo 
cracleo,ma nó fe ne caua quel liquore , però che fi c hiama opopanaco. 

Pancrato è la Scilla minorerà qual nafee copiofamentc in Italia , ra* 
la maggiore nafee in Spagna, & in Lcuantc. 

Pan pordno^leggetcdclarnino. 

Pania» 
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Pania,leggete Vifchio. 

Papauen iono appretto Diofcoride fei in numero il primo è il felua- 
tico, chiamato Rhea.,& non e altro, che il noftro rofolaccio da ognuno 
conofciuto.il fecondo c il papauero bianco, il qual fa i capi lunghi 6^ 
bianchi, & il feme è candido,& e noto ài terzo & il quarto fi chiamano 
i papaueri neri, de quali fi caua l'opio,quelli fanno il feme nero,& chia 
man lì ancora loro papaueri icluanci da Diofcoride,& fono noti.il quin 
to è il papauero cornuto, coli detto,perche egli nó produce il capo, ma 
vn bacello lungo & tondo, limile à vn corno.il fior giallo & ancorallii 
noto, enne un'altra fpecie cIi'lmI fefto,chiamato ipumeo , il qua! pare, 
che fiaincoenito.dicendoli limpliceracntepapauerojs'inrcndc del do- 
meliaco, cioè del bianco. 

Papiro, del quale faccuano la carta gli antichi, è à pochi noto • 

Panetaria c rhelfine.li chiama anco vitnolo . 

Paronichia chiamano alcuni laffifragia,ò fua fpecie,có frodi piccio 
le,nafcefu le pietre limile al peplo,ma men Jungo,&c piata maggiore. 

Parthenio chiamano alcuni amaraco,matricaria,& amarclla , ha fo- 
glie Umili al coriandro & folcili, 1 fiori bianchi , ma gialli nel mezzo , e 
pianta di difpiaceuole odore,& amara al gufto. 

Paftinachc coli domeftichc,come feluaciche , fon note in Italia. 

Pau ari n a, legge te Alfine. 

Pece c quella,che fcola da i legni,che fono pieni di ragia,& il ra maf 
/imamente del pino , ben che in alcuni luoghi per carcllia del pino fi 
facci ancora dilla pianta del Cedro,& del terebintho . chiamali comu- 
nemente pece naualcla qual è di due forti, liquida,& lecca . la liquida^ 
ancor è di due fpecie, vna,che fcola prima,& e limile ali acqua,la qual 
in Sona adoperano per conferuarei corpi morti,& la chiamano cedri* 
per farli ella del cedro, perche non vi hanno pini. l'altra c il fecondo 
liquore , che efee dopo la prima , & racolta in certi canoni lì fpcflilce^ 
con l'ac«o,& coli rappresa fi chiama pece prutia, differente dell'altra, 
per eiìcr uifcofa,di colore tanc,& più groiIa,con quella s ìmpecciauano 
i uafi da tenerui il vino la pece fecca li fa della liquida > cuocendola^ 
vn'alrra volta, & di quella ne fono due aJtre fpecie, vna limile al vi- 
fchio , tenace : l'altra fecca,& frangibile . oltre di quello, ne è ancora 
vn altra fòrte chiamata olio di pece , la qual li raccoglie con la hnpO 
de vapori,che li generano , quando lì ricuoce la pece liquida , # loda* 
fi di quelle , quella , eh* fi fa della pece brutia , un'altra forre di peco 
chiamauano zopilIà,la qual fi faceua della ragia , che fi raflia. della Na 
ui,& con la cera, tutte quelle fpecie di pece li pollòno hauere , della li- 
quida fi elegge quella , che rifplendejilcia , & lincerà . della fecca lì lo- 
da la più puxa , grailà, odorata,rolIèggianteA' ragiofi . vituperali quel 
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la,chc è abbruciarcene fa di fumo,&è acida,& fc è pwzi , luflrano, & 
{orto à denti pài uifchìoi& di faporc gioedn do. 

* Pece Greca è fa rapia di pino,ò di altri albei i, cotta nell acqua per in 
fino,che perda il Tuo naturale odore,& diucnti fraglie .& lecca > &quc- 
fta fi 'dimanda colophonia. 

* Pt<mla fi elegge gialla , odorata T che rapprefenta la Itorace , & che^ 
mOrbTda trattàbile^ tirata Wl*''nla,come il mafticev . >! ncn n c II uirn 

i* Pconiaftmina è pianta, notaln tutta Italia, mail maichio in pochi 

faoe hi' fi rroua. - 1 * ' 

* ^toc fidice,chenafctrinltaliàdabreuearbufcello,, ìlqual leconde 

Dibrcoride,dal principio produce certi bacelletti,i quali noi chiamia- 
mo pepe lungo,den tro à quali ui fono i granelli minuti comciJ miglio* 
& qurfti nellVpritfi e bacelletti efeono fuori in modo di grappolctti Se 
(boi acini colti mentre fcnoàcetbi iichiamano pcpe bàhcoi & quando 
foAO maturi pepenero.quelh,chenauigano all'indie &.hanno veduto 
le piante del pepe,diccno,chc nafced'vna pianta fimdealk vitalba , & 
che da diuet le ([produce il pepe lungoni che molto nó itnpoi ti.del ne 
ro elevali quel!o,che è freko,£raue,& pieno . del biacoil migliore e il 
non crcYpo,r,ó craueA biaco.del lungo quellò,che nel rópeiii appare 
di dentro denlo & ferrato infitmerdifapore acuto, & che morde laiin 
oua.fi adultera il pepelù-o con un'herbafimile.ma iuwnoice ponfdo- 
k> nell'acqua, perche l'adulterato fi liquè£i,& il buono rimanendo. 
»i Perforata,leggete Hipencon. ri* 1 r ' J M,»«*iii^iuì 

Periclimeno chiamano alcuni matnfilua,altri v ina bofcoA alinea* 
prif( -lio.nafce Émpiamente con frondi biàchu^e,& diftinte perin- 
tcì UalÌi,che lo vertono di figura ederacca , clcong li tra le frondi alcuni 
oe, mim,nc quali è il feme limile à quello dell hedera . produce il fior 
bianco venale à quello delle faue,alquanto rondo che quali hdeftende| 
fopra le FrondU il fuo feme duro, & malageuoie da fpiccare.la radice 4 
»tonda ^eroila.nafcene campi ck nelle hcpi,& auiluppalia turte quel 
le piante,che li fono propinque. 
Periploca,leggete Apocino. 
Peri ftereo, leggere Verbenaca. 
Perle chiamano i Latini margarite,& vnione^ 
Perla, 1 eggete Maiorana. *>i r ' * ' 
Perfonatà, leggete Lappa. 
Petrofehno e ipecie di pcrrofello. 

Pertinenti venere vogliono alcuni,che fiala fcandice. '\' 

Peucedano produce il fufto fottile & debole,fimile al finocchio, ha-> 

la chioma fubito apprettò à rerra frondofa , Se denfa : il fiore gialloja-. 

fua radice è nera, grofli, piena, fuccola, di grauc odore : nafee nei 
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Ihonti ombrou-rìcoglielul liquore dei pucectano tagliandogli le radic^ 
quando fon<> tenere, & riponfi pofcia lecco à l'ombra , perciochc meflò 
al (ole, fé neuain fumo.cogheii vngcndofi prima il capo, & le nari del 
nafo con olio ro(ato,acciocìie non cauli dolor di tefta,& ucrtigini . 
PcuereHa,leggete Timbra. 

Phalangio chiamano alcuni lcucacantha > producédue,ò tre ouer più 
rami fparti in diuerfe uie.il fiore c biaco Rimile al giglio, molto intagiia- 
ro.ha il Teme nero, largo, limile à yt& mezza lenticchia , ma molto più 
fotriie.produce la radice picoiola, fottile & u erde di colore, mentre, che, 
Il caua di terra , còme è cauata fi ritira & rientra in fé ftellà, nafee nelle 
coline. 

Phenice herba fi chiama in alcuni luoghi lolio feluatico , ha frodi di 
or?o,ma più curte,piu (frette, la (pica fimiie al loglio , i Fu (ti longhi lei 
deta,che efeono d'intorno alla radice eoo fei,oueu otta fpighe. nalce ne 
campi &,ne tetti fiuti di nuouo.fj J} . iU^lj a ^ - d> f «lLfip •_». -; V j 

Pnu chiamano alcuni nardo feluatico,& hoggi ualeriana maggiore. 

Piamagine è di due fpecie maggiore , & minore, chiamali in alcuni 
luoghi ceotinebria,uocabolo corrotto di quinquenerui^. yi , 
. Pie colombinojcggete Geranio. 

Pie di Gallo,leggcie Ranoncolo. ..; .j.-^ii. ^' 

Pie di Leone è lteliaria>oucr alchimiila. 1 

Piedi leprejeggete lagopo.. 

Pimpinella è di due fpecie maggiore Se minore cono aura da tutti. 
Piombagine leggete Mohbdena. 

Pitiufa è leiiila maggiorale cui radici ne portano per turbith gli her 

bolati. ••••*} . !;: 

Pizza gallinc,leggete Alfine. 

Poligono ouer ianguinaria,è di due fprecic>mafchio,& femina, il ma 
(chio fi chiama uolgarmente corregiola^entidonia^roferpinata. 

Polio c di ì.fpecie il montano il qualfi chiama reuchii ,&chetivfa 
èuna pianta forale, bianca, & alta vna fpann**tutra piena di lème,nebV 
cui fommità è un bottone, che fi rafièmbra a una certa fpecie di corim- 
bri,piccolo,& limile à capegli canuti déH'huomo , di craue odore, Vna 
non però lenza qualche (oauità . l'altro il qual e più folto di rami non è 
coli ualorofo d'odore, ne di uirtù. 

Polipodio,ouer fi!icula,c pianta notiflìma.c di due fpecie, la prima 
è commune in ogni luogo: la feconda nafee nelle felue. 

Pollitricojlccgere rricomane. 1 

Polmonaria e moftrara di più fpccie,ma vna è fimilc alla lichene, na 
fee fopra le quercie, &alrri alberi (eluarichi, ne' folti bofehi un'al- 
tra pianta molco(à,&.piu larga,acida,& fecca,di fopra di coJoic uerd«fc 
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& gialla di fotto macchiata d'alcuni puntici modo , che fi rafTembra à 
tn polmone- hutnano. Pompholige è la tutia, ma quella che vfano 
li (pedali mi pare una fpecie di cadmia minerale. 

Portulaca fi chiama prò caccia,& alcuni porcellana, e pianta nota. 

Plillio è di due fpecie, le quali fono nonflìme, non s'vfafc non il Te- 
me nelle fpeciarie. Midi 

Quercio lajei^etc Camedrio. 

R. 

Adicettaouer herbalanaria, ouer ftruthion, da pochi econofeiuta 
in Italia. 

Ragia ò il liquore,chenaturalmentedifti!ladal Peccio, dal Pino,dal 
l'Abeto,& fimiliiócenncdi due fpecie, vna liquida, come dal terebin- 
tho,la termentina,del larice la laricina, la qual e hoggi la volgar terebe 
thina, perche non riabbiamo copia di quella di terebinrho.l'altra è fec- 
ca,comequella,cheefcc dalli pini ,& dai frutti de gl'altri alberi ragio 
lì, limile ali'incélb.delle liquiderà miglior di tutte e la rerebinthina , la 

3ual èbiaca,trafparéte di color di uetro,che fi allo miglia al celeftro , 6e 
i odore limile al terebintho, nel luogo de la quale è luccellò come c Ita 
to detto la lancina,la qual deueclTer di colore di mele, di odore ancora 
fimile.fra le lecchc quella fi debbe cleggere.che c più odorata, tnfparc- 
te ne troppo lecca, ne numida, fràgibile,& che fi rallomigli alla cera nel 
colore. uituperali la rol!à,& la sbiancata .de di quefte la più eccellente è* 
quella del Peccio, & dello Abete,la qual mura l'incenfo nell'odore . 
Ramoracioè il raphano feluatico. 

Ranoncolo,ouer batrachio fi chiama in alcuni luoghi pie coruino,& 
in altri pie di gallo . ne fono più fpeciccome fcriue Diolcori<!e,& però 
leggete Batracchio. 

Reubarb è vna radice grotta, ineguale, non molto profondarmi!*-» 
molto al Reupontico al colore, de alla folhnza.ne fono di tre forti . uno 
che uien dell'India il qual e il migliore: 1 altro di Barbaria,che rien il 2. 
luogo: il tcrzo,ch'e il peggior di tutti, uien di Turchia.Pottimo e il fre- 
fco,chc nereggia A' tiene alquanto del roflb , che è graue nella fua rari- 
tà,& che rompendofi fi troua eflere di dentro di colore uario, miftiato 
di rolIò > &giallo,& tinge comeilzaffrano . falfificafi ponendo in molle 
alquanti giorni per cauarne la uirtù : ma fi conofee, che rompendoli 
non li uecle la uarietà del colore, che li è detto, de non tigne giallo , & e 
più lcggiero,& ftringeniem y>ì*u t 

R efra bouisjeggete Ononide. Repp e l'eleggete Atriplice. 

Rh unno è di tre (pccie , la prima de la terza (1 chiama Marruche in 
alcuni lu. ghi. Khaponcicu chiamano alcuni Rha,& alcuni Reon_. 

Se tiolgarmuuc fi chiama reupontico. è una radice nera limile alla cen- 

taurea 
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taurcama^giorc,maminore,&rpiuro(Ia,(cnzaociorc, funeofa, & leg- 
giera, la qu.il arara &c mafbcata diuicnc di color pallido, (inule al zaf- 
Farano, differente dal reubarbaro fecondo alcuni folaincntt nel luogo 
dotte nafce.percioche il reubarbaro viene dalle parti meridionali , cV il 
rhapontico nafee in quelle ret*ioni,clie fono fopra al Bofphoro Di poi 
al reupótico c vna radice fottiìe,& lunga.quella del Reubarbaro e corta 
è grolla, c ancora opinione d'alcuni,che quella piantabile lì iemina nei 
li horti &ntl< alla róbice,renuta per rheubarbaro fia il uero rheuponri- 
co,& dicono cirerfi fperimen tato, che ella fa il medefimo effetto, che il 
Rheubarbaro, ma data doppia quàrità,ma non è: imperochc tengo per 
cerro,che altro egli non fu , che l'hippopolato di Diofcoride . poi taciti 
hoggi il nero rheupontico,ma non e già quella radice , la qual di fopra 
dicemo edere della centaurca maggiore . il migliore c i 1 non tarlato , & 
che mafticandolo fi fente muccilagmofo,& leggiermente coftrettiuo . fi 
falfincacoccndolo,ma ficonofee, che le parti di fuora non fono denfe, 
& ferrare in Meme, ma rude,& al gufto nientc,ouer poco ftringentc. 

Rhododcndroè il Rhododaphne,oueril Nerio. 

Rhu chiamafi uolgarmcnte nelle fpeciarie fumacho , con le foglio 
del qual fi fanno li cordouani nomati fumachi. 

Ribes è una pianra,cheha il gambo roHeggiante,che uolgc al ucrde 
tenero,il faporc del quale è dolce con alquanto di acero lità,le foglie tó 
dc,larehe,&grandi.produce gli acini di fàpore acido. quello, che hog- 
gi è in ufo per il ribes, benché pare,che non gli fi conuenghino tutte Le 
deferittioni dette,nondimeno penfiamo fi pofli «fare perii uero. 

Ricino fi chiama in Tofcana Girafole, Sciti Lombardia mirafole, il 
feme del qual alcuni chiamano fagiol romano , 8c alcuni fàgiol turche- 
feo.nelle fpeciarie fi chiama feme di cherua maggiore. 

Rubia c notifliina in Italia, & fc ne txoua di due fpccie domenica, Se 
feluatica. 

Rombice,Ieggere lapario. Roccheta,leggete fenape. 
Roftro di cigognajeggete Geranio. 
Roftro di Grua,leg. Geranio. 

Rubrica fabrilc è quella terra,che adoperano i f»bri,legn aioli, per ti 
rar le linee con la corda fopra i legnami. 

Ruccheta fi c hiama in alcuni luoghi rucola , e pianta notiflìma co fi 
la domeftica,come la feluatica. 

Rufco per tutte le fpeciarie fi chiama brufeo , è pianta fpinofa notif- 
(imaàcialcuno 

Ruta è notiflìma cofi la dome/bea, come la feluatica , àc la montana. 
Ruta Capraria, leggete Galega* 
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SA bina fi chiama volgarmente fauina, Se è di ducfpecie> una che fa 
barbe>& l'altra non e pianta nota. 
Saciola, ledete Cardamomo. -jrLn iq.'inn ufob 

Sagapeno chiamato fera pino, e un liquore d Vna ferola cofi detta, lo 
"ottimo è il trafparen te, rollò di fuori, bianco di dentro,di colore in irte- 
lo infra l'alia A' il galbano,aeoto al gufto.aggiugeui Meme, che fia fpef 
fò,& Jeggieri,& che habbia odore (tei porro, 0\; che nell'acqua facilmé- 
te fi fti uga: perche quello, che non è tale, e fallato con altre gomme: me 
glio è qucllo,cheuiene di leuante,ched altroue. » À\r%. A 

Salta perilla vogliono alcuni, che Zìa la imilace afpra, 
Sale è naturale,& arteficiale,il naturale ò fi caua della rerra,ò fi ritro 
ua generato dall'acque del mare,de laghi, de fiumi, & fonti.del natura - 
le,ancora,chefe ne trouidi molte forti in diuerfi luoghi nare,hódime- 
no per l'vfo della medicina fono pigliati quelli tre-», il (ale ammoniaco 
chiamato volgarmetearmoniaco,& il fai gema, c\ il lai indo, ma di que 
fti hoggi no habbiamo fe non il fai gemma trafparente,& bianco, come 
il cri(fillo,& il iale foflIle.quello,che hoggi fi chiama armoniaco non è 
naturale, ma artificiale, di quelli , che fi ntrouano nell'acque fatti dalla 
naturarono di molte forti quello,che nafee nel mare,& h ritroua nelli 
fcogli fatto dalla (puma del mare, fi chiama fpuma di fale , quello , che 
nafee nel lago di Giudea,doue nafee ancora i'aiphalfo , fi chiama fodo^ 
meo,& da gl'Arabi (ale naphrico,il qual è amaro, ma hoggi ne magia- 
mo come ancora delli altri naturali,nati de laghi, ò de fiumi, gl'artifici» 
li fono fimilmcte di uarie forti, differéti perla materia, eh e lì fanno. per- 
che altri fi fanno d'acque (alfe come il marino,^ altri di fonti com'Éil 
noftro u(uale,altri di cenere, ò d'altre mifture,comeil fai alchali.il qual 
fi fa dell'Ilei bocalijrioe di tmella^hc fi fa la lodn,& il uolgar l'ale armo 
niaco.che fifa in Alefsadna ne'bagni co altre cofe.hoggi habbiamope* 
calo della medicina perii più potente il falgémi, il qual è il (al fonile, 
come c dctto,& fe ne caua nelr Alemagna,&: altri luoghi. dopo quefto è 
il marino meno efficace di tutti. è il noftro ufuale,il zuch ero cadi, becht 
alcune volte li chiama d'Auicennalal-mdo, nondimeno non pare fi deb 
ba numerare tra i (ali.ancoraquello,che Diof.chiama fiore di fale,òper 
dir'iTtcgUbifior di MiPe,<MirKi cola aliai d(uerfadal Sale:percioche,que 
fto,c una grafiezza,di colorgiaflo di za.ffano , che nuota fopra l'acque 
«lei marea! Nilo,&d altri paludi,che lo producono.ma di queftbhog- 
gi ne miniamo. quello,che propriamente fi chiama fiordi fai e j fi trou* 
nelle minere del iale,ancora nelle ùline,come farina,che circonda il fai 
groflb,& di parti più lottili a/Iài,che il iàJcVdi color bianchilTìmo > Se al 
cuna uoltadi cenere, ma c migliore il biancOt 
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Sambuco è di due fpecie,vno,che crefcc in albcro,& tiene il nome di 
fciiibuco,rakra nafee tra rherbe,& lì chiama Ebulo. 

Sandalo è di tre Ipecic , delle quali tiene il primo luogo quello , che 
giallcggia,il fecondo il bianco,*: il terzo il roflòiil primo,& il fecondo 
fono i pm odoriferi. 

Sancii; acha gomma c prodotta dal ginepro , la qual anco fi chiama^ 
vernice dai fenttori. 

Sandaracha e una pietra, che nafee nelle minerc dei metalli , éVii 
più delle uolte inlìeme con l'orpimento, e di color rollo , come il dna- 
oro,ouero,che tende alquanto al giallo,!* qual arfa fa il Aimo giallo, & 
(a di folfo,ancora che non lì confinili . e fadl cola hoggi à procedere al 
la buona,nondimeno li può far artificialmente, cuocendo l'orpimenti 
fino, che pigli il colore del cinabro , & fi può vfare per la vera landara- 
cha. & fandaracha appresogli Arabi lignificala uernice . peròguardift 
bene nelle medicine di non pigliare l'vna per l'altra indilfcren temente. 

Sandicc lì fa della Cerufa,& lì chiama uolgarmente minio. 

Sanicola è una fpccie di confolida,ha foglie limile al cinquefogIio,& 
le radici fatte tutte de nodi. 

Sangue di drago, eh e c pm in ufo,c tenuto chefia il Cinabro di Diof. 
ma le egli fia vn minerale, ò altra m uena , non fc ne ha la certezza da 
§1 antichi . hoggi li tiene da mohi , che lìa vnagomma , la qual fòlli dal 
luo albero, come dal larice la noftra terebentina . ha i! color rollo come 
di langue naturale, trafparenre, & frangibile . fcchiamafi volgarmente 
langue di drago il lagrime à differenza d'una altra milhira, la qual fi ve 
de per fangoe di drago,* è adulterino, & non c da vfare per elio, penfa 
no alcuni , che il iucco di fidente Achillea lìa il fangue di drago chiari- 
to, & lecco , del che non habbiamo certezza: ben lì potrebbe vlàre per 
fangue di drago,hauendo qualità di aliai limili. 

Sanguinaria, leggete Poligono. 

Sampfuco, leggete Maiorana. 

Santolina,leggete Abrotano femina. 

Santonico è ipecie di ablìnthio, che nafee in Francia. 

Saphin c pietra pretiofa nota . 

Sarcocolla è un liquore d'vn'albero di Perfia,fimile alla manna d'in, 
cenlo , di colorc,o biaco,o rofligno,al gufto amaro.eleegefi la rofligna, 
6c quella,che e pm amara.falfificafi con gomma, ma fi conolce al gulto, 
perche la fallata non è amara, . 

Sardonia è vn'herba fimilc all'apio fcluarico, la qual chiamano ale» 
ni apiumnfus. * 



Sairefrica,leggetc barba hircina. / mo . 

Saffifragia è vna pianta forcolofa,chc nafee tra le pietre, fimile al thi 

Sa- 
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Satirione non fono i tefticoli de cani,ma c altra pianta. 

Satureia, ouer thimbra c di due fpecie,domeftica,& fcluatica, alcuni 
la chiamano peuerella,& altri coniella.c nerba nora. 

Scabiofa è di due fpecie maggiore,& minore,è nota. 

Scamonea è il iucco,che diftilla da vna pianta eh iamata da Greci fca 
monio.lodafi perii migliore il leggiero,lucido,raro,di colore di colla di 
toro, fungofo,& fpugnofo,& fottilmentc vcnofo,come c quello, che fi 
Ì>orca di Milla della regione d'Afia.,non batta veramente l'art édere per 
conofeer il buono,cheDagnandofi con la lingua diuenri bianco, perciò 
the queiìo fa il falfificaro col latte di tithimaìo: ouer di efula.ma quefto 
altro fegno e più ficuro,cioè,che al guftonon lìa acuto,come è tithima 
lcadulterafi col latte di tithimalo,& con farina dorobo , ic fi conolce 
àifegni preti ;tti. 

Scardaci,!^ ^gere Cardo. 

Scariola,! *ete£ndiuia. 

Searle» ^gg ct ^ Hormino. 

Scilla è «ii due fpecie, maggiore, òc minore, fi chiama anco pH erario. 

Sclarea,leggete Hormino. 
ScolinOjleggete Cardo. 

Scolopendria da fpeciali i chiamara cerrach , alcuni la chiamano a- 1 
fpleno.c pianta hoggi nota. 

Scordio herba limile alle querciola, cioè camedrio , ò calamandrina 
e hoggi conofciuta.fi debbe ufarc per quello,che chiamano fardcon, & 
non gli agli feluatichi. 

Scoria de' metalli chiamata da i Latini recreméto. c\r fi chiama feoria 
quello,che fi fepara dal metallo,quando nelle fornaci fi è cotto infieme 
có lafuauena , & poi fi fonde in altro uafo, cV quello che fi trahe fuori 
quado è cofi fufo,c la fcoria,come vna fpuma di metallo,béche fi trahe 
ancho la feoria nelle fecóde fornaci, cioè quado fi fepara l'argéto dal ra- 
me,ò altri metalli. la prima feoria cgrauillima, perche ha ancora mefeo 
lato del metallo,& però fi ricuoce la fecóda, & la terza volta, finche ne 
fia canato tutto il merallo,& quella fcoria,che risiane è leggieri (Tìma,c\: 
c come vna fpugna.cauafi la leoria della vena delForo,defi argento,del 
rame,&del pióoo biaco,& nero,ma della vena deHargctouiuo^e del- 
ia terza fpecie del pióbo de color di cenere nó fe ne trahe la feoria-, per- 
.che di quefte n'efee prima il metallo,chc la uena fia cotta,di mo do,che 
diuéti feoria. ogni leoria fuol haucre il luftro,& clTèr di nero colore, ec- 
cetto quclle,che fi fa,doue fi fepara l'argcro dal rame, la qual cflèr fuole 
d i uario colore: Se quella del pióbo nero fi aflòmiglia al giallo, & moire 
volte fe c fottile pare vn vetro trafparcre,rinr o di giallo, béche fe ne rro 
uà di qudla,chc nuota (opra il pióbo nero, Li qual e di cadido colore, co 

me 



me Targcto, fecondo Diofcoride, eleggcfi della Teoria del piobo quella, 
die tendea!giallo,& iìmilcal uetro d7nTa,nou frangibile,fenza alcuna 
parec di piombo, & che rapprclenta alquan ro ia bacca.cerchi il diligen- 
te fpeciale le Teorie nelle fornaci>oue li lauora de metalli. 

Scorpioide e una herbetta , che fa poche foghe , te bacche dell Teme 
Cono limili alle code de (carpioni. 

Scrofularia ha la radice grolla, bianca ,& pur tutta TcropholoTa. 

Sebeften chiamano i Greci mixa,<5c mixana,Tono frutti notti in tutte 

$eccacul,leggcte iringo,& poligonato. ( le Tpeciaxie . 

Segala chiamano 1 Latini farrago. 

Seme,leggcte zea. 

Seme fanto,ouer femenzina vogliono alcani, che fia il Teme dello af 
Tciizomarino,ouer leiiphio. 

Sempreuiuo c di tre 1 peci e, delle quali il maggiore, & il minore Ton 
noulTimi : il maggiore tiene il nome di Tempreumo , il minore fi chia- 
ma vermicular«,ìierba grafia , & gran el loia, «Se di quella ne Tono due 
fpecie, vna,che fa il fior giallo , & le foglie picciole , ìk folte . l'altra più 
ld/jghe,piu rade,ò\: più grulle , la qual chiamano alcuni herba pignola, 

.Sena vogliono alcuni, che lìa il delphinio,ma non è,& non e l'albero 
colutea,ma nerba della quale Te ne (emina gran copia in ToTcana. 

Senape è di tre Tpccie una,chc produce le foglie (ottilijaltra le fa fi- 
mi li à quelle di rapa,c\ r la terza limile à quelle della ruchetta. 

Senecio il chiama uolgarmentc cardoncello,& Tpeliciofi,è chiamata 
daGreci Erigerò. 

Serpillo è di due Tpecie domcftico,Cx feluatìco: luno,& l'altro e co- 
pioTo , & noto. 

Sertola campana, leggete Meliloto. 

Sciamo (eme noto a tutti i Cpeciaìi , ma la piantai! ci porta di Gre- 
cia. 

SeTeli chiamano i Greci fiielcos,& gli Tpeciali filcrmontano. e pianta 
nota. 

Satanio, leggete NeTpolo. 

Siderite è eli tre Tpecic,ma è poco in uTo, 

Sigillo di Tanta Maria. 

Sigillo di Salomone, leggete poligonatoi 

Siler montano, leggete icleli,& liguftico. 

Silphio chiamano 1 Latini laTerpitio. 

Silique volgarmente fi chiamano carobe. 

Simphito e conosciuto da pochi. 

Sto non c- il crcTcione,ma altra pianta, Serapione il chiama fcneciotv 
r pianta grolla, dritta, con foglie larghe, & odorate. 



Sifaro non fi conofccal prefente,che co(a fia. 

Sifembro non pare,che fia alrro,che quella pianta chiamata da alai- 
ni Bal(amita.& da altri merita Romana. 

Smilace dclH notti, voglioho,che fiano que' fagioli di diuerfi colori» 
che fi chiamano uolgarméte fagioli turche/chi . fimilaceafpra chiama- 
no alcuni hedera fpinofa,c\: altri rouoceruino . linilace clilcia limile al 
Tillucchio maggiore , & fi chiama volgarmcte nelle fpcciarieuolubile. 

Smirno e quella pianta, che noi chiamiamo macerone. 

Solatro è eli più Ipecic conofcitua,tra le quali ne è vna, che gli fpecia 
li chiamano alchechengi.oucr v eficaria,& da Greci Halicacabo . 

Solbaflrella è fpeciedi pimpinella. 

Soldanella, leggete B raffica matina. 

Solfo ottimo e quello , cheper non hauer fperimentato il fuoco , fi 
chiama viuo,& di quello qucllo,che rifplende,come lucciola,lucido,& 
fenzamiftura di fafli: di quello poi che ha iperimcnrato il fuoco , l'otti 
mo e il uerde,& il ben gradò. 

Sonco fi chiama cicerbita & e di due fpecic afpro,& lifeio. 

Sparganio none ia fpatula fetida , come uogliono alcuni > maaltra 
pianta. 

Sparto non è la geneftra,ma altra pianta. 
Sparhajeggcte Palma elara. 
Spatulafetida,leggete fparganio,& xiride. 
Spellinola, leggete fenecio. 

Spelta, leggete zea. « ■ 

' Sperone da caualliere,leggeteConfolida Reale. 
Speronella,leggete Aperine. 

Sphondilio non è l'Achanto volgare,ne la Branca urlìna. 
Spina celtica non è la lauanda. 

Spico nardo è fecondo Galeno vna radice, &non fpica,&ènoto . fi 
elegge quello,che lì chiama (oriano.hala (pica corta folta de fuoi capei 
li,roilà,di odote grato firn ile alquanto à quello del cippero , & che ma- : 
fticato è amaio,& ralciuga la lingua, & dura il filo odore lungo tempo, 
adulterali con l'antimonio, fpruzzandouelo fu con l'acqua ò con uino 
de dattoli pei dargli più pefo . ccgnofcefi à i fegni fopraderti , fi fuojc 
anchora vendere quando è (laro tenuto in molle , ma qucflofico- 
nofee , perche ha le fue (piche bianche , aride , & fenza terra ap- 
piccata. 

Spodio fi rroua nelle fornaci iW rame , nelle quali ancora vi fi iro- 
ua b pompholige,cheèla tucia degl'Arabi^ fi fanno delle f:iuille,chc 
efeono del metallo fono differenti , perche il (podio c ratto delle 
parti più grol!è,& fi rróiunellofpazzo della Manza oue fi cuoce, Scycz 

do 
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ciò è pi£ di terra,& imbrattatola pópholige è fatta delle fauiflepiu fot* 
nli, le quali in alro volano, & al palco fi arracano,à modo di vn fonaglio 
fàtto,comequelli,che fi fanno nelle pioggieal tepo della primauera, di 
color biancone quali fi disfanno in polQere,a!!a farina fimile,& fono dì 
virtù fimili.ma lapópholige e di parti più fottili. hoggi fono conofeiu- 
ti,& agcuolméte le ne può hauerc de luoghi d'italia,& dell'Alemagna, 
«loue fi lauora il rame. ÓV in cabio fi può vfaregli antiftiti di Diofc. ouet 
la tucia delli fpeciali.lo fpodio di Auicena fi fa delle radici delle cane,<Sc 
fi debbe vfare nelle fue ricette , pche è vno antifpodio. quell'altro fatto 
di ftinchi di Buoi,& fimili a ni mali, che s'vfa per le (pedane e meglio /a 
feiare, cV vfare in cambio ò quello di Auicena , ò vno dell'antipodi; di 
Diofc.nelle mediane, che fidano dentro del corpo,in quelle di fuori, ò> 
il vero fpodio, ò la pompholige, ouer la tutia de gli (pedali preparata. 

Spuma maris chiamano i Greci Alcionio, Sci Latini. 

Staphifagria chiamano alcuni vua filueflris, nerba pcdicularia,&pi- 
tuitaria,c pianta nota. 
• Squinantho, leggete Giunco odorato. 

Stechade chiamano i fpeciali fticados,nafcenell ìfoledi Franda vici 
no à Marfilia, nomato decade. 

Srirace è hoggi di due forti, vna chiamata (torace calamita, &da Gre 
ci femplicemente ftirace: Pai fra (torace liquida, credefi da molti,che e! 
la fia lo (latte della mirra che e* la graflezzafola, che non pare punto ue 
roin quella, ch'hoggi fi uede nelle fpcciarie.lo (loiace calamita e la 
gomma d'vn albero limile al melo cotogno.quello fi tiene per il più ec- 
cellente,che è rolIo,gra(Iò, ragiofo & che nelle fue granella biacheggia, 
& qiiello,che riferba molto tempo la bontà del fuo odore, & che quan- 
do lì malaflà rende vn liquore limile al mele, vituperai il nero, il fem- 
bolo(b,il fragileA' il ronfiato . contrafafli con la tarlatura del fuo Je^no 
col mele,&con la feccia dell'vnguento il ino, Se alcune altre cofe. qtiel- 
la,che hoggi fi vcnd<5nelle fpedan'e conuicne in qualche parrc alla , J e- 
icrittione di Diofcorid?, & pentiamo fi podi vfare in fino à tanto, che 
meglio non ci dimoiti i. 

Snudo, leggete Raccerta. 

Succino fi chiama charabe nelle fpeciarie, Se da profumieri ambra 
gialla,& i Greci Elettro. 

Succila, leggete morfus Diaboli. 

T 

TAmarigio chiamano i Gred Mirice,c pianta conofciu'a. 
T.imandi fono i frutti d'un a.bero, fpede, fecondo alcuni di Pal- 
ma , fi fonouifte le foglie de tamarindi molto fimilià quelle dell'Hin- 
perico, cioè perforata , ancora che d'alcuni gli fieno attribuire le foglie 

F del 
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del Salcio. i fratti, i quali hoggi fi adoperano fono noti.lodafi quelli, che 
nel nero roflèggiano, teneri, pieni di hlameti,frefchi,graflì,ò\: non rifec-» 
chi,di làpore dolce có poco di acetofità. falfificifi có polpa di prugne^, 
nu ne dimoitra k rraude l'ellcr eglino nel color più roflìgni, & più chia 
ri > fi conleruano ammaliati infieme in vaio vetriato in luogo frelco «Se 
afeiuto. 

Tamaxp, leggete Vite nera_r . 

Tanacetto,oueratana/ìa (ì chiama volgarmente Daneta.dicono,che 
cfpecic di Parthenio. 

Tallo Barbali"), leggete Verbafco. 

Telephio vogliono alcuni,che lia quella pianta , che fi chiama Faba- 
ria,faiugralla,o faua inuerfa: nondimeno non parcelle fia quella. 

Terebintho Fa le foglie fonili al fraflìno, ma non cofi lunghe , beche 
più grolle, i fiori come d'olma, ma roilìgni , la retebinthinadiftilladal 
luo tronco. 

Tereuiabin èia mana, come piace a alcuni, liquida, eh e cade dal Cielc# 
Terra figillata delle fpiciarie efière dourebbe la terra lennia di Diofc. 
& di Galcno.à tempi noltri fono portate di Coftantinopoli due forre di 
terra, vna che rofTeggiain girelle picciole lìgillate con lettere Turche- 
fchc . vn'altra di colui bianchiccio verfo il cineririo in girelle più gran- 
de con lettere Turchefche figillate, lequali fono in preggio apprellò a i 
Turchi,& in gran riputatione contra à i veléni» Se noè ageuol cola à po 
terne hauere copia , le quali fono portate in Conftantinopoh per quato 
fi ritragga,non di Lemno,ma d'altri luoghi lótani,c\: molti di u crii, per 
che non fi può dire,che alcuna delle nomate lìa la terra lemma . la rofia. 
fecondo alcuni è portata di Lemno,& è la vera terra lemma, trouafi an- 
cora in Mahha vna terra bianca, leggiera , la qual vedono i ciurmadori 
che ha virtù contra i veleni, onde lì pone in cambio della terra Icmnia il 
bolo armeno orientale^ vna delle (opradette , benché fia la mrchcfcha, 
molto potente contra il veleno della vipera . la tana figillata delle fpe* 
ci ari e, per non fimigliare in alama parte la lemnia . non A debbe vi ai e » 
eccetto in alcuni medicamenti di fuori. 

Tcfticoli non fono i fatitioni, ne altre piante, come fi può leggere ap 
predò Diofconde. 

Thimbra, leggete Satureia, ouerconilla. 

Thimclea, ouer ehamelea chiamauano gli Arabi Mezereon , quella 
pianta della quai fi raccoglie il grano gnidio. 

Thimo è* conofeiuto da ciafcuno,c vna pianta farmentofa, circondot- 
ta da molte minute,ftrette,& lottili frondu ha nelle cime piccioli botto 
ripieni di porporei fiori, nafeein terreno magro,& fafiòlo » 

Thlalpi chiamano i barbari Nafturuum tecìorum, è fecondo Diofc*. 

vna 
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vna herbetra,chc produce le foglia (trerrejùghe vn diro, voice à retta?» 
gallette & intagliare in cima, ha il fufto fotrile, lungo due fpanne, non 
-ìenza ramufcelli,che lo ciicondano per ogni intorno, ne i quali è il friit 
to,il qual dal nafeimenro fi ua (largandoci forma di quello delle lentie 
chic,con ieme denrro limile al nalturrio,eccetto,che nella cima è alqua 
to s fello, il fiore biancheggia.nafce nelle vie,nellc fiepi,& ne i folli: po- 
ne Diofcoride vnalrra forre di ih!afpi,di autorità di Crateua,con le fò- 
glie più larghe, & le radici maggiori , il qual più facilmente 11 troua , & 
li porrebbe per il primo v fare . 

Tilia,èla plulirea,& fi troua di due fpecie mafchiocV femina. 

Tirhimalo chiamano i fpeciali efula,ne fono più fpecie. 

Tordilio.è il fefeli,ouer iileleos,che i fpeciali chiaman filer montan . 

Toflìlagine li chiama volgarmente farfara , & farfarella , & in alcuni 
luoghi vngia cabailma.& c nota. 

Tragacaiuha, è quella pianta la radice della quale dt (lilla quella chi* 
mata da i fpeciali dragati co. 

Tricomune volgarmente fi chiama capei venere , il quale è fpecie di 
Àdianto. 

Trifoglio, ilqual chiamano! Greci triphillon, altri oxitriphillon , al- 
tri mcmanthcvdcxi lo chiamano afplultio,& alcuni Cnicio,è vna pian- 
tabile crefer i >pra l altezza d'vn gombito,con fulti fattili, neri A' (imi- 
li a giunchi, dóde naicono alcuni piccioli pendenti, da daicuno de' qui 
li nafeono tre frondl Cimili al lotto albero, hano q Jefte quando fono na 
te poco odore di t ura: ma quando fono ben crefeiute odora di bitume . 
produce il fior purpureo,il feme alquanto lungo cV pe!ofo,da vna ban- 
da ltingOjCon vn cornetto in fuori, la radice fui è fottilejonga, & dura, 
quello lì rroua hoj>gi copiofo nelI'E ha , & in quello di pietra Santa . 8c 
otieftb (ì debbe v fa; e,& non i no (tri trifogli di prati, i quali fono diuer- 
hiìimi dal vero lri«(gUo,del quale in t efero i Greci . 

Trillàgi ne, leggete cani ed ro. 

Turbich è la radice d'vna pianta larticmo^laqual e biaca, è\* par che 
fia la radice dellalippo di Diofc. onera, ò citrina, la qual fi pc ano nidi- 

• ti.cheiìa la pinufa.Hora comurche ei li (ia,/i loda più la bianca,la qual 
hoggi viene di Soria,cV crede fi fia il vero turbith bianco, e che per quel 
lo ù podi vfare,èV di quefb li elegge quello^che dcrro e voto, come vna 
canna, gommofo, la corteccia di color di Cenere,pulira,cV che fia frangi- 
bile fi adulrera impiantandolo di fuori con la gomma prima di/folura : 
ma fi conofee rompendolo, che di denrro nelle rotture nò* vi c gomma . 

Tutia delle fpeciarie eia cadmia de gli antichi . fi genera nelle Àr- 

• naci del ramedelle rauille, come lo fpodio, &: k m ini h oliala q&l è 
la tutia de gl'Arabi, la cadmia fi genera delle parti più grotte > & it ip- 

* z ua, 
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ino più alta A' in forma di grappoli appiccata alle uolre delle fornaci» 

Se fi chiama Botrice,ò appicata a certe verghe di ferrose quali per que- 
fto fi mettono nelle fornaci,ouero alle parti, la qual fi chiama placite_> • 
noi habbiamo a tepi noicn più copia di quelli, che fi appicca alle verghe 
del ferro,che delle altre due forci,bcche le ne troui aliai della adultera^ 
ta,& farri di certa pietra pcfta,&có acqua, o altro liquor, cV zolfo ridot 
to a modo di palla,& impulciata in fu le cane,& cotta.conofcefi dal co- 
lore,ilqual nó e coli bigio,ne va verfo 1 azuro,comc la vera, & ancora fi 
conolce alle graneUa,cne non fono fimili quelle della vera , che paiono 
appiccati inficine aiuoli, tv' al pefo, perche la vera, òc non adulterata è 
più grane aliai, troualei c una force a modo di piena nelle caue del Ra- 
ineri iume Galeno,benche Diof.non volefTè, Se ancor hoggi fe ne tro- 
tu><& lei ue a coloro,che fanno l'ottone, fi eleggerla boeme, dcllaqual 
rade uolce lì vede ne noftri tempi, ouero quella, che fi chiama Alefian- 
drina,che c quella, che lì auolge incorno alle verghe o alcri corpi roton- 
dala qual fi difcerne dalla falla,come c detto. 
Valeriana,leggetc Phu. 

Verb ileo ouer callo barbano e di due fpccie bianco , Se nero, nel che 
s'intende il mafehio & la femina . 

Verbenaca è di due fpecie retta, Se fupina,è pianta notillìma. 

Vermicularia, leggete Sempreuiuo minore . 

Verni ce di fcritton, leggete Sandaraca gomma. 

Vcrrucaria, legge ce Helicropio maggiore . ' 

Vcrze, leggece B raffiche. 

Veiicaria e fpecie di folacro, chiamaco Halicacabo 
Vitriolo, leggete calcancho 
Vinciboko leggete pcriclimeno. 

Vicilba è fpecie di clematide, quale habbiamo parlato al Aio luogo . 

Vite bianca fi chiama volgarmencc nelle fpedarie Brionia, e tra il 
volgo zuccha feluatica. c pianca noca . vite nera fi chiama in alcuni luo- 
ghi Brionia nera,la qual ha le frondi fimili à l'hedera,ma maggiori, fai 
frucci in grappoli. 

Vicice volgarmente fi chiama agno cafto,è di due fpccie bianco, & ne 
ro,è pianta noci Alma in Italia. 

Viticella, leggete momordica 

Vngiadi cauaIlo,leggecc Tufsilaginc. 

Vngie odorate chiamano i (pedali Blatebifanthis . 

XÀnihio volgarmente fi chiama lappola minore,c pianta nota 
Xilobalfamo e il legno del Bal&mo, del qual non ne habbiamo cè 
gin cionc. HV*' 

Xilo, 
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Xilo, leggete barn bagio. 
Xiphio, leggete Gladiolo . 

Xiride fi chiama da molti fpatula fetida, ha fronde fimile à l'iride, 
ma più larghe & appuntate. 

- , l'i Z : A vmàiiftfa^rtX 

ZAfrano,leegete croco. 
Zacintha e gemili cicorea 
Zea,come pare ad alcuni eia fpelta nota per tutto. 
Z urumbeth arabico, leggete arnabo. 

IL FINE.. 

*Ammali>& farti loro nece forte aRa Spedarla. 

E gli animali , & de minerali ne gli predetti femplici poco 
habbiamo fàuellato, perciochenon fa bifogno allacogni« 
tione loro,fcnon dell'occhio: ma lo fpeciale,che ha da tro 
uare li femplici fappia,che le cofe neceflàrie di quelli fono 
nelle piantene gli animali , & ne i minerali . delle piante fi 
cogliono le radici, i tronchi, i rami i germini, le midolle,lecortcccie, le 
foglie, i fiori, i frutti, i femi, i fucchi, le ragie, le gomme , il vifchio , de 
ilmiglianri. 

Gii animali,che fonò in vfo nelle fpeciarie fono à tutto il corpo di Io 
ro, come di rondine, di code tremole,di lodole, feorpioni , volpe, mille 

Eedi, locultej&cantarellclombricijcicalejumachejgranci, oitriche^ , 
uccine,& fimili. fi vfano ancora alcune membra,come fono teita,oua, 
6c denti di viperee d'altri animali, fegati di lupi, & di cerui cagli di le- 
pore, fiele d'aquila, polmone di volpe fangue di rondini, tefticoli di ca- 
ftoreo,reni di ftinchi , verga di cerno , ^ràllò, feuo , ceruello , midolla 
di vari; animali, vnghic di capra, & di afino, corno di ce ruo, & fpoglia 
di ferpi. 

Sono neceiTàrie ancor alcune fuperrluità di animali , come Aereo di 
fanciulli, di cani,di lupi,di buoi,di capra, di colombi, vrine,fiidori,(àli- 
ua pelli,lana,éfipo,oui,latte,buriró,fero,cafcio,meIe, cera, propoli, fe- 
ta,& n'tri Minerali,che fono di bisogno allo fpcciale. 

De minerali , & mezzi minerali fono bif gnofi il fale , lo ad race , la 
fpugna,loafphalto,l'akionio,gIi coralli,! fmeraldi, i rubini, i zaffiri, lo 
alume,il litargirio,il fo!fo,iI nitro: diuerfe terre, come il bolo armeno, 
la terra figillara,& altri fimiglianti. 

Ma quali nano più in vfo,cV ncceiTàrijalle fpedarie, verremo à racco 
tare,& prima diciamo quali lo fpeciale troui per ordinar Ja fila bottega. 

F Ì Quante, 



Bafilicò 

Meliloto 

di camomilla. 

Delle foglie ncceflarie . 

. 

Foglie di boragine. 
Bugloflà 
Endiuia 
Cicorca 

Scolopcndria, cioè lin 

glia centina ■ 
Tamari (co 
A faro 
Lapillo 

Fumo terre 

Thimo 

Sena 

Cufcuta 
Abiìnchio 
Menta 
Cala mento 
Pulegio 
Origano 
Men tauro 
Serpillo 

Maggiorana 

Salma 

Rofmarino 
Ruta 

Abrotano 

Cento ni co 

Spica di tre fpecie 
Saflìfra^ia 

Ch.imedrio 
Cha-.ne.tirio 
-Arrhanica 

Wlrro Gram 
Trifoglio 

Snuinanto 
laureoia 
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legna 



lauro 
cfula 

rithiroallo 
pie coniino 
pie colombino 
corrigiola 
fabina 
millefoglio 
baccaria 
cime di rubo 
cardo 
lapa 

valeriana 
ferpentaria 
carthamo marino 
foldanella 
delle tre fpecie di 
confolida 
piantagine 
nenuferi 

philipendola 
primauera 
matri filila 
aquilegia 
bettonica 
peuerella 
vermiculare 
fempreuiua 
ci m Salaria 
h? pari ci 

centro diga Ho 
coda di cauallo 
ai pa torio 

folatrofluu'ale 
<fo!arro minore 
prafTio 
artemjfa 

m atri caria 

v/nea, cioè* herba mol colare* 

tominiun^henaicc poliWio 
«e* tetti delie caie, fdicr 

F 4 



taflò barba (Tb 
iuta capraria 
ruta feluatica 
berbena 
calidonia 
finocchio 
camomilla 
meliloto 
centaurea 
portulaca 
ti nana 
angelica 
pimpinella 
parictaria 
virga paftori* 
fticade 
fcabiofa 
icrpillo 
polio 

cocumero afìnino 
capii Venere 
lapario acuto 
agrimonia 

bipericòn, cioè* perfe 
rata. 

alchechengi 
caolo 
viole 
biete 

mercuriale 
altea 

maina 

unica 

bari icò gariofi!aro 

rafano 

verni caria 
ga rie fi farà 
cinque fog'fo 



falce 



SS OS 

fai ice 

herba grada. 

De legni ^ecejjarij. 
Legno aloe , cioè xir . 

loaloes 
legno balfamo , cioè 

xilobalfamo 
tre fpecie di fandali , 

cioè bianco, rollò, 

& giallo. 
&il legno di Tamari 

feo 

Delle tre fcor\e nccef- 
farie. 

corteccic di cinnamo 

mo 
cadìa lignea 
mandragora 
cedro 
granata 
raphano 
fambuco 

radice di cappari , di 
incenfo 

Delle radici necejjaric . 

radice di reubarbaro 

reuponrico 

rubea rinctorum 

zedoaria 

gengeuo 

coito 

brionia 

been bianco, «ferodo, 
calamo aromatico 
Meo 
dittamo 
tormentala 
& di fu, cioè valeria- 
na. 

De liquori , & fucebi 
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non denfati neceffa- cocumero afinino, latte 

dicfula, &di tutti i 
latticimj . 
fucco di chelidonia 
fucco di ruta, & herbe fi 
mili, che fono in vfo. 



rtf. 

Liquore di manna-. , 
| bc che fia rugiada. 

Di opio 
hipocifto 
acacia 
alee 
laudano 
fcamonca 
(ucco di liquiritia. 
fangu e di dragone 
camphora 
cera 

De fuccln i & liquori li- 
quidi. 
Succo di bietole, 
viole 
balfamo 
olio 
ciano 
miele 



Delie gomme necejfarii. 

Mirra 

incenfo 

etiphorbio 

Galbano 

ferapino 

opopanaco. 

bdellio 

ammoniaco 

farcocolla „. 

(torace 

l'vna& l'altra pece 

vernice 

maftice 

Gomma arabica 



I 



fucco di pomi granati rragacantho 

charabe 

gomma di cedro 
gomma elemi 



cotogni 
fucco di rofe 



aceto 

fucco di finocchio 
agrefta 
abfinthio 
folatro 
fempreuiua 
zucca 
cocumcri 
anguria 
fquilla 

latte di rithimallo 
fucco di menta 
fucco di feorze di me 

zo di fambuco 
fucco di Ebulo 
fucco di ireos 



gomma di edera 
gomma di Abete » 
gomma di pino 
terebentina 
colla di pefee 
gomma di finocchio 
òc gomma di ruta. 

De Ofjì necejjùrif. 
Odi di dattoii 
corno di cerno , te de-» 
eli altri odi che Ci vfa 
5 narrano nella fe- 
culente colonna, cioc 
delle fuperHuità de 
gli animali. 

DeUc 



Delle fuper finità degli 

animali. 
Carne di Leone 
fegato, & interini di 

lupo 
polmone di volpe 
pelle di dentro del 

ftomacho delle gal 

line 

Milza di pollo, &di 

cauallo 
coagulo di lepore^, 

che è meglio di tue 

ci . 

coagulo di capretto 

capriolo 

vitello 

iflùngia di porco 

gallina 

a nera 

cauallo 

afino 

or(b 

tatto 

becco 

volpe 

gatte 

auoltore. 

aflungiahumana 

Similméte feuo di ca 

praouer di becco, 
medolla di olla di ga- 

bedi vitello 
ceruo 
vacca afino 
orto di cor di ceruo 
comodi ceruo 
fiel di toro 
felle di becco 



felle di capre 
felle di lepore 
felle di teftugine 
felle di fparauiero. 
felle di aquila 
fero di latte 
Latte di tutte le fpc- 

eie 
botturo 
melle 
cera 

fangue di colombo 
odi di fepa 
mufehio 

feta abrufciata,cV: crii 
da 

fterco di colombi hu 

mano 
di gallo 

fterco di tarantola 

auoglio 

(podio 

margarite,ouer perle 
& catture© 

De Metalli neceffarii. 
Oro 
argento 

chalcecaumenon. 
piombo brufeiato 
battitura di rame 
cernila 

marchefita 

lirargirio. 

minio 

argento viuo 
& argento folimato. 
Delie Vietreneceffarie. 
coralli bianchi, &rof 
fi 



lapis iazu li 
pietra armena 
pietra hematide 
pietra iudiaca 
pietra lincis. 
chriftallo 
calamita 
antimonio 
cinabrio 
& marmore 

De fragmenti, & gemme 
preciofe. 

Saphiri 
granate 
giacinthi 
imeraldi 

rubini,& altri fimili. 

Di alcune" fpecie di terrà 
condenfata,& me^i mi 
neralijliqHali cofi nafeo 
no. 

L afphalto 

folpnorc 

chimelca 

alu me di rocca 

alumeiameno 

terra figillata 

vitriolo 

fiordi rame 

auripimento 

boloarmeno 

aritmico 

fai communc 

fai gemma 

fai indo 

fai armoniaco. 

(ài nitro 

faJ alenali. 
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Ci fono ancora altre fpecie di Amplici in vfo, ma chi in rno pàefc, Se 
chi in v no altro,delli quali non accade, che ragioniamo, ma infegn ere- 
mo quando, &come,&doue fi debbano raccogliere li (empiici , &cle* 
gcre.&però cominciarono dalle radici . 

le radici m che tempo fi debbono raccogliere , come peccare & 
conjcrHare . cjr deue fi habbiano a riporre quando 
i fono fecche • 

orai H. ti oiujjod an. 

I c o n o alcuni,che le radici fi debbono cauare nel Au- 
tunno , & altri nel principio di Primauera auanti , che 
crefeano le fiondi : percioche in qucfti duo tempi fi 
rroua la virtù nelle radici , più che in alcuna altra par- 
te. ma io credo,che molto più humore fi troni in quel* 
le,che fi emano la Primauera,per non hauer prodorro 
oltre furti ne foglic,ne fiori, da cui fi lira tutto l'humore delle radici. Se 
parmi perciò ragioneuol colà, che quelle dell' A uni n no non debbiano 
£.Ièrc,per hauer di poco tempo fruttare ne'cofi piene, necofi vigoro- 
se, quan rune] ne però non vogliono negar io,che quelle della Primaue- 
ra per efièr molto più piene d'humore di quel , che vi fi conuerrebbe, 
& molto ma co digefto,che non r,poicia quel, che ni fi ritroua l'Autun 
no, non fieno più atte à putrefarli, & corromperli nel ferbarfi di lugo : 
al che hauendo rifpetto Dio(coride,dillè efprefiamente, che le radia fi 
debbano cauare nel cadere delle foglie,che elle producono, il cheacca- 
dendo,f:condo la natura di diuerfe piante varij tempi dell anno . bifo- 
(▼na ftar attento di raccogliere ciafeuna radice nel fuo tempo detenni., 
na o (tarpandole di terra,eflendo però pofiìbile, tutte intere, & in quei 
terreni, & fotto quei climi del cielo,che li fono piti familiari . 

Deuono oltre à ciò le radici cller ben nutrite,c\: ben falde, nette da-» 
ogni piuredinc:ma però, che no fianoper troppa copia di fu perfino nu 
trimcto della grafllv.zadel luogo,ouc elle nafcono,pi.u pene>&: j>iu grof 
fedeldoucre, ne ancora per difetto di quello fuinire,& rugofe. il che 
confidcrandoGale .menrre,che (criueua delle radici dell'iride a 1 primo 
libro de gli antidoti: fono inutili uniuerfalmente,diceua,in tutte le fpe 
eie delie "medicine quelle radici, che ibno ruppe,& rugofe. quelle fo 
no veramente peggiori delle mcz.inamenrc muri te, & mediocremente 
Crcfciu rè, eh e pallino La mediocrità deiia groilezza,cV che contengono 
in fepiu humore di quel, che vi fi ricchiede. 

Ma è però d'auertire auanri,che fi fecchino,di cauar fuori quella le- 
gnofa midolla, che qtiafi in tutte le radici fi rroua , per efièr ella inuti- 
le, & di niun valore : come nelle radici della gcntiana , del pan porci- 
« no, 



fiOjdcll'ariftolocliia rotonda, dell'iride, della brionia, della centaurca-» 
maggiore,& di alcune altre piante coral midolla non fi troui . 

Secche, che fieno pofeia la radici à baflanza, Se che ben fi conofcc_/, 
che lì pollano conferuare l'en za guadarli, Se ripongali in luoghi ouc no 
pcnern il iòle» non entrili fumo,l'humido non fochi , Se la poluere no 
arriui.ma lì i un luogo em inen te, & lecco, che rimiri il Settentrione , & 
veramente il mezzo giorno . quando lì riponcllero non del tutta ben-. 
fecchc,hauendo pero auertenza, che in quel tempo 1 audio humidiffi- 
mo vento non gli (piri (opra : pollóni! polaa coli fcruare tanto tempo, 
quanto elle duraiio,fenzaruaniril,tarlarfi,&:corromperri , qualunque 
le fottili,come Tono quelle dell afaro,de ral~parago,ael phu, del rufeo, 
ouer bruico,& altre hmili,non durano più d'vno anno, tutto che l'elle 
boro tal bianco,quai nero,per fotril di radici che fi lia,fino à trenta an- 
ni fi conlerui buono. 

Debbeiì dico ofleruare il tempo del ricogliere,il luogo del riporrc,<5c 
il termine del durare no fclaméi^ nelle radia, ma in ogni altra parte di 
ciafeuna piata,cv parimenti de gli animali , come è il fangue del becco, 
il fegatoso ftcrcojòx: il budello del lupo, il polmone della vo!pe,la veli- 
ca del porco cingiale,la foglia delle lerpi,c\: altre limili. ricoigafi adun 
que tutte quelle cofe quado 11 ritrouanodel tutto piene della virtù lo- 
TOy.Se non in modo alcuno fuor de tcmpi,& delle ftagioni appropiiate. 

>Je fono però da biafmare coloro, che nel cogliere alcune herbe , Se 
radici oilèruano alcuni tempi determinati , Se alcuni afpetti de pianeti 
«lei cielo, per ritrouarll fcritto da autori degni di fede , che ie indici del 
la peonia perii mal caduco non lì debbono cauar di i terra le non nel 
feemare della luna . ne parmi, che Ila tal openione del tutto reprobabi 
le,nc da comparare con lelchiochczzedegli incantefmi , Se altre cofe 
vane,fcrittc da Pamphilo , Dercioche eilendo rette le noftre cole terre- 
ne dalle celefti fuperiori,puo molto ben Ilare , che la Luna , come pia- 
neta più de tutti gli altri propinquo ànoi,cV di veloci (lìmo mouiméto, 
habbia coli nelle pian te, come in molte altre cofe hor nel crelcere , SC* 
hor nel fcemare,che ogni mele fi vede in lei,no poco riipetto . onde no 
fenza cagione dille Gale, che l'alillò herba fi deue ricogliere pe i morii 
dc'eani rabiofi ne giorni canicolari, parimenti i granchi de fiumi per lo 
effetto medelimo, nel qual tempo fi ricoleono gli feorpioni , Se Ci ri- 
troua l'ancula con la radice tutta piena di langue , come ancora fi deb- 
bono Tempre le piante di natura calda ricorre in luoghi caldi. Se alane* 
ti.& però Tcriuendo Hip.à Crateua diceua.sforzarati quanto è poflìbi- 
ledi ricorre l'herbe delle radici nelle montagne , ouer fopra gli alti 
colli . percioche quello veramente fono più falde , Se più acute ài quel 
lc,chcnafcono in luoghi hurrùdi a cVacquoiì: Se quello per ritrouarll 

ne 
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ne monti la terra più denfa , Se l'aere più lottile . ina procurerai ancora 

di cogliere i fiori di quelle,che nafeono intorno alli fogni, a i paludi, a i 
fiumi, & alle fontane,& marinamente quclle,chefo io ellcr deboli, fua 
nite,ev di dolce fu danza. 

Cauate oltre a ciò, che fieno le radici di terra, lauinfi prima in acqua 
chiara lìn tanto, che fiano ben nette dalla terra,& dal rango, &mondin 
fi pofeia da tutte quelle picciole Se capillofe radicctte , che quali tutte-* 
vniucrlalmcnte hanno d'intorno,& ponganfi con ogni diligenza à lec- 
carci ellèndo, come fono quelle del finocchio, dell'apio , dell'afpara- 
go,del brulcojdel pob'podio,della rubbia,dell'endiuia, cV altre limili, 
lecchili fi ncll'ombra,&: nel vento, Se non lì lalcino in modo alcuno toc- 
care dal fele,acaoche non ne rifolua egli, per ellcr rare , Se fottili, tutto 
quel buono,che vi fi troua.ma fé feranno di queHe,cke naturalmente lo 
no grorTccomedi gentiana,d'enola,di mandragora, di brionia, & altri 
limili, «Se che il tempo fia nuuolofe, Se d'i interno , actioche tenendole a 
l'ombra non fimomno,nc s'infracidiJcano,fi pollòno fecuramente lec- 
care al fole,& al vento, il che più coni modam ente fare puoflì, quado ta 
gliàdofi in fottìi parti s'infilano in qualche fotril fune, in guifa, che l'v- 
pi parte non tocchi l'altra,ouer,che fi difendono (òpra grafici Se ogni 
giorno più «Se più volte fi mouano con la mano,. 

Come fi debbano ricogliere & ficcare le herbe, & riporlc. 

DEbbonfi parimenti ricorre , gouernare , Se- feccare l 'herbe nel mo- 
do medelimo , che lej^dici , eccetto quelli , che giornalmente Ci 
adoperano verdi tanto per l'vfo delle medicine, quanto de cibi,& con- 
dimenti loro , come la lamica , l'endiuia , la cicqrea , la procaccila , la 
torragine , la bietola , l'atriplice , il cauolo , le uiole nere , la uetriola , 
la mercorclla , la ruccheta , il nafturtio , il bafilicò , il petroiemolo , il 
iuiquiamo , il lempreuiuo, il iolarro horròlano , Phalicacabo, la aceto- 
fa , l*aiparar,o, la malua, l'acantho, Se altre aliai . come quando il vuo- 
le viare alcune herbe calde , fi tolgono alle uolte più rreiche , che lèc- 
che,oue fia la intentione di meno Ica! da re : percioche Thumidità, 
che fi ritroua cllcr nelle verdi, mitiga aflài il calore, cheli ritroua 
in loro. &qucfteiono Pamaraco , lamenta, l'aiTènzo, il' thimo, la_* 
thimba, la ruta,la ca'amintha, il fifembro , il pulegio, l'abrotano, ^al- 
tre fimili . 

Sono ancora alarne, che fi debbono ricorre quando cominciano à 
produrre 1 fióri, come è la centaurea minore, le viole, l'origano, il fim- 
phito petrco,il pulegio, il ferpollo, l amaraco , il polio, il thimo, il cha- 
medrio, il chamepitio,la ehamamiia,il criiànthcmo,la (lecca, l'hillòpo, 
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ì\ fumoterrti,& aJrrc fimili piantale quali per breuita trapano. 

Ricolganfi oltre à ciò quelle cole ne tempi afciuti,lcreni,non có neb 
bia,ne nuuoli,& non pioggia, Se pofeia ben nette dalla terra , & da altri 
mclcug'i, diligentemente li fecchino all'ombra: come,che alcune vene 
fieno,che per hauer il furto grol!ò,& carnofo,come è i'acantho, Se altre 
per hauer le foglie molto hiimide,&grofle,come la procacchia,cVi] ere 
thamo,chc hanno bi fogno d'elfèr feccheal (ole: percioche riponendoli 
a feccare all'ombra fenza alcun dubbio s'infraridirebbono.lccche adù- 
cjue,chc fieno, npongan fi in (àcchetti,ouer fcatolc di legno, & debbon - 
lì tenere ben ferrate, accioche non llfuanifcaiio. 

11 perche errano molti fpeciali , che legate l'herbefecche in mazzet- 
ti Papiccano al palco delle botteehe,oue non folamen te perdono in bre 
ue tempo ogni vigore robbatogli delle diuerle qualità dell'aere, ma di- 
ventano ancora vna fentina di mille fporcitie , perche non folamenre 
fi caricano in breue di poluere , & di tele di ragni , ma diuentano tutte 
nere per la gran moltitudine delle mofche, che giorno, Se notte vi fi ri- 
potano. 

Ne ancho è cofa troppo laudabile il tenere appiccati ne faccheti de 
tela,come coftumano alcuni altri: percioche penetrandoui dentro l'ae- 
re al tempo del gran caldo, rifolue, confuma, Se fuanifceogni uirrù lo- 
ro, de la poluere,che ui rimane,le guafta,& corrompevi modo,che per 
co nferuar l'herbe & parimenti le radici nella uirtù loro , non c mio]j or 
cofa, che lei uarle nelle fcatole ben ftiuatc,fouer in uafì di terra cotti di- 
ligentemente ferrate, come infegna Hippocrate, fcriuendo a Crateua 
cotai parole, tutti i mcdicamentijche iìeno,come fucchi,& liquori por- 
tinfi in vafi di uetro. Se Therbe , i fiori, Se le radici in vali di terra cotta 
nuoui,acciocheil uento,& parimente l'aria non ne rifolua il vigore . il 
che fe vuol Hippoc. che s'oflèrui nelle frefche , tanto maggiormente fi 
dcucoilèruarc nelle fecche. 

Quando fi debbono ricolgiere i fiori , feccare, & riporc. 

DEbbonfi oltre a ciò correi fiori, come l'altre parti delle piante nel 
tempo,che hanno più vigore, Se nó quando già mezo fuaniti fono 
per cadere.quclli de cappati li ricolgono auanri,che s'aprano: Se le rofe 
quando non ben del tutto fono aperte: Se tutti gli altri vniuerfal mente, 
come fono vfeiti ben fuori , Se perche quafi per il più rutti i fiori fono 
più fragili, più teneri,&piu fottili dell'herbe,che li producono, non fo 
lamente bifogna non leccarli al fole, ma ne anco all'ombra in luoghi 
troppo caldi, percioche non manco gli fuanifee la caldezza dell'aria, Se 
da' luoghi eminenti, che Ti faccia quella del Sole. 

Secchisi 
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Secchinfi adunque in luoghi temperati volandoli , & nudandoli 
fpeflò.accioche noi, fi eu.ft.no: vf.no diligerà che reft.no faxh, , o nel 
dolore medefimo.che haueano verd.,0 poco da quello 
coche è cola certa, che que. fiori che ne leccarfi perdono » 
lore,non fono d. valore alcuno nella med.c.na.lcccanl, ben.ffmw d.fte- 
ii fopra lenzuoli di tela , Si coperti con veli più lottili. 

Durano . fiori fecch. vn.ucrlalmente yn anno, quatunque cucii del 
lacamom.Ua,della centaurea.del cnlanthemo.della g.ncftta.d elloljar 
xo,Sc delle iole alquanto più in lungo contornare fi pollino, tenendoli 
ben chiufi nelle lcatole. 

Ih che guif» fi debbono ricegliere ifetni. 

Annofi parimenti con non poca diligenza da ricorre i femi ta- 
to quelli dico.che nalcon ali herbe dilcoperti , come quel del 
Litolpermo.del phalari.del finocchio, dell'aneto, del caio, & 
cimino che riferrati in capi, come quello del papaucro, della 
nimphea,d,-l melanthio,& dello iufquiamo.chi elimini, bacelh . come 
le fauci fagioli,! ccci.i pjfelli.i dolichi,& i lupmi.che detro in cornetti, 
come il fen ereco,il melilo»,» fenapc& eh. in dittero muo gì rauolt., 
quato quelli che fi rmouano intorno alla midolla d'alcun, tratti, come 
èli (cinedi cedro.degli arami.de limoni.dellc pcre.oelle mele.dell. co 
togni, de' peponi.de cedruoh.delle zucche,* delle «B»^,. ^« d ° 
quelle de' Yrutri.quando i folta fon ben maturi, & quelli dell I erbo , 
quando eia fate Cecche più non uerdeggiano, &quantuque molti Icmi, 
fi ritrouano.che molto più d'vno anno fi conferanno ; nondimeno mot 
to meelio & più fiotta cofa è rinouarli ogn'anno: perocché pochine U 
maneono che inuecchiandofi non s'infracid.fcano , Se cofi acqu.lb.no 
vn calore fuor del naturaleloro. lecchi adunque che fiano, conleruanti 
nelle fcatole,& in luoghi lecchi: percioche .ig.uolméte tirano a le 1 hu- 
midità delltiogo. 

Sbando fi debbono ricogliere i fittiti , & d'pAconferiiMgli • 

\ Frutti poi.come fono le ù.line.le giuggiole, le bacche del mir> 
I to.le mele cotogne,lec.reg.e,.i.mrene,le corniole le forbe.i ti 
I chU mclaerani , & altri che ferbano per l'vlo della medicina, 
ì li debbono fp.ccare da l'albero.quado lon bé maturi: qualun- 
que le foi be p leccare li ricolgono non mature: auertendo pero che do- 
ue fuimentione d. molto coftiingereA' di riftagnare fi debbono coglie 
re i frutti coftrecriui . più prefto alquanto immaturi , che altrimenti le_* 
noci poi.U ma..dorle,i piftachi,& 1 pignoli,& le nocciole no li ricolga- 




NELLI SEMPLICI- ?) 

no, fe del tutto prima non fono arriuate ali'vltimo grado della maturi 
tà loro . ilche lì conofce quando gli inuogli citeriori , che li fono attor- 
no li fcorticano per loro fteflì . de che feotendo l'albero ageuolmcre ca- 
lcano: altrimenti molto nel fcccar fi fi ritirano, de rimangono aflìderati - 
quelli adunque che di quelli li conferuano lecchi, riponganfi nelle Ica- 
toleA nelle cafse,percioche meglio fi cóleruano che ne (acclu,& quel- 
li che li conferuano per tutto l'anno frefehi, ò per maggior parte del te 
po,atracchinli in luoghi alciuti,come fi fa con lvua,con le pere , con le 
cotogne,^ co i melagrani: ouer lopra la paglia , come fi fa con le mele, 
con le ncfpoiccon le ibi be,ouer fepelifcanfi nell'orzo, &nel miglioro 
meli fa con i cedri,con i limoni,& con gli aranzi. 

Come confernare fi debbano le cortecek. 

LE cortecce appo quefto che fi prendono da' frutti,come fono me- 
le , del cedro , de melagrani , de dalle zucche : quelle che fi leua- 
«o da gli alberi, come de incenlo, di legno guaiaco, di fimbuco, de 
di frattmo : de quelle che parimenti fi fpoghano dalle radici , come di 
Cappari,di mandragora,di thapfia , di turbith,.di efula, & d'altre pian- 
te,non altrimenti fi debbono leccarcene le raclici,& cofi medefimame- 
U riporre. 

Come fi debbano fare , & conferuare i pachi . 

I Succhi anco ra, come cole neceuarie,fono da elfer fatti, de conferuati 
che non fi guaftino per tutto l'anno,con ogni debita ragione,& dili- 
genza, cauafi adunque quelli non folamente dall herbe,ma dalle radici 
ancora, & pari mente da frutti . 

Quelli che fi cauano dalle radici, come è il cirenaico , Se quello della 
glicitrhiza lì debbono fare nello fpun tare, eh e fanno le foglie da terra. 

Quelli delle foglie,auanti che le piante producano i fiori , & che di- 
uenti il loro gambo fJegnofo,& quelli de frutti alcuni quado fono ma- 
turi,come \ uol elìci quel de melagrani, de cedri,de limoni,& delle bac 
che del mirto: de alcuni de gli alquanto immaturi, come delle noci, del- 
le more,del licio,delle bache dei Iiguftro de dell'acatia,il che parimenti 
fi conuien fare con Tomphacio . di tutti quefti quelli fi conferuano lec- 
candoli al fole,oueramcnte a lento caldo di fuoco } come lo aloe, l elate- 
rio, quello dell'alTenzoA' dell'euja^^^ 

Se Gtùilù altri fi conferuano coh numidi lenza leccarli, ne condenfar- 
Kaltrimenri.tWinon però tutti lì riferbano in vn medefimo modo : im- 
peroche lì ferban alcuni clnan furandoli prima, de cuocendoli poi alqua 
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to al fuoco,comeu" fa co quelli de rofe>& d'endiuia,di bugio na,d'*cef# 
fa,di lupuli,d'apio,cV di nnocchio,cV altri, fen za cuocerli aJrrimcci, fpre 
medoli,cV: lafciadoli rare la refidcza,& tramutandoli di vafo,m vaio, fin 
che fi fchiarificano,come fi fa con quello di melagrani, & di cedri, & di 
limoni,& delle mele corogne,& delle morc.ma è molro bc d'aiiuertir , 
come dice Gal. al tf.hb.defle cópofitioni de medicimcci lecódoi luoghi 
che li corródono ageuolmente,volendofi ferbarei f ucchi liquidi. fé nel 
chiarificarli non fi cuocono à baftanza , & pofeia non lì metta l'opra per 
confermarli dello olio,comc ben fanno rare i diligcntillìmi Speciali. 

Con, me , lagrime, & ragie^j . 

LE gomme fono come l'opopanaco , l'ammoniaco, il ferapino, PeO- 
forbio, il galbano, il bdellio, la mirra, 1'incenlo , la fàrcjcolla &la 
ftorace. la Ragia fono come la laricina, la terebentina, la abietina,)a pie 
ca , la ftrobilina,la lentilciaa, & quella del pino . le lagrime pofeia , co- 
me è il latte, che fi ricoglie de capi di papaueri , chiamato propriamen- 
te opio, la fcamonca,quello della thaplìa, il latte di tithimalo,di canca- 
mo,il liquore della tragacaniha,quel delle viti, del ginepro, de mandar 
li, ci ì ciregie,& quella ancor, che chiamano volgarmente gomma Arabi 
ca. quantunque vogliono alcuni, che que!ta,cV quelle de lufini, de man 
doni Se di circgie,piu pretto fiano gomme,che lagrime. ma fia pure co- 
me fi voglia,il tutto fta in fapcr ben conofcerle, impcrochc non manca- 
no truffatori. 

Alcuni feruano qucfti rem pi à raccogliere i fiori , i Temi, ÒV: le radici, 
& vogliono che nel mele di Aprile, &di Maggio , fi raccogliano prima 
le herbe, & poi i fiori. 

Ma i Temi fi debbono raccogliere 1 eftate , cioè nel mefe di Giugno , 
oikt di Luglio: percioche allhora fono più virtuolì . 

Ma le radici lì debbono raccogliere nell'autunno, percioche in tal te 
pole fbglie,&i Temi li leranno caduti , ouer leranno leccate, & allhora 
tuttala virtù della pianta è nelle radici . 

Oltre à ciò le herbe fi deueno leccare à l'ombra . 

Ma i femi fi debbono leccare al ibi lento. 

Ma differenza è trale radici , percioche alcune fi fcccano al Sole, lì 
come fono le radici grandi , percioche fono di grolla f ultanza . come è 
la radice di brionia di reupoiitico,di ariff >lochia , di gentiana, di man- 
dragora, &di altri limili : mala radice d'ireos , petrofemolo, di finoc- 
chio,di apio,di gariophilata,di alàro,& limili , le quali lono di rara <u- 
(Unza,fi debbono feccare all'ombra, ik tutte iecolepredette,cioc 1 fio* 
ri, 1 hei bc, i lcmi, & le radici non lì debbano riporre, le prima non lb- 

no 
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n o ben Cecche» percioche fi putrerarebbono. 

Olire di ciò c anco da guardarli , di riporle oue vi fia fumo , oucr al 
Sole,ouer in luogo humido,ouer pien di poluere, percioche li cadereb 
bc ogni virtu,ma fi debbono conleruare in facchetri di lino: ma i femi, 
& i hori,& le radici,fi debbono ripórrete tutte da fua pofta. 

Ma alcuni,fi come è Rinaldo da Villanoua in vn certo Aio libro feri-, 
ue,che l'heibe,i fiori,le radici, Se i femi , che hanno mirabile proprietà 
ad alcune infermiti, raccolte, fecondo che i fegni del zodiaco . perciò-, 
che alcuni fegni fono mobili, fi come è l'Ariete , Cancro, Libra, Se Ca- 
pricorno: Se in quefti fegni mobili fono da eflfer raccolti i fucchi,i femi, , 
Se le radici folutiue,percioche più felicemente , Se più predo operano . 

Tra le herbe,fi come c il mezereon, la fcna,& Ja laureola^ . 

Tra i femi, fi come è il ieme del carthamo,& di laureola. 

Traifucchila fcamonea, il fucco d'ireos, &di cocumcri feluad-' 

chi. ' 

Delie radici, fi debbono cogliere, fi come è il turbith , 1 efula , il reu- 
barbaro , & cofe lìm ili . > 
Ne gli altri fegni,che fono ftabili,ouer fiflì,cioèTauro,Leone,Scor- 
pion,& Aquario, in quefti fegni fi debbono raccogliere mmlmente 
herbe,le radici,i fucchi,& li iemi.ftittiche Se conftrettiue.pcrciochc me 
glio «operaranno conrra il fluHò , Se il vomito . 
- Tra l'herbe fi raccoglieva piantagine,il Mirto, Se la felice. 
Delle radici,fi come c la radice di felice . 

Trafucchi, come è il fucco di meli cotogni, d'acacia, & di mir- 
tilli. . hi, 

De femi, fi comeèilcoriandro,ilfemedi Mirto, A: di rofe ck altri. 

Tra frutti fi raccogliono le forbe,i cotognini pomi granati , pere , ne 
fpole , fu mach , Se galla . 

Tra gli altri fegni del zodiaco,che Cono quattro, i quali non fono fta 
bili, ne mobili, ma fono medij , cioè Vergine , Sagittario, Gemini , Se 
Pifces,nc quali fono da cilòr raccolte le herbe,le rtdici, Se i femi,i qua- 
li non fono folutiui,neftittid,fi come è il fin occhio, l'apio, l'abrotano, 
l-arremifia,!a menta,&: altri femi fimili . 

Ma perche quefto modo fopradetto c troppo diffìcile per gli fpecia- 
U,fi lafci à pentiflìmi dottori . fi debbono adunqueraccogJierein tem- 
po fcreno, chiaro, & non ventofo: è ancho da guardare, che non firac- 
cogliano finche non fiano nella loro perfetta bontà, Se maturità, &:nel 
fuo tcmpo,& non fi raccolgano quando fono vecchie , Se confummatc 
per alcuna loro infermità. 

E anco cola degna da faper che le herbe, che fi raccolgono in terre 
montuofe«e dure» fono più forti di virtù , che auelie che fi colonno ne 
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gli horti,nelle valli,nelle terre graflc,c\: ne giardini. 

Oltre à ciò fi debbe corre tra le herbe,queile che fono più romaici: 
che fono co'liioi iemi,iìcomeè il llicados,il mentaltro, il dittamo, el tri 
bolomarino,&rhifiopo,& limili. N 

Sono da ellèr ratcoln i fiori auanti, che cadano, fi come fono i fiori 
di alcanna, di tonnentilla,di hiefmino,& limili. 

' Ma il tempo di raccoglierei frutti è quando fono buoni , maturi , fi 
come c i'vua,i fichi,le prugne,i dattoli,& altri finali : 

I femi fi debbon raccorre quando lì cominciano à leccare, & cadere, 
& inanzi,che cada l'opra quelli l'acqua,che dalla pianta fi diftrugge. 

II tempo di cogliere le radici, i rami, & le feorze è quando G>min eia. 
à cadere leloro foglie»olrre à ciò bilogna cauare i fucchidclle pianto, 
mentre che fono tenere, li come è il lacco della celidonia, & della fem- 
premiia,ck:dcllMiipocilto,^dell'ab(ìnthio,&dilmuli,quando che vor 
rete cauare il latte d'vna pianta , ouer di alcun albero , làrà nece Ilario, 
che li tagli mentre che la pianta viue ancorain terra , & non dopo che 
ella fera canata. ' 

Douctc ancora fapcre, che la radice , le foglie , & i rami lian di qua 
lunquepianta lì voglia, non lì debbono leccare, fé prima non fono la, 
nati dalla terra con acqua, cVdallc fporcine loro .oltredi ciò fi debbo^ 
no leccare in luogo oinbrolò , oue non vi fu hu. indirà . & nponganh i 
fiori delle fe<rbe medicinali in calle di legno, cV Umilmente liconler- 
uano l'heibc Itittiche, & le radici . ma i temi fi debbono riporre in Uc 
chctti di cuoio , accioche meglio li conlerumo^ c.rne narra Dio.co- 

nd Ma percioche il modo fopradetto pcrgli fpeciali . & maOìmamente 
perdi indotti è alquanto confufo . li deu e raccorre nel mele di Marzo 
[e viole,* di quelle farne i trochei de viole, &: il firopo vk aro , & ca- 
uarneil lucco , de l'olio violato , Se faineacqua -nclcccaretcancnora a 
l ombra nel mcdefimo tcmpo,& Le reponercte.. 

Raccogliete Umilmente nel medefimo mele il fumoterre, cV ne rate 
il firopo maggiore & minore, ne cauate ancora il lucco , ik .1 rileruate,. 
Benché tutte quefte cole fi pofìTono far. nel pn ncipio di Aprile . umil- 
mente incominciate à raccogliere limacce «nfino al fine di Apri e. 

Cogliete ancora lafquillalecondo l'arte £ ne ratei acero fquillmcc* 
&lohoc di fqiHlla.cVroflìmeHe- 

Nel mefe di Aprile fi dèue raccorre reiiphrag.a,dellaqual fanne ac- 
qua,* anco leccala, percioche e n^^ 

Similmente raccoglierei fiori di boragme , di buglofa , de quali ne 
*te confmia,* ne feccatc,& ne de(tillaie.& fate acqua di boragine, CC 

«ti bu gioia- ' 
m ;IT ù Olire 
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Oltre ciò fi deue racorre gli occhi di piopa; de quali nefàte i'vn- 

mientopopuleon. H , .,. 

Etiandio raccogliete la mentala maggiorana^acitronella,! ma mag, 

eiorcgl'aCparagi^lireferuare. 

Ancora cogliete i lilij , Se ne fate 1 olio chiamato inno - 

Cogliete iìmilmente il meliloto,& ne fate empiaftro <. 

Anche cogliete la fcolopendria,la betonica, & il capii venere, Se no 
dcuallate,& ne deficcate .& riponete . 

Similmente cogliete le viole gialle, &ne fate olio, chiamato olio 

cheirino. 

Deuefi ancora raccogliere la boria paftorisA' rame acqua oc leccar- 

ne,& raccoglierne. 

Scimele di Maggio, fi deue raccogliere le rofe roflè,& farne acqua-» 
mentre fono frefchV,& fate l'acqua rofata,& la purificate al fole: oltre à* 
ciò,che cauate il lucco,& il releruate, Se ne fatela conferua rofata , Se il 
zuccharo roiàto,& finalméte ne fate l'olio rofato ottimo fecódo l'arte. 

Ma notateche in doi modi fi può far l'olio rofato . prima il può fare 
delle rofenon complete,& de lobo omphacino, il miai olio è più Ulri- 
co Se confortatiuoy& freddo, fecondo li può fare l'olio rofato di olio di 
oliuematurc.il quale più . . - &mitÌ£atiuo del dolore, & non 
€ tanto freddo , lì come è il primo.ancora ne leccate Se le feruate Se etia 
dio feruate i boccoli di quelli auanti,che s'aprano , percioche fono più 
ftittici,& cordiali,& nefàte di quelle i trochifei diarodom 

Si deue ancho raccorrencl medefimomefe il papauero bianco, il ne 
ro,& il roilò,cV ne releruate per l'vlò,del quale ne fate l'opio,cx l'ipoci- 
Ite pur nel medellmo mefe. 

Oltre à ciò raccoglietela cam omillaA' nefàte 1 olio, Se ne referuate 
i fiori ellèndò fecchi- , 

Ancora fi deue racorre i fiori di gineftra, Se farne il mele ginevrino, 
il quale ottimo per leifcrophole*sie fate anchora l'acqua buona perii 
mal di renella. 

Cogliete fmiilrnemc i fiori di malua,&: ne fate il mele maluato . 

Etiandio cogliete l'anetho,& ne fate olio , ancora cogliete i capi del 
iufquiamo,& ne feccate . 

Raccoghete JÙmilment«ilfcmedella Burfapaftoris , óV'il riponete. 

In quello medellmo fi deue raccorre la faluia , Se cauarne acqua , Se 
ancor deficcarla,& poi feruarla. 

Sono alcuni ancoraché raccogliono gli hermodattili . ma io penfu, 
che meglio farebbe raccorli nel mefe di Agallo , Se raccogliere fimilmé 
telagommadeli'hedera,cValrri limili, deuell ancor raccor la manna in 
quefto mefe unto in oriente,quàto in Calabria: percioche all'Jiora que 
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(la rugiada cade dal ciclo . 

Nel mefe di Giugno,cogliete tutte le herbc,che fi debbono riporre, 
d come è il cedro,rorigano,il pulegio,il fticados,il polio,lacelcica,rab 
rotan o,l'abfinthio, il pra(fio,ouer marubio, l'eupatorio, l'hiperi con , il 
chamedno,ilx:hamepithio,la fatureia,il rofmarino, la centaurea mag- 
giore^ minore, rartemifiajl'agnmoniajil penthafiion, il millefoglio, 
fa betonica,il thimo,l'epithimo,rhiiIbpo & fittici Temi delle quaìi,nc 
le loro radici fieno in vlo. 

1 Raccogliere ancora le balauftie,& le riponete.fi fa ancora nel fine del 
medelìmo mefe l'aloe de i fucchi dcll'herba zambana.cauafi edandio il 
fiicco delle radici della liquiritia,& il referuate , m i le tue radici fi deb- 
bc raccorre nel mefe di Aeofto, le quali canate le leccate, & riponete . 

Deuefi raccorre pur nel medefimo mefe,il comino,ranifo , l'incelo, 
la vernice, l'ammoniaco, l'opoponaco: ma alcuni dicono,che fi deue rac 
cogliere nel mefe di Maggio.fi (li ancora la fcamonea , la qual e il fucco* 
inrpeirito d'vna certa (pecie di volubile, ouer d'vna fpecie di tithima- 
lo. 

Nel mefe di Luglio deuefi raccorre il feme di Laureola, & fare etiaa 
dio Pelctruario di fatte di ma buia . 

Cauafi ancora il lucco di cocumeri fcluatichi. ^ 

Raccogliefi fimilméteil feme di fen greco,di geneftra , ftaphifagria , 
il feme macedonico,di petrofemolo,d'apio, di ruta , di iufquiamo , di 
cranafolis,dr fenape,di vrtica,di eruca,&rdi piantaginc. debbefi ancot 
ricorre i quattro femi freddi minori,cioè di (cario!a,di endiuia,di latta 
ca, & di portulaca: Se i femi quattro maggiori.cioe d'anguria, di citrul- 
li di melone,& di zucca. 

Cogliete ancora il feme di Iettiftico,di cicuta,cVdi paftinaca feluati- 
ca,&: iì feme di caruo . deuefi umilmente fare l'acati e nel fine di quefta 
mefe del fucco di prunelli fcluatici,cV feccateli al fole.cogliete ctiandio 
pur nel finedi quello mcfe,ouer nel fine di Agofto l'archerà, & il feme 
del filer montano,& il feme di naflurtio,& di ruta. 

Nel mefe di Agofto deuonfi cauare la radici di faflìfragia, di liquiri- 
tia,di acoro,di cipero,di galanga,di mandragora, di brionia, di brufco, 
di reupontico,di caflìa lignea,& di piretro. 

Canate fimilmente le radici del dittamo,di tormenrilla, cVdi fauaia 
ucrfa,ouer di folatro maggiore. 

Deuonfi etiandio cauare le radici di ^entiana,di efula , di antologia, 
ionga , & rotondaci cocumeri, di enuìa , delle tre fpecie di confonda , 
di valeriana , di meu , di gariophilata , di apio , di petrofemolo , di fi* 
nochio , di bru'co, di afparagi, d'ireos,cV fimi li.cauate fimilmente nel 
fin di quefto mefe,& cogliere il feme, & la radice di brionia, fàflì anco- 
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ra il viTcKic&la terebentina^ eli e grane uerdi . 

Nel mefc di Settembre raccogliere 1 agnocaftecioè il Tuo feme, Se le 
radici di cappari,& dell'uno, Se l'altro heleboro, cioè bianco & nero, Se 
le radici di peucedano. 

Cogliere ancora la lingua ceruina,o ilcitrach,&il capi!uenere,cV il ( e 
me Se fiore di finocchio , & le leccate, percioche all'hora è ottimo il Te- 
me di quello . 

Nel mefe di Ottobre raccogliete la phiiipendulaja centaurcajabfin 
thio,& il pan porcino. 

Nel mefe di Nouembre deuefi raccorre il legno del cedro , Se fecon- 
do alcuni l'Efula,& il mezereon. 

Nel mefe di Deccmbre cogliere le bacche di lauro , Se ne fate l'olio 
laurino, Se l'olio di lcntifco, Se i frutti di ginepro , de i pomi della man- 
dragora . 

Nel mefe di Genaro deuefi raccorre i frutti del brufco,&cauare lera 
dici,delloringio,&:comporle,óc le feorze di cedro,lcquali componete ' 
cVferuate. * * 

Nel mefc di Febraro cogliere la cimbalaria, l'hepatica , la pulmona- 
ria, & cominciate a raccorre le viole infino al mefe di Marzo 

Notare oltraà ciò, che tutte l'acque, che fi difollano con I'herbe fi 
debbono follare nella Primauera , cioè da mezo Marzo infino al fine di 
Aprile,* poi che fanno farre, fi debbono porre al fole almeno per quin 
dici giorni,accioche fi purificano dal fumo. * 

Mafenon uoletc , che punto fappino da forno ic /ciliare a ba-no 
Maria . *> 

Inchemodoft debbano riporr et berberi fiori, &ifemi i &alirì 

acetiche fi conjcmno. 

Neceflario, che fi ripongono i fiori dell'hcrbc medicinali in 
calle de legno, Se i ìemi in fachetti di coio. 
«taafi Dcbbonfi riporre le cofe numide, fi come fono i fucchi le co 

mata, ouer di argento,ouer di corno,* rìmili. 

Ma |e mcclic ine molliche fono da e/Ier riporte in uafi di rama.fimil- 
menre nponganfi gli vnguenri,ne quali inrrano le pece, Se l'aceto. 
Gh Graffi,i cerucUj.dcbbontf porre in uafi di ft^no. 
Le poluen, fi come t h hien pigra, Se Cimili, poneanfi in vafi d, terra 
d. bocca uretra, ferrata la bocca,della quale fi otturi con cenufcucr co» 
crcta,accioche non fi rifolua la loro uirtù . 
Riponganfiirob, fi come è il rob duna, di cotogni, di pomi, di 
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Mi reo, & Umili in vafi di terra nuoui : perciochc la terra tira à fe la loro 

humidità. 

Gli olij cicbbonfi riporre in vali di vetro, la cui bocca Ila chiufa , ao 
cioche non fi deftruggano,& non pucino.. 

Le fpeci e a romance, fi come è il zi beto, fi pongano in vafid oro,ouer 
d'argento indorato, ouer in vafi di vetro. 

Tutte le cofe acetofe,chc lì debbono firmare, lì pongano in vaiì lini- 
ri di cera,ouer di pece. 

Deuefi riporre ogni Ipecie di vino in vafi di vetro , ma quello che è 
facile da corromperli pongali in vafi di terra , acrioche quella difecchi 
ogni Tua Fiumi dirà l"upertìua,la quale caufa, che quel fi corrompe . 

Ma non farà fuor di propofiro l'è per ordine di alfabeto racontam<> 
gli femplici,& le lor parti,comc fono le radicale foglie,! fiori \ i femi, t 
frutti, !e corteccie, le gomme cort ifucchi, de acque loro r Se oh re àciò> 
quali minerali fi richiegganoaJrafpeciaria,òcquafe parti di animali, ia 
che tempo li debbano raccogliere, al Ioga re J & quanta durino . 

In the tempo ft debbano raccoglierete radici, in che luogo con'eriurle, 

& quanto utnpo durino* 

Deue Io (pedale hauere ordinariamente le fequenti radici nella fua> 



bottega. 
Di Acoro» 
Asfodelo 
Altea 
Apio 

Ariftolochia 

A faro 

Bedeguar 

Brionia 

Brufco 

Buglofia. 

Boragine 

Centaurea maggiore 

Calidonia 

Ciclamine 

Ci paro 

Condift 

ConfoUda 



Collo 

Dittamo* 

Enula 

Felice 

Filipendula 

Finocchio 

Fra (fino» 

Gariofilara 

Gentiana 

Gramegna 

Gigli» 

Ireos 

Iringo 

Liquirìtia 

Mal uà 

M™ 
Mora 



Peonia 

PetrofeUno 

Peucedano> 

Pianta gin e 
Piletro 

Reubai baro 

Reupontico> 

Rubca 

Rubo 

Sarìrìon 

Saffi fragia 

Scruphularft 
Solatro 

Sparati 
Spanila fetida 
Tormenrill* 
Valeriana 
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Qucflc fono le radici, che commune mente fi v fatto netta maggior 
parte delle jpcciaricje quali fi raccoglieranno nei 
tempi, che fcriueremo* 

Coro fi deue raccorre nel principio cieli eftate , &ben lanario, 
& con vn coltello n errarlo dalle fuperfluirà eftrinfeche , poi 
ragliarlo in quattro parri . fi deuefeccaral fole, Se Cecco fi con 
Tenia per rre anni . alami vogliono , che fi debba raccogliere 
nel mefedi Agofto , come fi fanno l'altreradiri. 

Apio.cioè la Tua radice fi deue cariare nel mefe di Agollo, & nettar- 
la dalla terra,& da ogni altra fuperHuirà,& olrre à ciò cariare la medol- 
la d i denrrojil che etiandio far iì deue nelle radici di fenocchio,& di pe 
tr ofemolo. - 

Amphodello, perche fi rroua in ogni tempo non fi deue leccare, per- 
ei oche è meglio frefeo . 

Bedeguar fi deue raccogliere nel mefe di Agofto, & finalmente Tju 
brionia,& il brufeo. 

Cciicaurea maggiore , cioè la fua radice fi deue raccorre nel mefe di 
Luglio. 

Ciclamino fi raccoglie nel mefe di Ortoorc 
Chelidonia fi può confermare rre anni. 
Cipero fi cóferua per doi anni, & fi deue raccorre nel mefe di Aborto 
Colto li può conleruare nerdieci anni. 
Drtramo fi colga il mefe di Ago/lo, & fi con ferua doi anni . 
Enula fi deue raccogliere nel principio ddl'etetecc Zeccarla al fole. 
& lecca li conlerua da doi fino à treanni. 

Filipendula fi coglierei fine dell'Autunno, oucr nel mefe di Otto- 
bre,Ii conlerua dieci anni. 

Gentiana fi raccoglie nel fine della Primauera ; ma alcuni vogliono 
che fia meglio il mefe di Agofto. 6 
Gariofiiara fi raccoglie pur di Agofto. 
Liquiritia pur fi raccoglie di quello mefe 
Meu fi coglie di Agofto,& fi conferua per* doi anni. 

la ™ lt'T % f inuern0 ^^ih cauano di Agofto quando 
la Luna icema.li conferua per un anno 

Peucedano.fi raccoghe di Settembre,* fi conferua un'anno. 
Piretro fi caual inuerno.ma alcuni uogliono di Agofto, & fi confer- 
ua percinque anni. & 

Reubarbaro,& Reupótico dicono.che fi può conferuar* dieci anni. 
Solatro li deue raccorre nel mefe di A^/fo ; fimilmente i fparagi, Se 
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la Saflìfragia,la qual fi conferua per tre anni. 

Tormentili li raccoglie pur d'Agofto,& anche la Valeriana,la qual 

fi feccha al Solc,& dura tre anni. 

Ireos fi deuc raccorre nel mefe cTAgoflo,& fi conferua doi anni. 
Iringi fi colgouo nel mefe di Decembrc. 

Ma debbe lo fpecialeauertire tre cofe attorno alle radici, prima, co- 
me habbiamo detto,deue otfèruare il tempo,nel qual fi hanno à racco- 
gliere, di poi il modo di feccarle , Se riporlc , Se apprettò quanto tempo 
pollano efurare nella lor virtù . 

Qnanto alla prima tutte le radici lì debbono raccorre nel cadere del 
le fbglie,come vuol Auicenna . 

Quanto alla feconda, le radici non fi debbono feccare, ne riporre, fe 
prima non fono lauate con acqua dalla terra, Se dalle immunditie .di 
ce Albugafis, che in quel giorno, che fi cauano le radici fi debbono por 
re à feccare,o al Sole, ò in luogo ventofo : Se mentre che elle fi feccano 
ifi deue andare riuolgendo al 5ole,& la notte fi pógan in loco vetofo ló- 
tan da ogni homidità$& quefto fi vada facedo, finche fiano fecche,& fe 
jfarà tepo nuuoloib,fi mettano in alcun criuello,ò altro inftrumento co 
modo al fuoco,in euifa,chc il calore le CccchiySe fe fu Uè bifogno feccar- 
le preftamete,ii debbono porre in alcuna padella di terra larga, ben cai 
da,& fopra quella deftendere le radici, & andarle volgendo, ex fe la pa- 
della diucrrà fredda, tornarla à fcaldare, Se poi tornarui dcrro le radici. 

Quanto alla terza, cioè quanto tempo pollano durare le radici nella 
lor virtù , dice Auicen. che generalmente non pallino oltre à tre anni . 
ma fapiate , che quelle che lono di rara foftanza fi debbono rinouarc-* 
ogn'anno . ma quelle che fono di groflà, fi polTono conferuare da doi fi 
no à tre anni. 

Le herbe , & le foglie delle piante in che tempo fi debbano raccorre , 
in chegmfa riporle,& quanto durino. 

Le herbe,& le foglie neceflàrie alia fpeciaria fi raccoglieranno,* ri- 
posano cerne diremo appresele quali più vfate fonole fcquenti. 
Abrotano Alleluia Betonica 

Abfinthio Ambrofia Bietola 

Acetofa Apio Borragine 

Adianto Arnogloflà Branca vrfina 

Agnocafto Arthemifia Buglofla 

Agrimonia Afpergula Burfa partorii 

Alchcchengi Balfamita Calamenta 

Altea Berbena Calendula 



Camedrios 
Cameleonra 
Camepitheos 
capii uenere 
cardo benedetto 
cauda equina 
cauli 

centaurea minore 

cenrinodia 

cetrach 

cen tonica 

chelidonia 

cicorea 

cimbalaria 

cime di rubo 
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ofmunda 
os mundi regalis 



flamola 
fragarie 
fumoterre 
Galli trico 
gario/ìlata 
Hipericon 
Ifopo 
lufquiamo 
Kalendula 
Lapatio aaito 
lapacio rotondo 
lattuca 
lauro 

lappa maggiore 
lappa minore 



Confonda di tre fpe- lencichia acquatici 

liglio 

lingua ceruina 
lingua di vccello 
Mai oraria 
malua 
mandragola 
marubio 
matri caria 
melina 
mercuriale 
millefoglio 
mirto 
morella 
Nafhirtio 
Ncnufàro 
Occhi di piopo 



eie 

co tu la fetida 
crailula di due fpecic 
cocumero ailnino 

cufeura 
creta marina 

Dauco 

Edera arborea 
edera terreftre 
endiuia domeitica 
cndiaiateluatica 
epatica acquatica 
epatica ter re die 
epithimo 
eufragia 
eupatorio 
Felice 



ozimo ganorilata 
Parietaria 
pie di colombo 
pimpinella 

piatagine di due ipccic 

policaria 

polio 

prafìo 

prìmula ueris 
pulegio 
Quinquefoglio 
Rofmarino 
Ruta 
Saluia 
Saturegia 
Sauina 
Scabiofa 
Scolopendria 
Sempreuiua 
Serpillo 
Sticados 
Capfus barbatos 
Tetrahit 
Tamarifco 
Thimo 
Trifoglio 
Vermicuiarìa 
Violaria 
Virga paftoris 
Vrtica 
Vfnea 



origano 

Abfinthio noftro c Tabilnthio romano, il meglior tempo di raccoglier- 
lo è la Primauera,ma alcuni dicono nel mefe di Giugno , & alcuni altri 
nel fine della Primaucra:deuefi fcccare ali ombratura vn'anno. 

Agnocaftonon fideue raccorre, percioche (ìtroua in ogni tempo 
verde :percioche è di maggior virtù cllendo verde,che fecco. 

Adian rio fi troua in ogni tempo verde , & non fi deuc feccare fe non 
per bifog no di ltringere,& limilmente , fi deue fere in tutte l'hcrbi ca- 
pillari, ne oroc c il capiluencre,& il cccrachjSc limili. 

^ Arth emina 
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Arrhemifia c di virtù più efficace verdesche fecca, fi raccoglie nel me 
fc d: Giugno,& dura infino à vnoanno. 
Abrotano,racogliefi di Giugno. 

B t jnica e più efficace frefca,che fecca, nondimeno fi deue raccorre 
ntl ir e e di Aprile,& di Giugno, 

Br mea vrlina fi deue porre verde ne vnguenti,& non fecca* 

B aria pafloris,fi raccoglie nel mefe di Aprile. 

Colamento montano li deue raccorre, quando, che haurà prodotto t 
fi or i,& fi ferua uno anno. 

Camedreos fi raccoglie nel fin della Primauera , quando haurà pro- 
dotto i fiori,cioè nel mefe di Giugno: deuefi Umilmente raccorre la hcr 
ba col fiore^effendo lcradiciieuatc.il qual leccato all'ombra, dura tro 
anni. 

Camepitio fecondo alcuni, fi deue raccorre nel mefe di Giugno , ma 
è meglio raccoilo dopo che haurà prodotto il feme,& fi può adoperare 
per tre anni. 

Cardo benedetto fi raccoglie co i fiori. 

Cicorea e di più virtù cflèndo vcrde,che fecca', nondimeno raccolta 

fi può feruare uno anno. 

Centaurea fi deue raccogliere fecondo alcuni nel principio dell'ella* 

te,ma fecondo altri nel mele di Giugno. 

Cotula fetida, & odorifera fi deueno cogliere ambedoi in un tempo» 
cioè quando hanno i fiori. j 
Cra(Iula,cioc ambedue le Ipecie di quclla,fi deue porre nelle medici 

ne frelca,percioche fecca non èdiniunoualore. 

Dauco fi colga con fiori, efièndo le radici leuate, fi fecca all'ombra du 

ravn'anno. 

Endiuia fiadi qualunque fpecie fi voglia, fecca non è di njun valore, 
onde fi deue adoperare frefca.oltre di ciò fi laui:pcrcioche la fua uirtù è 
nella fu perficie. 

Epànimo fi colea nell'autunno. 

Flamola verde e di grande efficacia, ma fecca non c di alcun ualoie. 

Fumoterre fi deue porre ne medicamenti uerdc , fi raccolga quello, 
che produce il fiore di colore di uiole,& non quello , che'I produce al- 
quanto bianco cineritio,ouer pallido.alcuni dicono, che il miglior tem 
po di raccoglierlo e nel principio della Primauera . ma alcuni altri nel 
mezo di Marzo : perciocheall'hora c buono di farne fucco,ouer da far 
ne firopo ma per {eruarne fi deue raccorre quando fi troua, ma è di più 
efficacia frefeo, che fecco. 

GareonlaiarVcfcac di più efficacia, che fcca, nondimeno fecca fi 
può feruare vn'anno. 

Ifopo 
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Ifopo fi delie raccorrc ncll'cfrate, cioè nel mefe di Giugno quando 
produce i fiori, fi deue leccare, & fufpcnderc in luogo ombrofo, non fu 
mofo.dura infino à uno anno. 

lufquiamo bianco: percioch e il negro non e in vfb, cfìcndo mortife- 
ro,fi colga nel mefe di Maggio, è di più virtù fYefco,che lecco. 

Lauro,cioè le Tue foglie leccate in luogo ombrofo,non molto fumo- 
fo dura vn'anno. 

Maggiorana fi deue raccorre nell'cftate con i fiori, deuefi feccarc iru 
luogo ombrofò,& dura un'anno. 

Mandragora è di più uirtù frefca,che Zecca. 

Marubio in luogo ombrofo fui pelo fi ferua per uno anno in molta 
e fri a eia. 

Melifià cofi vcrde,come fecca c di grande efficacia, fi deue prima fcc 
care al fui e, & di poi all'ombra, & dura un'anno. 

Millefoglio fi deue raccorre nel mefe di Giugno. 

Mirto,cioc le foglie fue,quanto più fono frclche, tanto più fono c/fi- 
caci. 

Nafturrio è di più uirtù verde, che lecco. 

Origano nelli norti fi colga nel tempo, che producei fuoi fiori , cioè* 
nel mele di Giugno , & (ì deue raccorre co i fuoi fiori , & foglie inficine 
eflèndoleuatii rulli, deuefi leccare all'ombra, & fi ferua per un'anno. 

Oculi popoli fi deueno raccorre nel mefe di Aprile. 
'JPanetaria è di più efficacia uerde.che fecca. 
Policaria fi colga con furti, ma ne medicamenti non fi deue porre rami 
fi può feruare per vn'anno. 

Polio fi raccoglie nel mefe di Giugno , cioè quando produce i fiori 
dura vn'anno. 

Portulaca è di più virtù frcfca,che fecca. 

Praflìo fi può leruare per vno anno, fi colga nel mefe di Giugno. 

Piilegio li raccoglie nel mefe di Luglio con i fioritura vn'anno. 

Rofmarino lì deue raccorre nel tepodi Giug.fi ferua per vno anno. 

Saluia fi colga nel mefe di Maggio,fi fecca all'ombra, & ferua per vn 
anno. 

Saruregia umilmente fi può raccorre nel mefe di Giugno,& fi debbe 
feccare all'ombra, fi conici ua per un anno. 

Scabiofa verde, è di grande efficacia , ma fecca non c di niun ualore. 

Scolopendra, fi raccoglie nel mefe di Aprile, Rancho di Settembre. 

Sempreuiua fi deue porre nelle medicine verde: percioche fecca e di 
niun ualore. 

Serpillo fi deue raccorre quando fiorifee inficme co i fuoi fiori, fi pu& 
confa uare per uno anno. 

Thirao» 
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Thimo fi ra C coglie nel mefe di Giugno. • 
Tatto barballo verde ha gran virtù, ma fecco poca, o niente 
Violaria fi deue porre frefea nelle medicine . 
Vir^i paftoris è di grande efficacia verde,& lecca, ma pia verde. 
Miììnalmente diciamo , che l'herbe fi debbono raccogliere quando 
le lor foglie fono nella lor prefetta grandezza, & alianti, che il lor color 

Il m3dodifeccaile,&diriporleeilmedefimo,chcdiicccare,&diri 

porre le radici . [ 

Et fi come le radici dopo duo, ò tre anni fi fanno debili di uirtu , coli 
)e herbe, le quali fi debbono riporre ben fccche, accioche non fi putre- 
facciano^ il luogo oue hanno da (lare fu lontan dal fumo,dal fole,dal 
la poluere,& dalla humidità. 

Quante fpecie di fiori firicchìedanoìn una fpcciaria>quando fi debbano 
raccogliere , doue riporti , quanto duri la lor wrtù . 

lfiori,chefononeceflarij in vnafpeciariadebbe il fpecialc andar il* 
logando per ordine di alfabetto, come detto habbiamo . 
Si come fiori di Abfin caprifoglio Nenufàre 

thio » cappari Oleandro 

agnoCafto croco Rofa 

aglio feluatico cufeuta rofmanno 

anthos Epithimo Salice 

Borracine Geneftra Tambuco 

balauftie Keiri fquinanto 

buglofa Lambrufca decade 

cameleonte Malua Thamarifco b 

camomilla mirto Vl J ° 1 1 p na 

Fiori di Abfinthio deuonfi cogliere nel principio dell Eftate. 

Aenocafto ncll* Autunno,^ nella Primauera.fi lerua pei un'anno. 
Aglio filuefteo fi debbe uaccorre nel fine della Pnmauera,i quali lec- 
cali all'ombra dipenderete . 

Anthos fi feccano al fole, & durano un'anno. 
Bombine & la buglofa fi raccoglie nel mefe di A prile. 
Bilauftia li può raccorre nel mele di Giugno , fi conleruano con la lor 

uimidoianni. - . , 

Camomilla fi colga nei mefe di Maggioro i quali ponete etiandio le 

foglie. I • ' ; , . m 

Cappari fi debbono corre mentre,che fono dreni, & non largnuper 
ctoche quando fono aperti non fonò di niun ualore , fi pigliano, Se lieo- 

difeono con fole, & aceto, & fi conleruano per uno anno. 

. r Cufcu- 
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Cufcuta,cioè podagra di lino fi coglie nel mele di Maggio, ouer di Lu- 
glio,dura infino à doi anni. 

Epithimo il deue raccorre quando produce i fiori. 

Gineftra fi deuc raccorre nel mefe ai Maggio. 

Keiri colgali nel mele di Aprile. 

Lambruica,ouer fior di vite feluatica,fi deue raccorre y quando inco 
jnincia a fiorire: Leccati all'ombra.& fi riponga in alcuna fcacola. 

Mirro,cioè i lor fiori quanto più fono frefehi , tanto più fono di più 
efficacia &c non lì pofiòno feruare. Malua fi colga nel mefe di Maggio. 

Nenufaro colgafi nel mefe di Lugli o,ouer di Settembre, fi può ierua 
re per doi anni.il migliore quello, che nafee nelle regioni calde . 

Rorifmarino,cioe il Tuo hore,fi deue raccorre nel mele di Aprile, & 
fi debbono leccare alquanto al fole.durano infino à vn'anno. 

Rofe fi pongono nelle medicine frcfdie,&iecche. alcuni racogliono 
le rote dopo, che fono mature, ma cofi lungo tèmpo non durano , ma li 
debbe coelicre,mentre che non fono ben aperte nel mefe di Maggio, & 
quando alquanto fono rofiè.ma le fono pallide.ouer negre non 7t deb- 
bono porre nelle medicine : percioche c fegno,che fono confumace,& 
raccolte auanti il tempo, & raccolte adunque, come habbiamo detto, lì 
feccano al fole, Se durano duoi anni. 

Squinanto fono quei peli,che nafeono nelle fpiche, che fono nelle ci 
me di rami , dura infino à dieci anni . oltre di ciò fi troua nel fquinanto 
alquanto di Icgnetto,il quale quando fi debba adoperare nelle medici- 
ne bi fogna leuarlo via. 

Stccade fi raccoglie nel mefe di Giugno,l'vno,& altro , cioè citrino. 
& arabico dura vn'anno . • 

Viole debbonfi raccorre da mezo Gennaio infino amezo il mefe di 
Marzo.ma alcuni dicoao,che fi deue raccorre nel mefe di Aprile : per- 
cioche all'hora fono più mature, fi conferirne per doi anni, ma medio 
c rinouarlc oenanno. & 

Alla finc/idebbe fapere, chei fiori fi debbono raccorre quando fon 
bene aperti,& non affettarcene fian caduti , ò che cominciano à fec- 
carli , ma le rofe fi debbono raccogliere auanti , che fiano ben aperte,!© 
quali fi mettano a feccare al fole , & mentre fi feccano , vadanfi molte 
volte volgendo con le mani , de fc nel giorno , che fi raccogliono noru 
fufìefole, fi pongano in alcun luogo ventofo, & fecco,&il giorno 
feguente fi pongano alfole , finche perfettamente fian fecchc : poi 
fi ripongano in alcun vafo di terra, ilqual fi ferri bene, acciocho 
1 odore , Se il colore non fi perda . Se fono alcuni , che vogliono ' 
che tanto Giano al fole , che di dicci libre di rofe , ò di altri fiori uerdi, 
non ne rimanga fc non una eflindo fecchi . cofi fi debbgno feccare, 

& 
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& riporre le rofe,& ogni alrra fpecie di fiori. 

Ma qnanto tempo 11 conferuino con le lqr uirrù c minore, chequel- 
lo,che li conferuano le radici, & le herbe : percioche fono di più fottìi 
fuftanza,fuor che la camomilla, che lungo tempo Ci conferua. 

Vogliamo poi, che nel luogo oue danno non iìanefumo,ne fole, ne 
poluere,percioche/ì putrefarebbonoA'perderebbono la lor uirtù. 

Ve i foniche fi rie chiedono in una jj>eciari*->. 

Poiché il fpeciale haurà ordinatamente accodo i fiori,deue cofcqu c 
temente mettere à fuo luogo i fcmi>i quali del più fono i feguenri. 

miglio fole 
mirto 
Nafturtio 
nigella 
Ozimo 
Papauero. 
paltinaca feluatica 
peonia 
pctrofemolo 
petrol emolo macedoni 

co i 
piantagine 
portulaca, pfili* 

Rifo 

ruta domenica 
ruta feluatica 
Scariola 
finape 
iìfeleos 
fparagi 
(raphifagria 
fu ma eh 
Thamarifco 
Vrtica 



Seme di Abrotano 
acetofa 
agnocafto 
alchechengi 
altea . 
ameos 
aneto 
ani fi 
antera 

anacardi •* 
apio 

atreplice 
Bacche di lauro 
bardana 
berberi 
brufeo 
Carthamo 
caruo 
cauli 
centonica 
citruli 
coriandro 
cornino 
cotogni 



atro 

cocumeri 
cucurbita 
cretamo 
Dauco 
Edera 
jendiuia 
eruca 
Fengreco 
finocchio 
fraHìno 

fumoterre 
Geneftra 

S ilh 
giunipero 

iufquiamo Kermes 

Leuce 

lenirti co 

lino 

lupini 
Maina 



P 



meliloto 
meloni 
miglio 

Seme di Agnocafto è di ibttiliflìma fuftahza,fi^eue raccorre nel me 
fedi Settembre.dura un'anno. 

i^jAnifi fi colgono nel mefe di Giugrto ; fi può conferuare per tre anni. 

Aneto fi deue raccorre nel mefe di Maggio con la fua nerba . fi può 
feruare perTreanni,maèmee;lio,chcogn'anno fi rinoui. 

Anacardi cioè il fuo femetfeonfcrua trenta anni nella ior uirtù, non 
ponendoh in luogo humido. 

An- 
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Anthcra Ci colga nel mefe di Luglio. 
Berberi durano Tei anni con la lor uirtiì. 

Canio fi deue raccorre nel mefe di Luglio,dura cinque anni con mol 
ta efficacia. 

Cenronica co^Jifì nel mefe di Settembre, 

Cicuta deuefi raccorre nel mefe di Ludio. 

Cornino deuete cogliere nel mefe di Giugno,dura cin queanni. 

Coriadri colgali nelmeledi Luglio . fi puòconferuareper doi anni. 

Cocumeri, cucurbite, meloni,citruli,ficolgano nel mefe di Luglio, 
ma non fi pollano in quelle noftre regioni hauere à quefto tempo, per- 
cioche più tardi Ci maturano, anzi fino al mefe di Agofto, de di Settem- 
bre, onde i da faperc,che il tempo di raccorrei predetti femi , fono da 
efler raccolti quando lòno maturi : percioche in alcuni luoghi Ci matu- 
ra più prefto,ouer più tardo, eh e nell'altre regioni.ma è da notare , che 
quando fi colgono, fi debbono raccorre quando faranno maturi, & fu- 
/pendere in qualche luogo oue il lafciate finche la lor fuftanza humi- 
oa fia fecca,poi necauatei femi,i quali Iauate con acqua,accioche,quel 
la tua uifcolità fi parta . poi li feccate al (ole & li feruate in luogo fecco 
dutano tre anni,nVa c meglio,chc ogni anno lì nnouino. 

Dauco dura infitto à va 'anno* ^£ > ^'r$"rm T « * 

Endiuia,cioè il fuo feme fi deue raccorre nel mefe di Luglio. ^ 

Eruca fi colga nef mefe di Luglio, 

Fcngreco fi deue cogliere nel mefe di Luglio. " % 

Fcnocchio colgali nel mefe di Settembre,dura per tre anni» 
lumoterre fi raccog'ia nel fine della Primaucra.. 
Gincftra,cioèil fuo lem e, cogliete nel mele di Luglio» 
Giunipcro fecondo alcuni nella Primauera fi colga, ma fecondo alai 

ni altri nel mefe di Noucmbre.pcrcioche all'hora e maturo, fi ferua per 

doi anni* 

Iufquiamo,cioeil fuo feme,del qual ne edi bianconi nero, &di ru- 
fo,ma il miglior, cioè quello che e più in ufo,eil bianco, fcdopo quel- 
lo il rufo,fi deue cogliere nel mefe di Loglio. 

Lattuca deuefi cogliere nel mefe di Luglio. 

Leui dico fi colga nel mefe di Luglio,cTura tre anni. 

Meloni , cioè il lor feme fi colea come habbiamo detto decocumcri. 

Meliloto fi deue raccorre con Te fue corteccie , &cofi fi deue porrei 
fielic mcdiane.ii coelic nel mefe di Aprile,fi fccca al fole , dura doi an 
ni. 

Miglio fi raccoglie nel mefe di Giugno,/! ferua dicci anni. 
Nafturtio dura cirwjue anni. 



y** .O'JSERV ATION! 

Ozimo fi può feruare per rrc anni. 
Papaucro dura infino al decimo anno. 
Pianraginc fi raccolga di Luglio. 

Fecrofemolo macedonico, cioè petrofcmolo feluatio. , ^.muioii 
domeftico douete raccorrc di Luglio,durano ambedoi uno anno. 

Portulaca fi colga nel mefedi Luglio. 

Pliho li raccoglie nell'cdatcdura dieci anni. 

Ruta* cioè il icmedeli'vna, & dell altra rura fi raccolga nel mefedi 
Luglio.fi ferua per dieci anni. 

- Senape cogliete nel mefe di Lujglio,dura la Tua virtù per cinque anni. 

Sifeleos infiemecon rherbaiuaiidebbeporrencmcdicamenti.fi 
coglie di Luglio dura tre anni. 

Scariola ir deue pur etiandio cogliere di Luglio. 
Sparagi cioè il lor feme,dura un'anno. 

Staphifagria etiandio fi deuc raccorre di Luglio , fi conferua cinque 
anni. 

Sumach, cioè il lor grano dura quattro anni. 

De 1 frutti , che fi conuengono à ma freciaria in che tempo fi rac* 
tolgAfiOy in ibcgulja fi ripongano^ quanto 
tempo durino . 

Debbe il fpeciale hauere nella Tua fpeciaria li frutti che feguono. 

Come fono Mandorli Fichi citrini Oliueconditc 

amare fichi negri Paffute 

mandorli dolci Galle Piriche 

Arancie granati Piftacchi 

Auellane luiubc P™g" e 

Citranguli Limoni Sebcltcn 

Cubebe, Mandragora 
Dattoli H Noce di Ci predo 

Cubebcdura la lor virtù diecianni. 
' Granari pomi attacati ad alcuna cofa fi feruano vn anno. 

Mandragora fi dee raccorre nel mefe di Nouembrc 

Prugne durano vn'anno. 

Partala vua fi conferua doi anni. ■* 
Dcbbe il diligente fpeciale raccorre i femi dopo che la lor erudita, cV 
aquofnà fi farà partita . ma i frutti fi debbono raccorre quando faran- 
no ben maturi,& auanti che cadiano. 

Si debbono riporre nel medefimo modo, che fi ripongono le radia, 



rfiori,&i femi,ma non fi debbono riporre Te prima non fono lauati, & 
acconci,come à quelli fi conuiene . 

Però doppo,che faranno necci da ogni fupcr fluirà, fe fono humidi fi 
debbono leccare al fole , Se quando non fi polla al fole al lento fuoco, 
mi lontano . 

Alla fine cofi i femi,come i frutti, fi conferuano fino à doi anni à pe- 
na^ da due fino à rre van perdendo la virtù , come fanno ancho le ner 
be,& le radici.anzi vogliamo dire,che à pena i femi,& i frutti arriuano 
all'anno, che fi corrompono, & fi rancidirono . 

Delle cortcccìcò feor^e che fono necejjark 
in vna tyceiarist-,. 

Riporti à fuoi luoghi i femi, & i frutti , vada per ordine Io fpecialc^ 
acconciando le cortecchie, che fono necellaric alla fpeciaria , in 
queftaguifà. { 

Scorze di Arancie Finocchio pigna 
Apio fraflino Raphano 

Cappati Mandragora Sambuco 

Cedro moro Sumach 

pomigranati Papauero &d'incenfo 

£buli petrofcmolo 

Aranzi, & cedri nel medefirno giorno che fi fpiccano dall'arbore , fi 
debbano in queft iguila feorticare . prima fi fregano con alcuno mandi 
mondo, & netto, & doppo fi feorzano con qualche coltello ben aguzzo 
diaciaio leggiermente, accioche non fi leui della carne con le corteccie. 
& dice Auic.nel quinto canone nelle confettioni de cedri conditi.sfen- 
danfi gli ccdri,oucr gli aranci in quattro parti,cioè perlongo , Se per la 
grotfèzza.percioche cofi meglio, eVpiu facilmente fe li leuarà la (corza 
dalla lor carne,debbófi torre le corteccie dà gli aranci,cVdai cedri, che 
fonopiugarbi,ouerdiacetofofipore: percioche le lor corcecie fono 
più odorifere : oltre di ciò vogliono ellir gli cedri longhi, & vguali,& 
etiandio alquanto maturi. 

Cappari, ciocia feorza della radice loro , fideueraccorrcnel princi- 
pio della Primauera,ma alcuni dicono,che c meglio di Settembre.dcuc 
Il adunque atracare alPombra,& leccarli al fole.durano {èi anni 

Granati fi deuono feorricare quando i frutti fono ben marini , fi Ter- 
uano per doi anni . 

Ebiilo,cioé corteccia della radice dell'ebulo , colgati nella Primaue- 
ra,feccanfi al fole, durano vn anno . 

Fraflino , & finocchio fi deue raccorre la lor feorza della radice feco 

Wa ' " h do, 
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do,che dicono alcuni nel principio della Primauera,ma alami alai nel 
mefe di Agofto,& credo in vero,che in quefto tempo fia meglio.dura-» 
mezzo anno,ma gli (pedali lo Ternano vn'anno.ma guardino , che non 
falbno. 

Mandragora,cioc il mafchio,& la femina c in vfo nelle medicine, col 
gafi nel mele di Agofto,fi può feruare tre anni . 

Pcrrofemolo fi deue raccorre nel mefe di Agofto,& mundarlo dalle 
lor fupcr fluita . 

Rafano è meglior frefca,che fecca,nódimeno feccata dura vn anno. 

Sumach,cioc la feorza del Tuo Teme è meglior di tutte l'altri parti . 

Si deue ricordare lo diligente fpccialc,chc intorno alle corteccie tre 
cofe fi debbono feruare,ciocin che tempo fi raccolgano, in chegtiifa fi 
ripongano,& quanto tempo durino . 

Prima detteli le corteccie,che fi leuano dalle radici cogliere nel me- 
defimo tempo,che le radia, & quelle che fono de frutti , & de femi fi- 
milmente nei tempo,chc fi colgono i frutti cV i femi . 

Di poi quanto al tempo, che durano, fi conferuano tanto tempo co- 
me fanno le radici,fe fono de radici, & de frutti, & de femi,quàto quel 
li durano. 

Durano fimilmente tanto le corteccie , come fanno que frutti , ouer 
femi donde fi leuano.ma le feorze de frutti delli horti , come di naran- 
ci,cedri,& fimili fogliono più lungo tempo durat e, che non fanno i lor 
frutti, &: quefto auicne perche la lor humidità fuperflua fi c leccata . 

Delle Gomme , che debbono effer in ma fyetiontu . 

• « Attendo lo fpeciale ripofti i femi , i frutti , & le cortecrie per ordì- 
W ne . debbe poi acconciare le gomme , che fono neceflàric alla fua 
iperìaria in quefto modo . 

<Jome fon Amoniaco gomma di Edera. mirtha 
Afta fetida gomma di mandole Oppoponaca 

afta aromatica gomma arabica Pece 

Bdelioiudiaco gomma Eleni Rag 1 * 

bdelio de mecha gomma di Cedro Serapino 
Colophonia gomma di ciregie ftorace liquida 

Dragagantho Karabe ftorace rodi 

Gaibano Lacca Terebentina 

gluntcn Manna d'incenfo & Vernice 

Alla fetida cofi chiamata perii fuo horrido puzzo , ma quanto pia 
puzzr^taiuo è più migliorc.fi raccoglie nell'eftatejCv fi confcrua fenza- 

corrompcrfi.deucii riporre in luogo mediocremente fccco . 

i Draga- 
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Dragagantho dura infino à quaranta anni . 
Gomma di edera fi colga nel mefe di Maggio. 

Oppoponaco fi può cJnferuar, che non li corrompa, ma purfefi 
guada puoco . 

Storace calamita dura dieci anni . 

Terebentina fi conferua Cento anni . 

Similmente deuefi olferuare intorno alle gomme tre cofe , cioè, in 
che tempo fi colgano,in che guifa fi fecchino, e quanto tempo durino. 
Debbonfi raccorre le gomme dopo che faranno congelate^ dopo che 
faranno tanto fecche> che fi portano poluerizare . ma alcune Cpccic di 
gomme,che fono liquide fi fcccano artifida'mente, fi come (bno le fpe- 
Cie di ragia & tale fi chiama ragia carminata, ma quella che artificialmc 
te non hlecca, fi chiama ragia. 

Il modo adunque di feccare tali gomme e cofi.ponganfi in alcun va- 
fé grande & largo noue libre di alcuna fpecie eli gomma,con le quali vi 
ponete dicioto libre di acqua, poi pongali al fuoco,& le andate mefeo- 
landò continuamente,oue le lafciace, finche fieno tanto cotte, che fiano 
ben fecche,& fi facciano facilmente frangibili,in gui/àche ponendoui 
fopra vn dcto,(i rópano,di poi riponganrt in alcun vafe di terra . & que 
lìe gomme eflèndo ancora humide , fi debbono feccare più che quelle 
che fopra gli arbori , perciochc fi debbono far bollire tre giorni 5c • 
tre notti , & le fecche bafta , che bolleno dalla mattina fino a vefpeVo^ 
gercioche diuentano bianche , fe collate dipoi fono. & dura le gomme 
li come Auic.dice fino à tre anni . ma quelle che fono più perfette dura 
no piu,& non hauendo gomma frefea , fi deue porre il dopio pefo del- 
la vecchia. * 

r-t rs .U..Oi ii\3lifj l. .« . i:>3ff } ta I 

t>e ficchi ficchi che fino bifignofi in vna fceàaiéu • 

T Succhi fecchi, perciochedelli numidi, cV delie acque habbiamo in 
1 altro luogo ragionato . però dopo le gomme fi dia il fuo luogo a co- 
lali fucchi,cheperilpiu fonoi feguenti . 
Succo di Acatia chelidonia Mandragora 

Ablintnio cocumero afinino memithe 

Bcrb "° eupatorio opio 

Gapnfoglio fumocerre &fimi$*lianti 

ccntaurea Liquiritia 

11 dicco di Acatia ì di color neero,& chiaro , fe è fatto di frutto ma- 
tiiro,ma e non èhen maturo trahe al rofio,& tale fi deue cingere àC 
che lia odorifero. 

Il fucco di Abfintio fi deue fare nella Primauera 
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Il Cucco di caprifoglio fi confcrua cinque anni . 
Il Cucco di Centaurea fi fa quando l'herba e frefea, & tenera . 
Il fucco di Chelidonia fi caua quando il fuo fiore cominciaad aprir- 
li, .r-^l 4 li t ; 

Il fucco di cocumcro afinino fi fa quando il fuo frutto e ben matu- 
ro,perciochc fe c acerbo è cattino. 
I II iiicco di Eupatorio fi fa nella Primauera . 
• Il fucco di fumoterre fi fa nel principio della Primauera . 

Il luco di liquiritia li caua nel mefe di Giugno . 

11 fuco di inamlrag.fi fa mctre,che le radici fon tenere Se frcfche . 

L'oiuo fi conlerua vinti anni,& à pena fi corrompe . 

Qgni lu co fi debbe cauare quando la pianta è renera è frefea , cofi 
Selle f >^lie,come delle radici : perciochei fucchi che fi fanno delle ra- 
dici lì debbono cauare quando è tempo di cauare le radici . & 1 lucchi 
deirherbe,& delle foglie quando fono perfette, le faglie . il che auiene 
in più dal mezo della Primauera fino al fine.cauafi il f ucco la mattina , 
percioche all'hora le piante han maggior copia di humidiià . Secchili 
ogni fucco a! fole,oueral fuoco. 

Durano i fucchi nella lor perfettion e, quanto le herbe,&lc loro radi 

ci fecche. 

, Delti minerali che ft rtechiegono alf vfo della 

jpecuria^ . 

Dopo i fucchi verrano per ordine i minerali i quali fan bifogmo nel- 
la fpcciaria & quelli fono . 



Alumeiamcni ,ouer 
di piuma . 
alume commune 
alume zuccarino 
antali 

argento vino 
argento viuo folima- 
to 

argento fogliato 

afphalto . 

atramento 

aur i pignu n to ro dò . 

Fragni enti di tutte 
luacinti,^ Granate, 



auripigmento 
auro fogliato . 
Battitura di Rame 
Bellirici marini 
Bolo armeno 
Borace 

Calcecumenon 
calce di oftrache 
calce di pietre 
calce di gufei d'oui 
calce di marmorc 



cerufa 
chimolea 
cinabrio 
climiadioro 
climia di argento 
coralli rodi 
coralli bianchi 
Dentali 

Erugine di rame 
Rame brufeiato 
Ferrugine 



le pietre preciofe,fi come di zaphiri , <U fineraldi 

e ì Rubini &fimili. ' 

Gcflo 
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GcfTo 

Lapis berilli! s 
lapis conchilio 
lapis cmarites 
lapis Gagatcs 
lapis Giacinrus 
lapis fmaragdus 
lapis fpohgie; 
lapis Velie- . 



hrargirio d'argento 
I litargirio d'oro 
loturadi Piombo 
Marcafira 
marmore 
magra 
minio 
Nitro 

Piom bo abbrufeiato 



Pomice 
.pompholiginc 
Sai armon uco 
fai gemma 
(podio 
folphore 
folpkore eftinto 
Vetro brufeiato 
Vitriolo 



Coralli durano quaranta anni. 
Solfare fi conferua con Tua virtù tre anni,ma quei pa flati , fi conuer- 
tc in bianca cener e, & quefto auicne per la priuatione del proprio cilo- 
xe.c da notare, che li minerali fi debbano pigliare delle miniere note,& 
buone.oltre di ciò , vogliono éjèr mondi da o^ni luperHuità , & che la 
fua mftanza fia pura,eriandio è da iapere» che tutte U fpecie di minerali 
molto durano fuor die il folpho,il qual per elle r priuo di h umidirà, & 
pieno di parte rerrefrrc fi corrompe. ' k 

Djile medicine pigliate da gli ammali, che fono 
Hecejfarif in rna Jpeciaria^, 



Deue lo fpeciale hauere nella bottega le parti, <5cle fpeciede gli ani- 
mali, che fegueno,comeè. 
_Aflungiadi . "jl 01 
,A ni tra, di 

Occa ni 
becero 
Gallina ' 
acque di lumache 
{Carne di ericio 
carne di leone 
carne .di lepore 

carne di uolpcjKyj 
cancri di fiumi 
cantaridi 
caftoreo 
cauda tremula 
ce a bianca 



cera rolla 
ceruelli di uccelli 
coagulo di capretto 
coagulo di lepre 
corno di capra 
corno di ceruo 
corteccie di oui - 
Ebur ; 
Hepar lupi 

Fiele di Aquila o. 
fi ci di becco 
riddi 
Gru a 

Leom pardo 

lepore . m.it. 



Sparauiero 
Teftngine 
toro 

& di Voltare 
Gluren di animali 
grado di botte -A. 
grailò di vacca 
cV di limili ' ' j • 
li colo 

iEi*ici ouer ranule r * 
ipotamu» • u'if] > 
Lana 
lepore 
Margarite 
medolladi 
H j Pecore, 



Pecore , di cani , di virelli , di vacca , & d'alino . 



Miele 
mumia 

Oflb di cor di cerilo 
offi humani 
odi di ftp i 
Pollicola inreriore 
del ftomaco delle 
galline 
porcellone 
pulmcnc di volpe 
{angue di becco 



fterco di lupo 
fterco di fandulle 
Aereo di porco 
Tela di ragno 
tyro 

Ventre di mergo 
vngic d'alino * 
vngie di capre 
vrina di fandullo 
Hrrondine 
Se hifTòpo. 



humano 
di reftugine 

1 Scorpioni 
fcarabei 
ferpenti 

del ftomaco delle 
fpienza di poleio' 
ftercodi cane che 
mangia dell'olii 
fterco di Colombo 
fterco di lucerra 

Dcbbonfì leaftungte di occa,di anera.&di altri limili in quefta giù- 
fa repcrre.P gliate tanta aflìingia,che vi pare di quei animali,che faran- 
no frefeame nre vcdiì,& la nettare dalle lue pellicole: di più la porrete^» 
in alcun vafe di terra nucuo,il qual fia grande al dopio deirailungia,il- 
chc coprire,& il ponete in caldaio di acqua caldiffìma , Se quello che fi 
disfarà deirai]ìingia,lo porrete in vn 'altro vafo,cV andare in quefta qui 
fa facendoci die non vi rimanga punro,ò niente di gralTèzza. di poi pi 
gliare quello, che farà chjanficaro,& il feruatein luogo freddo . Puosfi 
eriandio fare in queito modo. pigliare i na olla, ouer vaio, nella quale vi 
ponere deH'alTungia,& poi ponereil vafe in vn altro pien di acqua, fot 
io il quale vi fate fuoco . de ciò di quello fi liqucfarà il ponarc in vn 'al- 
tro vafe,& in quefta guifa fare fin che tutto il graflò fcrà vfeito dall'af- 
fungia . di poi il ponete in loco freddo. 

Le Cantaridi Ìì debbono raccorre nella Primanera, delle quali le ot- 
time fono le roflè,erandi,& lifeie : le non buone fono le negre, Se afpe- 
rc.deue hauere colui che le coghe in mano vn paio di forfette di ferro, 
ouerdi legno,con le quali ponga le cataridi in alcun vafo di ftrerra boc 
ca.dipoi le ponere fopra dell'olio vecchio , dipoi leponcteal fole , ouc 
le lafciate finche fi purrefaccino. 

Alcuni altri le abbrucdano,fi come Diofcoride,&cofi ponere quel- 
Icin vn va 'e non vitriaro,&il coprite cóalcù panno di lino,il fondo del 
quale Ila sbufato , & ponete le bocca del vafo fopra il fumo di fortilTì- 
mo acero, che boila,oue le lalciate,finche fiano morte, poi le Alzate in 
vn filo di lino,& le leruate.oltre di ciò deuefi notare,che le più forti,o- 
uer di più virrù fono quelleje quali in diucrll luoghi fi murano, Se hab 
biano machie gialle Se fiano di corpo longo, Se piene.ma quelle che no 
fi mutano fono di debile operarione . 

Cancri alcuna volra fi abbruldano , ma alcuna volta non , fi come-» 
quelli che fi pongono nc'clcttuarij refumfitiui,& alThora in quefta foc 



ma 
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ma fi debbono preparare.pigliatc le carni de cancri efTendo leuate via le 
fue correccie, lequali lanate con acqua fredda , & Tale buono , & cenere 
tre volte, finche liano mundi fica te,& purgate dal fuo odorcpoi coqua- 
fi in acqua d'orzo,ouer latte, delquale il butiero fia cauato. 

Le carni de gli animali , come di ericio , di leone , fi debbono Iauare 
quaitro ò cinque volte con vino caldo dolce,& tra una volta,& l'altra fi 
deue ftar un'hora. poi fi feccano in vn forno , & fi poluerizano. la carne 
del Leone deueiiabbrucciare co la pelle, efiendo però leuati uia li oflì,e 
leinteftina,la carne di uolpe rare uolte fi pone nc'medicaméti,fuor che 
da rame l'olio uolpino , laquale fi cuoce tutta finche le olle fi feparano. 

Cadore fi può leruare con la fua uirrù Tei anni . nondimeno meglio è 
che fia frefco.deuefi guardare lo medico, & lo fpeciale da quello, che è 
negro puzzolente, & rancido : percioche vecide in un giorno,fi come 
Auicenna dice parlando de veneni . 

Cauda ttemola quando fi pone ne' medicamenti, fi deueabbrufeù* 
re,& ridurre in cenerc,finche fi poflì poluerizare . 

Cera fi detie in quella guifa biancheggiare.ponere della cera monda, 
noua,& che alquanto biancheggia , in a curi vafe , & la cuocete fin che 
l'acqua ne diuenga negra , poi butate via quella , & vene fopraponete 
deU'alcra,5c fate coli fpeflè volte,finchc ne diuenga bianca. 

Cerebri de gli animali fi debbono pigliare freschi, & dopo che faran- 
no dalle loro pelicule fpiccari fi debbono cofi purgare . debbonfi frega- 
re con lemani,& lauare con l'acqua fredda, dipoi riporre. 

Togliete dell'acqua di capitello calda,nella qual v infondere i /toma- 
Vii di galline per un'hora, poi li lauate due,ò tre uolte. pofeia gli infon- 
dete in vino,& li lauate pur con uino due ò tre volte.& di nuouo li met 
rete nell'acqua del capitello, come habbiamo narrato . poi li leccate nel 
forno, poiché fcrà cauaco il pane. ex quello racconta Bartolameo Mon- 
ragnana^ . 

Il polmone di uolpe fideue cigliare foprale vene, 8c la canna delia 
gola, tk poi iauarlo,& leccarlo, come habbiamo detto delle carni. 

lllangue di becco fideue riporre fecondo roprnioned'AlelTàndro, 
che è (lata feguitata fin hora, deuefi adunque in quello modo prepa- 
rate, pigliate nel mefe di Agofto , onando l'uua incomincia à matu- 
rarli , una padella nuouadi terra, nella quale ponete dell'acqua, &Ia 
mettete a bollire al fuoco. &quedo fi faccia, acci oc he il fapore della 
rena fi parti, poi pigliare un becco > delquale ne cogliete il /angue, 
chenonefee ne primo , ne ultimo , cioè di mezzo. & quando farà 
congelato , il tagliate in pezzeti minuti , i quali porrete nella padella, 
& la coprite con un panno di lino in guifa , che da quello non fia toc- 
cato, & il ponete a l'aere in guiià che il fole vi polla aggiungere, oue 

H * il 
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il !a{biarc,finchc fia lecco . poi il pcftate,& il riponete . ma» quelle con-» 
di ioni lòno da eirer notate pofte da AKl)àn dio,- ci(X-, coinc vuoi dièr 
il bepeo.; prima delie «(leu quello tji qiunro anni , «Smon più jm£ meno' 
auanti,che fi vcrida.Secondo,cheil langtie lìa^fbuan odore-i '^que- 
llo lì deue Tare, Scendo, che il becco fi nutrì tea per giorni, lerciroane,& 
meli con foglie di finocchio,ouer di lauro, ouer di edera, ò diamomo. 

llfanguedi teftuggincin qucfto modo fi colga . togliete vna te/rug- 
gine di acqua, & la ponete in alcun vaiò largo con U pancia voira all'ili- 
lu , Se fubito le tagliare il capo,& lanciatane vfeitt il l ingue, & quando 
farà congelaro bilògna coprire il vaio có un criuello di Vere fa rio, ouer 
di lino.poi il ponete al Iole, oue il lafciatc finche ila lecco , pofeia il fei- 
ikau-J «oliano th oiuvr r : « ».' '> •.. »> ' .1. .!>... :S 

Gli ferpenti fi debbono eleggere de lochi fecchifsimi,& lontani dal 
l'acqueA' che habbino la Icr llhena-nera.6: debbófi có bacchettine per 
cuorere,& legate la lor telra,& coda lì deueno tagliai e uia,elI«i>do le fer 
pi nel uino poi fi lafciano percuotere fopra la tcPEa.dr quato più lì agite 
rà,tato più ne ufeirà di langue,cVtato più faranno migliori.poi fi feorti 
cano,& fi lauano có acqua falla calda,& poi col uin ptiro.&cofì prepa 
rati fi debbono porre ne medicamenti. 

Lo fterco di cane fi deue eleggere bianco,percioche c fegno,che è fat 
to di oftì. deueli raccorrc frcfco d'vn giorno , ouer di doi.poi il leccate. 
Se riponete. 

L'vrina de fanciulli fi deueraccorre molte uolte in a cun uafo,& qua 
do fi raccoglie della lor feccia d «rudi gittare via il iòni le,che vi ncta lo- 
pre,& coli la cogliete.cofi liquida la reponete & tifare. 

L'Hiilòpo hnmido deudì in queftaguifa riporre, pigliate vna quan- 
tità di lana gial]à,&: fporca cofi,come fi tola . Se la Iauate in qualche va- 
iò, fine he racogliete della grafièzza, che fopraui nora,!aqual colate del 
l'acqua , Se la ponete in vn vafo di rame . lopra la qual ui ponete dell* 
acqua,& la ponete in alcun uafe con l'acqua fredda IpelTò volte . il mo- 
do di lauarlo , è che^l mefcolare (pelle uolte con le mani , finche la fua-» 
fpiuma uenga di (òpra . di poi togliete un poco di acqua di mclle & la-» 
gittate lopra quella lpuma , finche fi refti di farne . Se cogliete quella-» 
gramezza, che è più monda, di poi ui fpargere fopra dell'altra acqua. 
Se tornate à mefcolare finche di nouo faccia la lpuma . pofeia la gitta- 
te fopra un poco d'acqua marina. & quando fi quieterà, Se farà ca- 
duta la fpiuma , raccogliete la giallezza, che noterà fopra l'acqua, Se 
la fregate con le mani . Se fe non vi vederetc notare niente di lporco , 
iUcoiatc. ma fe ne farà il Iauate di nuo o , fecondo, che habbiamo 
detto , & coli fate finche farà diuenuta bianca, il che bifogna fare al fol 
caldo, poi la riponete, & leniate . Se fono alcuni , che pigliano di quel- 
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la graffezza , & la pongono in alcun uafo ribaldato con l'acqua calda--, 
& pongono fopra la bocca di quello vn panno groilo , cV lauano al Iole 
finche s'ingrolIà,& diuenga bianca.quella, chee adulcerara e al pera, & 
alquanto coagulata, la qual fi fai fi fica con cera,& pegola. 

Malo (pedale deue otferuare tre cole in torno alle mediane, cheli 
pigliano ila gli animali, delle quali la prima è,che dette parti>che lercio 
no in medicina, fi deueno trarre da gli animali viui,&non morci,&chc 
fian fani,cvde membri intieri,& perfetti. 

La feconda è,che lì debbano pigliare nel tempo della Primauera, co- 
me vuol Auicenna. 

La terza è,< he le pani oflùali durano lungamente, anzi vogliono al- 
cuni, ehe quanto fono più vecchi, fono mighori,&fotto à quella parte 
fi intende non (blamente li olii, ma le vngie,& le corna. 

Ma le patti più molli,comelònolemedolle,&leallungie,lecarni, li 
polmoni fieli, i coaguli durano poco tempo, &à pena arriuano all'an- 
no,che fi putreranno,& pucrifeono. 



Di alcune maniere di fpcc'urie y che vengono di lontani pae fi, quali fi debba 
no elegger e, cuc fi alloghino &■ quanto um pò durino. 

PErcioche le (empiici medicinc,che vengono di lontan paefe', ragio- 
neuolmenre lì vendono molto care, atiien , che per la auaritia de gli 
huomini fiano falfificate. perciò habbiamo eletto quefto particolar luo 
^o,acciochc lo fpeciale (appia guardarli dalle coli* h;l'e , ma hauute le_-> 
buone,fappia oue rirorle,& quanto tempo pollano durare, caperò tra 
le altre Ipecie noi porremo le lèggenti. 



Ambra 
ammonio 
Baliamo 
been bianco 
been rodo 
blatte bilantis 
Calamo aromatico 
canfora 
cardamomo 
càrpobalfamo 
calìia lignea 



cinnamomo 

croco 

ai bebé 

Doronico 

Folio 

Ga'anga 

garofali 

Laudano 

legno aloe 

Macis 

Malabatro 



mufehio 
noce indian i 
nocemolcate 
Pepe 
Ribes 

Spico nardo 

fpongie 

Ipuma maris 

zenzero 

zcdoaria 

zuccaro. 



• Ambra ottima è quella, che è bianca, ma miglior quella del color di 
grifo,ma la nera è cattiua.puo fi longamente feruarc. 

Amomodeuefi eleggere frefeo, bianco, verga co di rollò diftefo, pien 
di feme,ponderolo a & loaue, Acche manicato morde la lingua , & che c 
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d'vn co!ore,& non vario. 

Bai (amo non e porcaro à noi al prefente. 

Blacce bi(antio,cioc vngic odorate, ottime fono quelle, che tendono 
al bianco,& che fono odorifere , il qual odore tira alquanto al caftoreo. 

Carpobalfamo è il frutto del ballamo,che non riabbiamo. 

Cardamomo fi elegga di color alquanto rofTò, che fia alquanto al gu 
fto mordente,& dolce,ma quello,chc e bianco fi gitta uia.quando fi po 
ne nelle mediane.fi deue gittare via le pietre, A: fregafi có le mani,oucr 
con alain panno,& gittanfi via i fufti. 

Campharo non fi può feruare fenza gran diligenza,ferban fi aduque 
in alcun vafedi marmo col pfilio,ouer col feme di lino.& cofi dura qua 
rantaanni. 

Cinnamomo deuefi eleggere,che habbia acuto,& fottile fapore,me- 
fcolato con alquanto di dolcezza, «Se molto aromatico: «5c tale lì chiama 
cinnamomo alitino.ma qwcllo,che alquanto e bianco,oucr negro gitta 
fi via.quando fi vuole conolcere al eufto, fi deue mafticar alquanto , & 
poi lauar la bocca con acqua,ouer Ìaliua.fe e buono,refta il fapore , ma 
le e catti uo fi parte. 

Caflìa lignea e vna fpccie di cinnamomo. 

Calamo aromatico e cauo,percioche quando fi coglie,fi caua da quel 
lo vn certo legno, & da quefto ha pigliato il nome, vuol eiler pondero- 
fo,del qual ne fono due fpecic.vna fi troua in Perfia, che e giallo il qual 
non e in vfo. l'altro trouafi nell'India, che e alquanto bianco, 3c cauo in 
longo,&: non in larghezza^ qual quando fi rompe non fi polueiiza.du 
ra tre anni. 

Greco accioche più facilmente fi poluerizifi deue porre al fole, & 
quando farà (ecco, fi ponga all'ombra . ma fe non e fole fi fecca in alcun 
inftrumento caldo.dura angue anni , deuefi feruare in alcun facchetto 
di pelle mollccioè paftofa. 

Cubebe fi eleggono, che fianc di mediocre fapore,molto aromatice, 
«fc con poca dolcezza. quelle durano dicci anni. 

Foglio ottimo e queilo,che e lcggiero,alcjuato biaco,ouer negro,ha- 
uendo odore di fpico nardo, che non fia ialle,& elle molto tempo dura. 

Galanga fi deue eleggere alquato rolla, piena di nodi, póderofa da fe , 
ftcfià,di acuto fapore, & conftreitiua.ma quella, che e alquanto bianca, 
leggiera, non acuta,non hauendo quafi niente di fapore, Se perforata, cV 
fàcilmente fi polueriza,gittafi via. 

1! Gii to fall ottimi fono qucJ!i,che alquanto roflèetriano , durano dieci 
anni, le fi ripongono in luoghi non molto humidi,& non molto lecchi* 
accioche non fi fecca no. 

Laudano fi deue eleggere ponderofo , negro, & che fi può malaffare 

■ con 
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con le mani. ma quello , che e molto negro, & che Trattato con le mani 
fipolueriza e vecchio, ouer fallificato. 

Leqnoaloe fi elegga, come narremo nelle medicine falsificate. 
Mufchio iìdeue eleggere, come raccon faremo nel capitolo delle me 
dicinc falfificate . deueli riporre in un vafo di vetro grollò , ben coper- 
to^* ferrato con cera.ma e meglio ancora riporlo in vn vale di piombo 
oltre di ciò,deuefi ctiandio notare, che non fi ponga có altri medicarne 
ri aromatici : perciochc perderebbe la fua aromatichezza ma quando V 
haurà pie(a,ponganlì in alcun vafedi vetro, hauendo aperta la bocca, 
& lì (blpénde in alcuna fotti . & coli le ritornerà la fua aromatichezza . 

Macis lì elegga alquanto rollò, ouer rollo , & che (la di acuto fapore 
ce n alquanto eli amarezza.ma il negro, & di color di terra, & che noru 
e al gufto acuro fi gitra via.dura .dieci anni. 

Noce d'india deueh" porre nelle medicine fenza fcorza.dice Aui. che 
vi vuol ellèr dentro dell'acqua , percioche non* ve ne ellèndo e fegno, 
eh e e v ecch ia d u ra vn an no. 

Noci mofeate lì deueno eleggere,che fono lifeie, piene ponderoso, 
cVgraui,& quando lì frangono non li poluerizano , &cheiiano di acu- 
to laporc:ma quelle,che non lono cou,non fi pongono nelle medicine, 
durano fette anni. 

Pepe e di tre fpecie,cioc bianco, nero,& longo.pcpe bianco no haue- 
mo,ma in luogo di quello ui fi poncua la cataputia tranfmarinaja qual 
non e pepe: oerrioche e più grolla, ne e di acuto làpore.ma quando h po 
neua ne medicamenti in luogo del pepe bianco, li li leuaua la feorza . il 
pepe negro dura quaranra anni. ma il longo,lìconferua vinti. 

Spico nardo lì deueeleggere,quello che e pieno di fuftanza,di color 
giallo,d'odore foaue, acuto al gufto,alquantoamaretto,hauendo alqua- 
to di garbo, &c che ila in colore rollò, ma quando lì pone ne medicamen 
ti,deuefi leuare via una certa bianchezza, che e dentro, & vna certa ne- 
rezza, che egli ha di fuori.dura dieci anni riporto in luogo fecco,& no 
umido.ma il fpico nardo negro, & terreftre fi gitra via. 
Spongia quando troppo fi ticne,fi perde la virtù, & non 11 deue ado« 
perare , fé prima non fi laua col nitro , ouer coi borace , ouer con la lik 
fu. 

Sandali durano quaranta anni. 

Zenzero fi fcrua doi anni ma più mefcolato col pepe. 

Zedoaria dura dieci anni. 

Zuccaro d ra cinque anni. 

Debbelo fpeciale attorno alle cofe predette tener/I in memoriali 
modo di eleggerle fecondo il tempo, che diirano.prima , cioè quanto al 
eleggere debbonfi notare alcuni precetti . prima e , che quanto più (*■ 

no 



no aromatici, tanto più fono migliori.& quello pcrtien fi ali odore . Sc- 
condo,chepartien fi al gufìo c,che non fi deu e gii ilare cofa alcuna, fo 
prima non c la bocca flato gran fpatio di tempo dopo il manicare una», 
colà, & poi un'altra , fi cornee iehora mafticatc un poco di cinnamo- 
mo>non deuefi guitare dopo quello la zedoaria,fc prima non farete (la- 
ro tanto fpatio di tempo, che vi fia partito il fapore di quello, ma quan- 
do non fi haueflè tempo , deuefi manicare vn poco di papiro : perciò- 
che fubito ne Ieua il fapore de gli aromatici.^ quelli aromatici , che Ib- 
no più carghi di colore>&di oclorc,& di fapore,fono fimilmcnte di uir 
tu più forti. 

La fecondarne è quanto tempo durino, c da fapere, che in poco fpa- 
tio di tempo fi corrompono, percioche tutti gli aromatici fono di fottìi 
fuftanza, & facilmente fi ri foluono: benché alcuni longo tempo durino 
ma poluerizati meno fi con fcruano. : 

Dette med'ti ine filatine, che fino bi fogno fe nelle fpeciarie quali fi debbono 
eleggere, come riporlc, & dcllvfficio del j}eciale in darle. 

pT anco quella parte fi dejefepjratamere fcriuere per le ragioni det- 
•L'te di fopra.pero tra medicamenti ibluriui, che debbono ellèr nella.. 
biàéatbli fcqiienti fono più che neccilànj. 



Agarico 
Aioe 

Caflia 

colloquintida 
cocumero afinino 
Elleboro 
emblicimi. 
efula 
euforbio 
Hermodattilo 
Lapis armenus 



lapis lazuli 
laureola 
Manna • . 

mirabolani bel liri- 
ci 

mirabolani ci- 
trini 

mirabolani, che- 
buli 

mirabolani indi 



Poli podio. 
R cu barbaro 

Sarcocolla 
fcamonea 
fenna 
ferapino 
ferpemaria 
fquilla 
Tamarindi 
turbith. 



Oppòponaco. 

Agarico femina è migliore, il mafehio è cattiuo,il qual e lógo negro, 
craue,pien di fili,duro,&:denfo,&coifi fatto è carriuo.il biiono,che£la 
remina deue hauete cinque conditioni,cioc,che fia bianco,leggiero,chc 
a toccarlo fi rompa, porofo,ò raro , & dolce nel primo gufto, ma poia- 
maro,& (littico.&: di quello la miglior parte è quella dì l'opra, egli fi de 
ne conferuare c©n gengeuo, dauco, leuiftico , ò polipedio . duracinque 
anni n? Ila fua buona virtiLvoeliono alcuni,chc 1 agarico fotcilmente tri 
.to fia gran yeneng. 

Aloe • 
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Aloe migliore 2 il fuccotrino, Se è quello, la cui acqua fi arTòmi^Iia al- 
l'acqua di zaffrano,& il cui odore c come di mirra.cV dopo il luccòtrino 
migliore è il perfico , che volgarmente lì chiama hepatico. il peggiore è 
l'arabico, cioè il caballino, ilqual e negro pien di feccia, amarirtìmo, & 
puzzolente, Se perciò il buono aloe deuenauerc cinque conduionij !a 
prima che ria di colóre citrina, che tragga al rodò chiaroJa feconda che 
Rabbia buon odore la terza che nel primo gufto paia dolce,& poi ama- 
risfimo , non però quan to è l'hepa tico , Se il caballino. la quarta che Ila 
leggiero, & quanto è più leggiero, tanto e migliorerà quinta che lia te- 
nero, & tenaccma non però in gui£n che non li polla frangere.dcuefi la 
loe tenete apprelìo aile lpecie aithmgine , ò inlicmc con loro , ouer ap- 
pretto il bdelio. fi può conleruare perfetco per uinti anni, poi comincia 
a declinare la fiia uirtù . 

Bellerici Mirabolani fono migliori i grò ili, pondero/!, &difcorza 
denfe.fi conleruano per quindeci anni . 

La CalTìa debbe hauere fei conditioni ad effèr buona, cV quelle fono, 
«che la fua canna gre flà, piena, lultia,graue, &la polpa graue, & lucida, 
vuol Mefue,chc loia fi debba confcruare. dura perfettamente dui anni, 
ma nella fua canna, percioche tratta perde alLi della fua uu iù. 

Colloquintida migliore è la femina,& masiìmamentc quella, che ha 
• quefta proprietà, cioè grolla, leggiera, & quanto è più leggiera , è tanto 
migliore, iia frangìbile, bianca, Se ben matura, Se quella che ha la parte 
«lirantro polpofa, fragile, Iilcia, Se bianchissima, quella che non e ben 
matura,è cattiua,& etiandio queIla,ckenon nafceaccompagnara.deue- 
fi raccorre nclTAurunno,& masiImamente,quando diuenta gialla, Se li 
parteia verdezza, la fua medolla è in vfo della madicina, poi il feme,ma 
la corteccia non ual niente . deuefì riporre con la fua fcorza,perche non 
s'indeboliica la uirtù,fi come dice Mefue Se Auicenna.deueli ancora n- 
porre accompagnata col maltice,galanga,& Cimili cordiali, ouerftoma- 
cali.il che dice Mefue. dura quattro, Se più anni. 
- Del cocumero afinino la miglior parte è il frutto, masfimamente ma 
turo , dopo quefto il fheco , Se ultimamente le radici. 1 ottimo frutto di 
quello è il citrino , Se che non Ila uerde , Se quello che è amaro . il fucco 
del qual fia bianco alquanto grallò,ma non ben maturo v cartiuo il mi- 
glior tempo di raccorlo è nel fine dcIl'Eiìate,»" come dice Melue.deueii 
raccorre la radice nel fine della Primauera . duradoi anni. 

Emblici Mirabolani migliori fono quelli, che fono gresil , denfi Se 
ponderofi,& quelli, che hanno piccok gli oflì,& aliai carne durano lon 
go rempo. 

Elleboro migliore, & più fano e il nero, mail bianco è veneno- 
fo . il nero c aliai fopporubiic , Si benché ancora difficilmente . del ne- 
gro, fi 
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gro.fi elegge quel che e di acuto fa porcai gufto mordente,df colore co-^ 
me di allàro,frangibile,che non fia ne rottil,ncgroiIò,nc nuouo,ne ucc- 
chio,& ancora che non ila di pefo.ne leggi ero,ma c migliore il leggiero 
che il pefoco i & maflìmamente quello che non c afpro. la miglior parte 
di turca al pianta è la radicela miglior parte della radice i fu III, & de' fu 
(li la fcorza,fi come narra Melue.deuefi raccore nella Primauera,& nel* 
l'Erta te, con ferualì con lo epithimo, ouer col polipodio. 

Efula migliore è la piccola , che produce le radici Tortili , & di fottil 
fcorza.la miglior parte della pianta , c la corrcccia della lor radice, ma il 
fuo latte è più acuto , & più forte, la miglior radice di quefta vuol ha- 1 
uere cinque conditioni,cioèdi fottìi correccia,& le^gicra,chc racilmen 
te fi rompa, & che Ila alquanto ro{Ià,& finalmente che habbia mezo an- 
no . ma rtefca.come d'un mefe , offende.fi colga nel principio della Prt»- 
mauera, ma illuo latte nel fine . fei bali IfTntan dalla fcamonea , &dai 
medicamenti acuri , &Cattiui, ma confcruarfi apprellò medicine coi> 
diali , come fono il dauco, ilmacis > labfinrhio, &inu<»lgafi in foglie 
di lattea , ouer di fcariola . dura doi anni , ma. è meglio che ogn'anne 
fi rinoui . 

Euroi bio ottimo è quello,che è frangibile,&chc ha colore di paglia* 
Se chiaro,& che c di grandacrezza.Conofcefi al gufto,ma difficilmente, 
percioche morde la lingua con grandi (lima violenza,laqual gran fpatio % 
di tempo dura. vuol eilcr etiandio acuto, & che habbia un'anno, ma cC- 
fendo f refeo è mortifero quaudo c frefeo, fi conofee : perche fi diHòlue 
in olio . ma il uecchio forfè non fi diilòlue. dura dieci anni , ma bifogna 
porlo,accioche pretto non fi guafti,nel miglio,ò raua,ouer lcnte,fi come 
Mclueinfegna. >r.ix,L j : ^L>:3:. | : 

Hermodattoli fi deueno eleggere li rotondi , i quali riabbiano quefle 
tre conditioni. bifogna, che fian bianchi di dentro, & di fuori, chefiaa 
groffi.& che non fian duri, ma mediocrementc.i rariileggieriA" frangi- 
bili fono debili ma i neri,& roflì fono catriui.deuefi raccorre quelli cìie 
nafeono apprefio alle fquille,ouer a i raphani. colgali nello Eftate, & fe- 
condo alcuni nel mefe di Maggio, ma c meglio (ccondoaltcrcorgli nel 
mele <£ Ago ilo. durano un'anno, ma è meglio,che fi rinouino. deiiefi jrir 
porre apprettò alle fquille,rafano, cornino, maftice, gengeuo, pepe lun- 
go,mentaftro,ouer col lcuiftico. 

Lapis armenus non e portato a noi, ma feci c portato, fi deu e elegge- 
re qUeIlo,che è citrino,molto vgtiale,non iàfiòfo, frangi bile,& hfeio. 

Lapis lazuli relctriflìmo è quello , che più carco del fuo colore , cioè 
celefte , & pieno di macchie ci oro : ma quello , che è mifto con la mar- 
chefitanon è buono. . 

Laureola, cioè mezcrconmiglior e quella, che ha le foghe fonili , de 

verdi, 
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verdi,#quella,che nafce apprettò luna dell 'ah ra, ma quella che nafce 
fola non è buona.lìmilmente quado nafcein luoghi lagunofi , & che ha 
le foglie piccole,& ipellè e cartiua.deuefi riporre con 1 ab/ìnclùo.cieued 
raccorre nel mele di Luglio, dura doi anni. 

Manna è una rugiada, che cade fopra le pietre, cV fopra alcune piare, 
è dirTerentia fecondo le co!e,ouc fopra cade : perciochefe cade fopra le 
pietre, è grane] olà, e lì cógcla in guiià di feme.ma quella che cade (opra 
le piante piglia alquanto della uirtù di quelle l'ottima è quella, che cade 
fopralepietrc,&cheè bianca,graaeiofa,frcfca,& dolce: dopo quefta è 
quella è che alquanto citrina, ma la folca , & cinerofà , & uecchia non è 
buona.dura un'anno, ma bilògna riporla con l'hifopo, ouer col thimo. 

Mirabolani citrini li eleggono con cinque conditioni cioè che lìano 
citnni,chc alquato lìano verdi, che lìano ponderofi,& denlì,& che nel- 
le loro feUu re lìmo come gorrlofi, che lìano crolli, iìala lor corteccia 
denfa 5 grottà,& lìano i iuoi otti piccoli, deuelì ridorrecon abiintio, fpi- 
ca,yiole,c\ vua paiTa.duranoquindedanni. 

Mirabolani indi debbono* eleggere con cinque conditioni , cioè che 
fiano neri, di fufonzadenfa,chelianogrohS,gcaui,&cbenon habbiano 
olii, fi ripongano, come 1 citrini, ma durano più lungo tempo. 

Mirabolani chcbuli cleganfi con quattro proprietà , cioè che lìano 
# grosfr,& quanto più fono gros li, tanto fono migliori. lìano alquanto ne- 
gri^ che declinano al rofìo, fiano ponderofi, & che podi in l'acqua fu- 
bito vadano a fondo,& di grailà fcorza.durano quindeci anni.ripongan 
fi, come li feruano i citrini . 

Oppoponaco è gomma. la meglior è quella che c citrina di fuori, & 
<H dentro alquanto bianca,cVamariflima.&che facilmente fi rompa, <3e 
ctiandio, che facilmente lidittòlua nell'acqua, & quella che è di buon 
odore.deucfi riporre con cofe ditticeli come maftice,fpica,& cnola du 
ra longo tèmpo lenza guatarli. 

Polipodio è la radice d'un* pianta chiamata con* , la qual nafce fopra 
gli arbori,& fopra le pietre.Ia migliore è quella che nafce fopra gli arbo 
ri,&mafsimamente lopra quelli che producono giandi. l'ottimo uuol 
hauere otto proprietà , cioè che lia grollò , fodo , nodofo , il color ne- 
gro , & il rodo , ma puoco, cioè che Zia di color di piftacchi , che lia al- 
quanto aromarico,il fapore dolce,cV dittico, lafciando poi nel fine ama- 
rezza. & loda fi il frefeo. fi deue riporre coi finocchi, anifì, dauco, ouer 
gcngcuo.dura doi anni. 

Reubarbaro quello fi loda, che è alquanto negro, che declina al rof- 
fo,graue & quando fi rompe,ui fi uede dentro del roflò,cVgiallo,cV che 
è di color di croco , cV che e frefco.deuefi confcruarc con fpica. dura tre 
anni, ma fi confcrua dalla lua corrottone , fc il Unite di cera, tcrmen ti- 

na 
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ila liquefatta, ouer con cera fola, ofcpelifcaii nel miglio, ouer pfllio. 

Sarcocolìaèvnagoma, la più force, ouer di più virtù e la- ci trina& 
quaro c più amara'è migliore.guatdareui dalla poluerizata: percioche lì 
falfirica.u' deue feruare col gengeuo, &cordumeno . dura lungamente. 

Scamonea occima è quella , che vicn porrata di Antiochia , Se di Ar 
menia , ma quella , che nafee nelle nortre parti e cattiua . l'ottima vuol 
battete cinque conditioni,cioè che ila di chiaro colore, fi come la gom- 
mi, oucr alquanto bianca,ouer di varij colori , &che bagnata d'acqua, 
ouct Ialina diuenga come latre,che Ila renera, & che facilmente fi fran- 
gala di leggier pefo,& di buon odoro . dura vinti anni, come narra 
Mefue,maitice Serapione,che li può feruare fino à quarata anni, ma di 
ce Mef.che quanto è più vecchia,c più debile . deuefi riporre non poi* 
uenzata,nc preparata, percioche minor tempo dura . deuefi riporre co 
icotogni. . 'i '. w ■.. ' i> 

Sena fi elegge il follicolo,dipoi le foglie, che fon le migliori . il color 
del follicolo lì appreflà al verde, & à vna certa negrezza , che (la amaro 
alquanto, Ellittico, & ben maturo, Se che fia pieno di feme. quello, 
t chec al juanto bianco non è buono,& fimil mente il non maturo, le fo- 
che buone fono le verdijma quelle,che fono alquanto bianche, & fotti- 
UjCOn i furti , non fon buoni.dcbbeii riporre col gengeuo,& fìmili,che 
confortano il ftomaco,ii come è ilmaftice,fpica il croco,&le rofe . 

Serapino è vna gommaja megliore è quella , che e di color tra il ro£- 
fo,& bianco,& che è di color di porri , Se quella , che facilmente fi dif- 
foluc in acqua, & che è chiara con foftaza ipeiIà,A: quel la, che è più leg- 
giera è migliore,&quello,che non c di odore di alla fetidaA'ncdi Gal 
bano e adulrerato,deuefi riporre con maftice,fpica,oucr ruta, dura lun 
go tempo riporto in luogo lecco» 

Serpentina , la miglior parte di quella è la radice , la ottima radice è 
qu ella, che e grolla, matura, & nata in luoghi larhi . il miglior tempo dì 
raccorlac la Primauera,& in principio dell 'ertare , fi come è nel mefe di 
Maggio', tagliata in pezzetti,& feccata al Sole, dura doi anni . deuefi ri* 
porre col maft4ce,fpica,& Umili. 

• Squilla miglior e quella,che è accopagnata,ma fola ècattraa,ouer ve 
nenola.la ottima c quella , che è «li fapote comporto di dolcezza , acui- 

-tài& amaritudin«,& che (plende^elk&e cortecae*deueii notare , che 
le cottecele diiuori ^ono mortifere per la to^grahdiflìmacalidità, ma 
queil di mezzo fono temperare.debbon fi feccare in quefta gu ila. piglia 

•fi vria cipòlla, ouer (quillajèlileuate la feorza di mori , de per longhez- 

*za latagliatc in due parti co alcun coltello fatto di legno di pino, poi ne 
leuace ie corteccie^l vna à vna óV le mettete in vn filo di lino,maingui- 
fa che non li tocchino , le ibi pendere all'ombra in loco ventolò, ouc le 
«1 r la- 
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lafciate, finche fimo fecche,poi le riponete con rafano . fi debbono rac- 
eorre nel mefe di Marzo. 

Tamarindi fi debbono eleggere con Tei proprietà, cioè, che fiano ne- 
ri,ma non di molta negrezza,iucidi,& teneri,pieni di alcuni peli, che fo 
no come radici, fia no frefchi,& graflì,cV fiano dolci con alquato di ace 
tofità,& netri.debbonfi riporre col maftice,fpica,maci$,& umili , chew 
confortano il ftomacho. durano dieci anni . 

Turbith fi elegga con fette cenditioni,cioè che fia vuoto, & bianco, 
cannofo,gumofo,la feorza di quello ha cintritia, & piana, fia frefco,& 
frangibilc.il citrino,& il negro è cattiuo,ranriquo fimilméte,& di feor- 
za crefpa è cattiuo,quello ehe non ègumofo,è di debile virtù . quando 
fi pone ne medicamenti,fi deue leuare via la feorza di fuori, finche appa 
ia bianco, riponganfi col gengeuo.duradoi anni . 

Deue notare lo fpeciale, che intorno à i lauatiui, fi debbe ofleruare 
quattro cofe.prima in che guifa fi elcggano.Secondo in che modo fi ri- 

Songano . Terzo quanto tempo durano . Quarto, & vltimo in che mo 
o fi preparano. 

La prima,che è in che guifa fi raccogliono,deuefi notare, che que me 
dicamenti,che fono più leggieri tanto fono migliori, & quanto più pefi 
no tanto peggiori, lì come eia fc amonea,l'Agarico,&: fimili.fe non fono 
quei m:di::amenti,che fono di denfa lòftaza , fi come gli hermodattili, 
ireos,& lapis lazuli,i quali quanto fono più pefi,tanto fono migliori,^ 
fi come la caflia fiftula,thamarindi, been , il cartamo &fimili. deuefi fi- 
ftiilm ente guardare i femplici feluatichi , fi cornee il turbith feluatico, 
che è di gran nocumento, fimilmente deuefi notare > che quei medica- 
mmtijouer femolicijChe lòao più carghi del fuo colore,& di fapore, te 
odore fono più forti di vittà che quei che fono di poco odore, & fapo- 
re,cV colore,ma per il contràrio l'aloe quato è più amaro, è più cactiuo, 
& iìmilmerftc gli altri, chefono amari, ma fe fono di natura puzzolenti 
quanto più puzzano, fono perori . deuefi etiandio fapere che quelle 
cofe,che fono piene di humiclo fupertfuo nate in luogo fecco fono mi- 
gUorÌ,& quelle che fono di natura fecca natein luogi numidi , non fon 
Kaoni, & umilmente il turbith,& 1 a;*arico.& fi dice , che il mezereon 
raccolto in luoghi di bagni è venenofo,& fimilmente il cocumero afini 
no, «Se la colloquinola . 

La feconda, che fi appartiene in che modo fi conferuano . habbiarao 
narrato ne fuoi propri capitali. ma gcneralmete fi debbe riporre vn me- 
dicnmento con alcun altro che à quei gioui . ma non fi debbono ripor- 
re infieme le medicine, che il aggiungono in malkia, fi come fonoime 
medicine laflàtiueacute.per la qual c<>fa vuol Mefue,che l'emula fi ripon 
ga lontana da la Scamonea, & da altri dolili acutj,& perni do fi. 

1 La 
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La terza che fi richiede à quanto durino.deuelì primieramente nota 
re che ciuci femplici.che fono come herbe.s'indebelilcono dopo doi, o 
tré anni.* dice Auic.che quei femplicd folut.ui.che fonoamat.,quamo 
più fono ant.qui.fono m.gliori.f.milmeme tutti li medicamenti che o- 
no rtittici.quanto più fono gioueni.tanto più fono m.ghon. c\ tutte le^ 
medicine falle quanto più fono frelche.conrurbano .1 ventre , pernia- 
no naufea 8i vomito.adunque fono migliori vecchie, umilmente quel- 
le.chefonò di deh.l virtù, fono migliorila Melue diceil centrano. 

Lacruarta.che è di preparare i fempl.c.,c quella, non deue lo diligen 
te fpeciale dare alcun medicamento lallaiiuo.ouer lo utmo Jjfpchcfe 
piaceuele.fe prima non c accomodato, come nana Mefue , & in queflo 

enano mólti lpc dali > che fi,cenc, ° Je P Ìl ° U COCCl " e dl ****** P 0,1 8 ono 
i (empiici lenza prima prepararli . 

Latfatiui, ouer folutmcbt fono da c/Tir acconci, fi come narrino 

gli^tutori.Jonoqucfti. 

X>eue lo fpeciale preparare, ouer acconciare in quella guifa le cofe, 



che feguono . 
Come l'Agarico 

aloe 
Belline» 
CalTia fifhila 
cocumeroafinino 
colloquintida 
Elleboro 
empiici 
Efula 



cuforbio 
Lapis armenus 
lapis lazuli 
laureola 
"Mirabolani 

manna 
Oppoponaco 
Polipodi» 



Sarcocolla 

fcimonea 

fena 

ferpentaria 

ferapino 
fquilla 
Thamarindi 
& turbith . 



io 

Reubarbaro 
Agarico fi prepara facendo trochifei . 

Aloe fi prepara fi lauandolo n 
Bellina fi acconciano ponendoli in infufione in latte *? c ': mut ^ 
douelo la mattinai la fera ,per tre giorni , feccandoli ali ombra , &. al 

VC Ca(Tia fiftula non fi deue preparare , fe non fi da ad alcuno , che hab- 
bia il ventre lubrico.ali'hora fi acconcia col maftice,ouer co i mirabola- 

Colloquintida fi pre para facendone nochifei . 

Cocumero afinino fixorregge^fi .dopo chel infemvD n haurà tol 
to li bcua dietro dell'acqua d'orzo méllata,ouer del vino,oucr deil olio. 

Elleboro non fi deue dare come à noi e portato , ma fi deue porrei 
la Tua vii tù in manna, ouer mele , ouer in alcun firopo . poi è cola buo- 
na 
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fta aggiungerla epi chimo, polipodio,cVzuccaro candido . 

Emblici mirabolani fi correggono,come i bellirici . 

Efula in quella guifa fi deue preparare. in fundanll nel latte, ouer nel 
l'acero, & rinouali i Matte, ouer l'aceto molte volte,& poi fi fecchi* 

Euforbio cofi deuefi correggere . piglianfi piccoli pezzi di euforbia, 
te inuolganfi in olio di mandorle dolci , & poi li mettono in pczzeti di 
cedro, poi inuolganfi in pa fta, Se coquan fi . 

Lapis Armenus, fi prepara lauandolo . 

Lapis lazuli, fi corregge lauandolo . 

Laureola fi prepara coli* infondali le lor foglie nell'aceto vn gio rno, 
cVpoi feccanfi.madice Mefue,che fe nell'aceto vi fi cuocono, fi infondi* 
no cotognijouer pomi ouer bcrbeii,c meglio • 

Manna non fi debbe corregere • 

Mirabolani preparanfi come habbiamo detto de i bcllirici . 
Oppoponaco fi corregge come il ferapino. 

Polipodio fi prepara con l'acqua di cafeo,otier col brodo di gallo an- 
tk]uo,ngg'un^endoui vn poco di dauco,di anifi,fenocchio, ouer genge 
uOjCioc in fu udendolo 1 

Reu barbaro no fideue preparare nelle oppilationi.fi correge Ce Ci di 
Con (pica, ouer con vn poco di vin bianco . 
• Se rapino fi corregge facendone truchi fei . 

Sai crcolia fi delie correger peri Colliri, il che volendo fare, l 'in fu n de 
te in larre dafina per (.giorni, infundédoui ogni giorno fopra dd latte. 

Scamonea fi deue in quelli gin la prepa tare. pigliate pomi dolci, «Sv li 
tagliate in due parti,!- quali ponecenel Fondo d'vna olla grolla vn deto, 
poi ponete la icamonea,& fopra vi ponete de gli alrri pomi, in pezzi,o- 
uer tritio Cofi andate facendo, fi iene la olla fìa meza piena.poi in que- 
(la guifi neacconciate vn'altraA' poi vnaltta fecondo , che a voi piace- 
rà, pofeia le ponete vna (opra l'altra, hauedo però coperte fe lor bocche 
con palla, Ivltima poi coperta co alcun copertono»^' poi con pafla,po« 
fciaje ponete in mezj vn forno , caldo , oue le lafciate vna notte mimo 
alla mattina, poi aprire il forno,<ScTolla,& cauate ne la fcamoncnA' rro 
Harete i pomi,che li fono finto., & intorno,fe cchi,cV brufciari,alrhora-> 
bifogna vfarla.ma Tono alami Medici, fi come Alefue, che me chi.ino 
con quella ani fi, dauco, &femc di apio, ma inanzi linifconolafca- 
monca con olio di mandorli dolci, ouer con olio violato f ò. i»uccilfugi- 
ne di pfillio, & fa cuocono in vn pomo mondato da grani , ouer in vn_» 
cotogno.cV quefto modo c miglior di tutti, cV più vfaro: ouer lì correga, 
facendone trochjfci. 

Sena fi corregge fe s'infonde in bruodo di gatto , the fi* gran quan- 
tità , ouer col fero caprino, & ("pica, di poi fi faccia bolin e vna bolli tic* 



ne con latte dolce, che fia molto . fono alcuni che l'infondono in modo 
bianco, oue il lafciano tre mefi . 

Serpentina in quella guila fi prepara,mondafi la Tua radice, & lauafi 
in vino,poi fi cuoce nel Rob,ouer nel mele aggiungendoui pepe, cina- 
inomo,ecngeuo,macis,& garofaIi,& fi ripone . 

Squilla li corregge bruciandola . 

Thamarindi offendono coloro,che hanno il flomaco frcddo,onde fi 
debbe correggere con cole calide,& che lo confortino . 

Turbirh cofi fi prepara.prima lauafi la fua corteccia, finche diuengi 
bianca, <5c li mefcolate gcngeuo,fi corregge ancora facendone trochifci# 

Le medicine fai fificate come fi conofcano ì & con 
che arte fi falfificano. 

Oi che Io Speciale haurà fornita la fua bottega de predetti fempli- 
ci,egli fa di meftieri che diligentemente vada riguardando , qual i 
di lor fiano buoni, & quali fai liticati. «Se accioche i buoni liano conofeiu 
li da cattiui,& eletti, daremo loro a conofeere come i femplici medica- 
menti fi falfificano,& con quali fpecie di cofe.il che conolciuto (appia- 
no à beneficio dell'infermi gettare via i cartiui,& ritenere i buoni , Ós^ 
perciò le medicine che fpefio lì trouano fàlfificate fono le fequenti • 



P 



ComerAcatu 
algalia 
aloè 
ambra 
amomo 
afphalto 
alla fetida 
Balfamo 
bdellio 
Camphora 
caflk lignea 
caftoreo 
cofto 
croco 



Euforbio 
Galanga 
galbano 
garofali 
Laudano 
legno aloe 
licio 
Manna 
mirabolani 
mirra 
mufehio 
Opio 

oppoponaco 
olii di 



ozimo 

Pepe 

petroglio 

Reubarbaro 

Sandali 

Sarcocolla 

Scamonea 

Serapione 

Spodio 

Storace 

Succo di liquiritia 
Tamarindi 
turbith 
Verderame. 



cor di ceruo 

Acada fi fàlfifica con fucco di pruni feluatichi . oue però non e gran 
de errore, percioche mancando l'acacia , come vuol Auic. fi può vlare-» 
detto fucco. 

Algalia fi fàlfifica nella guifa, che fi fa il mufehio , oue leggete Mu- 
fehio . 

Aloe fi fàlfifica lauandola più grolla parte fua, poi mefcolandoui 
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per entro alquanto di zaffarano,pel qual fi fa giallo, ma l'odore fcuoprc 
l'inganno . 

Ambra lì falli fica con legno aloe, (torace, calamita, & laudano con vn 
poco di mufehio in acqua roladifciolti,& mefcolati,aggiungendoui pe 
rò buona quantità di ambra.ma fi conofee la felfificata, percioche tenu- 
ta in mano lungamente , fi maneggia come fa la cera : ma la uera non.». 

Amomo faliìficato fi conofee, pcrcioche non ha odore. 

Afphalto fi falli fifa con pece. 

Ani fetida fifalfifica mentre c verde il fuccocon ferapino , Se fe- 
rina di faua , il cheaggeuolmente fi conofee al gufto , all'odore , cV 
all'occhio 

Saliamo veramente di rado fi troni, Se ne vien moftrato di molte 
fpecie , Se niuna , ò poco fon ueie , ma il uero balfamo fi conofee in cin- 
que cofe , nell'odore, nel colore , nel fapore , nell'ardore , 5enel pefo. 
lì conofee al colore, perciocheil liquore è alquanto limile all'olio , ma 
più grofio , Se vifeofo , Se trahe alquanto al roiIì>. all'odore, perciochc 
e vn poco rancido , non grato . al làpore , percioche egli halaporenon 
di frefeo, ma vecchio , grafeio di gallina , & arde nella gola come fe ruf- 
fe olio ben vecchio, all'ardore , percioche fc alcuno vi li pone una goc- 
ciola in uno occhio , 111 fa tanto ardore per fpatio d'una fiora , come le 
ui haueflc porto lifeia ben forte. Se pare che l'occhio ne uogli làltare 
fuori della tefta. ma però in quel tempo non è punto ofFelò la uifta_, . 
al pelo lì conofee, percioche fe una goccia fi gitta in un bicchiero di ac- 
qua , non fi fparge , come fa l'olio , ma Ila vnito infieme alla fomiglian 
za d'una perla , Se fubitamente ne va à fondo . anzi fe ui piace, con una 
punta di coltello il potete trarre tutto dell'acqua : pcrcioche ui fi attac- 
ca tutto . fono alcuni che dicono , che le fi pone fòpra la punta d'vn fèl- 
lo , che arde al fuoco , ma quello non e buona proua . percioche anche 
arde latermentina altri dicono che feuna goccia di balfamo fi mette 
nel latte,che fi coagula , Se il balfamo va à fondo ; la qual cola molte al- 
tre fpecie di femphei fanno.ci fono alcuni che dicono che fe vna goccio 
la di balfamo cade fopra alcun panno, non fa macchia, alla fine elicono 
alcuni che ponendo lotto il palato una gocciola di balfamo , rifcalda il 
ceruello in guifa,che par fuoco. 

Sdelio fi felfifica mefcolandolo con gomma,ma fi conofi:e,percioche 
non ha laamaritudine,la qual ha il buono, Se oltre à ciò il fumo fuo nò 
ha quello odore. À 

Camphora fi felfifica mefcolandoui vernice, pcrcioche molto à quel- 
la fi aflòmiglia nell'odore, Se nel colore . rna fi conofee , percioche c di 
grofia fuftanza , Se difficilmente fi frangima la camphora fàcilmente fi 
romjo . 

I 5 Caflìa 
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Caflìa lignea fi adultera mefcolandoui feorze di cappari. 

Caftoreo fecondo alcuni fi falfifica in quefto modo . pigliano ma pei 
le,neila quale fia ftato caftoreo puro & buono, Se la im pi feono di (àn- 
gue, & di nerui, & fopra vi fpargono poluere di caftoreo, accioche hab- 
bi odore.alcuni altri vi pongono terra, Se (angue . ma alcuni altri fanno 
meglio : perciochc pigliano (angue,& nerui di caftoreo, Se vi aggiungo 
no vn poco di pcpe,& quefto fanno,accioche fia di acuto fapore.deucfi 
adunque eleggere il caftoreo mediocremente acuto: perciocne il molto 
acuto c falfincato.cV tale c pieno di nerui . lo ottimo è di fapore acuto, 
glutiuolo di odore horribite,& pieno di dentro Se fuori di nemiche fta 
no attaccati alla pelle. 

Cofto fi falfifica con la radice di enoia fecca, ma facilmente fi cono- 
fee: perciochc l'enola non morde la lingua, come fa il cofto , Se non e di 
odore cofi potente,come è quello. 

Croco,fi adultera mefcolandoui fpuma di argento, ouer piombo ab- 
brufeiato fi come dice Diofcoride . 

Galanga fi falfifica,mefcolandoui vinco, cipero, ouer biftorta , ma fi 
conofce.percioche la radice di vinco c falfa,oucr infipida , ma la radice 
► della biftorta e aera , ouer pontica. ma la radice della galanga è di acuto 
fapore.alcuni altri Tadultetano in quefta guifa, pigliano ottima galanga 
poluerizata,& pepe,& l'infondono nell'aceto, nel qual vi pongono le ra 
dici di iunco per due netti . onde la radice fi fa di acuto fapore di fuori, 
ma fi conofce.percioche fpezzata,c dentro di (aporeinlìpido. ma la ga- 
langa c di acuto fapore dcntro,&: di fuori . 

Galbano fi adultera mefcoladouiiimatura.di legno, altri mefcoladoui 
colophonia,& farina di faue eflèndo leuatc via le feorze. deuefi aduque 
elegger biachiffimo,^: che habbialegoccic chiare,come lo ammoniaco. 

Garofali fi falfificano per la lor vecchiezza in quefta guifa . alcuni pó 
gono tali garofali priui di odore,& di fapore in qualche vafo,che ila al- 
quanto humido,ilcheliganoin vn panno Se lo pongono all'acre, oueil 
la (ciano vna nottcjpoi li feccano, accioche non fi conofeano à quella hu 
midità.ma fi conofee la lor malitia, pcrcioche fono meno odoriferi de 
i buoni , Se fono più numidi , Se meno vguali . ma alcuni altri li adulte- 
rano cofi. poluerizanp garofali eletti Se l'infondono in forti (lìmo ace- 
to aggiungendoui vn poco di vino odorifero, Se di quefto vino, ouer a- 
ceto bagnano i garofali che fono inutili , & li pongono in alcun panno 
per vna notte.ondc nel principio à pena fi conofeono, Se cofi durano ve 
ti giorni . 

Liei© fi falfifica con fece d'olio quando fi cuoce Se con abfinthio 
felle di boue . per la qual cofa fi deue eleggere che fia fpumofo , Se che 
fia di color fimUe al fangue , & che pollo nei fuoco fi infiammi , Se che 

di fuori 
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ili fuori fia di nero colore, ma di dentro alquanto negro,che non fia graf 
fo,ma dittico Se amaro,ouer fi elegga di color di zanrano. 

Laudano fi falfifica con terra , ouer pelli di capra , per la qual cofa fi 
deue eleggere quel che fi può maneggiare, ma quello che raaneggiado- 
lo fi polueriza , e vecchio. 

Legno aloe fi falfifica con la camelea, cioc mezereon : pcrcioehe fi af 
fomielia nel colore,nel pefo,& nel fapore al legno aloe : la qual pongo- 
no à bollire nel vino, nel che fia bollita polucrc di legno aloe per alcuni 
giornijlaqual cofa à Dio, cValli hoomini è cofa vergognofa : percioche 
la camelea è folutiua, ma il legno aloe c ftirtico,etiandio la camelea non 
è di niuno odore, ma il legno aloe di foau e odore, onde j ottimo vuol 
hauere quattro condì doni, cioc che fia nodofo,di color fofco,6Vofcuro, 
Se che fopra carboni pofto,facci fumo di foaue odore , Se fpuma,che fia 
amaro, & die poftoin vn bicchiero d'acqua fubito ne vada à fondo . 

Manna fi falfifica con zuccaro,& follicoli di iena, ma dopo longo tc- 
po fi liquefi, 

Mirrha fi adultera mcfcolandoui gomma infufa in acqua di mirrha. 
adulterai! etiandio con un certo latticino uelenof o , onde pofeia ne di* 
uenta anche ella cattiua.onde fi deue eleggere quella, che è nuoua, leg- 
giere, monda,& che quando fi tocca per alpretta, frangibile, Se polueri- 
zata fia bianca, Se quella che c in pezzi grandi c di color alquanto rollo, 
& il fuo odore e diletteuole . 

Mirabolani fifalfificano volendoli conditi,ma da non condire non 
fi adulterano . in quefta guifa fi fàlfificano . pigliano alcuni Kcbuli vec- 
chie*: li pongono in lifeia calda, finche diuengono grotti, molli, i qua- 
li s'ingeoftano per quindeci giorni,ouer più. poi riscaldano la lidia , Se 
coli l;lo11ì ui fi pongano dentro, ouc li lalcianoper un me/e, ouer più, 
fin cnc diuengono neri,ma ogni giorno molti li mefcolano. alcuni altri 
vi pongono noci frefche, ma li conofee : percioche dentro, & di fuori 
fono neri,& gufandoli fono alquanto ftittici, Se molto dola, ma il fai- 
fificato è alquanto bianco,ouer quali pallido, Se ha molta ponticità , Se 
poco di dolcezza. 

Mu!chio6tmam*mamente quello clieènegro, ouer che traheal rof- 
fo , fi adultera mefcolandoui pan brufeiato , ouerfangue di becco . ma 
fi conofee : percioche il pane brufeiato pretto (ì polueriza . ma il fan- 
guc di becco quando fi rompe elucido, chiaro, fuol fi etiandio. ven- 
der con leu efiche, ouer pelle, ouc i Saracini tafano le pelli, & ne le» 
uano il mufehio, Se dentro ui pongono del falsificato, il che pefa al do» 
pio dell'ottimo, alcuni altri lo adulterano in quefta gin fi • tagliano car- 
ni di colombi, le quali feccano , &poluerizano , & quello mefcolano 
con acqua rofa , Se con un poco di mufehio. < □ alcuni , che il 

1 4 mufehio» 
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mufchio, &ia!galia fi adultera con la gomma tremata nelle radici del xi 
lo caracte,il qua! chiamano cedria . 

Opio fi falhfica con latte di Iattuca feluatica, ma all'ora è di debile o- 
dorectiandio adulterali con gomme, & all'ora è fplendido, & chiarori 
come narra Auiccnna . 

Opoponaco fi adultera con armoniaco , cV maflìmamenre in colorar 
lafuagrana,ma l'odore, & la bianchezza quando fi pefta fi parte . il ne- 
gro,& leggiero è adulterato con l'armoniaco . 

Olio di aior di ceruo fi falsifica con una certa cartilagine tortuofa,la 
miai pur iui fi tróua. ma fi conofce,percioehe tale cartilagine non egrof 
W, fi come e* ro(To,anzi è bianca, ne ha punto di carne di cuore , fi come 
Hal'oflb. 

Ozimo fi falfifica con Teme di bafilicò. 

Petroglio fi falli fica mefcolandoui dcll'oglio d'vna altra fpecie . mi 
fi conofee , perche puzza. 

Pepe buco no fi portaua a noi, ma in vece di quello fi vedeua la catal 
putia trafmarina. la qual è piti grolla del pepe. & meno acuta al fapore. 

Reubai baro fi infonde nell'acqua, oue ftia cinque giorni , & fi laicia 
quella feccare,pofcia fe ne fanno trochifet, che è medicina da Re. poi il 
reubarbaro cauatodi quella alcuni vendono.ondeè cofaueramete ver- 
gognosi, ma fi conofce,percioche rompendolo e nero. 

Sandalo rollò fi falfifica con brafilio,ma fi conofee » percioche non è 
aromatico,& a quello fi conofeono rurte le fpecie de i tendali . 

Sarcocola fi efeue elleggere che fia bianca, ouer alquanto bianca,gu- 
mofa,grou r à,& non poluerizat* . percioche è falfifica con altra poluere. 

Scamonea fi falfifica co la farcocola,& latte di titimali, ma fi conofee 
la non adulterata, percioche non punge, ne morde la lingua, come fa la 
fklfificata con ratte di ti limalo . 

Serafino fi falfifica con ga!bano,ouercon TaHijOnde fi deuc elegge- 
re qucllo,che non puzza di afia,molto,ne galbano. 

Spodio fi falfifica fpellò con la radice di una certa canna brufeiata, al 
cuna uolta con marmore,ouer con offi di cani pur brufeiari. ma fi cono- 
fee, percioche è di troppo pefo.per la qual cofii fi deue eleggere quel che 
trahe al bianco, molto leqgicr,groflo,d: rutto a un modo.non fi deue co 
prare in polucre,percioche facilmente fi falfifica, fimilmente il leggcrif 
lìmo macchiato di negro e buono. 

Storace fi fuol faln/icare pigliando limatura, ouerrafurad'iringo, 
la qual mefcolano con melle , & vi aggiungono vn poco di ftorace ca- 
lamita , ma fi conofee . percioche è troppo dolce . & fe lo maneggia , 
fifa vifeofa, & humida . fimilmente uecchia quando fi maneggia ua 
in poluere 

, Thaiiitrin- 
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Thamarindi fi adulterano con carne di prugne, ma fi conofce, per- 
che fono negri,& non lucono.&r quefto accade , perche fono humiditi 
da quella . 

Turbich fi falfificalinendo le prati di fuori con gomma difciolta.ma 
fi conofce, perche (pezzato ha vno altro modo . 

Verderame fi fiMìficacon pomice,ouer marmo pefto,& alcuni col vi 
rriolo.ma fi conofce , perche fe vi bagnate vn deto in acqua , & fopra-, 
quello il ponete , (libito fi diflòlue , & querto fa,fc è mirto conmarmo, 
ò pomice . (ono alcuni , che il marticano, onde fubito il conofeono alle 
pietre.quellopoi eh e è col vitriolo adulterato fi conofce, ponendolo in 
alcuna cofa di ferro a! fuoco: percioche fubito ne diuiégroflb,nìa quel- 
lo, che non è falfificato non fi muta di colore. 

Zuccharo fi filfifica con ia fpuma del fucco di canna: percioche qua 
do bollane leuano la fpiuma , & ne fanno il zuccharo che c falfificato. 
ma fi : conofce,oetàoche c più lcggier dell'altro, 6c di dentro è caucrno- 
lo.onde quando fe ne compra, h deue rompere con vn coltello, & gu- 
ftarlo , percioche fe e pieno di bucchi , & al gufto non fia dolce molto, 
ma fuanido,cV dindoni fopra di denti fa romore, fi deue Capere, che 
ral zuccharo è faliìficato,c\: fpumofo . 

Lifimplici meikamenti.che hanno bifogno di correzione ,come } &'m 
quanti modi ciò adoperare fi debba. 

COfi tremati gli timoUci medicamenti buoni , & gittati uia i cattiui, 
& riporti ne vafi debiti, vogliamo che Io fpeciafe fappia corregere 
quelli, che hanno bifogno di co rrettion e , percioche ancora chehab- 
bla vfata ogni diligenza dauaiiti intorno àfuoi Gmplici : nondimeno 
per alcuna lor qualità intrinfeca, ò eftrinfeca poflbno offendere i cor- 
pi humani . debbe fapere correggere, &:rimuouere quelle parti, che 
offendono, il che egli ottimamente fapra fare,fe conolcerà come fi pur 
ghino i femplici , fiTecchino , fi falino,fi inhumidifcano, fi nurrifeano, 
s'infondano, fi diuoIuano,ò ftemprino, fi liqueracciano , fi ammorbidi- 
fcano,fiindurifcano, fi fcaldinoal fole, ònel Iettarne, ò in altra via, fi 
cuocano,fi arroftifcano,fi frigano,fi aboronzinojì ardano, fi afpcrgano, 
fi penino fottilmen te, ògroflamen te, fi maccinino,fi freghino le pietre, 
fi tamigiano,fi lauino fi traghino i fucchi le muccillagini,gli oh;, fi rtilli 
no,fi fpremano,fi colino,fi chiarifichino, fi fchiumano, & finalmente 
fi colorifcano . tutti querti modi debbe fapere lo fpeciale, fi come quelli 
che ri muouono,&: correggono ogni mala qualità da i fimplici , & però 
noi paratamente li infegnaremo . 

> Come > 
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Comi fi purghinole fcmplice medicine . 

L purgare le medicine Amplici, è feparare tutte le cofe inutili, ò flano 
parte di dette medicine, ouer cofe mefcolate con elle : come fi pui - 
oano le radicijfnutiiiemijcV altre cofe fimili, quando fono imbrattate 
di terra,ò d'altro,lauandole,come fi ra comunemente tutte le cofe , ouer 
come le ragic,le gomme,con le quali ò terta , ò legni , ò altre cofe il più 
delle volte vi è me(colato,qucfte fi ftruggano,& colano, & s'adoperi la-, 
parte pura . 

Le medicine C\ purgano da alcune loro parti inutili, come le radici da 
quella prima feorza di fuori,che tocca la tcrra,ò fecche,ò verdi che el- 
le fieno, nottandoli col coltello: finalmente fi purgano dalla medolla di 
dentro, la quale molto inutile,come nel cocumcro afmino , nelle patti - 
nache,nel dauco,nel petrofemolo,& in fimielian ti, fendendole per mc- 
xo,feparando la medila dalla correccia.le iecche s'inhumtdifcpno , & 
pofcia fi fendono, & fi purgano dalla midolla , come le frcfche . fiori fi 
purgano leuando à quelli i gambi, la boccia A' pigliando lotto le foglie, 
come le viole mamole,& le viole eialleA' oltre di ciò da alcune fi leua_, 
qualche parte della foglia,come delle noci quella parte, che fta appicca 

ta alla iua boccia . 

I frutti fi mondano dalla feorza di fuoriA dal lor Teme, & da alcuna 
legnofa parte,chc in esfl fi contiene, (e fono frefehi A groffìA di carne, 
& (conta tu>erm,come cotogne, pomi, perfiche, mondandole col coltel- 
lo,* aprendole: mondando quella parte di dentro legnofa douc fi con- 
tiene il frrne.m* quelli,che fono piccoli,comeciregic,iufini, prugnole, 
& fimili,fi debbono paflàre per lo ftaccioA fi caua iolamente la polpa., 
vtile.fmiilmcnte fe fono fecchi fi mettono in infufioncA fi cuoconoA 
fi partine per lo ftaedo , come Tvua paflà,le fufinc,e tamarindi,i detto- 
li A fimili.ma i frutti che hano la cortecia dura,come mandorle, piftac- 
chi,pignoli, fi nettano dalla prima feorza rompendoli , & dalla feconda 
appiccata alla carne ò inerendoli in infufione in acqua per alquanto fpa 
tio di tempoA dandogli vn piccolo bollo,ouer feccandoli tanto,che la 
feorza fi tompaA ftoppiciandocli con le mani , ò rimcnandcgli in vsu 
facco tanro,che la detta feorza ii iepari, 

I femi che hanno la feorza groflà,come le faue,lenti A ceci, fi netta- 
no^ pelandogli leggiermente, macinandogli con vna macina leggiera, 
tanto clic fi rompinoA di poi con vn criuello fi girtano in aria & fi puc 
gano dalla lor feorza . 

Certi altri fono, che hanno la feorza appiccata , & malageuole à pre- 
paraci, cornee l'orzo, il caxtamoA fimili,i quali non li pollaio i'eorci- 
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are ficcati, come habbiamo derto.ftroppicciandoli ma fa di miftieri ha 
S ' m f "IT'"' 6 ' °"° ' * P cftarl ° vn mortaio «go 

SE *" ' I leSn0 'P er J CUOrendol ° '4i«mente,onde vi ene ffn,! 
P re a galla ,1 p,u legg Iel -,onde quelli fi vanno Vorticando à poco , ì pc 
co:petò.l gettatem a«e, accioche la fcorza fpiccata fi fepiri , fcfacen 
docofi due , ò tre uoltediuien mondo . deueu>i rafciug P at 11 \foh l 
al fuoco in vn panello , & feruarlo per la prifana de grecai medefimo 

fi oefinf Crelam ° I ' r '" diffi «^«'".onde è parlo ad alc»S &! 
fipefiu leme con la {corza ,& con la polpa, di poi firn efcoli con 

none ^ P ^ " '"""Z^ che fi vfa nel feme del pe 

«« d' a ? « C ° f Un ,' er ° n ° n fi ha a S io di P ot «" $ "uouo pX 

S Ì ^ Vn °- ma fi «'«« '«>««. ^e quelfi, che Co 

netti.pm tempo manzi dmentano inutili. 

Le fugne anchora li purgano da quelle membrane,che le circondano 
legandole col coltello S «ruggendole , dipoi colandole . le foprad«£ 
&fim«l, fono leiorudelpurgare.cheappartengonoalli fpeciafi. ce £ 
a « appartengono più rollo à quelli, ette trattalo de me alli, £kht. 



Cme fi ficchino le medicine fimpTici. 

$Eccanfi le medicine femplici quando di nouo fono colte , come fono 
Herbe,, fon,, fruit.,radici,&fi ra iJip e rlalorconferuatione.al pre- 
lente duerno d, quella parte, che reità per la preparatane delle medi- 

V.1IJ C • 

Moire volte adunque fi ricerca , che fi fecchino più oltre di quello 
che fi r.ch.ede alla conferuarion loro , come quan/o fi vo -1 oXfta- 
re,o altro: & quefto fi h ,1 fole,ò al fuoco,ò al vento, fecondo chep ace 
à ,Dottor 1 .feccanfi lemandorli.pignoli.piftacchi, &a I tri f nm ,£"Z 
che v fi app.cchi fu il zuccaro ageuolmente,&non inhumidifca,& per 
ze loro.' b,ancheZ " ' * 1 Uiado fi vo S liono "«tare dalle feconde feor- 

Come s'infilino le medicine fimp liei. 

I Si"?'"' ferae /? la F e P»™'one dell* medici„e,& à modo di con- 
JL, dimento come fi mlala fa carne della vipera, metrendoui tanto fal« 
appunto.quanto balla à condir i cibi.che fi mangiano, Se per qualità al- 
la medicina.come alli fcriciuoli fpinofi, &1 motti altri animali , i quali 
s,ardano per vfcr nelle medicine, Se bifogna darli molto fale , che fi 
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coperti, & pieni. 

Serue ancora à conferuare le medicine,comeJe parti degli animali, 
& molti animali: doue fi tolle maggior quantità di (ale. i quali fiinfala- 
no ò per mantenergli lecchi. i quali infalati che fono,& flati coperti nel 
(ale, per fpacio conueniente, fi cauano,Cv tengono al vento, ò al fumota 
to che fi (ecchmojouer s'infilino per tcnergh numidi, à quali fi falafa- 
lamuoia prima, & vi fi metto ne dentro, ouer fi l.dciano ftarin quella.» 
fteua,che li fa di làle,& dcllhumidità di detti animali. 



Come s'mb umidi feono le medicine {empiici. 

Verta operatione ferue à conchre,& confettare i rruttije radici , Se 
\^) le feorze foreftiere odorifere . le quali non fi potendo hauere fre- 
fche,fi tengono in infufione tanto,che s'inhumidiicono. 

S'inhnmidifce ancora, come di fopras'c detto forzo, & il camino 
per nettarli dilla lorfcor za pannandogli con l'acqua. 

Alcune cofe odori fere>come l'ambra, il mufehio, fi inhumidifcono 
quando fi vogliono pettate , accioche non eshalino via le parti odorate 
& fottili . 

Alcune herbe,come l'ombelico di venere, la procelIana,l'edera, &fì 
mili,che hanno più humore,& vifeofi, fi inhumidiicano con alcun hu- 
more fimile, pelandole, & fpargendoui fopra di detto humore,col qual 
fpremendo efceil fucco di quelle herbe, cfalle quali folo non fi porreb- 
be trarre,& lì adoperano varij fucchi,fi come c ordinato da dottori. 

Come finotrifeano le medicine [empiici. 

IL notnre è fimile allo inhumidire,ma è differente in quefto , che egli 
fi facon meno hurnore,& fubito,cheè infuppato fi mette à feiugare 
o al fole,ò al fuoco,& fi replica il medefimo,cinque,ò lei uolte, fi come 
fi nutrifee la farcocolla col latte d'afina,ò di donna , & il feme del caro, 
& i mirabolani emblici,bagnandogli in tanto Iattcquanto poftono à fe 
tirare, che non ne auanzi.ciipoi fcccanfi. il cornino Ti nutrifee con l'ace- 
to bagnandolo,^: afdtjgandolo nel medeiìmo modo. 

Come s infondono le [empiici medicine^ . 

v - Elle in fufioni, che feruono alla prepararion e delle medicin e, fi con- 
^ fiderà rhiimore,nel qual lì fa l'infiifionc , & la fua qualità , fe c di 
natura fredda, ò caldaia quantità, cV il tempo dello ftare infufo . 

S'infondano i frutti, & le radici, che fi hanno à inhumidirc per con- 

' "dirli, 
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dirgli Se confettargli inconferue,fi pongano in molta quantità d'acqua 
calda, Se vi fi tengano unto, che habbiano prefa humidità a baftanza, 
poi lì cuoca no . 

Cofi le cofeche s 'hanno a notrire,s 'infondano in poco huraorc cal- 
do, o freddo per poco fpatio ♦ 

Le cofe che fi hanno a cu ;CL*re,ma(Iimamé'te quelle che fono fecchc 
come i fiori, hcrbe,femi,<5c radici frutti perche coli ageuohncnre lì cu© 
cano,s'infondano in giuda quantità d'humore cUdo,o freddo, fecon- 
do che 3I1 c ordinato , Se li lafciano dar per buon fpatio tanto che liano 
inhumidiri , il che indi interuiene che agcuolmente poi fi cuocano. fi- 
milmente i lemi, che s'infondano per trarne le muccilagini. 

Le Rofe,& le Viole s'infondano nell'acqua bollita la fera, lafciand* 
nelc Ilare infino al dì,dipoi fi premono,& nella medefima acqua bolli 
ta fi rifondano delie nuoue, facendo il medefimo più volte nella irte Ha 
acqua per farne melle rofato colato, firopo rofato folotiuo,firopo rolà 
to,liropo violato fimplice,& firopo roiàto folutiuo . 

Si infonde l'armoniaco, il galbano, l'oppoponaco , Se il ferapino ne 
l'aceto quando fi 'Vogliono dillòlaere, espurgarli, e per potergli 
mefcolare . 

Le medicine purganti s'infondono in diuerfi luoghi, Se con diuerle 
altre medicine,le quali correggano la mala qualità loro, fecondo che e 
piaci uto,& ordinato da Dottori , come il reubarbaro più predo, o me- 

no,dipoi Iparfoui fopra vin bianco in poca quarità, tanto che getti Aio 
rnlcolore,di poi mettendolo nel liquore ordinato dal Medico in tanta 
quatità,che egli ricuopra il Reubarbaro, Se foprauanzi, aggiungédoui 
o fpico nardo,o allo che (arà ordinato.l'agarico,c\: altre medicine pur- 
gati, & folutiue s infondano,o fole,o co altra coli nel medefimo modo. 

Come fi dijjoluano , & fiemper'mo le medicine fimpl'u i. 

QVefta operatione è vtile, come lainfufione alla preparatane di 
molte medicinc,& ancora al porgerle,& aminiftragli alli amma- 
lati.quanto appartiene alla preparatone . 

Le medicine fi difiòluano in varij humori,& etiandio in modi vari;, 
fecondo che è ordinato,^ in particolare come il galbano,l'armoniaco, 
roppoponaco,& fimili, tenendole infufe in aceto, o uino, pofeia rime- 
nadole al fuoco onde fi pollano purgare colandole, Se meglio vnirc nel- 
la compofitione delle medicine. 

Il Vitriolo,il mifi , il calcite, la Melanteria, Se l'Alume fi difibluano 
pillandogli prima nell'aceto , acqua , Se vino , fecondo che egli fa di 
mefticro. 

Alcune 



Alcune altre medicine minerali,*! ctitfbltiatiahi efhte nell'aceto, agi 
candori al folepiu giorni,come il verderameja fcaglia,& Cimili . 

Litargirio li tempera con vino,acqua,olio,& aceto, ma più ageuol- 
mente con l'acero . ' # 

Le porcellctte, le blatte biilantie fi dilTolwano tenendole in intuito- 
ne nel fucco di limoni. 

OpioThebaico fi dilfolue con acqua,non con fucchi, non con olij, 

o graffi , perche non fi mefcola con elTi . 

Quelboperatióne è limile molro airinrurione,&dirferente,che pt-r 
dilToluere cV /temperare lì piglia molto manco hiimore,che per infon- 
dere, & che nel diiloluere occorre a rimenare la colà , che fi debbe dil- 
folucre, il che neirinfunWfion accade, ÒV molte medicine nel diHol- 
.. pere hanno bifogno del fuoco . 

Come fi Struggono &tiqucfac tino le [empiitine medicine. 

LO ltrugge e difTererttedal dilloluere, che fi ftrugge fempre col cal- 
deo dì fuoco,o di fole,o di cofe ribaldate per putrefamone,mol- 
te cofe fi diilolue fenza caldo, poltre di ciò U Cofe che fi difioluono ha 



18 

1»' 1 



ono no 
iac 



CC LOIC U unuiiut itJi^o. wmu)Wi.v.»v • — — 

no fempre bifogno di qualche humorc , ma le Cofe che fi ftruggono-i 
hanno bifogno dtmuno,comc fono i graffi, le midolle, gli olij aggbt 
CÙti,i quah fi ftruggono con poco fuoco , ò al fole, ouer in bagno Ma- 
ria.rambraderracarabe,il bitume iudiacd,lapece, la pece greca, lace- 
rala comma hanno bifogno di inagrire caldo,ma non però ranco che 
friaeliino.il piombo,l'argento,il rame A' l'oro hanno bifogno di rivol- 
go ma22mre,il ferro più ma volte, onori mai oc 
,orrc a gh fpeciaji liquefare Snili cole, nnpiu tolto a Coloro che tratta 
no lecofedemeialli. 

Come fi atnerbidifeono le medicine fempluL 

Q> Velie medefime medicine che fi ftruggono, fi a morbidifcono,fcaI 
dandole leggiermcie o al fuoo v> a I lole,cV battendole col pcftcl- 
lo caldo,o rimanendole con le man, c.iIdè.Comcin^ruienedellr empia 
ftri quando fi vogliono d.ftenderc in lule pezze d cuoio, alcune altre 
che non h.«nno in lór fimili graffi , o ra'giè, ma (ono d, lor naFura dure, 
& fecche,<Ì amorbidifcono rWcoladoui qualche humorc, come mter- 
uiene molte volte delle pillole,^' altre medicine. 

Come fi mdmfcono Umeduinc fimplui. j 

T O indurare fi fa raffreddando quelle Cofe, che fi Irraggine fc fi ra- 
morbidi! cono ò >1 caldo , Sc'Yétic md'cv'andorù alcuna cola lecca, 
fecondo che fa mefticri » 

Come 
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Cove // [caldano le medicine /empiici. 

t E medicine fi fcaldano col fuoco, col fole, & col caldo di cofe putre- 
■^fattcquelle che fono numi de A fi fcaldano col fuoco, meglio fi Cal- 
dano in dua vaiì,de quali il maggior fia pieno o d'acqua calda, o bòllen 
te,& l'altro lìa pieno della medicina che fi deue fcaldare, tenendo il ua- 
fo piccolo nell'acqua del primo vafo, & quefto fi chiama da i moderni 
bagno Maria : & dagli antichi fcaldare in vafo doppiò , oucr in diplo- 
mate, che in una parola lignifica il medefimo. 



Del tenere al fole>& fitto il Iettarne ,& fitto le y'maccie , 

& fotto U \anzg < 
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Vette ferue per fcaldare alcuna voltale medicine , cV molte volrc ' 
. per comporie A dargli la perfettionc A ferue in cambio di cuoci 
uira,come.gli olij fimplici,ne quali s'infondono i fiori,lerofe, le viole, 
Ja camomiilaA altri A fi tengono al fole per certo numero di ciorni.fi 
milmenteafareil zucchero Candi,cotro allamilura, jl giù krbbo fi po- 
ne in certe brocche A tienlì al fole, il fucco della fquiila fi caua come fi 
diià,tenendolaal fole>quandoinicr.uiene,chenoniia fole, fi debbono 
fcaldare al fole , o in balneo Maria , per molto fpatio A per intevualli, 
facèndo alcuna volta bollire.-Soppliicafi ancora col fotrerrare, fotto al 
letrame,o nella vinaccia,come fi (orterra il. calci te, & la cadmia per far- 
ne il pforicoA il ciulebbo per il zucchero , candì \ 61 molte altre force 
de medicine, 

<Come fi cimano U medicine fimplicL 

E fimplici medicine fi cuocano in qualche humore, cV uapore , e fi 
^chiama leflàre,oafciutte, & fi chiama a r rolli re, cV fi cuocano perla.» 
preparatone, & ancora per la compofi rione, diremo quanto appartie- 
• ne alla preparatione.quelle cheli cuocono in cofe tumide, fi cuocono, 
operferuirfidellemedicinecotte,chelefonOjOuerper feruirfi dcll'hu 
more,nel qual fon Hate cotte, quelle che fi cuocono p adoperarle corte, 
ricercano più ancora, che q aelleidelle quali fi adopera la accottionc-' . 

Hanno però certi fegni,i jquali per l'unoA l'altro conto dimoftrano 
quando fieno ben cotte^come J'herbe,i fiori,le radici, Sci frutti di car- 
ne renera, & frefehi fon cotti intenerirono di forte, che fi portano pe- 
lare A pa Ilare per lo ftaccio. 

Alcuni ferai come di lino,fen greco A' d'orzo, fono cotti, quandò,& 
no feoppiati alcuni altri come gli anifi , coriandoli , & il cornino fono 
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cotti quando intcnerifcono . 

I frutti fore(tieri,& fecchi, come fono i mirabolani, le feorze, Se le- 
gni,&Le radici fccche hanno molta cottura . 

L'Herbe, Sei fiori hanno poca cottura , &prefto diuengono teneri, 
ancora che habbino intra loro alcune differenze , fecondo che fono di 
Darti più fottili,& hanno la lor virtù, nella fuperficie,come la camomil 
la,ii capii venere,il ferpillo,& fimili^Iequali cuocendoti con altre infie 
me, fi mettono quando quelle fono quali cotte : il femigliante interine 
ne delle radici fottili, Se odorate,come della Baccara,dclfa valcriana,dcl 
lo fpiconardo , Se de gli altri aromatici , i quali fi aggiungono alla fine 
della cottione,& dopo tutte le medicine,& fiori. 

I modi di Iettare fono molti . in vn ~vafo che habbi quella guarnita 
d'humor che farà ordinato, fi debbono ftare infufe le cole che Ce hanno 
a cuocere più ò m2no fecondo che fono frefche, Se fecche, Se ponendo 
detto vafo al fuoco, facendolo bollire prima adii forte , di poi adagio, 
acciò meglio fi condifehino à quella cottuta che defidcriamo , Se non 
fi rifolua la virtù della medicina . 

Cuoconfi ancora in vn vafo doppio, ouer in bagno Maria nel mede- 
fimo modo. 

Vn terzo modo di leflàr vfa Galeno ne i frutti , tenendoli fofpefi in 
un vafo che fia mezzo d'acqua bollente , Se voltando detti frutti tanto 
che intcnerifcono vgualmcte pertutto,onde nafee chela virtù del firut 
to non citala, come le fi cuoceflè afeiuto, Se non fi communica nell'hit- 
more,come fe fi cuoceflè nell'acqua. i vafi in che fi cuocono,po(Tono ef 
fer di terra,bene inuetriati tenuti in molle,ò di vetro,ò di rame fogna- 
to, & di bronzo.ma il meglio che fi potrebbe vfare, farebbero vali di ve 
tro in balnco Marie, ò appretta il fuoco, o in arena, o in cenere , o in vn 
fornello,che habbia fotto il fuoco.il fuoco vuole etfer di carboni , o di 
bragie accefe,o di legne fecchc,che non facciano fumo. 



Medicine che [opportuno gran decot itone fono quefle^t 
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Si 

..[ chia rotonda 
ìa longa 

la radice dell'apio 
acaria 
alumi tutti 
Baccarà 
berberi 
bru fov 
tutti i cardi 
Coda ili cauallo 



l'Ari dolo- cafloreo 

tutte le fpecie di cen- 

taurea 
ceci 

col loquin rida 
corno di ceruo 
Corteccie di cappari 
di granari 
Se di Mandragora 
Dittamo 

Elleboro bianco * 



cVnero 

enula 

euforbio 

Fagioli 

fenocchio 

Gentiana 

gramegqa 

Hermodatrili 

hippociftidos 

Ireos 

Lapis armeno 



Lapis 



N E 

lapis deliaco 
lupuli 
Miglio fole 
Oppoponaco 
orobo 

Petrofemolo l'herba, 
cVla radice 
pianragine 



SEMPLICI. 

Temperami 



LLI 

Radici di peonia 
tutte le radice non aro- lerapino 

matiche ferpentaria 
rafano 



US 



fquinanto 
ftaphilagria 
feme di canape. 



reupontico 
rubea tincTroram 
tutte le fpecie di fale 
Sarcocolla. 

Et finalmente i fura* delli arbori,& delle piante, ma meno delle radN 
ci,& delle foglie Ci debbono cuocere. ùmilmente fopportano gra dccot- 
tione tutte quelle cofe,che hanno molto di humidità,& frigidità, &fi- 
milmente tutti li fucchi dell'herbe. 

Le Medicine che foportano puoca dccottione fono le feguenti. 
Si come è l'Aceto corteccnie di cedro opio 

& di cotogni Pepe 
Epittimo 
Foglio indo 
fiori di boragine 



ameos 
ambra 
anthos 
acqua di latte 



di 



fpe~ 



acqua rofa di buglofa 

acqua di viole di Geneftra 

& tutti gli aromati- dinenufari 

ci & tutti ì fiori 

Calamo aromatico Cinofili 

camomilla Legno aloe 

caraphora Maggiorana 

capii venere manna 

cardamomo maggior meliloto 

cV minor mufchio 
carpobalfàmò con tut- Nigella 

ta la pianta Ozimo 

cinnamomo origano 



tutte le 

eie 

Reubar baro 
rofe 
Scamonea 
feme di althea 
cV di pfillio 

i quattro femi fveddi 

minori 
feme di papauero 
bianco Se nero 
feme di bafilicò 
fandali tutti 
fa tu regia 
ferpillo 
& Viole 



Et oltre di ciò tutte quelle cofe che hanno la virtù nella fuperficic, S 
Umilmente quelle che facilmente lì cuocono. 
Le Medicine che foportano mediocre cottura fono qlle che feguoH» 



Si come l'Aloe 
Abfinthio 
agarico 
oniH 
artemina 
afferò 
Balaurae 



betonica 
Calamento 
caini 

ciclamino 
cicorea 

colloquintida 
corto 



cubebe 
Dauco 
Eupatorio 
end mia 
Hepatica 

herba dell'vno , Se dell' 
altro papauero 
K Hip*- 
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Hipericon 
hi uòpo 
Fcnocchio 
tiutc le frondi 
fumo terre 
Ireos 
iuiube 
Lauro 

Icuilbco 

ltiputi 

Menta 

mezereon 

mirtilli 

Nenufari 

Orzo 

Parietaria 

peonia 

perrofemoU 



OSSERVAI 



prugne 
Racìi 



lice di liquiritia 
Seme di acctofa 
fauina 
fafli fragra i 
fcabioia 
fcolopendria 
femedi apio 
Seme di endiuia 
di coriandri 
di Gene/tra 
di fen greco 
di iunipero 
di iulquiamo 
di lartuca 
di lino 
di portulaca 
di ruta 



IONI 

difcariola 
& di unica 
fena 
fparagi 
iqiiilla 

fucco di fatai; 



V) 



facco di tutte l'herbo 

aromatiche 
di 'rote J,t 
& di viole 
Tamarindi 
Tamariggio 
Taflò bar ballo 
tuibith 

Vino di cotogni rn * 
Sedi pomi granari- 
Zedoaria 
Se zenzero 



pimpinella 

Finalmente tutte le medicineja aii virtù difficilmente fi diflòlue , ò 
quelle le quali fotìo di forte cópo fi tioni,c* di grolla loftaza , ò che hano 
la virtù porta nel centro, hano di fogno di forte decottione, tali fono tut 
te le mediane minerali, tali le ftittiche ò rtxingéti,la foftaza delle quali è 
grotti Se tctreft:re,ma fe oltre,Io efièi aftringéri haueilèro alcuna amari- 
tudine nella fuperficie.fi come ne hano le rofe,Io abfìnihio, il i cubai ba 
ro,i mirabolani, & iìmiglianti non farebbe nece Ilaria gran decottione . 

Similmente tutte le medici ne, the con feruano lungamente la lor vir 
tù, vogliono maggior decottione . 

Et tutte le medicine compofite,oue noi uogliamo,chele lor virtù Zìi 
no ftrerramen te vnite,debbonfi aliai bene cuocere, pur che la lorfoftan 
ea non s'ei tolga. 

Oltre à ciò tutte le medicine che hanno bifògnodVfTèr lungamente 
pedate ricchieggono lunga decotrione,& non troppo fi debbon peftare 
quelle la cui virtù facilmente fi rifolue,ò che fono di debil con .p< fin'o- 
ne,òche hanola virrù nella fuperficie,quali fono tutte le medicine act* 
te,l! come tutte le fpecie alephangine,& maflìmamente puluerizatc . la 
virtù delle quali facilmente fi nfolue per la lor fottil foftaza.il che auie* 
ne ctiandio à tutte le medicine acetole* Se à quelle che hanno una fupcr 
chia humidità lubr.fi arma. 

Qucftc medicine quando fi cuocono, le lor decottioni fonoò per 
Affare ila per fc , ò per mcicol arie con alcuna medicina per la fua com- 

pofitionc 
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pofitioneò per diflòluere,ò (temperare alcuna medicina, accioche fi at- 
tacchi più ageuolmente,& ancora quèfte fono ordinate in che humore^ 
in che quantità,& qualità, & fé debbono prima (tare le cofe in infufio- 
nc,cV comedebbeeflèr ladccottione,ò gagliarda, ò debile: & fedi poi fi 
collano, (ì debbe fare la efpreflìone delle cofe groffó , che rimangono, ò 
fc debile ò gagliarda . le quali tutte cofe fi debbono edèeuire diligente- 
mente.& quando non c ordinato, & determinato, s'intede in quefto mo 
do, cioè che i fiori,Pherbe frefche,& fecche odorate, Se le radici piccioni 
odorate,i frutti,& feorze fore(tiere,come le noci mofeate, i Garofàli, la 
canella,& macis ricercano puoca cotmra.ma le radia gro(Ie,i frutti non 
odoriferi , ricercane maggior decottione , come à baftanza di fopra fi è 
detto.le quali fi debbono ufare (libito ch'elle Tonno fatte.ò poco di poi, 
tenendole in uafi di uetro bc turati in luoghi frefehi, ò fotterratein l'a- 
tena,quando è bilogno conferuarleper qualche tempo . 

Come s'arofìift ano /rigano, & fi abronr^no le 
medicine /empiici . 

L'Aroftireè cuocere alcune medicine , che hanno qualche humo- 
re , come le carni , i frutti , & le radici fole fcnz'altro humore di 

fuori . 

Il friggere c cuocere quelle medefime ò altre che fieno (ceche, aggiun 
gendoui oglio,ò grallb,ò altro humore in poca quantità . 

L'Abronzare,ò bruftulareè fcaldar alcune medicine,che non hanno 
in fe tanto humore , che portino riceuere cottura tagliandole in pezzi, 
Se mettendole in fu un tetto,© ferro ben caldo, tanto che le parti di fuo- 
ri fi fecchino,& uenghino à bronzare,come il reubatbaro,i mirabolani, 
il feme di nieella,& altri . 

Le cofe,cne fi arroftifeono, fi tengono uicino al fuoco in uno fchideo 
ne,yoliandole continuamente , che tutte le parti habbino ugualmente 
il fuoco,ò fi cuocono nel forno, ò nella pentola , che fia apprettò al fuo- 
co,*: coperta di (opra con un tetto, che riabbi del fuoco ò eia per loro, ò 
rinuolte in parta , come la fquilla , ouer mertè in uno cotogno come la 
fcamonea per corregerla , la qual fi pone in alani cotogno cauato doue 
Ita il feme , e fi cuoce , ò in forno , ò in pentola infino alla debita mifu 
ra,ò fono le ceneri rinuolte in pezze,ò foglie, ò da per (e .benché que- 
fto modo acqui iti alla medicina certe quali tarli Arane, & è meglio tifare 
gli altri,modi fecondo che torno à propofito,non effóndo ordinato que 
fto particolarmente, 

lì friggere fi fa in patella , ò in teggia . l'abronzare come di fopra fi 
c detto , in tutte quette operationi bifogna auertire di (àrea iufticien- 
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tia,cV di non leuar crude quelle cofe che debbono eiler cotte,ò per art© 

ftura>ò fi i teu ra, ne di cuocerle troppo in t;uifa,che l'abbrufcino, ò ardi- 
no,c\: diueatino inutili à quello perche fi fa tale opera. 

Come fi ardano le fem plici medicine . 

LE mediane s'ardono,ouer accendendole elle fteiTè, come i farmene 
ti,i rami di lico,di ccrro,ì'herba cali,& mol te altre, ©nero nonedo- 
Ic fra carboni accefi,ò in vna pentola infieme con foifo,ò da (c fòle . 

In vna pentola s ardono l'abrotano, l'aneto & la zucca mettendola*» 
in fu i carbonijcV lafciandola affocare tanto,che l'herba diuenri cenere, 
la feta pigliando c bozzoli dell'anno prcientetrahendonc i bacchi, <Scla 
lana d'atrorno s'ardono mettendo la pentola in fu i carboni, & la ferirla 
ftar tanto,che non Ce, ne faccia in tutto cenere . uia fi ieua come prima è 
da poterli peftare.ardonfi etiandio molti animali , come gli fpinofì , gli 
fcriccioli,& le rondini infaIandole,& mettendo la pentola in fu i carbo 
ni, ò nel forno caldo cuoprefi la pentola con vn tefto forato, accioehe 
fi poflà comprendere perii fumo , che efccdal tefto quando fìano cotti, 
quando gli fcorpioni,e\: le vipere s'ardono bifogna guardarli dal fumo, 
perche nuoce. 

Il fale,& il nitro s'ardono nel medefimo modo,& fi conofeono quan 
do fono arfi,che quelli non /coppiano.l'alume, il vetriolo , ócil corallo 
s'ardono in vna pentola feopcrta, accioehe fi vegga quando fono cotti, 
óV quefto è quado non bollono.che fono ridotti lecchi di modo,che fàc 
ciano fonagli, & il vetriolo quando ha mutato il colore. 

L'olTàjl'vgnejIa corna del ccruo , lì cuocono par nel medefimo mo- 
do in fu carboni tanto, che non facciano fumo, & mutino il colore. 

I Gracili prefi ne giorni caniculari , quado la luna ha diciotto giorni 
s'ardono in vna patella di rame le pietre s ardono (òtto i carboni torna- 
do tanto che fi arfocchino,di poi fi fpengono in qualche humore , & di 
nuouo fi mettono fotto i carboni,ouer necorregioli deUi orefici per più 
facilità tante volte che diuenrinopoluere. è , 

II ramccV il piombo s'ardono facendone lame ó<^ mefcoladoli col 
Zolfo, & col fale , & mettendoli in vna pentola cruda , la qual lì tiene-» 
fra carboni , ò in vna fornace tanto che fia cotta ,ouer in un Correggio 
Io,& tenendolo fopra i carboni tanto che ne diuenga afiòccato . ma bi- 
fogna continuamente menare il piombo infino, che diuenti poluere. 
il qual fi può ardere etiandio fenzafolfo , &falc in uno forno,che hab- 
bi due bocche , & fia diuifo nel mezzo da vn muro di mattone alto un 
quarto di braccio, doue ncll'vna delle parri,fia il piombo,& nell'altra^ 
ilftioco, & laudate rimcnAndo continuamente inflno chenediucn- 

a 



ti po!iTcrc,&qncftocprefH{Bmo,quanclo fe ne haueflcà ardere quanti 
tà grande, doue fi auanza di tempo & di 1 pela. 

Ardefi riuolgendo nella pafta l'antimonio, Se mettedolo fotto a i car 
boni,tantoche la palla iìa aria , perche ardendolo più oltra fi conuerte 
in pombo. 

Eciadio fi ardono le ragie,gli olij,Ia pece,l 'incen{b,Ia ftorace,& fimi- 
li, per hauerne la fuligine,tenendoli in vn vafo , Se appicandoui dentro 
il fuoco,ouer ftrutte ch'elle (bno , accèndendoui vno ftoppino > Se tene 
doui fopra vn capello di terra,ò di rame forato in fommo,acciochc il fu 
mo polla efialrare, raccogliendo la fuligine che li attacca al capello . 

Ma non farà fuor di propoli to di fcriuere quali cofe, quando , Se co- 
mc.& in che inftrum ento 11 arroftifeano , fi abbronzino , Se fi ardino, Se 
à che fine , il quale è di au^umentare la vircù de femplici , fi come della 
Squilla , la quale aroftita cfiiuen più lolutiua . in contrario fono alcune, 
la cui virtù fi diminuifce,fi come è il p hi io, il qual fi arroftifce,accioche 
la fua humidità fia meno lubrica, Se £olutiua,& oltre à ciò accioche i se- 
plici li rendano più grati . però veniarnoà raccontare le medicine per or 
dine, le quali coinmuncmcte fi arroftiicano, fi abbronzili o,& fi ardono. 



Si come l'Acatia 

alchitran 

aloe 

alume 

atramento 

arfinico 

Bolo armeno 

borace 

Calcan to 

canoni 
cantarkli 

cerufa 
climia 
conciligli 
coralli 

corno di cerno 
cortecchie doni 
Dragavamo 
Fece di vino 
Se di aceto 



Galle 

ogni fpecic di 

gomme 

Hirondini 

Se Hillòpo 

Karabe 

Kadmia 

Lana 

lepore 

licargirio 

Mirabolani 

Qplo 

olii 

Pece liquida 

piombo 

p fi Lio 

radici 

ranule 

ranuncuii 

Rame 



Sai commune 
fai alcali 
fai nitro 
feorpioni 
femi di alcea 
di anifi 
di carni 
di Lino 
di Mirto 
di Nal timio 
di piantagine 
di portulaca 
Seta 

fpuma mare 
(quitta. 

Thus,ouerincenfo 
T hi rea 

Verde durone 

VitrioU 

vetro 
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ip OSSERVÀTIONt 

Acaria in quella guifa fi deue,brufciare , la ponete fopra carboni ac- 

cefi, Se l'abbrufeiate qunnro che à voi pare. 

Aloe fi brufeia ponendolo in alcuna olla monda , la qual ponete fi> 

pra i carboni, oue la latriate finche fiabrufeiato. wj 
Alumc abbrufeiafi fi come fi fa 1 atramento, ma non diuien rofia co- 
me quello. 

Adenico <3c orpim:nto,coli fi abbrufeia . ne ponete ir. alcuna olla di 
terta quantiche à v >i piacela qual mettete l'opra acceiì Carboni, &c ìsu 
andare mefcolando aflài, lenza mai fermami; éc quando farà molto cai» 
do & mutato di colore,il leuarc dai f uoco, &il latriate infrigidare, poi 
il peftate,cV riponete. 

Auainento coti fi abbrufeia. pigliate di quclIo,& il penete in vno te* 
ftoiujouo , il che mettete fopratfc bragie . ce quando non fi vedranno 
più rare tonagli, le farà di poca hutakhià farà deficcaro fortemente , ma 
le f irà più h umido fi lafri (opra carboni, fin fi muti di colore; Óc ne ven- 
ga limile ni a (raope,0*er rubrica ftnopica.pofcia fi leuidai fuoco, & il 
net au.lono alcu ni altri eh el pongono fopra carboni, cV lopra vi . loffia- 
no.fiuchcdv'd.n: ai giallo , < ucr il pongono in alcun rclto, & il uanno 
Veicolando finche osati il colore. 

Bolo armano in queft j modo fi abbrufeia . frangeteci quello in pez- 
zetti grandi come vna faua,& a ponete fopra vn telfco , ouer vna lama»» 
di ferro. 1 

Borace cofi fi brufeia* mettete borace poluerieato in vna patella^ & la 
ponete fopra carboni, & cofi l'abbruciate. « *ft 

Calcamo abbrufeiafi* come l'atramenro. 

Cancri in quella gui& ti debbono brufciare,pigliate di cancri di fiu- 
me viui,quando il fole c nell'Ariete, nel iredecimo giorno della luna. cV 
ai ponete in vn forno,oue fi cuoce il pane,oue li lafciate finche finche fi 
b ni ! eia no, & non lì concertano in cenere.alcuni li abbrufeiano pur nel 
medefimo forno con legni di viti.deuefi notare, che i granri che fi bru- 
f ciano per li tifici, vi fi deue leuare i picdi,& poi s'abbrufeino. 

Cantaridi abbrufeianfi, fi come fi ranno le Hirondini . 

Cernia coli fi brufcia-pigliate un tefto nuouo fatto di terra, & lo pone 
te fopra i Carboni, 8c dentro ui andare fpargendo cerufa , dopo che (ara 

f>oluerizata,c\: l'andate mefcolando femprc, finche fi con uercirà in co- 
or di cen ere^pofeia la lauate dal fuoco , & la lafciate infrigidare, Óc poi 
l'vfate . puofli etiandio far in quello modo . la metterete in alcun vaiò 
caiiOjdopò che farà periata, poi l'andate mefcolando, finche ne diuen- 
ga rolla come l'orpimento, poi la leuare dal fuoco, & l'vfate.' : ■» 

Climia lia di qualunque metallo fi voglia ceneralmcn te cofi fi bru- 
feia . ponetela fopra il fuoco ratto di bragie , finche fi (caldi & bolla in», 

guifa 



fJ'E L L I SEMPLICI. ' i ci 

guifache faccia vefiche: come lì fall Teoria dcl<ierro,& leeftinguetc nel 
tempo deH'eftate nel rino,& per c»lorò,che l'vfàno per li fcabie de gli 
occhi , fi delie eftinguere nell'acero . ma alcuni altri tolgono feoria ab- 
br ufeiata in quefto modo ch'io narro.pigliano Teoria bru(ciata>& la ne- 
ttano nel vino,& di nuouo fi brufcia,en r èndoperò porta in una olla far- 
ta di creta, poTcia vn'altra volta l'abbruTciano in guiTa , che fi cóuerra in 
cenerc,& punto di groflò non vi rimaga . ma Tpecialmente k climia del 
ferro cofi fi abbruTcia.peftafi groflàmenteA l'infondete in aceto , ouer 
rob,& poi feccafi & brufeiafi Topra le bragie.cofi etiandio fi abbruTcia^ 
la climia dell'oro & dell'argcnto.togliete Teoria quanto che à voi piace 
& la mefcol ate Con melle , & la ponete in vn vafo 'fatto di terra nuouo, 
*k ferrate la bocca di quello con creta,& lino,& fare vn buco nella cima 
del copertorio, per il quale ne ufeifea il fumo,pofcia lo ponete Topra car 
boniaccefi,& quando fi incomincia la Teoria à brufdare,guardareil fu- 
mo,che ne viene dal bucoA fc trahe al ne^ro , lo laTciacc fopra il fuo- 
co,ma quadolo vedrete declinare «Ila bianchezza, lo leuatedal fuoco, 
& ne cauatc la Teoria, Topra la qual infondete buona quantità di buon 
vino,col qual fi eftingua.poi la laTciatc diuenir fredda , &c poTcia la ripo 
niate& viate. 

- Li Coralli cofi fi abbruTciano . togliete coralli , & li ponete in alcuna 
olla di terra,& la ponete in vn forno,oue flàa una notte, cV fe non fcran- 

no brulciati, di nuouo vi fi pongano.fono alcuni che li pongono in cru 
cibolo,& foflìano,& li abbruTciano quanto che à lòr piace . 

Conciligli in quefto modo li brufàano.pongan fi le loro feorze in v- 
naolla monda, la qual pinete in vn forno da pignate,ouc le lafciate ila- 
re una notte , Se Te Tono brufeiate , fanno cenere bianca, ma Te non ; di 
jrtbuo fi pongono nel medefimo , ouer in vno da pane,ouele latriate 
finche diuengmo bianche . Tono alcuni , che pongono le chioccole To- 

f>ra bragie,&foifuno, & levi lafciano finche diuentano bianche, poi 
emettono fopra un tefto di ferro,& lontano finche diuentano biàcne, 
quanto che à lor pare. 

Corni di ceruo, c\r di capra ofiabbrufeianfi . pigliate del comodi 
ceruo,ouer di capra fi come è,& il ponete Topra carboni, & andate Tof- 
fiando, finche ne diuentino bianchi.ma chi lì vuole abbai (ciato in vn'al 
tromodo,rompanfiinpezzi,&ponganfiinolla,&fiu:ctafi fi come hab 
biamo detto delli concnigli. 

Corteccte d'oui abbruciatiti come il ronchigli . 
Dra<* i<;anto cofi fi deue brufeiare . rompere quello in pizzetti gran 
di come uno orobo, poscia pigliate una patella , & la (caldarc, 
poi laleuate dal fuoco , & dentro ui ponete i dragaganri, & andate me- 
(colando Tenza fermami finche fiano bianchi.ina io la prima volta bta- 
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chi non ditiengono,di nuouo fate,finche fiano bianchi. 

Fece di y ino & di aceto in quello modo li brufcia.pigliate fece di vi- 
no monda , 6c la feccate in un cello fopra un gran fuoco, oue la Jafciare 
miche ne cimenti bxuica.la qual li conolce quando è bruùiata che /ì fa^ 
bianca ccpuigela lingua con ìnfiainmatioiu . m quefta guila enandio 
abbrufeiaii la feccia dell'aceto. 

Galle lì debbono in quella forma brufeiare. frangali ciaicuna galla in 
quattro, ò c.pezzi,& l'infondete in olio di ohua,oue Giano vn'hora poi 
li bruiìriate in una padella di ferro,oucr in un tefto, ma in prima riCcadr 
datOj&guardatcui che non brulciate,&dillruggiare la lor vhru . 

Gomme lì come c la gomma arabica, de ogn altra fpecic sabbronzi- 
no come il dragagan to . 

Kadmia coli abbrózalì. pigliare quelia,& bene Li pettate, ouer piglia 
te della trochifeata lauata , & la ponete lbpra vn tc/i» nuouo , & j] che 
ponete fopra le bragie,& andare volrando i trochilci con preftezza, fin- 
die (i fecchino,ó\: diuenghino roflì.tna li abbrufda in queir.) modo, to- 
gliete tutia 1 mata, «Se la mefcolate con melle buono in gu.là , che lìa co- 
me palla, ce la ponete in vna olla di terra,che habbia la bocca ltretta,po 
feia la coprire col fuo coperchio,& la errate con creta , & fate vn buco 
in mezo di quello, pofeia le ponete in vn forno di calce, oc la Jafciate,fìn 
che iì-abbruiì,& quando faràabbrufciata,che (ì può conoicere , perche 
non ne elee più furaoja Uniate dal fuoco, & la : m orzate nel rob, poi Ia_> 
feccate, & reponete.leggete climia. 

Karabecoli li abbronzano.rompete quelle in piccioli pezzetti, eVi'«b 
bronzate vna volta,ouer d ne, ce pofeia le riponete . abbrufeiaii in que- 
llo modo togliete vn'olla di tcrra,&dérro vi ponetele Karabe, Se le fer- 
rate la bocca con creta, & ponete in vn forno vna notte , di poi le caua- . 
te,pcftatc,& vlàte. 

Lana coli abbrufciafi.Iauate quella bene & pettinate, 8c ponetela iii^ 
vafò di terrari che mettete à fuoco lento,finche li brulci,ouerin un for 
no da pane.ma non bifogna che s'abbrufci,ma folamente che s'abbroa 
zi,accioche fi pou'à peftare,& riporre. 

Lepore deuelì in quella guifa brufdare.pigliate vn lepore cV li taglia- 
te la fella, poi il ponete in vna olla nuoua col lìio cuoio,&il laidatc brìi 
i ci. ire finche ne diuenti cenere poi la peliate, & vfate. 

Litargirio in quello modo fi deue abbrufeiare . frangete quello in^ 
pezzetti grandi come vna noce ,8c li ponete fopra le bragie fonando 
con mantici da fabri » finche fia come fuoco, poi il lcuate uia, fenza 
fu lo diuenirfreddo.il nettate dalla fua fporchezza.ma alcuni quando 
ti tirano fuori , Feftin^uono in aceto , ouer nel vino , &di nuouo il gcr> 
ramo nel fuoco,& colf fanno tre volte, & più. 

Mirabo- 
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Mirabolani citi mi,chebuli, iiuh,be!!mci A empiei debix nll in quo- 
fta guifa abbronzai e . bi fogna prima porli a molle in modo che timo 
pailàti in fucco di cotogni, ouer di pomi granati acetolì , ouer in fujco 
d'vua acerba,ouer di cedro,ouer in acqua, nella quale berberi, ouer len- 
ti fieno cotce,ouer lapacio acuto, oueracetodii . po&iafeccaniì beue , 
poi li madefare in olio rollò, ò ih olio di lentùco,ò di (or baie, di nuluee, 
o nel buri tt>.ouer neli'oglio di oliiu.ee dj poi £ abbronzino m \w;a pauel 
la ouer cedo prima n leali la ri A' guardatoli, di non b; uieiare,eé ft»^^ 
re la lor virtù, 

Opio quando fi pone ne fuppofitorij , fi deue abbronzare in quello 
modo . togliete yna lama di rame , U qual ponete fopra i carboni nache 
fia fcaldata,& poi leuatela dal fuoco, Se fubito vi pone lopra opio nerto, 
Se quando vedrete quello liquefatto, il togliete vu, accioche non- fi de- 
fechi , Se non (I faccia frangibile, Se il tafredate Se viàte. 

Olii lì debbono abbrufciare come li conciligli . 

Pece liquida alcuna volta fi brufeia oer la medicina, delia qual fe vfa 
il fumo . il modo adunque di brufeiar la liquida pece , & raccorre il Aio 
fumo è quello . pigliate vna lucerna di ferro , ouer di terra , nelJaqual 
ponete vn ftopino,& *vn poco di pece liquida, Se l'accendete , polcia-» 
ponete foprala fiamma vn coperchio fatto di terra inuetriato dentro, la 
cui forma fiacomed'vn forno, Se la fua fommirà ha alquanto aguzza, 
Se ftretta, Se nella fommità di quello ha vn buco , Se coh lafciate la fiam- . 
ma andarui dentro,^' quando la pece,ouer il ftopino mancherà , ~vc ne 
aggiungeteci fate in quella guifa tanto quanto à voi piace, Se guardate 
Che troppo non lì rifcaldi il coperchio , & il fumo non Ci attacchi à l'al- 
tro fumo,ma li raccolga d'hora in hora.& hmilmente in quello modo fi 
raccoglie il fumo del butiro . 

Piombo in quello modo fi brufcia.pigliate lame di piombo,<Sc le po- 
nete in vna olla di terra, & gettatelli l'opra vn poco di folfo poluerizaio, 
poi pigliate dell'altre lame, le quali ponete fopra il iblfo , pofeia vi 
ipargetc lopra dell'altro folfo, Se fate in quella guifa finche l'olla fia pie- 
na, poi lotto ui accendete il fuoco, Se quando vedrete il piombo infiam- 
mare,biibgnache'l mefcolatecon vna verga, finche ficonuerti in cene- 
re,in guifa die non vi rimanca punto di piombo.poi lo mettete a infrigi 
dare,ma bifogna che colutene fa tale officio fi cuopra la faccia, perciò- 
che il fuo odore molto nuoce • 

Puofiì etiandio brufeiarecofi * pigliate limatura di piombo, con la-, 
qual ~vj mei colate del Iblfo , cVf^la ponete in vna olla lòpra il fuoco, Se 
La mefcolate come riabbiamo narrato . ouer Facciali cofi . togliete in lo- 
co del fòlfore della cerufadi piombo , Se dentro *ve la ponate . ancora 
fi fa cofi.pigliate piombo,& lo ponete in vn forno di orefice, 6t^ fofta- 

aì te con 
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te con vn folo,fincke s'infiammi, dopo fopra vi fpargete folfo polue riza 
to,finchc fia brufciito.poi lo raccogliete, & riponete, ouerfofhate fopra 
quello lenza porui folfb, finche fi abbrufei, & quefto modo vfano gli Hi 
ipani,ma quefto modo e troppo di fatica. & fapiate che quando è bene 
abbruciato fi conuerte nel color di htargirio,& non fi debbe pofeia ado 
perare,(e prima non c lauato . 

Pfilio in quefto modo fi deue abbronzare.toglierc una pi dalla di fet- 
ro,ò di rame, ouer di tetra con larga bocca , laqual fate ben rifcaldate , 
poi la leuate dal fuoco, & fubito vi ponete dentro il pfilio, finche vedere 
che fia bene abbronzato.ma fe non farà bene abbronzato di nuouo fcal- 
date la padellai dentro ve lo ponetc,& fate cofi, finche (ìa bene abbt 5 
zato, maguatdate che non li brufeia. 

Radici,roglie, oc rami fiano di qualunque fpecie fi vogliono, come fi 
fa comunemente de i fermcti delle viti, del iegno del fico, di len tifco,di 
fotbola,di ncfpolo,di terebinto,«5cdi radici di canna, & fimili.& le cor- 
teccie come di nociole , di caftagne, di giande , & fimili quando vorcte 
di quelli farne ccnete fate in quefto modo, pigliare di quelle menrre di 
nuouo fono tagliate, & che habbiano in fe aliai di humidita,& lattatele 
bene dalla terra,&la lauate con acqua, finche lìano ben nette, poi ne im 
pire vn'olla grande , cV la ferrare con vn coperchio ferraro , acciochc ne 
efea il fumo.poi la ponete in vn forno da pane,ouela laiciare dalia marri 
na alla fera.poi t\t cauate lolla,&ne vedrete i fermenti,& i rarni>& altri 
diuenuticomecatboni,liqua!i peftari bene in vna minor olIa,& di nuo- 
uo li ponete nel forno, oue ftiano, finche nediuengano bianca cenere . 

Rane fi abbruciano come fi fanno le lepori. 

Rondini in qttcfta forma fi afibrafciano.pigliate polli di rondini ina > 
zi che li nafea la piuma,& li ponete fopra vn poco di fale,pofcia fi pon- 
gono in vna olla nuoua, laqual fi cuopra, & s'increti , & pongali (opra 
carboni,ouer in vno forno da pane finche fi brufein. 

Sai alcali deuefi abbrufeiare fi come fa il piombo . 

Sai comune cofi abbrufciafi.pigliate di quello quanto che à voi pare, 
& il peftate,& ponete in vafo di terra, & ferrate la bocca di quello coru 
vn coperchio,& creta, cV il fepdlite in carboni, cV il lafciate iui fin che fi 
brufci,fono alcuni che il pongono in pafta, & il fepelifcono fotto lebbra 
gie,finche quello (àrà brufeiaco. tono alcuni altri, che il lauano nellac- 
q li poi il lafciano feccare, & il pongono in vna olla, &la coprono , Se 
fotto ui accendono il fuoco , & attorco , attorno vi pongono delle bra- 
gJe.fi conofee quando e bi ufeiàto, perciochc più non fa romore . 
- Salnitro (iaDbfufcia,come fi fa il fale comune, ma bifogna che fi pon 
ga in vn ufto fopra le bragie, ik andate foffiando, finche In bru Sciato. 

Scorpioni coli abbiufcianfi , pigliate dicci foorpioni viui a & li pone- 
te 
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te in Vna olla nuoua,laqtfale chiudete co creta,ouer palla, & li ponete in 
vn forno, nel qual accendete fuoco con legnedi viri. finche fia caldo, & 
lafciateui dentro l'olla vn giorno, 6c vna notte, poi la cauate fuori. 

Seta coli lì deueabbrufeiare. pigliate follicoli di fera che ancora non 
habbmo pinato vnanno.i quali aprite,& ne cauate i vermi morti, poi li 
.purgate hene,& li mettete nel fondo d'vna ollaauoua, & lòprala bocca 
del yafo vi pane re una pierra,& fotto vi impiciate il fuoco, & fatte fi co- 
me riabbiamo detto deila lana . 

Spuma di mate fi ihbtulcia ponendola in vna olla di rerra , &la co- 
prire & lutate con creta, & la ponete in un forno,oue la lafciate, finche fi 
abbi nici, poi la pigliate,& riponete . 

Squ.lla cofi Irabbrufcia . pigliate vo-a (Vjuilla nuanci , che ne verghi 
fuori le foglie , <3c i rami , & la cauterizate con vn muramento di fei ro 
cahhflìmo,& brufeiate bene in que' luoghi , oue vogliono venire fuoii 
le foglie', & quello li deue fare auanti che getti fuori i r*mi*p*LCÌochc^» 
quando fano venuti fuori non lì può più caurerizare,fe no fi tirano via. 
piloni dia n dio farcin quefto mòdojtoghete una ottima fquiiia, $c li le- 
uate la parce inferiore , che e l*eccara,&e uandio ne leuare via la radice, 
àk la nettate tutta, & la riu olgete in palta fatta di farina il orzo, ouer d ai 
trafilerìe-, ouer in creta foiii,uuer negra dolce , & fia grolla quella colà 
cheli auoitreiCjCome vn deto : óf~la ponete coli inuoira nei iuoco,ouc 
fianò c .»cceiì,»S: Ulalciatc un tutta vna bòtte , ouer p u, finche la 
pati lìaaboru(ciara,6c^ilcolordiqaelialìai^ll.j. poi la leu e dal filo 
co & lenza infrigidarla,leuatc via la palla la qua! vi attonite , cV confi- 
derà fe la fquillac bene abbronzata in gitila , che lia ni 1 e&maneg- 
gieuole . ma le non l uà bene abbronzata di nouo la mimiate in palla, 
finche fia in ogni luogo v^j.ilmenie abbronzata , ptrcmche le bei non 
fi abbronza li reità una cactiua acuità, la qual nuoce al ltorwco 3 c>: mollo 
al ventre,percioche fa vomito & nani ex. 

Tutte le fpecie di femi fi abbrufcino, come fi fa il plilio. 

L'incenfo fi abbrufeiaper ricorne il fumo,il cui modo è tal a piglia- 
te incenfo buono, & chiaro,& l'accendete col lume di candela, & lo po- 
nete in vna olla di terra vitriata , finche lì abbrufeia, pofcia lì cuopraYu- 
bito l'olla, accioche fi raccolga dopo cheiàrà brulciato il fumo , percio- 
che fe non fenarete l'olla , fubito ne diuenirà cenere . fono alcuni che 
quando fi vuole abbrufeiare cuoprono l'olla con Bn coperchio di rame, 
che babbi il colmo, ma la forma di raccorrc il fumo di quello è , che pi- 
gliate vn pezzo di incenfo con la fua corteccia con un paio di foi bice,il- 
che ponete alla fiamma , accioche s'accendi , & lo gettare in vn piccic lo 
vafo di terra,che habbia vn bene accommodato coperchio di rame . 
non bifugn a accenderne un'altro pezzetto le prima non e brulciato il 

primo , . 
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primo,otbtfógn* eh* il copervhiaf fia rumente accommodato fopraji 
bocca del vaio, che poimre vedere quanto fumo fi raccoglie, & è necel- 
fario Te voi vedere quefto,cheleui via vna perricella tra la bocca del va- 
fo Se ilei coperchio di tanta grandezza che poffiate vedere fc aliai di fu- 
mo fi facente, deuefi ctiandio bagnare il coperchio con acqua Fredda, 
accioche troppo no* li rifcaldi,& ancora che non fi giunga fumo con al 
rro fu mo : pcrciocne per il calore del coperchio cactereboe al baflò,& fi 
mefcolar jbbe con la cen ere di quello, & a quello modo fi coglie il fumo 
della mirrila, ftorace,& fienili. 

Tiri, ouer altri lerpenti abbrufeimiì in quello modo.pigliate tirifemà 
nc,le quali fono di rollo colore,&che riabbiano il capo dilteio, & fi deb 
bono pigliare l 'inuerno ne luoghi eh* fono apprellò alle acque, &c alli ar 
bori,c\' li ponete in vna olla nuoua,& li luttate la bocca concreta,& peli, 
& mertere in vn forno per vna norte.wu il modo di abbruciare i capi de 
tiri è quello. pigliate capi di tiri fubito dopo che faranno taglia ti, & li po 
netein vna olla di terra inuetriata,laqual auolgete in palla, & la ponete 
fopra il fuoco fatto di carboni, & non bifogna che s'abbrufeiano in gui 
fa che ne diuen^ano carboni,ma che rimanga in quelli alquanto di nu- 
midità,in guifache fi pollano folara ente pcltare, & poluerizare. 

Verderame li abbrufeia cori . pigliate di quello , & lo ponete in 'Vna 
padella di terra fopra il fuoco , & lo mefcolate tinche fi muti di colore^ 
in guifa che fi uolti al colore di tutia , pofeia lo leuate dal fuoco, èV* lo 
raccogliete , 8e il feruate coli caldo . Io ramo poi cofi abbrufdafi, piglia- 
te agtvdi di rame ritrouati nel disfar alcuna naue , & li ponete in vna ol- 
la fatta di terra non cotta col folfore, 6e fale parti vguali , & prima fato 
vn iblaio di fale,& di folphore, &dopo di agudi , & dopo vn'altro fola- 
ro di folfore, & lale,& dopo di agudi, & coli andate facendo, finche l'ol- 
la (ìa piena , & pofeia coprite il vafo con vn coperchio dt terra , pofeia./ 
lo ponete in 'Vn forno dapignataro,oue lo lafciace, finche il vafe fiabert 
cotto, poi lo leuate via & riponete, ma alcuni altri in loco del folfore 'Vi 
pongono alume iameru-altri con lolfo folo . ma à quello modo oUuien_, 
negro-alcuni altri linifeono gli agudi con alume,& folfb difioluri in ace 
to \ de poi li brufeiano in vn vale pur crudo.alcuni alrri tolgono agudi , 
de li pongono in vn vaio di rame A lopra vi fpargono aceto, & li abbru 
feiano.& dopo che c brufciato vna volta , di nuouo l'infondono in ace- 
to, de poi l , abbruiciano,& cofi fanno tre volte, Se poi li ripongono al- 
cuni altri cofi fabbrulciano.pglianolimatura di rame rolli) , ìk fopra vi 
aggiungono l'ottaua parte di foifo, Se b liganoin vna pezza, óclabni- 
feono , ouer i n fangano con creta , & pofeu h fanno feccare.poi la lepe- 
lifconoin fnoco fatto di llerco di animali per doi giorni.rottirao,& me 
gfcor ditur.c c cucilo che c portatoteli Babilonia , & dapo qucllo>quel- 

10 
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lo che vicn di Cipro che rrahe alla negrezza, & al rollò . 

Vetro cofi fi abbrufcia.peirifi,& pógafi in vn crocibolo, Mandate fof 
fildo farce finche fi bru fri fi come dice Bul.in fer. ma qucfto modo non 
prema il grande Auenzoar,ma dice che bifogna prima vngerlo con pece 
lottile, poi porlo al fuoco,& bru farlo , poi cauarlo con le renagli , & fo- 
mereerlo in acqua fredda, poi nettarlo, & di nuouo vngerlo , & abbru- 
ciarlo <3c poi eftingucrlo in acqua come habbiamo detto.cv coli bifogna 
fare fette volte, & qfto come dice egli fi chiama vetro abbrufeiato ma è ' 
da fapere che qllo che fi brufeia nel crucibolo è fempre fluflìbile, ma fi 
cono: ce perciochc poncdolo frale dita fi rópe,&ne va come in poluere. 

•HilTòpohumidocofi fi brufria.ponetedi quello fopra il fuoco in vna 
ollanuoua, cviui illaidiate, finche fi faccia come cenere, & la giallezza 
di quello s'ingrolla.iono alcuni che racolgano il fuo fumo. 

Come fi fpengonoy&efì'mguono le me duìne [empiici. 

LE pietre,& alcune miniere fi fpengono più volte innanzi che fi ab- 
brufcino,& quello quando fono affocare, Se diuétatedi fuoco, met 
rendole ò neli'acqua,ò nel vino,ò nel olio,mele, butiro,ò qual fi voglia 
humore tanto che fi rafìreddino.alcune fi pongono vna volta, ò piu,fe- 
condo che c ordinato da dottori . 

Come fi peflano le /empiici medicine. 

LE medicine fi pefhno,accioche non fi potendo mire per la groflèz 
za,& durezza loro, ridotte in poluere ageuolmente fi vnifeonocon 
Ta trclequali li fanno più ò meno lottili fecondo che torna à propofito 
à chi ha ordinato la medicina . 

I modi del peftare fono varij fecondo le cofe, i mettalli fi peftano con 
vehementia & alni. 

Le medicine odorate come la ca n ella, i garofani, macis, & altri fimili 
fi pellano con manco vehementia , accioche non eflàlino le fornii parti, 
& alcuua volta li mefcolano con elle ò mandorle , ò fi bagnano con l'ac- 
qua rofa-i . 

Le radici odorate come lVmgelica,la valeriana, la gariofilata,óc Io ak 
faro fi pedano nel medefimo modo, Se con la medefima diligenza quel- 
le che non fono odorate come la gentiana, il peucedano , óc la brionia 
con vehementia,&aflà! fi pettino. , • 

L'herbe odorale come e il calamcnto montano, la maggiorana , «Se** 
il lerpilio fi pcftano come le redici oderiferc. 1 fiori fi perfino nel mede- 
fimo modo . 



L'inccn- 
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L'incenfo,il ma(lice,la farcocolla,cVi fuehi,che riferuano dello knmi 
do,& del viicofo,fi pefttno non battendo ìlpeftello, ma rimenandolo in 
quà,&: in là per il mortaioJc gomme, ò le lagrime come la gomma arabi 
ca,& il draganre lì peftano nel medefimo modo. 

Pefhfi etiandio nel medefimo modo il reu barba ro,& alarne altre ra- 
diarne ritengono alquanto di humidità . 
9 11 Galbano^'ammonia-.o, l'opoponaco il bdellio,la mirrha,il fuccodi 
liqui mia, dell'Ili pociftide, del cacumeroafinino, & Ionio rhebaico fi pe 
ftano mescolandoli con lacqu:i,òvino,ò aceto, ò qualche altro humore, 
il rnui'chio, & l'ambra cen l'acqua rofata acciochenon esalino le parti 
odorifercA fimilmcnte quelli che hanno del vifeofo., Se dello vntuofo, 
come ìlThlapfi . 

Il Teme del Nauone,©^ della fenape non fi pedano da per loro, ma fi 
mefcolano con altre medicine (ceche, ò con qualche humore fecondo 
che fa di meilicri . i frutti frefehi , le radici frelche , che fi hanno à ado- 
perare per i medicamenti comporti , fi pedano poi che fono cottc,<Sc pri 
ma ò fi tagliano in pezzetti,ò fi feppeftano , Se tengonfi in infufione co- 
me e detto. 

Conte fi foppefì'mo le [empiici medicine . 

Il Coppellare è rompere in parti grofTètre , de non ridurrò in poluere 
come nel peftare, quello è vtilcà molte medicinejequali per certe vtili- 
tà fi ricercanoxhe fieno tali : fcruono ancora molte volte alle medicine, 
che debbono hauere altra preparation», come all'herbe, Se radici che fi 
hanno a cuocere, & a quelle cofe che fi hanno à macinare in poluere fot 
tiliiTima, come appre(To Udirà . 

Come fi macinino le medicine /empiici. 

Si macinano certi femi.come il grano, il logliosi lupini , il feme di li- 
no, Se di fen greco: perche non fi poflòno coli comodamente peftare , &C 
perche peftandoi;li fi mefcolarebbe infieme la feorza, Se la farina, maci- 
nandoli ancora certe medicine metalliche,lcquali peflando non potreb- 
bono ridurre in poluere fottilifTima,come la tutia.cofi le pietre il lapis la 
xuli l'armeno. Se fi macinano in un mortaio , che habbia il fondo largo 
con vna mada noua l'vno,e l'altro di marmo , fpargendoui fopra acqua 
rofa , ò qualche altro humore, accioche non fe ne voli *via la poluert-/. 
macinafi ancora,& e meglio in fu vha pierra piana di porfido,rimenad© 
la con vna macinela per lungo fpatio, tanto ciie pigliandone tra le duc^ 
prime dita,& ftropicciandolc inlìcme,non vi fi lenta incqualità alcuna. 

JLÌCH- 
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alcuni auertìmentì intorno al peflare delle cofe . 

^Criue Mafue che oeni maniera di pedate fi debbe fare con deprezza, 
0& hauer riguardo alla fodanza delle cofe che fi pedano , pcrcioche il 
peftare fenza alcuna confideratione, & con sforzo, riiolue la virtù delle 
cofe,cV perciothe fono alcune medicine , che vogliono cllèr pedate lun- 
gamente , &: gagliardamente, fono alcune altre le quali hanno biiogno 
d'ellèr pedate lungamente,& non gagliardamente. & fono altre, ncfic-# 
quali fi deue tenere la uiadimezo. 

Ma per che cagione fi pedano le cofe,è da oderuare,percioche alcune 
fi peftano,acciocnemefcolando varij fimplici infieme, piuageuolmen- 
te s'incorporano,& la virtù dell'vno paflà aH'altro,dipoi accioche col pe 
dare acquidi il femplice alcuna proprietà,&: virtù, che perauctura dian 
zi non hauca,fi come auiene al cornino, il qual fottilmente pedo prouo- 
ca Tvrina, perciochc penetra per le uie , oue prima non potea andare, il 
che polliamo dire del thimo^ieUafaroA' di molti altri, oltre a ciò fi pe- 
fta alcun femulice per rimouere la fua mala qualità, fi come la colloquin 
tida,la aii polpa deuefi fottiliflìmamente poluerizare.ma accioche facil 
mente fi conolca quai fimplici molto debbono pcftarfi, quai poco , 6^ 
quai meno per edempio reciteremo quedi . 

Semplici che molto fi debbono pedarc, fono. 
Aridolochia afaro quando vogliamo che prouochi Pvrina. Centaurea». 
Colloquintida,Comino,oue vogliamo che prouochi l'vrina. 

Gomme, dellequali alcune lì podono poluerizare. &: alcune non, ma 
fi difloluonoA' fono alcune che non lì podono poluerizare , ne rifolue- 
i c,nc liquefare . 

Gomme che fi portano poluerizare fono come le feguenri. 
Bbellio, Euforbio, Madice, Sarcocolla, Incenfo, mirra, Srorace , 
Madice fi deue poluerizare fulo,percioche con altri non fi può. 
Gomme cheli debbono didòluere, & liquefare fono come quelle. 
Draganti Gomma di ciregie & limili alai le quali 

Gommaarabica, Gomma di prime fi debbono rifoluere 

in acqua conuenienti cV poi porle nelle mediane . 
Laudano.il qual fi deue oiflòluere con olio. 

Gomme che non fi pofiono,ne poluerizare,ne didoluere,ne liquefa- 
re, vogliono che fiano come le feguenri . 

Ammoniaco, Calbano, Opoponaco, & Scrapino. 
Quede fi debbono mettere in vino.ò in aceto , Se cuocerlo finche fia 
con fumato il vino,o l'aceto, poi colarle &C leuarlc dal fuoco dimenan- 
dole fempre con vna fpatula . 

• Lapis 
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Lapis armenus, lapis lazuli, Mirabolani, 

Quando fi vuol ftrengere dopo la cuacuationc loro . 
Mincralli di ogni lpecie fi fiano . 

Reubarbaro ouc a defidcra che Aringa dopo che haurà fciolto il 
^Vcntro • 

Scamonea 'Vogliono alcuni, che debba eflcrnon fottiliflìmamente 
poluerizata quando fi pone nell« pil. o nelle medicine , che debbon di* 
inorare lungamente nello ftomaco ,ancora che Auicenna dica che la vir- 
tù della fcamonea diligentemente pefta fi diftrugga , &c lì corrompa . il 
medefimo dice di alcune fpecic di gomme,de quali farebbe meglio a dif 
foluere,che a peftare . 

Gli (empiici che mediocremente debbonfi peftare , fono quefti. 
«Alarico. Turbith Hiilòp 

Cornino doue fi Thimo oue non fi defi Ireos 

voglia che facci vrina dera prouocar l'vrina . 

Alla fine tutte le medicine che vogliono eflèr molto cotte , vogliono 
eflcr ancora molto pefte. quelle che poco cotte, fi hanno a peltare > 3^ 
quefto fia precetto allo Speciale. 

Come fi disfacciano le medicine fregandole in fu ti 
pietra d'arruotare • 

IL lapis iudaico,& il lapis emarites,& molti detti compofti,& trochi- 
(ci per le malarie de gli occhi, fi liguefànno fregandogli con alcun hu 
more in fu vna pietra da arruotare nna,& di quelle che ancora hoggi Co 
no portate dal ri fola di Maxo. 

Il piombo fi disfa in quefto modormettedo in alcun mortaio di piom 
bo alcun humore,& rimenando col peftello pur di piombo, tutto che di 
ue^a fpefio,di poi fi laua,ó<: lafciafi il piombo a fondo,& via gettafi l'ac- 
qua,! 1 piombo fi ripone . 

Il Rame ti liquefa nel medefimo modo a far la chrifocolla . 

Come fi fldcciano , ouer tamigiano le medi- 
ne femplici. 

r l (tacciano le farine per cauarne la crafea , & le parti della feorza de 
5femi.ftaccianfi le medicine, che fi peftano , accioche fieno vguali paf- 
diodo per il medefimo ftaccio tutta la mafia , & perche reftino le parti 
grolle f(;'c_-> . 

La tela d elio ftaccio può meno fida fecondo che torna comi* odo a 
chi ordina. #jì*. 

Il 
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Il litargirio fi tamigia.per una pezza, accioche per la Tua grauezza no 
sforzi lo traccio di ftamigna,& paflìpiugroflòchenon fa di mefticri . 

S Cacciani! ancorasi» per dir meglio/i padano per lotaniigio alcunèfa 
dici cocce per purgarle dalla fcorza»& de femi. 

Similmence la polpadclla caflTu in canna fi pana per lo flaccio , accio 
folo il cragga il fiorc,<Su ft purghi delle parti legnofe,& da lemi . 

Similmentei tamarindi,i datroli,humettandogli,ò cuoccdogli,òin- 
fondcndogb,lecondo che fa di medica . 



. > 



Come fi Uuano h medicine ftmplici, » f 

1E medicine £ lauano quadofono imbrattate di qualche cola di tuo- 
, ri,comc le radici , & l'herbc . ma quefto non è proprio dell'arre dei 
preparare i medicamenti, ma communc à cucce le cofe che fono imbrat 
tatedi terra, od 'altro che habbi bifognfo di lauare. 

' Il lauare che qui dobbiamo trattare, c per due fmi,ò leuar dalle medi 
6ne alcune qualità loro,ò per comunicargliene alcuno altro. 

Di quelle che fi lauano per leuarnela teTra,la calcina, l'aloe, fi polueri 
sano foccilmenre, poi fi pongono in buona quantica d 'acqua,& fi rime- 
fcolano iniieme, & lì lafciano pofare, & calare al fondo , polcia gcccali 
uia l'acqua, & quefto fi fa più u >ltc tanto che l'acqua ili chiara: & all'ho 
ra lì lecca la medicina,^ fi npone.i metalli petti tortilmente fi mettono 
nell'acqua pura ò di mare,ò nell'accio, ò in altro humore , <k fi penano 
tutto il giorno al fole di eftace,di poi fi lafciano ftar la porte, &: la matti- 
na fi incita uia l'acqua & fe ne aggiunge dell'alerà, rimenando nel mede-, 
fimo^modo.infinoà ranco che l'acqua che n 'efee fia chiara. 

Le pietre firomponoin pezzi piccioli, che fi .può, pofeia fi pongano 
in acqua ò in alcro,è fi fregano có le mani A lì nmenano, di poi fi lafcia. 
pofare & l'acqua fi getta canee uolce,chc la rifulga .chiara, in quefto mo 
do lauafi l'acatia;& gli altri fucchi, che non fi poflòno ridurre in polue- 
re,& la Romina arabica,& la lacca. 

'Le ragie,i graffi Jemedolle,Scgli olij fi liqueranno,& fi menano, Se fi 
getta uia l'acqua,tanto che ne uenga chiara. 

L'oliano ricerca elT-r molto riraenato, perche fi mefeoiacó l'acqua^ 
& poi non fi può feparare . 

Le medicine che fi lauano co decoitioni,ò co fucchi, acciochc piglino 
delle qualità di detti humori,nó fi lauano có tara qualità d'bumore co- 
me le lopraderte,ne tate uohe , & nó s'ufa quella diligenza di fepararle 
dali'humor come quàdo fi lana l'aloe có fucco di r >ù v> di endiua.ò ó 
Ja decottione delle fpccic per le pilole alefangine,& il turbiih coi dee** 
ti deli© agarico, & de ruhimali,accioche purghino più gagliardamente, 

L kAhuo- 
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^nnotationi nel lattar de firn plici . 
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PEr quattro cagioni fi lauino le fimplid medi a ne, come fcriuanoMe 
lue & altri. la prima è,accioche laiiando le firn piici medicin e perdo- 
no la Jor acutezza, fi co me è quando fi lauail fcmed'vrtica con muciila- 
ginc di draganti Ja feconda c^accioche lì rimuouala malignità di alcuna 
quàlità,& rimanga la buona,comeauiene quando fi lauail lapis lazaili, 
& il lapis armenus , accioche euacuino da badò fenza moleftia , perciò- 
che non eflendo lauaro'euacua di fopra,&: di l'otto con faftidio.cofi fi la 
ua lalacca,acciochefiameno loluriua , &apraleoppilationi, cofi fi la- 
ua l'aloe percioche non lauato folue più efficacemente, ÒV meno confor- 
tar membri della nutricatione.la terza cagione c accioche le parti f'po*- 
chc,& lorde fi leuano dalla colà, come ben fi vede in tutte le mediane 
minerali, le quali come vuol Auic.debbono clfer mode, & nette da qua 
lunque co(a,che nó fia la fu a propria.la quarta cagione è acciochcla vj£ 
tu delle cofe diuénga maggiore,cV perciò laviamo l'aloe con acq ua ouc 
fiano (late fpedie aromadce,perche più fortifichi i membri, Jauaiì euan 
dio alcune medicine con acqua oùe fia infuu* potenti folutiui, accioche 
folua meglto,& fi come con la decottione,òinfufione del turbith,ò del- 
lo agarico, à finchefoluano meglio . fi lauano ancora con acqua ouefia 
flato bdellio,& draganto, accioche fi tolga la virtù di aprir le vene , per 
laqual cofale {empiici medicine che communemente fi lauano cofi del 
le piante,comc de ì minerali , & degli animali che tono in vfo.il più io- 
jio quelle che yengono qui appretto. 

Acatia cornino limatura di ferro 

aloe conciligli litargirio 

antimonio cordumeno Marchefita 

Battitura di rame corni Olij 
bonacc Fiori di rame oflì 

Calcina Rame brufeiato Piombo 

chachimia ouer tutia Dragaganti Satcocolla 
carui Gomma arabica Scorze di oui 

cerufa Lacca fpodio 

cenere di lana lapis armeno & fpuma di rame 

climia lapis lazuli 

Aloe fi laua in quefta guifa : fi poluerigia vna libra , & più d'ottimo 
aloe, cVfi criuella, & s'infonde inacqua ouc fiano bollite tre dram» 
me per fpecic di caflìa lignea , di fpico nardo , di afaro , di fquinanto % 
di frutto òc legno di ball amo , di cinnamomo , di legno aloe , di malti- 
ce , di zaffrano di lacca > tutte pelle fottilmentc , le quali bollano in fei 
libre di acqua, finche fia diuenuca la mctà,la qual fi colla,cV fi lprcme,ck 

E ; 
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fi ripone in alcun vafedi verro, quindi (è ne fpruzza fopra l'aloe polue- 
rizaco, finche tutto fia infuppato,& lì pon^i in vn vafc di marmo, ò di 
vetro,& cuoprafi con vn panno grofio,& ti laici leccare, il che fi vada fa 
ccdo.fin che lo aloe in rurto fia pieno della virrù di quella acqua, &che. 
erta tutta fia contornata, ma ogni volta che ila lecco bifogna tornarlo à 
poluerizare,alla fine fi riponga in alcun vafódi vetro,netto. quefto mo 
^io di lauar l'aloe fcriue'Bulcalì. 

Vn altro rrou;amo fcritto cofi, che fi faccia-boi li re in acqua vgual 
irte di maci$,noce mofcada, ci nnamomo,fpico, calamo aromatico, cu 
cbe,iquinanco,afaro,maflice,&g4rofaJi > & la metà di ciascuno di que- 
lli di zarfrano cV facciafi come habbiamo detto di fopra . 

Trouiamo vn'alcro modo di lauar i'aleo, il quii li dcbbe vfire nelle-» 
infermità mdancoliche.pigliate diece drame per parre di zaffrano , fpi- 
co,cinnamomo,frutto,& legno di bai fini o,caffia hgnea,&afaro, j.dra- 
me per Ipecie di flicados arabico, & di fquinato,le quali cole pefte fi cuo 
cano in dieci lire di acqua à lento fuoco, la qttal contornata la metàft 
colli con alcuna pezza grolla, & fi {premi , di quella acqua f ne vada 
fpruzzado fopra due lire di aloe fuccorrmo j>oluerizato,& cri u ci lato, & 
pollo fopra vna pietra di marmore,ouc fi'lafci feccar,&cofi li vada poi 
ueruzando,ipruzzado,c\sfeccando,finche habbia forbita tutta l'acqua, 
il che fatto fi pelli & fi ponga in alcun vafo,che habbia (Letta bocca, la 
qual fi tenga chiù h,accioche non perda la virtù . 

Acatia li deue lauare in quefto modo . lauare fpelTè volte quella coru 
acqua dolce , gettate via 1 acqua che fopra vi nbrerà , tk fate quefto fin- 
chone venga l'acqua chiara,qui/uli ne fate rrochifci>& riponcte.fono al 
cuni chela lauano con acqua,quando vogliono che infreddi cV mirighi 
il dolore 

Antimonio fi laua fi come fi lana la marchefiu,& la tutia. 

Battituradi rame cofideueù lauare. pigliate due ìitedi battitur.vd! 
ramenerta, la qual ponete in vn morraio, & fopra vi fondare acquai 
<k>lce chiara &mefculate bene, finche la (quanta defcsndi nel fondo 
del vafo,& di fopra vi venga il fporchezzo : & gittate via l'acquai rac 
cogliete quella c&e e chiarthcata,& la ponete la vna libra di acqua pio- 
uiale,& di nuouo mefcolate nel mortaio con le mani,& quko<k> Vedre- 
te quella leggiera, gittate vìa l'acqua à poco à poco, tanto che ne riman- 
gano nuoueonciedi nuouo la lauare ottimamente . & quindi fareme- 
tequella battitura fortemente, •& quella acqua che vi vieni fuori Ytf 
porga in vn vafo di rame rollo , percioche quello ha il corpo' della bat- 
titura , &lafua virtù.Ia quale fi deue vfare nelle medicine de gli occhi, 
ma quello che vi refta ha vn poco di virtù, onde è necclTàrkf, chela., 
lauatetantochenon ri rimanga punto di virtù : &dopo il redi 

*fi I > mnt.i 
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copra con vn panno,& il lafciate cofi doi giorni, in guifa che no fi rimò 
ui.quclh pad "in, li chiarifica»^ fi pon^a in uno vaio di bocca ftretta . alt 
cu.'ii lauano il fiordi rame nel medelnno modo . 

Borrace cofi lauafi.ponete bbrrace in vn mortaio con accjua,& con ls 
mani ottimamente la fregate, & quando fi farà fermata la (colate , Se di 
inumo fopra vi infundecc acqua, & fregate, & coli fate tinche ne venga 
monda, & chiara.pofcia la fcccate al ible,& vfate. 

Cerufa in quella guifa lauali. peliate di quellain acqua fpefle volte Se 
andate gettando via l'acqua , & quindi fate come li laua la chiimia d'o- 
ro, & d'argento. 

Calcina viua cofi deuefi lauare. poluerizatc bianca , & monda calri- 
jia;& poi la tamigiate, polbia la ponete in alcun vaio netto,& ("opra v 'in 
fondete tanta quantità d'acqua dolce, eh e la cuopra, Se coli la lafciate-* 
vn'hora.quindi la mefcolare,& quando farà andata al rondo , gettate^ 
via l'acqua, & cofi andate facendo per fette ouer dieci giorni , poi lopra 
vi ponete aequa,òv la riponete . -> 
Carui cofi lauanfi quando fi pongono ne medicamenti per ftrengerc 
il fluirò di ventre.ponganfi in alcun vaio módo,& il ponete (opra il fuo- 
co per vna hora tato che fia quafi caldo, quindi (opra vi ponete latte di 
capra,in tanta quantità che fiano coperti, pofeia li fcccate,&: riponete.. 
* Caclumia,ouer tutia cofi lauafi. peliate tutia giallamente , acciocha 
non pepite le parti terreftri,che vi tono dentro, cioè leuietrc.qumdi lc- 
ganfi in alcun panno di linoni che ponete in un grande vaio , nel quale 
vi da acqua dolce.quindi cominciate à fregar cóle mani la runa, pur el~ 
lendo nel panno,& fomcrgendola nella acqua,cofi rate, finche tinta là* 
parte fottile della tutia neìia ufeita fuori, poi ponete^uella acqua in u* 
no altro uafomondo,& nel primo ui mettete di nuouo acqua, &uin- 
fundete fimilmcte la petia,& la lauate,t>ofcia l'aprite & gettate ina quei 
lo che è reilaro.poi mefcolate l'acqua,che c nello altro italo con la tutia. 
& gettate uia quell'acqua co quella parte fintile di terra,poi quella gtrf 
fezza ouer fpiuma che fopra ui nota,la metete in alcu altro ualo,& que- 
fto deuefi fare con racilità,in guifa che feparate la parte più lottile dalla 
terra,la quale defcédc nel fondo del uafo,5c gettate uia quella acqua 2. 
ò tre uolte, finche punto di gralTczza fopra non ui nuota,quindi gettati 
uial'arcna.ma il rellante che hauetc faluato lo laiciate andar à fondo.al 
lhora gettate uia quell'acqua con facilità, finche ne rimanga la fuflaRza 
pma.qucfto poi ponete al fole,finche fia fccco,cV poi lo riponete . 

Puofli ctiadio fare in quefta guifa,raccoglietc la fua fuftàza,la fua fpiu 
ma,ouer grafie zza,ch e nota fopra l'acqua, e andate raggirando quella., 
fuftanza tàto,che uadi tutta in fpiuma,& leuate il pano dalla tutia alcu- 
na uolta, la qual è in quello, & quindi la ponete al fole finchclia fecca. 

Cene- 
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Cenere di lana abbrufeiata coli lauafi. ponete in alcun vafo cenere di 
lana,& (òpra v infundeteacqua,& la melcolate, poi la lafciatc andar à 
fondo,óc gerrate via l'acqua, quindi di nuouo fopra vi mettete altra ac- 
qua^ andate facendo cofi, finche la cenere punto non pungala lingua, 
ma ha di dittico iàpore,poi la feccate,óc fcruate, & quella pongafi nelle 
medicine delh occhi. 

Climia,ouer (coria generalmente cofi lauafi.peftafi con acqua, la qua. 
le andate gettando via,& quefto andate facendo , finche fopra l'acqua_> 
non vi nota fporchezzo,poi la cogliete, & riponete . fimilmcnte fi laua 
la feoria di rame. 

Comino,& cordumeno in quefta guifa deuefi lauare.pigliate cordit- 
menojouer cornino nuouo biaco,&lo nettate da i legni,& da altro fpor 
chezzo,pofcia lo ponete in alcun vaio di pietra,& fopra vi fpargete tato 
aceto,che quello il beui , & niente di quello fuori ve ne rimanga . poi il 
ftendete fopra vna (mora alTombra,oiie il lafciate finche ha (ecco. 

Comodi ceruo,di capra abbrufciato,&corteccied'oui , &conchilij 
fi lauano,come fi fa la fcoria,otier la chimia. 

Dragaganto fi laua,& fi purifica,& fi cola,& mafiìmamente di quel - 
lo,cheh pone nellialchohol,& nei lohoaadunque il modo di lauarlo, 
&C purificare è qiiefto.peftatedragagaiitogroilàmcnte,o<: il ponete in al- 
euti vafo vitriaro, & fopra vi gittate tanta acq ìa chiara, ouer acqua 
•rola,che fia coperto, & cofi il lalciate vna notte,& la materna guardate, 
& fe ha bifogno d'acqua , ne aggiungete . ma fe non ; la mefcolate con 
le mani finche tutto fia liquefatto . p jlcia il gettate in vncriuello mon- 
do, & l'andare mefcolandj, fi -ichenevadi fuori tutto il netto da legni, 
ìibno alcuni che lo feccauo,& ripongano . fono alcuni altri che lo Viano 
cofi h umido. 

EsabbrufciatOjOiier rame cofi lui ni. pettate quello con acqua dolce, 
nel medefimo modn che fi lana la cenila, mutandoli l'acqua tre volte al 
giorno 3 finche punto di lporchezzo non vi rimanga. 

Fior di rame lauafi iì come la battitura. 
ì Gommi arabica fi lauafi come il dragaganto. 'ne: 3;.^ 

Lapis armeno non è noto fi come dice Kabi Mofe, & Auenzoar . 

Lapis lazuli,& lapis armenus cofi lauafi.peitinfi con facilità in vn va 
io di pietra,poi fopra vi ponete acqua, & andate pur eriandio neibando. 
& quefto facciali tre volte, ma fempre rinouando l'acqua, cV dopo que- 
fto dieci volte con acqua rofa.mi Me fu e dicc,che fi deue lauare c6 l'ao- 
qua di buglofa dopò che farà Iauata Con acqua dolce , pcrcioche c più 
mirabile alle malatiemclancholiche. 

Litargirio lauafi , farti bianco cofi. piglia/i litargirio cfoj colorili 
oro, graue , & netto dal piombo, &ii rompete in pezzetti udì 
,.{ • i I. a rome 
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come è vna faua,poi pongafi in alcun vaiò rozzo,& fopra vi fi ponga ac 
qua,& oltre di ciò l'opra vi fi ponga vna certa mifura di ottimo formeii 
to.poi pigliali vn pugnetto di orzo,& il ponete in vno pano di linonuo 
uo,fottile,& l'attaccate al buco del vale, poi il fate bollire tato, che l'or 
xo crcpi,quindi il leuate dal fuoco,& il ponete in alcun vafo piccolo, Se 
gettate via il formento,poicia fopra vi gittate acqua, Se il lauate fregan- 
do fortem ente con le mani, poi il lafciate feccarc, quindi il pedate, Se li» 
pra vi in fin id ere acqua calda,cVmefcolare, poi il lafciate andare à fon- 
do, poi gettare via l'acqua, Se di nuouo il leccate come prima . Se coli lo 
andate leccado,peftando & lauando, finche fi allottigli , & fi diflolui in 
«equa Se la gettate via.& fpeflè volte al giorno lo peliate, Se fopra vi po- 
nete dell'acqua^ coli il lafciate vn'hora,& poi il colate,& tutte quelle 
fi facciano ire volte al giorno,per cinque giorni continui . dopo quello 
ponganfi due dramme di fai gemma per ogni lira di quello, Se vi mette* 
te (opra altra acqua . Se q nandù fi biancheggia, fopra vi fondete acquai 
calda,<5c fate fecondo che hauete fatto prima tante volte , che punto di 
falfo non vi rimanga.quindiil mettete à leccare al fok> andandolo però 
moucndo,poiil riponete. 

, Puoflì ancora fare à quella guifa : peliate due lire di litargirio, Se lei 
di nes;ra fai gemma,la qual melcolate col htai girio,& li ponete in vna-» 
olla,c\i fopra vi ponete tanta acqua, che fia coperto, Se l'andate aggiran- 
do dalla mattina fino alla fera.& le 1 acqua parrà di fminuirle,aggiunge 
teuene Se quello andate facedo jo.giomi per ogni giorno melcoladolì» 
accioche non fi coagulino,6c putrefacrino: qlli panari li ponete in alcuni 
mortaio,& peftare,quindi i mettere in alcun vaiò di terra mondo,& fo- 
pra li gettate acqua, Se le agitiate có le mani fortemcte,& coli lalciate fin 
che ne vadino à fondo, poi buttate uia l'acqua & di nuouo vene pone- 
te fopra,&cofi andare /acédo finche tutta la fai fedine fi parta.polcia ne 
fate trochifci & li ponete à leccare , poi li riponete in vn vafo di pióbo * 

Si può ancora Iauare in quello modo , frangete litargirio in pezzetti 
grandi come c vna faua,& il ponete in vn ftomaco di vn porco , il qual 
Iauare tanto tempo bollircene fia cotto il ftomaco del porco , quindi il 
canate fuori,& li aggiungete tanta quantità di làle che balli, poi il pefla 
te Se lauate come riabbiamo narrato. 

Similmente lauafi cofi.pigliatc vna lira di litargirio,& altro tanto li- 
-fcfopta vi ponete acqua,& li peliate al fole, poi di nuouo ve ne ponete, 
&cofi fate, fin che ne venga bianco • 

Lauafi etiandioin quello modo, togliete tanto litargirio , chea voi 
piace , il che inuolgcte in biaca bambaggia Se il ponete in vn vaio di ter 
ra,nel qual vi fia dell'acqua , poi pigliate faua frefea , ouer di quell'an- 
no & di fopra ve la ponete > Se lalciate tanto tempo bollire > che la faua. 

crepi, 
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Crepi, & il bambagio fia diuenuro negro, poi gertare via l'a:qu i,& il col 
lare,&inuolgetein altro bambagio, & fopra vi infondere acqua, Se vi 
ponete altre fraue,&di nuouo il cuocete,& quello fate tre,ò più voJre_* t 
finche la bambagia pia non fi tinga . quindi ponete in alcun altro vafo, 
& vi ag'<n ungere?, per ogni ottanta onci e di litargirio vna lira di fai ni tro» 
Se li peftare infieme,& di nuouo vi aggiungere falnitro biachiflìmo,ma 
prima didòlro in acqua,pofciail peflare bene, finche ne diuenga biachif 
fimo,quindi il ponere in alcun vafo di rerra,che habbia larga bocca , Se 
(opra vi ponere molta acqua, Se mclcolace il lirargirio co l'acqua, Se poi 
la lafciaie diuenir chiara, óc^ quindi la gertare via, Se di nuouo fopra vi 
merrere,& cofi andare facendo, finche l'acqua fia dolce , ma finalmente 
il colare,& il ponere al (ole nel rempo della efrare,oue ftia quarata gior- 
ni in vn uafo nuouo di rerra inuernaro,& quando larà fecco l'vfate . 

Fallì criandio cofi. pigliare vna lira di orrimo lirargirio d'oro polueri 
zaro,due di fai cómune,&: infieme mirti ponere in alcun vafo , nel qual 
vi fia ranra acqua,che (opra auanzi mi quartro dira , quale li lafciare fec 
te giorni mefcolandolo ogni dì due volte , i quali pallàri , gerrate via_» 
quella , & (opra ve ne ponete dell'altra, quindi la mutate ogni giorno 
per quaranta dì, de quali pail.ito il termine, l'acqua farà dolce, Se ne ù 
rà uenuto bianco il litargirio come la ccrufa . del qual ne face croehifei. 
Se riponete. 

Lacca cofi deuefi lauare.peftare la fua goma, Se fopra vi gitrare acqua 
calda, nella quale fia bollita antologia , Se fquinanto . la qual andare 
mefcolando col pelrello , poi la lafciare fermare, & l'acqua che fopra vi 
nuoterà la gettate via, quindi feccalì all'ombra, Se ripongafi in un uafo 
di uctro. 

Limatura-di ferro cofi 'auafi pigliate otr ma limatura di ferro, Se la-, 
ponete in alcun uafo mondo,nel qua! 111 iìa un poco di aceto , pofeia po 
gafi fopra una flora monda, fi pra la qual ui ponete un cuoio,& iui il fa- 
lciare rrentagiorni,oucr al meno uintifette,quindi il kuate uia, Se farà 
di colore di ziniar,pni il feccarc,&ufiire. 

Marchefirainqueftaguifal.uiafi . pettate & criuellare, ouer tamig- 
giate marchefira d'oro,poi la ponere in un mortaio, Se fopra ni infonde 
te acqua piouana, poi di nuouo la leccare Se poluerizare , Se infundere, 
coli fare ferre giorni continui,quimliagvMugetcui un poco di mulchio, 
Seh pettare&ulare. 

Olioinqucfta forma lauafi, ponete in alcuna olla chehabbi* dentro 
acqua calda,ottimo olio,& J'andateagitrandp , poi lo ponete al fole fin 
che ne diuenga bianco, &feparafi daU'acqua,quincji con un cucchiaro 
il raccogliere.ma fe non farà bianconi nuouo il me/colate, Se ponere al 
fole,& rimcfcolatc tanto che fi bianchcggia,poi il cogliete . 

L 4 PuolTì 
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Puollì fimilmcntefareinqucfìagiufa,pighatcun uafo uirriato den^ 
tro òv fuori, & che habbia un buco nel fondo del ua(o, nel qual ponete 
un deto,& un'altro di fopra,cV l'andate aggitando fortemente, quindi 
il lafciate fermare, tanto che l'olio ila fpartito dall'acqua, allhora leuate 
uia il deto dal buco,& ne lafciate ufcirc l'acqua, & il (errate , & dentro 
vii gittate acqua calda,& l'indate melcolando come prima, & fare tanto 
quefto, finche l'olio fìa bianco come à uoi piace. 

Piombo in quefta gui(à lauafi . pigliate un mortaio, & pi ftello di pió- 
bo,nel qual ponete un poco d'acqua, quindi andate mefcolando col pi- 
ftello tantoché nediuenga grofla, & negra, poi la coliate per un pan 
no di lino «Se quefto fare due , ò tre uolre , poi il cullato lafciate ri polare 
tanto fpario di tempo che il piombo ne lìa andato à fondo . quindi get 
tate uia l'acqua, & uc ne aggiungete dell'ai tra, & il lauare nel mede/imo 
modo che lì fa la icona di oro , & di argento , poi ne fate trochifci , &C 
riponete. 

Laualì pur ancora in quefto modo.limate ottimo piombo,cV il pefta 
te alquanto in un uafo,che Ci chiama lalaxa, cV ha ìlpiftellodi pietra^ 4 
quindi fopra ui ponete.acqua,Cv il lauate , & quello che n'ufeirà di nc- 
ro,il girtate uia. deuefi lapere,che in una uoita loia nó fi deue lauar mol 
co,pcrcioche fi conuerrirebbe in cerufa , ma fi deue afpetrare un poco, 
& lai cure quando li mefehia con l'acqua andar a rondo . dualmente il 
fcolate bene,& ne fate trochifci,& riponete. 

Spodio lauaii come la tutia. a 

Sarcocolla in quella guii'a deuefi lauare . ponete in un uafo di uetro 
di bocca larga ottima faicocolla , & fopra ui mungete latte eli alma , ma 
in puoco quatità.quindi fubito pongali al (ole accioche prefto fi lecchi, 
«Se quando farà leccagli nuouo (opra ui molgere latte in tanta quantità 
come riabbiamo detto.ma fempre deuefi guardar che nó ui ponete trop 
po Iatte,accioche non fi coaguli auanti che Ila fccca, & fate quefto quat 
rro,oucr j.uoIre.& quindi la feccate,& la riponcte.ma fe per forte nó ui 
fulTè latte di capra ui mettete latte di donna, che c molto ottimo.fono al 
cimi che lauano con latte di caualla,ma quello di donna e migliore . 

Spiuma di mare laualì come la Climia. 

Come fi traggano i fucchi. 

I Succhi fi catiano delle foglie òVucrmene peftandole , cV fpremendo- 
le , di poi chiarendogli, ò feccaiidogh , ò al fuoco, ò al fole tanto, che 
fi fp€flafchino>& fe ne fa paftelli , e ferbanfi , ouer fi ripongano , ouer fi 
ferbano numidi in un ualo,chc habbia la bocca ftrerta, mettcndoui fo- 
pra un poco d'olio. 

Nel 
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Nel medcfimo modo fi cauano di certi frurti,come dello agrefto,del- 
le mc!agrane,rorbe,nerpole,cotogni,limoni,&rimili,i qiu!i fi traggono 
gratu^giado quelli che fono da gratuggiare, ik Ci conici nano più tolto 
numidi nel modo che di fopra e detto, ouer iniziandoli come l'agretto. 

Alcune herbe fono che hanno puoco lucco,cV l'hanno vifeofo, come 
l*ellcra,la porcellana, cVvmbelico di venere, alunno bifognodi mefeo 
larui ò acqua, ò altro humore fimili alle loro qualità , mentre che fi pe- 
ttino , accioche fpremendo venga con cflè il fucco di dette herbe , oue 
quando fono ben pelle , bifogna porle in vn panier chiaro in luogo fre- 
lco,accioche à poco à poco di dilli i 1 fucco. 

Delle radici>& d'alcune herbe fecche,ò che non hanno molto fucco, 
come il 1 en ti feo, la (Ièntio, la liquiritia,lacentaurea maggiore, lagentia- 
na , 8c fimili, fi trahe il fucco infundendole in acqua per cinque giorni, 
quindi cuocendole in detta acqua tanto che diuenti grolla, & fi colino, 
èc di poi li cuoce di nuouo detta colatura, tanto che riabbi forma di me 
le,ite fi leccano al fole,& falli pa{lciii,& li conferuano . 

DeH'ebulo,dcirireos,&del cocumero afinino,cauafi il fucco gratug-* 
gian dole,ò pelandole, e di poi lpremendole come di (òpra e detto . 

Della Tapiia, cVdel peucedano, Ci trahe cauando intorno alle radici, 
fendendo la fcorza,mettendoui fotro ò foglie, ò alcuna altra cola., , 
che lo ricerca . netto quello della tapfia feccafi al fole, quello del peuce- 
dano all'ombra.cauau ancora peftando ò gratuggiando derre radici',5^ 
lpremendole, ma bifogna hauerein mano 1 guanti, ò tenere il 'vifo ben 
turato , accioche i fumi che efeono dalla Tapfia non taccino enfiare , & 
feorticate il vifo . 

Dai tithimali Ci rrahe cogliendo l'herba nel tempo della vendemiata 
gliando la fornirà delle vermcne,& lafciandolo fcoìare in alcun vafo,fec 
candolo al fole,ouer mefcolandolo con la farina dello orobo, ouer laida 
done cader in vn fico feco cinque gocciole, l'orbando detto fico,come di 
ce Diolcoride. 

Cauafi dcll'Hipociftidechcnafce à piedeirimbentrinanel fine della 
Primauera pcftandola,óc fpremendo al fole . 

Del cocumero afinino ficaua lo elaterio in quella gutfa_, . pigliate 
fuoi fratti maturici che e quando toccandogli, Ci (piccano dalla lor pian 
ta,& fchizzano il fucco. iquali fi mettono in vn tamigio fopra alcun va- 
io , & fi rompono con la colla del coltello grolTàmcnte , 6c^ fi piglia il 
fucco collato , 6c^ quella carne che rimane appiccata allo ftaccio , 
lopra le corteccie , che rimangano , ~vi li getta 'Vn puoco di acqua , ac- 
cioche porti ~via quello fucco , mefcolafi ogni colà infieme, & cuo- 
prefi il °vafo con vn panno di lino in più doppij, & li mette al fole, 
continuamente li getta via quella parte acquofa , & fpumofa , che 'vie- 
ne a 
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ne a galla ranto quanto dura, poi fi rimcna, & fallì pafte!lo,c\: ferbafi. 

Cattali della Squilla il iucco fecondo che narra Galeno cofi . pigliai! 
la Squillai véci giorni caniculan, modali dalle fcorzedi fuori, & fi rorr* 
pe con le mani, quindi fi pone in vn vaio , ouer fia tratto il melle di fre- 
ico,tl chedebbe edere beniflìmo curato,& riuolro in vna pelle, Se fi po- 
ne al fole m luogo volto a mezu giorno,& coperto da Tramontana,do- 
ue fi tiene quaranta giorni , solcandolo alcuna voha , acrioche habbia 
per tutto il iole, polcia fi apre , «Se quello humore che c a galla, fi cola $ 
mcfcolacol mirile. poi puocaij>& ripongali. la fquilla che e fermentata co 
me cotta ptfrafi & mefcolafi col melle,c\: faflì loch de fquilla, che è fimi 
le al Ciccò predetto . 

Della zucca fi trahe il fucco rivolgendola nella nafta , & cuocendola 
in fbrno,finchc la paib fia cocca,polcia fprcmafi,Òc vialì,ouergratuggii 
dola , & fpremcndola . 

C onte fi traggono le Mucillagmi . 

LE Mucillagini fi traggono del femedi pfilio,di lino,di fen greco,de 
le cotogne,eV: di certe radici, come d'altea,della maina, Se della bran 
ca vrfina, mettendole in infufionein l'acqua per vnanotte,dipoi fi me- 
(cola detta acqua Se fcalda tanto, che la bolla,& i femi lìano feopiati, Se 
cica la mucillagine grolla à galla, «Se tutto limette in vn torcifeccia di 
panno ferrato, Se fi laida (lare, oue fi piglia doi baffoni , Se ftringeli co- 
minciando dilla bocca del torcifeccia fino a ballò,& bi fognando fi per- 
cuote il torcifeccia con un'altro baffone. 

CaualTi ancora li mucillagine del plìlio, per farne il loch di pfilio più 
foaue,infondendolo ne l'acqua frefca,come è detto,&lafciandolo ftare 
per vintiquattro hore,quindi fi rimena più volte con vna fpatula tanto, 
che venga a galla la mucillagine,& colali Se s'ufa come di fopra . 

Simile è quello che è chiamato melle anacardino, che fi fa lcuandoi 
piccoli agli anacardi, che fieno freichi, cuocendoli nell'acqua per buon 
ipatio,da quali efee un'humore,ò mucillagine fimile alle predette. 

^nnotationi intorno alle Mucillagini . 

C Aitanti le MuciPngini da alcuni femi, cV da alcune radici, che fono 
in Vtb della medicina,lì come è le radici, & femi di malua,di bilìnal 
ua,cv' i Cerni di plìlio, di cotogni, di fen greco , di lino, Se di iimiglianti, 
delle quali il mòdo di trarle e quefto . 

Pig'iare lenii , ò radici, fi cornee di ma'ua quanto à voi piace, ficaie 
mondate ben dalla ter,a, & ili ogn'altxacofa di fuori, Se ponetele in al 

cun 



cun 'vafo mondo,fopra lequali vi gettate per ogni lira di radice, o Teme 
quattro lire d'acqua calda, o più, o meno fecondo che à voi parrà di Fa- 
re la mucillagine grortà,o fonile, & cofi le Ufciate vna notte, la mattina 
poi che fcgue,le fcaldate alquanto fopra il fuoco, quindi le gittate in un 
facchetto,ouer torci feccia fatto di grolla, & forte tela di lino , polcia le- 
gate la bocca di quello forte più (otto , il ponete in alcun '"vafo vitriato, 
pofeia percuotere il torci feccia da ogni lato con vna bacchetta di legno, 
otier con vna verga di ferro fottile,c\: quello, che n'ufeirà l'andate tiran 
do pian piano con la verga a balfo , accioche ne vadi nel vafo,& cofi fa- 
re,nnche più no ne vfifea, quindi slegate la bocca del torcifeccia,& il le 
^ate più à bado, Se di nuouo il percuotete, & cofi fate, finche fia 'vfeita 
fuori tutta la mucillagine,& con quello ordine le femi,ouer radici ne re 
(tarano fecche. 

Sono alcuni che le pogono nell'acqua calda, & mefcolano bene, quia 
di le pongono in un panno,oucr criuello,& con vna fpatola fi rimenino 
finche tutea ne fia vlcita . 

Cauafi ancora da certe gomme , come da i dragaganti , & dalla gom- 
ma arabica,il cui modo riabbiamo narrato nel capitolo del lauare . 

Come fi flilUno le /empiici medicine . 

T E herbe,i fiori, frutti , liquori , &gli animali dourebbonfi piu torto 
JL rullare con vafo di vetro,o di terra, eh etti piombo, comes'vfà com- 
munemenre ancora che fi vegga per efperienza, che le ftillate nel piom- 
bo, non fanno quei nocumenti che temono molti . 

Deuefi bene au erri re, che al tutto nó fi ftillano in piombo l'aceto agre 
fta,limoni,oaltrecofc acute per pigliarle di dentro al corpo, perche age 
uolmentefarebbono pericoIofe.il caldo che licua i uapori nella di (lilla 
rione quando fufll d'acqua bollente farebbe ottimo, <Sc alterarebbe me- 
no le mediane : nondimeno è molto diffìcile,& di molta fpeià, & oltre 
di ciò l'acque in queflaguifa ftillate poco (patio di tépo durano, & pre- 
do fi guadano j onde c dibifogno, che s'ufi il fuoco de carboni accefi, o 
di legni ben fecchi,che non facciano fumo,o male odore, che fia mode- 
rato, non grande,& vguale,& meglio fotterrare il vafo che tiene la mate 
ria da Miliare in ccnere,o arena poftain un fornello, 6V dare il fuoco fin- 
to la detta cenere,o labbia, & cofi facendo il fuoco è piu vguale,& viene 
più adagio; onde l'humore che di (hlla è migliore, &piu limile il pri- 
mo, &T'vltimo, fe bene di tutte lecofecheii ftillano l'humore primo» 
di mezzo,& l'ultimo fono fra loro alquanto differenti . 

Snllafi eriandio empiendo 'Vn va(o di fiori , o legni , ilqual o fia fo- 
rato y oucr habbia o panno,o graticola, che Ibfpcfa tenga la cola da liil- 

l.ire, 
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lare, ponendo Copri il detto vafo vn coperchio,ouer tetto, il qual habbi 
di carboni accefi,peri quali diftilla nel fondo del vafo di Tortolo acqua» 
ooglio,nóaltriméri,cheper il modo folito, & no punto meno odorate. 

L'acque (fallate debbonfi tenere al fole in vafi ben chiufi oer alcuni 
giorni con panno di lmo,o carte forate, accioch e fi rifoluano c con quel- 
le alcuna parte fcrementoia,&infiemeellàlino alcuni vapori fumofi, »Sc 
ingrati, che nelle dette acque ltillate fe rirrouano . 

Stillafi ancora con altro calore, che di fuoco, come di Ietame,di vinac 
cie,i quali non fono molto a propolìto nelle prepaiationi delle medici- 
ne,ma più tofto appartengono a gli alchimiftì . 

In che ghifa fi feorticano , citer feparino le midolle dalle fcor%t 

di Jemi , & delle radici . 

CAuanfi le medolle da alcuni femi,auanti che fi pongano in operaia 
guifa che la medola fola vfiamo , fi come c del teme di cartamo , di 
quattro femi freddi maggiori, cioè di cocumcri,di meloni, di zucche, Se 
di ci trulli, di lìmiglianti : ben che alcuna volta fi pongano la medolla 
con le corteccie,oucr alcuna volta foloil fcorzo.fimilmente fono alcune 
radici, & pian te,a le quali fi deb be leuar la feorza, perei oche alcuna voi 
ta quella (blamente vfiamo . 

Il modo di cauar la medolla da i femi è cofi. pigliate! femi & li netta- 
te bene,& le fono numidi, feccanfi al folc.quindi ponganfi in un morta- 
io,^' leggiermente rompere la feorza, polcia le fregate con le mani, ac- 
cioche lì iepari la corteccia dalla medolla. quindi lecriuellate con alcun 
criuello fatto a tal feruigio. fono alcuni che leuano le feorze à poco à po 
co, ma querto modo è di gran fatica,onde il miglior modo è il primo. fo- 
no alcuni femi, come di cataputia, di fefamo, di mandorle , de pignoli, 
che cofi non fi mondano . ruu^pv 

Seme di cataputia in quefta euifi fi fnole fcorticare,ma quand e fi co- 
glie frefea dal uio arbore è difficile la feparanone-» . onde debbefi denr 
nere al fole , oue fi lafciano vn giorno , ma ogni hora fi muouano , ac- 
cioche il fole le lecchi, & fcaldi in ogni luogo, percioche ellèndo fecche 
crepano da tutte le bande , onde ne efee li grani : iquali debbonfi rac- 
corre , Se fe alcuni non fono {"corticati , freganfi con le mani , ouer con 
alcun panno fe non fi leuano , Quindi , ponganfi di nuouo al fole, ma fe 
ne haHc(hfgf*ndifliraDdibi(bgno, ponete vna padella al fuoco, ouela 
lafciate , finche fia calda , ma (ìa piu calda dei lòie, poi laleuare, & den- 
tro vi gettate i temi , onde le Icorze ne "veranno 'Via . ma quello modo 
ì- di gran fatica & di qucfto molti ne cauano olio lenza leuarne le feor- 
xe pero radimtftieri, chefiapondino conlemam. ma à qite/to mo- 
do 
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doi Temi fi attaccarcbbono inficine per lor troppa humidità . onde c dj 
biiogno che fi pedino ~vn poco , ma con grande ingegno , ^gg 1 ^ 
rezza, a quello modo fi feorcicano la laureola, ó<f" tutte le Ipecie, 
di bacche • 

A giani di felàmo debbonfi in quella forma leuar la feorza . pigliate 
di quelli , <Sc li nettate ben dalla terra , & da altro fporchezzo , quindi li 
ponete in alcun 'Vaio di terra con acqua fredda , nella quale li lafciate 
vna notte, poi la mattina i collatc,& alquanto lafciatcli leccare dall Ti U;» 
midicà dell acqua. pofeia li ponece in alcun panno di lino forte,del qual 
legate la bocca.poi percuotete il fefamo da ogni lato, fin eh e fia tutto (cor 
tica:o,quindi il gettate in vn vafo,& fopra vi gettate acqua fredda, 
mefcolate bene,c\: quando vedrete le corteccie nuotare di fopra dell'ac- 
quaie gettate via,& cofi andate facendo finche l'unto di feorze non ~vi 
runanga.poi le leccate, <5c riponete . 

Mando li,pignoli,e\:noci in quella s;uila deuonfi fcorticare,pongan- 
fi nell'acqua calda come ri tutti è noio.lono alcuni che li pongono in ac- 
qua fredda per vna noite,& la marina li fornicano, fono alcuni altri che 
li pongono in alcuna padella laqual mettono fopra il fuoco, oue fi lafcia 
cauto che fi pollano (amicare. 

A Radici in quello modo fi deue leuar la feorza . pcllanfi con alcua 
martelletto di ferro,& coli la leuate faciliiìlmamente . 

Come fi traggano gli oli* . 

Z Ki oitM.l j t7t§i ^tìtiO Vt<t ] f \tjf* \\l k ^1 ^' iti 'i 1?**^ll ' " tti » 1 i \3L >Ji w 

GLi oli j ficauanodi fi utti,femi,liqiiori,<5e lagrime, e\r di tutte quelle 
cole che hanno dell'untuolò, òc ancora delle medicine . 
De frutti come delle mandole dolci, «Scarnare, di pignoli , pillacchi, 
del ben.delle noci molcate,& d'alcuni lenii, come di lino, fefamo, cile- 
ni e, &d al tri fi traggono in quello modo,purganii ì fnuti,cV femi,che fo 
no di Icor za dura,& pertanto, &■ tenganlì in luoco caIdo,o al fo!e,o in bai 
neo Marie.quindi di nuouo peftanli,& ponganfi allo ftrettoio,oucr qua 
do fono pelli fpargcndoui fopra dell'acqua calda, rimenanfi tanto che 
l'olio ne venga a gaila,dipoi fpremaficon le mani,ocon lo ftiettbio. 

De frutti come dell'olmo alloro,ginepro,& del lentifco cauali lo olio 
facendoli bollire nell'acqua quando fono maturi , di poi cogliendo l'o- 
lio che viene à gallafopra l'acqua,o peftandolijóc fpargendoui fopra del 
lacqna calda, òc fpremendo comedi fopra . 

De legni come del ginepro , legno aloe , del legno fanto , 6V della pi* 
cea facendo ~vn capello di terra cotta , o di rame , il qual babbi di lotto 
*vn corpo della materia medefima, cVche habbi nel fondo -^na grati- 
cola di ferro , & fi empie il corpo de i legni in pczzeti , & fi fa *vna ci- 
tarti 
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tafta che mettendo il capello fopra il corpo "Venga qunfi npieno.fi pon- 
gono fopra vn vafoalto mezo braccio , ilqual fia tante ficco (òtto terra , 
che meteendoui fopra il corpo,& il capello coli pieni,! ! corpo venga ri- 
coperto dalla cerra,ócauanzi folo il capello incorno alqual fi fa il fuoco, 
per ilqual efee l'olio de'hgni, Se fi riceue nel uafo pollo lotto il corpo 
preciecco . 

Delle lagrime, » agio, & de* liquori cauafi l'olio a l'ani bico in boccie di 
vetiOjCome dello fbllare fi è decco . 

Dei folto canali 'olio ardendolo in vn vafo piccalo, tenendoui fopra 
vn capello largo ilqnal conuerca i vapori che ellàlino in humore, ilqua- 
le è p;u toft > acqua, che olio, l'olio fi cauadel iolfo ancora a lambico, co- 
me della ragia,de legni- delle <_; mmccV di ciafeun i altra colà, delle qua 
li fi polla trarre oht>, per ala ta de' modi detri di (opra . viali eciandio no 
àcauailo in quella guifa Iti ugendo il (òlfo, & melcolandoui altro ranco 
mattone (Òtti Ira ente petto & pillandolo per boccia, di poi inelco landò 
di nuouo tutto quel che è palmo col rimanente, & pailandodi nuouo. 

Della cera fi catta nel medelìmo modo, eccetto cheall'humore ftiMa- 
to fa prima uolta fi aggiunge onci e tre di lombnci lauati in vino bianco, 
& due dramma di zaftarano poluerrzato , quindi di nuouo fi mei cola 
col rimanente di prima,& fi paflà di nuouo . 

Del vuriolo fi caua , togliendo dello eletto, cornee detto, & oltre di 
. ciò che habbi quelli qualità, che toccando con elio ferro polito lo tinga 
di colore di rame, pedali lotrilmente,& pongali in vna boccia col fuo ca 
pello,& lì pallàdi erba cutta l'humidità, dipoi il latriate Ilare Tantoché 
lìa ai lo A' diuenuco rollo quindi cauafi dalla boccia, Se pc(kàC\,ócfc li ré 
de la fua h umidità, &di nuouo fi ripone in boccia, &in balneo Marie, 
di nuouo fi (lilla canco che elea l'olio . 

Dell'annui mio fi trahe pigliando lo eletto , cV pelandolo fottilmen- 
tc,di poi ponendolo in bocciai agciungcndoui fopra tanto aceto falla- 
to,cheauanzi l'antimonio quattrodita , poi tu tali la boccia, &fotteraiì 
per otto giorni lotto il letame ben caldo, dipoi lì palla a lento fuoco in_ 
*Vn fornello pieno di cenere,o arena, cV: quando non palla più humidità 
leuafi via,c\"aggiungafi aceco llil!ato, come prima , 6ci\ liqccerra fotto il 
letcame per quaccro giorni , pofeia fi bolla in balneo Marie per unano- 
Ta,odue,& fi crahe della boccia,<& a l'humido,che rimane per feltro, cV 
di nuouo fi agghtgnc acero flil lato, come prima,& fi rìmena & palla pel 
feltro tante volte,che ne venghi chiaro % , di poi fi palla tutto l'aceto col- 
laro per boccia à fuoco leu to,df quando non uicne pi uacetoj quello che 
rimane è l'olio di antimonio . 

L'odia di Tartaro cauafi ardendolo in ~vn uafo di wrrahitato ndla»» 
fornace di vetii,o di mattoni,canto che diuenti bianco , 6c mettendo- 

Io 
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lo in torcifcccia nella* volta, ne cola vn'humore, ilquai non e olio *nuu, 
più fòftoacqifcrJif !>nrrro f r>nW li ncpnbir^-n ina: I 

L'olio di torli d'oiia,caua(ì facendole fode nell'acqua , & mettendole 
in una teMia l'opra il fuoco , 6^ rimenandoJe tanto che ne venghino à. 
olio,& coli caldo lì mette in vn panno di lino, & per forza fi preme I'ch 
lio,di poi lì rifcalda tanto che diuenti chiaro. 

Delirano & della Senape cauafiolio,arroftendoli in fu vna teglia,^ 
ponendole allo ftrettoio,ouer peftandoli,& mettendoli in una teglia fo- 
pra il fuoco, tk Ipargcndoui fopra acqua,& rimcnado,& dipoi fpremen- 
do con lo llrettoio . . 

Come fi [preminole medicine /empiici 

-tv ■ r 7» • \ T 

t E medicine fi fpremono per cauatne le parti humide, Se fottili,& fe- 
^pararle dalle fecche,cV: grolle, come i fructi,quando fe ne caua gli oli;, 
o i fucchi,rherbe,leradici,&:moltedecottioni,(5cinrulìoni fatte per fcr 

uirfi della parte humida . 

Gli ftromenti fono le mani,lo ftrettoio , & il torcifeccia prpnuto con 
dua baftoni,dipoi battuto, panno, o ftamigna torta con mano, come fi 
vfa.debbonfi le dette cole (premere piu,& meno, fecondo, che fa di me 
fticro.à trarre i fucchi,&gli olij fi deobe fare forte efpreflìone. delle in- 
fufioni,&decottioni lì debbefare fccundo cheèordinato . 



Come fi colinole [empiici medicine. 

▼ E medicine fi colano per purgarle dalle parti grot!e,comei fughigli 
*-olij,le decottioni,infulìoni,giuiebbi,firopi,gomme liquefatte, lagri- 
me,& taggie ftrutte. 

Gli ftromenti fono molti,come per fiftole,per ftamigne,panni,torci- 
fecci t vafi di terra cruda, & alcuni vafi di legno di edera , che verfano le 
parti molto humide , & fottili, & riferba le più grolle , lequali non fono 
in vfo nelle fpeciarie. 

Le cofehumide,comei fughi, firopi, l'in fu fioni,cV ledecottioni fi paf 
(ano per ftamigna,o panni teli in fu un tellaieno,oucr per torcifeccia,il- 
qual può elTèr vn foioso due,o tre, eflendo fempre il primo minore , 6c 
più rado, il fecondo maggiore, tanto che hauendo il corpo il primo , in 
fìaintorno fpacio vacuo della grolfezza di tre dita,il terzo maggiore del 
fecondo alla propot rione medefima, cV più fpeilò , onde viene à colarli 
l'humorcin vn tratto perfettamente. 

I Giulcppi , firopi con zuccharo, o con melle fi colano per vn panno 
di lino rado,o vero per ftamigna diftefi in fu il tellaio^oucr per rorci lec- 
cia femplice della medefima materia , collanfi calde, perche fredde non 

" putivo- 



|>orrebbono panare-» . J 
Colanfi ancora alcune medicine per il feltro, come il vetriolo di iciol 
tp in acqua,óe altre limili, lequali hannomala qualità, & corroiìue,óc » 
colano in quello modo, pigliando ~vn pezzo di feltro largo quattro di- 
ta^ lungo tanto che aggiunga nel fonao del vafo, doue èia cola, che li 
debbe colare & auanzi l'orlo,& fia fofpefo dal lato di fuori,onde infun- 
pando continuamente il feltro d eli 'h umore , A: portandolo alla fine, lo 
Verfi in vn altro vàfo vicino, rfh bntmoq 



-air.-. 



Come fi chiarifichino le medicine^ . 



• E medicine liquide che hanno diuerfe parti 1 mefcolare, fi chiarifeo- 
A-nn,ò lattandole ripofar tanto che le parti grofTè vadino à fondo, piglia 
do di poi la parte di fbpra chiarita : o veramente colandole come e aét- 
•o:ouer alcune che dimcilmetechiarifcono tenendole al fole,òcuocédo 
le al fuoco,o fpumidole,& quindi colandole, ò melcolandole con l'agro 
fto,col fucco de limoni,ò aceto,ò co le chiare d'oua di bartute come s'v-? 
fa, di poi facendone leuare il bollore, poi fpumandole ouer colandolo, 

. ,r, { . ... : v^j iiì3rfa\HU -i ,fenmj^ì*6tt> -.tM %ph. 

Come fi [fumino le medicine . 

j E medicinc,che fi cu scono fi fpumano,cS purgano leuando la fpumai 
i-che viene à galla con la me (cola di ferro (lagnata fic^ forata, acciochc 
con la fpuma non fi gctii via l'humore, in che fi cuoce, & quefto ècom- 
mune à tutte le cofe che fi cuocono . . 

Spumanfi eriandioi iucchi, il mele, &~ il zuccharo per leuar viale 
parti più grolle , & fcrementole,facendole bollire da per fe , ò con chiar 
re d uua abbattute , come del chiarire è detto, di poi leuandola co tu la 
mefcola forata, ò colandogli per /Lmigna,ò panno in fu il telaio, òpet 
torcifeccio . 

Come ficolorifctmo le medicine, 

- E medicine fi colorifcono mcfcolandoui alcune medicine colorire, 
iLcome^veid.Tu me, cinabro, minio, biacche, ck^fimili, & ancora-» 
con la miiura de! cuocerla , come quelle che riceuino il 'Verderame, al- 
cune fono ve/di , ck^altfuncnpflè , alcuno fofche, ouer lauandole 
come l'olio, eia rremenfinalauando diuentano bianchi , ò tenendoli al 
fole come la cera , il faponc ridoiriin brucioli, ò in l'oniìi lame , & an- 
che cuocendole al fole , come molti impiafrrr, che c perche diuenghino 
Manchi, fi cuocono,& rimenano al fole, &1X1 olcieagguiandolc comi 

f#no 
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fono f penetri , i lochi , & i manufchrifti diuenuao bianchi rimenan- 
doli molco. 

Delle wfufiQni. 

DElle infufioni fi è detto di fopra, come fi debbili fare per la prepara 
rione, hora fi dirà delle cópofitioni,le quali Tono di due forti, ò per 
purgare il corpo da per fe,ouer per aggiungere ad alcune altre medici- 
ne,dellequali fi deformeranno alcune più in ufo de Medici denoftn te. 
pi . & tutre le due forti il più delle volte fono ordinate dal Medico , iru 
che humore,in che quatità,ò qualità, fe calda,ò fredda , quanto tempo 
debbinfi tenere infufc,comc fi debbono fprem ere, ò gagliardamente, ò 
debilmente . le quali tutte cole lì debbono efeguire diligentemente , Se 
quando egli non c nella rie etta determinatola qualità,la quantità, cVil 
tempo,o neramente che dice infondi fecondo larte,fi debbe pigliarti 
ta quatità d'acqua,che ricuopra le medicine,che fi debbono infondere. 
Se fono radici, ò frutti,ò legno,ò feorze fecche, &nel tempo dell'in- 
ucrno debbon fi porre in infufioni rotte, & ammaccate, & pigliate l'hu- 
mor tepido , ò caldo , & tenerli in infufione per fpatio di ventiquattro 
hore,ò in fu la cenere,ò in crufea calda.ò al fole,ò in luogo caldo, ò co- 
perti con pelli, ò panni, che conferuino la caiiciirà dell'humore . 

Se fono fìorijò herbe, ò fl utti frefehi , & nel tempo dell'efhte fi met- 
tono in infufioni nell'humore frefeo per fpacio di dodici horc,& in tue 
te due fi fa Tefpreilìone gagliarda. 

Se le fono medicine purganti, come ragarico,mirabolani,& fimili,fi 
rompano in parti piu,& meno groflè, fecondo che piace al Medico,chc 
ordina, & fi tengono in infufione l 'inuerno dodici fiore , & nella Eftat* 
fei,& fannofi l'eipreflione gagliarde più, ò meno fecondo , che piace al 
Medico. 

Il ReubarbarOjlagari co, rotti ò triti,che fiano,fi bagnano con un po 
co di uino bianco,di poi fi mefcolano con l'altre cofe apprettò il reubar 
b aro con acqua di ci corea, fpigonardo ò fquinanto,ò canella . l'agarico 
fi mefcolacon tanto oflì mele. che lo incorpori, cVaromatiza conunpo 
co di gengcuo , & canella , & fi aggiunge un mezo fcropolo di gomma 
perla, per una dramma di agarico, & inoltre con l'acqua ftillata, odecoc 
rione in tanta qiuntità che lia bene ricoperto,»^' fi deue più uoltc rime- 
nare,accioche bene fi mefcolino tutte le cofe in fieme.le quali infufioni 
fi debbono ogni uolta fare di nuouo , cV non pigliar quelle che pallino 
il tempo ordinato di molto,perche fi corrompono ageuoimente,&qua 
do pure bifc;gna(Tè ferbarle,c meglio fotterrare il uafo nell'arena, per- 
che cofi meglio fi conferuano. 

M De/- 
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Delle decottioni, 

_ £ decottioni fono ò per vfarle da per fé , ò per mefcolarle con alcu- 
1 . na medicina perla dia compofi cioncò per diilòluere,ò per ftempe 
rare alcuna medicina,acciochc fi pigli più agcuolmentc , & ancora que 
fte fono ordinare in che humore.in che quantità, & qualità le debbono 
prima Ilare le cofe in infufione , & come debbe ellèr la decorcione ò ga- 
gliarda , ò debile , & fé dipoi che li colano fi debbe fare la elbrelfione^ 
delle cole grolle, che rimangono . le quali tutte le cofe li debbono elle- 
eaire diligentemente,& quando non è detcrminato , & ordinatole in- 
rende in quello modo, cioè. 

Che i hori,Pherbe frefche,& fecchc odorifere^: le radici picciole 8c 
odorarci frurtiA feorze foreiliere pur odoiifcre, come le noci mofea- 
tc,i garofanala canella,& macis, ricercano poca corcura. 

Le radici grolle , le feorze, Se i frutti non odorati ricercano maggior 
cottura , come à baftanzadi (opra fi è detto . le quali fi debbono viart-, 
fubito che le fono fatte,ò poco di poi,tenendole in vali di vetro ben tu- 
rati in luoghi frefchi,ouer fotterrate fotto arena , quando bifogna con- 
fcruarle per qualche rempo. , 

Hauura cognitione de iemplici,cV raccolti quanto fono m vlo,à cera 
pi debici,& preparati come fi richiede , Se allogaci ne vali conueneuoli, 
f arà neceilàrio che lo fpeciale fi diiponga ad apparecchiare le medica 
ne compofte: le quali , oue non piacia,ò non polla il Medico viarie lem 
plici , ficomporanno fecondo il volere de migliori dottori , ma egli bi- 
loba in comporre quelle vfar arre A' l'arte confitte in lapere i partico- 
lari,che fi ricchiegono intorno alla mcdicina.compolla pero noi lecon- 
do che farà bifogno andremo infognando i propri precetti, che n con- 
uengono à ciafeun compofito,i quali elfendo di varie maniere , in que- 
lla cui fa li diuidiamo. r • • 

Tra le medicine compofte, fono alcune, che fi chiamano confettioni 
folidcalcune elettuanj,altre conditi,altreloch . altre firopi , akre tro- 
chifci,alcre fufofiir,alcre pilole,alcrc impiaftri,alcre unguenti, altre co- 
lature, altre cliftieri, altre fuppofitorij,alrreceroti,alcre olijAalcramen 
te altre fi chiamano.dclle quali particamente ragionaremo à loi luoghi. 

Le confettioni follie cen che arte fi facciano . 

-^Onfettione non c al ero, che vna compofitioneja qual fi facon zuc. 
C folamentcfic in alcune fi come nel cotognato fi può porre melle m 
ileambio di zuccaro. & perciò ollcrui lo fpeaalc quelli preceta intorno 
Tartcdi fare confettioni folide. ^ 
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Il mele, che fi pone nelle compofitioni folide, ònelli elertuarij cuo- 
cendolo habbia due conditioni,l una che non fia troppo poco cotto ac- 
cioche non rimanga acquofo : la fecónda che non fia troppo , accio c he 
non venga duro.aggiungafi che fia ben fpumaro.il fegno che fi ben cot 
to c quando egli fi attacca à deri,&pofto fopra vna pietra diuenga fpef 
fo.oltre à ciò iia auertito, che cofi li elertuarij , come le confettioni che 
fi fa nel tempo dell'inuerno più fi conferuano , che quelle, che fi fanno 
nelPeftate,come ben fcriuono li primi cheinfegnan l'arte. 

Il fecondo precetto c , che ponendoli nelle ricette delle confettioni, 
&delli elettuarii,mcllis q.fufricir,&zuccari,q.fuffìcit, anticamente in 
dette compofitioni, fi poneuano per ciafeuna lira di melle,ò di zuccaro 
tre onde di aromati , o di polueri, benché minor quantità di aromati 
fempre fi ricchiega nelle compofitioni,che nelli elettuarii. ma ne tem- 
pi noftri pógono i piu,dueonciedi aromati nelli elettuari,c\: meno nel- 
le confettioni Se la cagion di ciò,è,come fcriuono,accioche fiano al gu- 
fto più diletteuoli, Se accioche col fuo hornbile fapore , Se odore non.* 
muoua vomito all'infermo . vero è , che fono alcune confettioni , nelle 
quali fi pongono tre oncic di aromati per ciafeuna lira ai zuccaro, co- 
me nel diafatirion,& neH<l ertua "°degemmis . finalmente nel tempo 
dell'inuerno fempre fi debbon porre più fpecie,che neU'eltate, 

Il terzo precetto è , di che hauendoà comporre con arte gli»elettua- 
ri j,òle confettioni folide , ò fiano folutiue, ò non , le polueri debbono 
ellèr perfette, Se ben trite,in guifa peto che non fi difeofti da quello che 
habbiamo inoltrato nel capitolo oue s'infegna di peftare, ò polueriza- 
re. per la qual cofa pelle , che faranno , fi debbono meicolare con mei- 
le fpumato , ò con zuccaro cotto, & fé ui follerò bifognofe gomme, 
le quali non fi potelllro poluerizare, fi debbono con vn peftello cal- 
do dimenare Se incorporare, ò diilòluerc come fi conuiehe in alcun-» 
mortaio. & poi incorporare infieme con l'altre cofe.& fe quiui innaf- 
ferò fucchi (cechi fi hanno à poluerizare òdifToluerc prima, Se poi com 
porle con altre fpecie,(e i frutti fo fiero necefiarij in detta con fet rione fi 
debbino peftare Se incorporare poi . ma fe bifognallè fare decottioni,ò 
infufionijì debbono tornare a cuocere con zuccaro, ò con mellc vn'al- 
trp uolta,accioche la virtù delle medicine pallino neLmelle, ò nel zuc- 
caro , Se fi conferuano con loro . ma fe nelle compofitioni entra fièro ra 
dici » bi fogna fi cuocano , & incorporano con la decottione come hab- 
biamo detto . lìmilniente deuefi fare delle herbc>& delle medicine op- 
piate,^ de lochi. 
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De conditi , & conferito . 

I Conditi ò confane fono quellc'che con zuccaro, ò mellc fi compon- 
gono,acciocheIafuperflua humidità fi confumi, perciochc in cofi fàt 
ta guifa meglio fi conieruano.Gentile uuolc che i conditi, che fi fanno 
di nori,fi comedi rofe,di vioIe,di boragine, buglofa , & fimiglianti , fi 
debbano fare al fole, Se non al fuoco , onde in ciò guatdi bene li buoro 
fpeciale,& fegua il uoler de noltri Dottori . oltre à ciò per ciafeuna on- 
cia di fiori uerdi,fe ne debbono porre tre di zuccaro,ò di mclle,&cota, 
li fiori fi debbono peftare,& incorporare col zuccaro,& poi metterle al 
fole in alcun uafo di uetro per trenta giorni . in quefta medefima guifa 
fi hanno a fare le conferue delle herbe,ma quelle de radici,ò di frutti fi 
hanno à fare cofi.prima lauanii le radici,& poi bollan fi, cv'appreno con 
melle,ò zuccaro chiarificato cuocanfi, finche tutta l'acqua iia con fuma 
ta. alla fine iti fi pongono le polueri, fe ui fono necefiane-* . però tutti i 
conditi , ò conferue che fi fanno fono ò di fiori,ò di frutti,ò di radici , ò 
di feorze-» . 

Le conferue de fiori,fi fanno peftando,ò tagliando i detti fiori, come 
di rofe,di uiole,& di buglofa,& aggiungendoci tre,ò quattro uolte tari 
to zuccaro oraui£giato,con tanta acqua ftillata , che lo faci bene vnire, 
& ponzanti al fole ben turati, & fi rimenano alcuna uolta. 

Fannolì ancora cuocendo il giulebbo gagliardamente, 8c mettendo- 
ui la terza, ò la quarta parte de fiori pefti,o tagliati,comc di lòpra, & fi 
mettono fimilmente al fole. 

1 frutti fi condifcono , o confettano cuocendogli , & pafiandoeli per 
lo (taccio , & pigliando onde quattro di polpa per libra di giulebbo , di 
poi fi pongano al fuoco,& cuocono adagio, tanto che riabbiano cottu- 
ra di (orteche non muffino, & che non fiano calidi,& fecchi per la trop 
po cottura, il che per l'elperienza ficonofee ageuolmente, pigliando il 
foggio fpeciale,& lafciandone cadere vna gocciola in fui marmo, ò fer- 
ro, perche fredda , che ella e , fc quella non imbratta le mani , allhora è 
cotta à baftanza. 

Ouer lì condifeono mondandogli dalla feorza, ordalia parte legno- 
fa di dentro,& togliendo vna parte de detti frutti, vna di zuc. & una di 
acqua, & fi cuocono a fuoco lento,infinoà tanto che il zuc. lia penetra- 
to per tutta la fuftanza del frutto , & che fiano venuti alla cottura ragio 
neuolc.il chefi conolce quando il giulebbo è venuto a vna certa grallèz 
za che fi tiene, & fa le fila , ponendo in fu le dita, & appicandole infie- 
me , & fpicandole cofi mediocremente , il che meglio per efperienzaii 
comprende-». 

Fannofi ancora le conferue de frutti cauandonc il fu eco, & pigliatone 

onde 
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©ncie lei per lira de zucc.chiarito,& cuocendo à fuoco lento, tanto che 
fpargcnrtone in fcatole,ò ponendone in vafi,fia come gelatia . 

Puoflì pur eriandio fare le fojpradette conferue di fiori , & frutti , in 
morfelli,nel medefimo modo,clando lor più cottura,& formandogli. 

I frutti foreftieri fi confettano, prima inhumidendogli,di poi cuocerà, 
«logli col giulebbo lungo, come e detto . 

Le radici cóferuafi, nettandole prima dalla terra,&: dalla prima feor- 
ia di fuori,& dell'anima di dentro, tagliandole in pezzetti , & cuocen- 
dole nel giulebbo ben lungo, tanto che habbi penetrato la fultanzadel 
le radici,& fia ridotto alla cottura, come de frutti è detto . 

Le feorze de alcuni frutti, come di cedri,di naranci,& di limoni, per 
hauer in fe qualche parte amara,prima fi cuccano nell'acqua, tanto che 
intenerifeano , hauendoli però prima tenuti a molle per alquati giorni 
in acqua,mutandola ipeflò:di poi che fono cotti, fi pongano nell'acqua 
frefca,& fi mutano i o 2. volte, di poi fi mettono nel giulebbo , ò mele, 
mefcolato con molta acqua, tanto che egli venga alla cottura predetta. 

Durano le conferue de fiori, & de frutti vn\inno,infino à dua; & lc^» 
feorze piu,& lì conferuano , ò negli albereli , ò nelle fcatole bfen turate, 
aggi ungefi ancora da i Dottori à Giulebbi delle predette con ci ne alui 
ne ipecìarie,& medicine purganti,come fi dirà . 

De Siropi,GÌuleppi ì & Robbi. 

IL Iulep c differente da i firopi compofiri , percioche il firopo fi cuoce 
più lungamente che il g uleppo : percioche il iuleppo nó d accompa 
gna con alcuna decottione , ma li bene il lìroppo : vero celie il firop- 
po acetofo, ha il fuo luogo tra il vero lìropo,& il vero giuleppo . il rob 
c fucco di herbe , ò di frutti infpidàri al fole,ò al fuoco alcuna volta col 
zuccharo,mailpiu fenza.Robub, fi può chiamare ogni fucco, mafeco- 
do i Medici è il lucco de Fratti : & il rob non c altro che la lappa, per 
ciò de robbi,di giuleppi & de firopi di che fatti fiano generalmente tro 
uiamo fcritto nel feguente modo. 

1 robbi,ò fappe,lono i fucchi d'alcuni frurti,ifpc(Tìri al foIc,ò al fuo- 
co, tanto che fi «odino conferiure,eVadopcrare,principa'm£ e nelle in- 
difpofitioni della bocca,ò foIe,ò mefcclate con melle,o zuccharo , ò 
la fappa.fi conofeerà quando fono cotti, percioche fono infpefliti tanto, 
che freddi ftieno vniti inficme,& fieno venuti alla torma del mcle.dura 
no vn'anno. fi ripongano in vafi di vetro, òdi terra variati . 

I Iulcbbi degli Arabi fono appretto à Greci vna forte di quelle foa- 
ui bcuande, cVdelicate,cheprcjparauano per la finirà . le quali compo- 
ne ciano con vino, acqua, Ciucchi, 6V con mei! e. Gli Araty Jianno 
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defcrirre quclle,che fono comporte con ! acqua, Se con fucchi , l'hanno 
chiamare giulep.Gli altri moderni Greci zulapion chiamano, Se fi com- 
pongono con l'acque ftillate,c\: fono hoggi più in vfo,& con le decottio 
ni A' fucchi non algufto ingrati . qoelli che fi fanno con l'acqua rofa,cV 
d: viole fi pongono con onciediciorto d'acqua per ogni libra di zucche 
to y Se perche non 3 vfrno di fubito,non fi cuocano quanto i firopi . 

I firopi,& ferapi, fi chiamano volgarmente filoppi, fono fimplici , Se 
comporti.femplici fono molto fimili à giu!eppi,& fono differenti, che ì 
fucchi ,cV le decottioni, di che fi comporgono fono più ingrate, che 
quelle de Giuleppi . i comporti fono fatti di infufione , Se di decottioni 
di molte cofe,& alcuna volta riceuono,poi che fono cotti, Aromi, Se me 
dicine lolutiue fonperte , Se legate in pezza , le quali fi tengono in infu- 
fionc ne vafi per fungo tempo . i femplid fi fanno di fucchi di herbe dì 
cicorea,& di endiuia cV di betonica,& lìmili,ouer di fucchi di frutti, di 
agrefUdi fughi di limoni,di porri,di cedronircV cuoconfi i fucchi à co 
fummatione della quarta parte, Se fi lafciano chiarire . dipoi fi piglia^ 
vna lira del fucco predetto per libra di zuccharo chiarito, & cuocanfi 
infino che fpeflìfchino, che cettandone vna gocciola in fui marmo fi 
tenga , ouer pigliandone fra due dita,& appurandole, ÒV fpicandole d'in 
fieme cominci à fare fila . altri cuocono il zuccharo à cottura de penet- 
ri , Se vi mefcolano quindi il fucco, Se lafciano pigliare vn bollore in Ge- 
me pofeia fi leuano dal fuoco ,& tengono al fole, durano i femplici 
vn'anno nella perfettione loro,ma i comporti in fino a due . fi ripongo- 
no come di fopra . 

Ojferuationi . 

LO fpeciale debbe intorno à firopi , e rob , auertire alcune cofe del- 
le quali la prima è il modo di chiarificare, la feconda il modo di 
colarli, la terza di cuocerli, la quarta di riporle,& la quanti là, il tem- 
po proprio à farli . 

Quando adunque vorrà chiarificare alcun firopo, egli fa di mertic- 
ri,fi come bene infegna Nicolo nel fuo antidotai io, porre il chiaro d'v- 
no uouo con acqua fredda , Se dentro con la mano dimenare che fàc- 
cia la fpuma,la qual bollendo il firopo vi vada fpargen do fopra. Se qua 
do quella fpuma cominciarà quafi a rarfi negra, bifogna legiermente ri 
muouerla con la caccia,cV poi fpareeruene dell'altra,*: coli operare fin 
che il firopo fia fatto chiaro.la medefima maniera fi deue tenere ne rob 
bi,Se ciafeuna altra cofa,che fi ha da chiarificare al fuoco . 

Sono tre fpede di colatoi , de quali deue hauer notitia lo fpeciale, il 
primo debbe cller minore che il fecondo . il panno del qual il fa, deue 
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eflT-T pia raro, il fecondo dene cllèr maggior del primo, & il panno pia 
fpelIo,il terzo Ila maggior del fecondo , & anco di panno più fpeflò , & 
queflac opinion di Albuca(ìs,le quali debbon bene con lìderare gli fpe- 
ciali de fiottìi tempi, i quali fi concernano di vn colatoio, de (cnue il me- 
dcfimo Albucafis,che chi vuol chiarificare alcun iìropo,debbe poi che 
farà ben cotto collarlo per vn criuello fatto di ièrc , quindi attachi tutti 
tre i colatoi vii dentro all'altro, lontano- però tre dera, ponendo il picco 
lo entro al meggiano,<5c il meggiano entro al maggiore, & dentro vi pó 
ga foglie di cedro , ò di palma fecclic,& poluerizate,ouer fete di caual* 
lo ben lauatc,& vi fe ne ponga tanta quantità che Ha mezzo il colato- 
io . fotto i quali fi pongan vali che riceua.quel che fi ha da colare.il che 
fatto ponga dentro al primo colatoio , il quale è di fopra alli altri , & la 
fei colare il liquore lenza ftringere con mano,perciocnc defeenderà diì 
primo colatoio nel fecondo, c\: dal fecondo nel terzo.&feperifciagura 
L chiudette alcun dt loro in guilà clunon ncpotefle vfeire il liquore, 
debbeuilauar beneA'poi tornaruelo dentro, & cofifilafci, finche difee 
da tutto . 

La terza parte è il modo di cuocere, percioche , come riabbiamo det- 
toci firopo fi deue cuocere piu,che il Giuleppo . & à conofecre quando 
1 fuopi fia:io ottimamente cotti, ne infegna Nicolo ne! fuo antidorario 
con tre feg ii,de quali il primo è,quando vna gocciola di iìropo.lì attac 
ci al vafo,ò altra colà: il fecondo e, quando fa quali vn filo fc li tocca col 
, deto: il terzo c,che vna goccia polla fopra vn'vngia,ò marmo,nó fi fpar 
ga,ma dia vnita. 

La quarta oflcruatione fi è il modo di riporre i robbi , i vini, & i fuc- 
chi non irifpeffiti : vuol Meme nel fuo antidotario , chea conferuare 
<juclli fi pongano in alcun vaio di vetro, che habbia la bocca llrctta , &< 
iopra vi fittili olio,poi fi chiuda, & lì metta al Iole per quaranta giorni, 
in quella guifa tutte le infukonùcV: fucchi lì poilòno cenferuare. 

La quinra,& vltima,la qual è,del tempo che fi d abbono fare 1 firopi, 
6V altre potioni è,che fi debbono fare nel tem po,nel qual le piante han- 
r»j più virtù & efficacia . 

De Loci hi . 

Q Velia forte di medina , che gl'Arabi chiamano locchi , Se i Greci 
eclcgmi,cVeclecla,&i Latini lincìi perche fi pigliano in bocca à 
modo di lambire & leccare,& ì poco,à poco fi lafciano defeendere nel- 
la canna del polmone . 

Sono femjtlici, & compo/li . i femplici fono preparari con la decot- 
tione,òcoI iuccodi alcuna medicina iola,come zuccharo, mele, òcon 
altro liquore . i compolli riceuono gomme, fi utri,&: aromati. 
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La forma, ò corpo loro end mezzo tra quella da gli firopi, & de elet 
tuarij: peiche hanno più corpo,che eli firopi, & meno de'elettuarij, ae- 
cioche non fughino di bocca,come gli firopi,& non fiano difricili à pe- 
netrare ncH'arteria,comegli elettuari. 

Rimenaniì poiché fono cotti nel calderotto , accioche diuenghin© 
bianchi,&cofi fiono all'occhio più piaceuoli.percioche vfandolì ipeflò, 
eflendo altrimenti, verrebbono ageuolmente à faftidio . 
' Durano i femplici vn'anno nella lor perfettione . i cópofti fino à doi* 
eccetto quelli che hanno mandorle,pignoli,piftacchi, filmili , che in- 
uccchiano.fi ripongono ne vafi di terra inuetriati . 

De Elettuarij . 

GLi Elettuarij fono quelle fpecie di medicine, che i Greci chiamano 
antidoti,i quali erano di varie forti . noi le ridurremo à elettuarij 
grati, Se piaceuoli al gufto: à elettuarij amari, & ingrati,& à purganti,& 
iblutiui,alle theriache , &: finalmente à gli elettuarij ollcruati, de coli fc 
condo quello ordine gli deformeremo à loro luoghi . 

Si compongono di varfe,& molte medicine particolari, le quali tutte 
fi debbono eleggere con grandiflìma diligenza, & preparare per le re- 
gole fopradette . 

Melcolanfi le fpecie col zuc.o melc,tanto cotto,che ponédoui le fpe- 
cie habbino vn corpo ragioneuole,&: che fi poflòno,ò ingiorrire,ò fieni 
p rare,fecondo che farà di meiticri: auertendo dall'altro cato, che il zuc 
c'u.ò mele fia tanto cotto,chc poni conferuarfi fenza inforzarlo muflà 
|e,che farà quando/ia vicino alla cottura de gli firopi . 

La qu.ìrità delle fpecie, eh e fi deue porre in ciafcuno,il piti delle voi* 
te è determinato nelle ricette, & quando non è determinato, ò che dice 
melle,ò zuc.quanro bafta,fi poneoncie tre fpecie perlira,cV ne elettua- 
rij piaceuoli due oncie . 

Il tempo di mettere le fpecie è,quando il zuc.ò il mele c cotto,&: fpu 
mato,cV che fi leua dal fuoco mettendolo à poco,à poco, 8c rimenando 
lo tanto, che fi mefcoli perfettamente . 

Confeiuanfi in vafi di terra inuetriati,ouer di piombo ben turati. 

Durano li elettuarij piaceuoli vn'anno , gli amari doi , cVgli folutiui 
vn'anno , & la teriaca dura infino à venti anni,'& gli altri oppiati dieci, 
cV non fi debbono vendere le non hanno fei meli , le già il Medico noa 
gli ordinarle . 

Delle fpecie de elettuarij piaceuoli fi ranno alcune voi te de morfelli» 
& focacciete,nc4 quali fi mette vna meza oncia di fpecie per lib. di zuc 
charo cotto à forma di manufchrifti. 
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Delle Tolueri . 

« 

. E polueri che deformeremo , faranno parte da pigliare di dentro al 
Lcorpo,& parte da applicare de fuori.quelleche fi pigliano per bocca, 
fono certe fpecic compofte di medicine aromatiche,atte a correggere le 
indifpoiitioni dello ftomacho,&: de gli altri membri, che feruono al nu 
tri mento del corpo : & fono alcuna 'Volta fpecie di elettuarij , come il 
diacalamcntOjil diatrionpipereon di Galeno, óc limili, & ancora alcuna 
volta hanno mefcolato qualche medicamento folutiuo . 

Quelle che fi applicano di fuori fono fpecie compofte di varie medi- 
cine lemplicij&d'applicarfi a diuerfe parti del corpo , come quelle che 
li chiamano volgarmente da Medici , & da gli Speciali fpecic di epithi- 
me cordiali, & da fegato. 

Altre lono vtile alle ferite,& alle vlcere,& in diuerfe parti, cV per di- 
uern* eftetti,come le polueri capitali, le polueri conftrettiue,le incarnati 
ue,& lecorrofiue,lequali tutte di ottime mediciue fi debbono compor- 
re^ poluerizarc piu,& meno fecondo nelle ricette farà ordinato,^ eoa. 
quell ordine,& modo che del peftare c detto . 

Et in vniuerfale le polueri che fi pigliano di dentro al corpo , & quel- 
le che feruono per le epithime vogliono elfer pefte fottilmcnte per eller 
compofte di aromatici , & di odorifere medicine , eccetto alcuna volta, 
che vogliono eiTer grolle come del diatrionpipercon,& limili, acciochc 
feruino alla intentìon di chi ordina . 

Dcbbonrì conferuare ò ne tacchetti di cuoio ben ftiuati , ouer in vali 
di vetro ben turali. debbonlì rinouare ogni anno al più longo. 

Quelle che fi applicano di fuori non ricercano elìèr pefte coli fottil- 
mcnte , ÓC^, per non eflcr molto communi,& non eflèrne di bifogno di 
molta quantità a un tratto, fìfogliono comporre al tempo dello adope- 
rarle, & fccódo l'ordine del Medico,che l'aclopera,nódimeno noi ne de- 
fcrjuercmonei noftro ricettario alcune più approuate,& più communi. 

De Trocbifcì & fieffi . 

ITrochifci fono di varie fpecie, & parte da pigliar di dentro al corpo 
da per loro,& parte feruono alla compofiti«ne d'altre medicine , ce- 
rne i trochifei di vipera,c\: di fquilla nella theriaca : parte s'viano fuori 
del corpo, & fono comporti di mettallici medicamenti , & feruono alle 
viceré ratte da maligni numori,&alleindifpoiìtionidelli occhi. 

Di quelli che fi pigliano di dentro al corpo , parte fono comporti di 
aromatici, frutti, dnerbe, & d'alcune medicine purganti, come i tro- 
chifei 
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chifci di agarico, & di raubirbaro.& alcuni rìceuono per la lor compo- 
lìtionc dell'opio. 

Compongonfi pigliando le medicine fecche,Cv pcrtHdole cornee det- 
to : & mcfcolandole con acqua, ò Kicco, ò decottione, tanto the faccia- 
no parta (nulle alle pilole . 

Formane in gireictte,ondeda Greci Cono chiamati trochifci,ò\: da La 
tini paftiiii, ferie delia qualità della forma loro,feconfi all'ombra, & con 
ferua.ilì come delle piiolc e detto. 

Durano un'anno, & gli oppiati, come le pilole oppiate quelle che fer 
uor.o à applicare de (bori al corpo, per cllcr comporti di medicamenti , 
che non li riloluano. du; anodue, ò tre anni . 

iSieffidegìi Arabi non (ono altro che i rrochifci,c\:coIlirij de Greci, 
che s'è detto viar per le male difpcfitioni degli occhi, differenti folo nel 
la fòrma.nclPvnojcC laltro è da considerare lolochelc medicinedi clic 
fi compongono, ri cercano cilèrlotcilifsirnamenre pedate tra tutte l'altre 
lorti di medicine . 

Delle pili ole . 

E pillole (1 debbono fare di melle fpumaro,ò con il firopo,ò liquore 
* glutinofo, òvle polueri delle quali lì compongono , debbono eder 
peitc più grollamentc, che quelle che entrano in aìtre confezioni, fuor 
che le polueri delle pietre,che debbono eflèr lottili Almamente polueri- 
xat c le cromine eh e non fi poilono poluerizare,iì debbono con alcun pc- 
ftello caldo nel mortaio dimenare, ò diflolucre in alcun liquore , Se poi 
incorporarle col melle,& con le polueri. & le Cucchi vi entrano, fi debbo 
no rilolucre, incorporare come le gomme, fe fono lecchi. ma fe nu- 
mi fi hanno a porre con mele fpumato , cV farli bollire finche confumali 
itAno,il m ed elìmo fi ha à fare de mucillagini,i quali vogliono ellcr però 
in poca quantità . 

Intorno alle pillole deue oflèruare alcune particolarità lo fpeciale.de! 
le quali la prima c il modo di riporle,Ia feconda il modo di darlc,la ter- 
za quante . 

Quanto al modo di aporie* elle fi debbono conferuare in alcuna.» 
borfa di pe!le,percioche la virtù delle fpede non cofi facilmente fi rifol- 
ue , meglio fi fecca la parta farra di quelle, per eflèr la pelle fottilc > 
onde non fi putrefanno , ne fi corompono . 

Il modo di dare le pillole auertifea in alcune cofe , delle quali la pri- 
ma è vna regola data da Auicenna la qual e", che le pillole fecche,& du- 
re, come pietre non fi debbono dare . ne in contrario , quando fono 
molli . ma dicanfi quando fi cominciano a feccare , & che cadano à dec- 
ti.la feconda regola è, che ne pillole, ne altra medicina ouc entrino più 

folutiui 



NELLI SÉMPLICI. 1*7 

foluriui fi debbono dare finche non nano ben fermentare, percioche^ 
come dice Auicenna , due medicine compofte ìnfieme hauranno tal 
qualità , che lvna più tolto che laura folueràgli humori del corpo. 

La terza regola è, che lo fpeciale quando 'Va allo infermo per darli 
pillole, o altra medicina folutiua debbe Ilare con faccia lieta, ck darglila 
allegramente, per non metter horrore nell'infermo, che farebbe cagio- 
ne di far 'vomitar la medicina : &fe l'infermo odia l'odor della medici- 
na , li faccia ftringere il nalb mentre la beue : 3cf"le il fapore di quella £ 
abomineuole,li faccia mafticare vn poco di piretro, che impedirà il gu- 
flo : & fe lo fpeciale temellè che l'infermo non uomitaflè, aringa le ma» 
ni ,i piedi, ilnalb, ckl'orccchie dell'infermo, & quando eguThaurà 
beuuta , tolga poi alcuna cola ftitrica in bocca , o morda vn pero , & ne 
ingiotifea il fucco,oueramente lo fpeciale li ponga al nafo odore, che ri- 
mucua il vomito , fi come quello della menta,della ruta, dello apio, de 
cotognino dell'acqua rofà , con vn poco di aceto . 

Et percioche fono akuni , che difficilmente pollòno ingiottire le pil- 
lole,deue lo f peciale inuolgerle in mcle,o farui 'Vna crolla di zuccharo 
cotto, o di mele cotto : Se fono alcuni , che le inuolgono intorno cera 
fatta mole con vn poco di olio, fono altri che fi empiono la bocca di ac- 
qua , o d'altro liquore, poi mettono in bocca le pillole le quali manda- 
no giufoinfieme. 

La quarta regola è, eh e fe la medicina farà forte,& violente, Io infer- 
mo dorma,ma ìe debile, meglio farà che non dorma, accioche la natu- 
ra non la digeiifca , & fe l'amalato hauellc i piedi freddi , fàccia che fia 
rifcaldato dopo la medicina prefa ftia in ripofo , finche egli fenta che li 
comincia a muouere il corpo , allhora palleggi, & fi muoua : percioche 
il moto farà di gran giouamento . & mentre la medicina opera , fi guar- 
di da dormire,fol che Tintentioni del Medico fia di reflringcre iluen- 
tre. dialo infermo almeno per cinque hore a mangiare, & a bere, pur 
che il ftomaco non patifea di cholera o lo infermo nauefiè fame , o fof- 
fe di nutrimento priuo molti dì alianti , perchioche in quelli cafi ~vuol 
Auicenna che auanti che la medicina operi, fi debba dare vn poco di pa 
ne in tufo in vino , il che per aucntura darà aiuto alla medicina. 

Il terzo modo,il qual e dalla quantità delle pilole , diciamo, che non 
importa fe fiano tre più che quattro, folam ente che il pefo fii conuenien 
te : egli e vero che Popcnione del volgo è,che fi debbiano dare in nume 
rodiipari. laondedoue quella openione non fufleper qualche danno 
non habbia riguardo lo fpeciale più al numero difpari , che al pari. 

Seruono alcune pilole a purgare, &euacuare, alcune a ftupefare al- 
tre a leuare i catarri , come le pilole di quiogloilà , & limili altre, aleni- 
cela toflè. fi conferuano in ~vna borfa ai pelle, come òde ito, o nella-» 
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tartarici tempo di vfarle fi peftano di nuoao , cV con qualche humore fi 
reducono in palla, talché fi pofian formar pilole.durano le folutiuc nel- 
la lor perfettionc vn annoile oppiate due,& trc,& più. 

Belli olij . 

GLi olij che fi fanno di femi,cV de frutti fàcianfi per efprclfione, quel- 
li che fi fanno de fiori, fi pongano in vaio di vetro a cuocere a lento 
fuoco, o fi pongano al fole nel tempo dell'Errate, quelli chefi fanno di 
fucchi uerdi fi cuocano al fuoco fino alla confumatione de' fucchi . ma 
quelli chefi fanno di fucchi fecchi , èneceùario , che quei fi dillolua- 
no , & fi cuocano con vino , & olio , finche fia confumaro il vino, quel- 
li che fi fanno per allàtione , come è l'olio di formento , & di nigella , fi 
facciano con vna piaftra di ferro rifcaldata al fuoco . gli olij che fi fanno 
di animali , fi come è l'olio di ferpi , di formiche , di feerpioni , volpe , 
&di fimiglianti fi debbono far morire gli animali nell'olio . quelli che 
fi fanno per deftillatione , come l'olio di mirabolani , di gomme,di cin- 
namomo , di cartamo , di pietre , fi debbono porre in vn lambico ben 
turato,cV quello e quanto generalmente appartiene alii olij . però a par- 
ticolari defeenderemo . 

Gli olij adunque che s'vfano nelle fpeciarie parte fono tratti di frutti, 
& femi, parte fono fatti d'olio d'oliue, infufeui herbe,o fiori tenuti al lo 
le,oucr cotti in balnco Marie, de quali quelli fi chiamano fempli,che Co 
no tratti di frutti fenza altra miftura , oucr che fono fatti di olio di oli- 
ue,infu(oui dentro fiori d'vna forte fo!a,e tenuti al fole,o bolliti . 

Quelli che fono comporli riceuonopiu medicine fempliei , & odo- 
rate, Se il più delle volte fi compongono col fuoco,& fono quelli che ap 
predò gli antichi fi chiamauano vnguenri, perche riccuono in fe aroma- 
ti,& lacrime, onde diuenghino più 1 pelli del modo di trarre gli olij, che 
è detto di fopra . 

Quelli che fi traggono de* frutti, cV de' femi, che non hanno qualiù 
ecce (li u a, come l'olio de mandole,di ielamo , lì debbono trarre quando 
▼o^liono v fare, perche tratti acqui ftano noue qualità . 

Quelli che fono tratti de* frutti c'hanno del frcddo,& dello ftringcu 
te,come del lentifco,& del mi rio, durano nella lor perfettionc vn'anno, 
di poi acquiftano col tempo qualità contrarie. 

Quelli che fi traggono de* frutri odoriferi, come di noci mofeade, di 
garoFani,durano nella lor bontà fei meli. 

Quelli che fono tratti di liquori a di femi , & di lecni caldi , che fono 
tratti per lambico , ancora che tratti di nouo funo ottimi , ritengono la 
lor virai longo tempo . 

Gli ' 
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Gli oli) (empiici fi fanno infondendo ncll olio di oliuc dell'anno 
prefente quella quantità di fiori, o herbe,che venga ricoperta da gì blij 
€ freddi nell'olio Iauato,& caldi nell'olio puro.quindi lì tendono al fo- 
le certo numero di giorni, fecondo ch'egli è ordinato, di poi fi cauanoi 
detti fiori, facendo forteafpreffione, &fe ne infonde di nuouo per più 
vohe,ouer fi fanno bollire in balneo Marie, tanto che i fiori in fufi inte 
nerifcono.di poi fi fpreme,& di nuouo fe ne infonde , Se bollefi più voi 
te,& quefto s'vfa quando per breuità di tempo,o perche fen'habbia bi 
fogno di adoperarli lubito,o perdici fiori, cheiidcbono ufarepcrla 
compofitione non durano tanto,che fi portino infondere , & tenergli ai 
fole quanto fi ricerca, & durano vn anno. 

I com porti la maggior parte fi cuocano, tenendo mefcolato con lo o- 
lio,ò acqua, ò vino,o decottione,ò infufione alcuna, fecondo gli è ordi- 
nato^ fannofi bollire molto adagio con fuoco di carboni, tanto chegR 
fia confumato quafi tutto l'Ini more, che fi mefcola,ouero Ci cuocano in 
balneo Marie,il che è molto meglio. 

Durano vn anno . con (cruan fi tutti ne i vafi di uetro con la bocca-» 
{fretta ben turatilo di terra cotta in uetriati. 

Alla fine li olij,che fi fanno di femi,& de frutti fi fanno per efpreflio 
re, ma quelli che fi fanno di fiori fi fanno in un uafo di uetro , cuocen- 
doli a fuoco lento,ò tenendoli al foie nei tempo dell'Ertale . ma quelli, 
che fi compongono con fuochi verdi, fi debbono cuocere al fuoco . fin- 
che fiano contornaci i fucchi,quelli che fi fanno di fuochi fecchi, fi han 
no à difoluere i fucchi nel uino,& cuocerli nell'olio, tato che il uino fia 
confumato . ma quelli che fi fanno perallàtione fi come è l'olio di for- 
mento,& di nigella, fi debbono fare con un ferro affocato . Ji olii che fi 
fanno di animali,/] come e l'olio di ferpi,fcorpioni,&di uolpe,fi prepa 
ra facendo morire gli animali neirolio,quelli che fi fanno di deftillatio 
ne, come l'olio di mirabolani, gomme, di cinnamomo, & di pietre fi han 
no à porre in un lambico ben chiufo à lento fuoco , il qual però piana- 
mente fi uada crefeendo. 

Degli unguentile gli emp\afìri i & c eroti 

Q Verte fpecic di medicine fono ftate (crine da Greci con altri nomi, 
percioche gli vnguenti,che chiamanogli ogli compofitijfòno che 
nceuano arcmatici,& che fi fanno con fuoco, o iole , & vengono à una 
certa forma, c he facilmente fi pedono vfàre per ungerne il corpo.Gl'À- 
rabi fotto nome d'unguenri,hanno compreto i ccroti de Greci,& maJag 
mi , & alcuni de gli Empiaftri non già cocci in quel modo che faccano i 
Greci. 
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